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DESCRIZIONE 

ARCHITET  TURE, 

PITTURE  E  SCOLTI/HE  DI  VICENZA, 
CON  ALCUNE    OS SEKY AZIONI , 

PARTE    PRIMA, 

DELLE  CHIESE  E  DEGLI  OBATORJ. 
luxta  Olii   /ìoaui/j. 
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'non 


DEPUTATI 

DELLA  MAGNIFICA  CITTÀ 


IN  Yl^CENTJi  JIDCCLXXIX . 


P£K  FRANCESCO  VENDBAMIM  MOSCA. . 
Con  Jucnza  dò^uJTercor'i  cj/^ràu/dyco 


X  y  X 


NOBILISSIMI  SIGNORI. 


D.  Gabriele  ^nguijfnla  Dot,  D.  Ugolin  Sefo 

D.  Marc' jinionio  Ghellìni     D.  Ottavio  Monza 

D.  Orazio  Claudio  Capra      D.  Giufeppe  Valmarana 

D.  Tea'doro  Triffino  D,  Nicola  Ni  evo 

Z).  GioiBattifta  Orazio  Porta  D.  Lodovico  M.»  di  Time  • 


OGLioNsi  la  maggior  parte 
delle  Opere ,  che  fi  pub- 
blicano colle  ftampe ,  in- 
fignire  col  nome  di  qualche  illuftre 
Mecenate ,   il   qual   fia  decorato  di  ec- 
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celienti  prerogative,  note  airuniveffale. 
come    farebbe    a   dire  ;    eh'    egli    aveffc 
iortiti  fplendidi  natali ,  che  foffe  mani 
fefto  il  di  lui    genio   e   buon   gufto   in- 
torno alla  materia 5  di  cui  fi  tratta;  ov| 
vera  eziandio^  che  T  argomento   ùefft 
in  fpezial  modo  a  lui  apparteneffe*  Ve 
lificandofi  pertanto  in  ognuno  di  V.  Vi 
S,  S.    Jlluftrifs.  non   un  folo  ,   ma  tutti 
e  tre  gli  accennati  requifiti  ^  fpero  che 
non  farò  tenuto  per  troppo    profontuofc; 
ed   ardito   nell*  offerir  Loro  quefta   mia 
qualunque  fiafi  Operetta  é   Anzi   mi    lu- 
fmgo   di    non  aver   a   demeritare  V  uni-; 
verfale  approvazione  ;   non   altro  facen-i 
do,  che   adempiere  un  mio  precifo  do- 
vere^ Ed  infatti  non  fola  traggono  V.Vj 
S.S.  Illuftrifsé  la  Loro  origine  dalle  più 
antiche,   ed    illuftri  Profap'e   della   no- 
ftra  Città  ,  ma  fi  trovano  anche  in  ap. 
pTcffo  ornati  delle  neccff^rie  cognizioni 
in  rapporto  alle  tre  belle  Arti ,  che  fo* 
no    lo   fcopo  del r  Opera   prcfente^   Ma 
ciò  che  ha  in  me  accrcfciuto  un   mag- 
giore  itimelo  fi  fu    il    conofttrCf  che 

ver- 
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f  vcrfando  1'  Opera  intorno  alla  deferi- 
hziotìQ  delle  Archicetture  ^  Pitture  ^  e 
Ì4  Scolture  della  noftra  Città ,  vengo  ad 
K  offerire  appunto  a  V»  V*  S.S.  llluftrifs» 
^cìò  che  di  fua  natura  ^  e  p^r  decoro  >. 
iole  per  interefle.  Loro  propriamente  eoa- 
e*vienfi.  Perciocché  preledendo  Elleno 
(*con  infaticabil  zelo  e  premura  all' utilr- 
ità  univerfale  della  Patria  communc  ^ 
is devono  con  bontà  compiacerli,  che  fi 
i3  renda  pubblica  la  Raccolta  di  parecchie 
a  opere  provenienti  dalle  belle  Arti  ^  le 
I- quali  recano  grandiffimo  decoro^  ed  or- 
i«namento  a  quefto  Pubblico^  anche  pref* 
i-fo  Teftere  Nazioni*  Si  aggiunga  poi  V 
butilica  che  ne  dee  derivare  da  tal  pi^b* 
it  blicazione  ^  potendo  eflà  fervire  a  nrol- 
il  ti  de*  noftri  di  flimolo  per  apprender 
).le  dette  belle  Arti  ^  onde  accrefccr  viep* 
>pÌLi  con  nuovi  parti  d'ingegno  il  molto 
lidi  cui  fi  trova  arricchita  la  Patria*  Ghe 
>  tal  fia  r  ottima  difpofizicne  degli  a- 
a  tlitììi  loro  intorno  al  progreflb  princi- 
;.  gal  mente  di  quefti  ftudj ,  ne  abbiamo 
un  chiaro  argomenta  lìell'  illuftre  Acca- 
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demia  di  Pittura  ,  e  dì  Difegno  recen- 
temente aperta  nelle  Scuole  Pubbliche 
di  S.  Giacomo  ,  e  ne'  modi  più  validi; 
protetta  da  V.  V.  S.  S.  Illuftrif*.  ;  da 
cui  è  da  fperare  ,  che  de'  Soggetti  rari 
e  diftinti  a  fortir  abbiano  col  tempo  : 
locchè  ridonderà  maifemprs  in  (ingoiar 
merito  delle  S.S.  V.V,  Illuftrifs,  Accet^ 
tino  Elleno  adunque  con  lieta  fronte 
quella  qualunque  fiafi  tenue  offerta  5  cui 
unitamente  me  fteffo  dedicando  ,  coir^ 
implorare  il  Loro  autorevole  patrocinio  3 
mi  proteflo  d'  effere  per  fempre 


Di  V.V.  SS,  Illuftrirs. 


Umili fs.  Devoti  fs.  Offe  qui  cfifs.  Servitole 
.  Francefco  Vendramini  Mofca. 

LO 


LO  STAMPx^TORE  A  CHI   LEGGE  * 

EC<:c^ji  5    benigno    Lettore  ^    ufcita    fi^ 
nnlmente  nlla  luce  l  Opera  da  gran 
il  tempo   promeJ[<ivi  ^    ma   per   diverfl  acci- 
\\  denti  in  fino  a  qui  ,    mio   malgrado  ^   dif" 
l\  ferità  ed  ommejfa.    Non  ho    L [cinto   però 
/correre  intanto  infruttuofo    il   tempo  y   a^ 
*uéndo    io    ufafo    ogni    diligeni^    di    racc-o^ 
glier  in  quejìo    mcz^io    ììuove    noti'zi^  at- 
tinenti ni  mio  lavoro  ^  onde  renderlo ,  per 
quanto  mi  /«   pojjibile  ^  fempre  più    raro 
€  perfetto. 

Comprende  €gli  primieramente  ,  quanto 
alle  Pitture y  tutte  le  Tavole^  o  vogliant 
dire  le  Pale  degli  Altari  ^  e  tutt  i  Qua- 
dri pih  celebri  d' ogni  Chiefa  ,  e  Luogo 
pubblico  e  privato  ,  sì  decifro  che  fuori 
^della  Città  di  Ficen^  ^  con  li  nomi  de' 
refpettivi  loro  Autori»  Ed  in  ctò  abbia- 
mo bensì  avuto  fotto  gli  occhi  ^  nelle  Pit* 
ture  che  ancora  efijìono  ,  il  picciolo  Opu- 
fcòletto  del  celebre  Bofchini ,  divenuto 
ornai  yarifflmo  ;  ma  not abili fftme  Aggiun- 
t6   vi    abbiamo   ancor  fatte ,    mediante  la 
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graT^tòfa    e    lodevoh    ^Jpfl^^Z^    di    degni 
Soggetti  ,  ìmendentijjimi  di  queft  A^te  • 

Ci  h  pnrfo  proprio  ancora  ,  per  ajuto  e 
comodo  de  principianti  e  men  pratici , 
contrajjegnate  in  margine  le  Opere  eccel* 
lenttjjime  ,  in  cui  ptu  fi  dtjltnjero  i  loro 
Autori:  quelle^  le  qunli  vengono  dal  fen* 
fa  comune  più  applaudite  ^  con  tre  Jìellet* 
n .  0  fiano  a  fieri  ^  coù  (  *  "^  *  );  con  due 
(  *  *  )  quelle  che  alle  prime  pili  da  vi*  \ 
cino  fi  Gccojìano  ;  e  con  u^a  (  *  )  le  \ 
altre  che  al  pregio  e  delle  prime  e  delle 
jeconde  ,  benché  di  poco  ititervallo  ,  non 
giungono.  Pacificamente  per  altro  rimer^ 
tendoci  alla  maggior  fapien'2(a  di  chi  non 
fi  '^^^^JT^  quadrare  al  merito  della  loro  i 
colloca':^one . 

^anto  poi  alle  piU  celebri  e  rare 
Scolture  y  defcritte  faranno  nel  prefente 
Libro  ,  e  tutte  ad  una  ad  una  annovere^ 
Yannofi  le  Statue  sì  pubbliche  che  priva^ 
te  ^  e  i  Ba/firilievi  dei  pih  eccellenti 
Scultori  ed  Artefici  ;  dei  quali  ,  ifiejfia* 
mente  che  dei  Pittori ,  ft  regi/ìrano  qui 
i  nomi* 

^anm 
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^anto  air  Architettura  finalmente  ^  fi 
efporra77no    per    ordine  ttttre    le    antiche  e 
moderne  Fabbriche  di  Chiefe  e  di  Pala':?:^ 
T^i ^  non  fola  dell^ incomparabile  ?io[ìro   An- 
drea Palladio  ,  0  di    altri   celebri  Archi- 
5  tetti  ^  ma  quelle  ancora  che  per  alcun  ti-- 
i«  tolo  meritano  di  effer  nominate  ,  con  bre. 
•  vi  Storico^Critiche  defcri^^oni  ,    ed  oppor- 
ci fune    aggiunte    del   tempo  preci fo  ^  {    per 
quanto  è  flato   pojfib'tle  )    della    loro  ere- 
7Ìone  ,  del  modo  ,  ufo  ec.  Delle  quali  co* 
fé  tutte  fiamd  noi  veramente    e   ci  prote- 
Jìlamo  con  tutta    la    rie onof cenila   debitori 
alla    gent'tle7:ja    e   all'  indefeffa   premura 
dì    qualificato    Perfonaggio    della     noflrc^ 
Città  y  che  degnò  [opra  ciafcuna  in  parti- 
colare di  comunicarci  /*  erudite  fue   riflefi 
Jìoni , 

Mi  giova  fperare  ^  che  gradirete  le  no* 
Jìre  fatiche ,  ed  accoglierete  con  benigno 
compatimento  una  Raccolta  sì  interejf an- 
te ^  ne  inferiore ,  come  lufingomi ,  a  qua* 
lunque  altra  di  fìmil  genere  che  abbia 
finora  veduta  la  luce  ^  anche  delle  piU 
ricercate  e  univerfalmente  applaudite. 

*  6  NOI 
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N    O    I 
RIFORMATORI 

Dello  Studio,  di  Padova. 

A  Vendo  veduto  per  la  Fede  dì  Revifione ,  ed 
jl\  Approvazione  del  P.  F.  Èrcole  Pio  Pavoni 
Inquifttor  Generale  del  Sant'  Oitizio  di  Vicenza, 
nel  Libro  intitolato  :  Defcrizione  delle  ^rchitettu^ 
re  ,  pitture  ,  e  Scolture  di  Vicenza  ,  con  alcune  ojfer* 
'Dazioni  Stori  co-C  riiicke  MS.  non  vi  efTer  cos'  al- 
cuna COI  tro  la  Santa  Fede  Cattolica  ,  e  parimen- 
te per  Attefìato  del  Segretario  Noflro ,' niente 
contro  Principi,  e  buoni  cofìumi ,  concediamo  Li- 
cenza a  Fr ance/co  Vendramini  Alojca  Stampator  di 
Vicenza,  che  puffi  efìere  fìampato,  ofTervando  gli 
ordini  in  materia  di  Stampe ,  e  prefentando  le 
folite  Copie  alle  Pubbliche  Librerie  di  Venezia  ^ 
e  di  Padova  . 

Dat.  li  28.  Gennaro  1778.  M.  V. 

(  Piero  Barbarico  Rif. 

(  Francefco  Morofmi  zdo.  Cav.  Pr.  Rif. 

(  Girolamo  Grimani  Rif. 

Regifìrato  in  Libro  a  Carte  39^.  al  N.  i^i^w 
Davidde  Marche/ini  Segr^ 

Adì  t(o.  Gennaro  1778.  M.  V. 
-  Kegiflrato  al  MagiOrato  Eccell.  della  B^flemmiar 
!  \\\^  Gio:  Pietro  Dal  fin  Segr, 

Adi  ^o.  Gennaro  1770.  M.  V. 

Fu  notato  a  Privilegio  ,  Benedetto    Milocco  Prior 

attuale  dell' Univ»  de'Libraj,  e  Stampatori. 
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DISCORSO  PRELIMINARE. 


ONv'è  alcuno,  per  noflro  avvifo  ,  che 
fia  di  mediocri  cognizioni  fornito,  il  qual 
pofìfa  ignorare  il  fommo  pregio,  in  cui 
furono  Tempre  tenute  dalle  più  colte 
nazioni  le  tre  belle  Arti  ,  1'  Architela 
tura  cioè  ,  la  Pittura  ,  e  la  Scoltura  .  Conferma- 
no quefìo  nofìro  parere  non  tanto  W  antiche  Sto- 
rie ,  quanto  i  preclari  monumenti  degli  Egizj , 
de' Greci ,  e  de' Romani ,  al  giorno  d'ogej  tutta- 
via efiftenti.  Aggiungafi  apprefib ,  che  d'ordina- 
rio fiorirono  le  fovraccennate  belle  Arti  nel  tempo 
lìefTo ,  i  n  cui  giunfero  a  qualche  grado  di  perfe- 
zione le  Lettere ,  e  le  Scienze  :  come  appunto 
avvenne  negl'  Imperj  di  Giulio  Cefare  ,  e  di  Au- 
guro, ne' quali  forfero  uomini  celeberrimi  in  ogni 
facoltà  ,  fra  cui  rifplendette  ,  correda ro  di  mol- 
te Scienze  ,  Ma/co  Vitruvio  nel!'  Architettura  , 
fìimato  da  tutti  il  primo ,  il  più  antico  ,  ed  il 
più  dotto  Scrittore  di  s\  nobil  Arte  ;  laonde  me- 
ritamente s'  acquiflò  prefìfo  gli  eruditi  la  fama, 
del  più  eccellente  fragli  Architetti.  Inoltre  che  il 
riforgimento  delle  Lettere,  e  delle  Scienze  vada 
congiunto  del  pari  con  quello  delle  belle  Arti, 
un  luminofo  efempio  ce  ne  recano  ancora  i  Seco- 
li a  noi  più  profTimi .  Né  dee  crederfi ,  che  jì 
felice  accoppiamento  fia  derivato  da  qualche  for- 
tuita combinazione;  ma  bensì  da  una  ceita,  e 
necefTaria  correlazione  ,  che  pafTa  fralle  Scienze 
e  le  belle  Arti .  Per  la  qual  cofa  francamente 
fi  può  afTerire,  che  buon*  parte  almeno  di  colo- 
ro, i  quali  {^i  fono  in  effe  diftinti ,  non  andarono 
privi  di  Letteratura  i  e  fpecialmente  gli   Archi- 

*  7  tetti 
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tetti  pili  rinomati  ;  del  cui  bei  nome  non  vuole 
Vitmvìo  ,  che  pofìTan  efli  pregiarfì  ,  quando  fiano 
maflcanti  delle  fcienze  ,  e  delle  difcipline  da  lui 
annoverate .  E*  manifeflo  parimenti ,  che  anche 
preflTo  di  noi  fi  ebbero  Tempre  in  grand*  efìimazione 
le  belle  Arti  nel  tempo  fìeflb,  che  nella  nofìra 
Città  fiorirono  de'  fublimi  ingegni  in  ogni  forta 
di  Scienze  5  delle  quali  copiofi  monumenti  tuttavia 
cfjftono .  Noi  pertanto  ci  gloriamo  di  aver  avu- 
to nelT  Architettura  un  Palladio,  il  primo  fuor 
di  dubbÌ3  degli  Architetti  del  fuo  tempo,  ed  il 
pili  celeberrimo;  come  pure  i  due  Scamozzi  Pa- 
dre e  Figlio ,  con  alcuni  altri  appreffo  •  Nella 
Pittura  poi,  parecchi  tra  noi  vi  furono,  che  la  il- 
lufìrarono;  fra' quali  il  Fa/oh ,  il  Zillottt  ,  lì  Ma- 
ganza  Gio:  Batti fia ,  ed  ^lejjandro  ;  il  Carpioni  al' 
quanto  dopo;  ed  altri.  Parimenti  nella  Scoltu- 
ra  furono  celebri  il  r\o^vo  Vittoria  ,  V  Jllbanefe  , 
e  ne'  tempi  a  noi  piìi  vicini  i  due  Marinali  Ora-' 
zio  ed  angelo.  Quindi  è  che  abbiamo  filmato  c^i 
far  cofa  grata  ad  ogni  Cittadino  zelante  dell'  o*-  \ 
nor  della  fua  Patria,  il  pubblicare  una  Raccolta  i 
delle  Architetture  ,  Pitture ,  e  Scolture  migliori 
che  adornano  la  nofìra  Città  ;  e  ciò  a  fine  di  con- 
feguire  i  due  più  intereflTanti  oggetti,  l'uno  del 
decoro,  e  l'altro  dell'utilità  comune, 

E  per  ciò  che  riguarda  al  decoro,  chi  mai  di 
grazia  farebbe  colui ,  il  qual  dubitaffe ,  che  mol- 
to d'  onorevolezza  non  fofTe  per  accrefcerfi  al  no- 
firo  Pubblico  da  fìmile  collezione,  feguendo  V  e- 
fempio  di  molte  altre  Città  d'  Italia ,  i  di  cui 
monumenti  in  cotal  genere  di  cofe  fi  fon  già  col- 
le fìampe  pubblicati;  potendo  noi  pure  giufìa- 
ménte  vantarci ,  che  i  nofìri  non  fono  punto  in- 
feriori e  di  numero ,  e  di  qualità  alla  maggior 
paO'te  delle  loro  grandiòfe  raccolte .    Anzi  quaU 

or* 
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ora  n  tralàfciafTe  da  noi  il  farlo  ,  potremmo  ve- 
nir meriìamente  accufati  dall' univerfale  d'una 
certa  noflra  infingardaggine ,  e  negligenza  nell'  a- 
ver  trafcurata  la  pubblicazione  d'  un  Opera  co- 
tanto utile,  ed  onorevole  mfieme  alla  noflra  Pa- 
tria, Vero  è,  che  le  felici  produzioni  delle  bel- 
-le  Arti  ,  (  dalle  private  Pitture  in  fuori  )  fi  tro- 
vano di  già  efpofìe  agli  occhi  dei  Cittadini ,  e  de* 
Foreftieri  ;  dai  che  a  n.oi  ne  ridonda  e  gloria  e 
decoro .  Ma  veriiTimo  non  meno  fi  è  ancora  ,  che 
un  tanto  onore  vien  di  gran  lunga  accrefciuto 
.(  eiTendo  queflo  il  modo  unico  d'  aumentarlo  )  col 
■raccogliere  in  un  fol  Corpo,  come  s'è  fatto, 
tutto  ciò  che  rapporto  al  materiale  adorna  la 
nofira  Città  . 

Ed  abbenchè  veggafi  refa  già  pubblica  negli  an- 
ni fcorfi  qualche  Opera  ,  che  comprende  alcuni 
de'  noftri  monumenti  ;  per  e/Terfi  nondimeno  ciò 
efeguito  (blamente  in  qualche  parte ,  non  folo 
non  abbracciano  effe  tutte  e  tre  le  belle  Arti, 
ma  neppure  V  intero  d'  una  fola  .  Infatti  così  è 
appunto:  qualche  Raccolta,  che  riguarda  v.  g.  V 
Architettura,  defcrìve  foltanto  gli  Edifizj  del  Pai» 
ladio  y  con  pochi  altri  apprefib  ;  alcun' altra,  oltre 
le  Opere  del  Palladio  ,  accenna  bensì  alcune  Pit- 
ture ,  ma  folo  pubbliche  .  Vero  è, che  abbiamo  un' 
antica  Raccolta  delle  fole  Pitture ,  degna  che  fé 
ne  faccia  menzione,  di  cui  n' è  l'Aut.  Marco  Bo- 
[chini  y  fìamp.  in  Venezia  1675.  preffo  il  Nicolini  ; 
ma  anch' efTa  5  oltre  all'elTer  dii^enuta  già  rarifiìma, 
non  contiene  che  le  fole  pubbliche  del  fuo  tempo  • 
Chi  è  quegli  adunque  ,  che  non  vegga  quanto  di 
decoro,  e  di  fama  s' accrefca  alla  nofira  Citrà, 
la  qual  non  cede  punto  in  tal  propofito  all'altre 
d'Italia  le  più.  colte,  anzi  a  moltifilme  fi  trova 
fiiperiore,  col  pubblicar  noi  una  copiofa  Raccol- 
ta, 
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ta,  la  qual  deferiva,  fé  non  tutte,  la  maflìma  parte! 
certamente,  per  quanto  a  noi  fu  polTibile,  dell'Ope- 
re di  Architettura  ,  Pittura  ,  e  Scoftura,  pubbliche, 
e  private  ,  che  Vicenza  frepiano  ed  abbellifcono . 

Che  fé  fi  rifletta  all' altr' oggetto ,  da  cui  ne 
deriva  1'  utilità  comune  ,  chi  mai  di  grazia 
potrà  biafimare  V  indefefTe  nofìre  laboriofe  fati- 
che nel  ricercare  ,  compilare  ,  e  r'ordinare  quan- 
to s'  è  creduto  opportuno ,  onde  tefTere  una  co- 
piofa  raccolta  dei  nofìri  Monumenti,  attinenti  al- 
le tre  ennunciate  belle  Arti  ?  Ella  fi  è  pur  trop- 
po cofa  evidente,  che  molto  giovamento  può  re- 
care l'Opera  nofìra  all' univerfale  ,  potendo  ella 
defìar  facilmente  l'amore  de*  rari  ingegni  verfo 
le  belle  Arti  ,  ed  efTer  cagione  che  alcuni  profit- 
tando ne'  loro  fiudj ,  abbiano  in  feguito  a  produr 
tiegni  frutti  ad  univerfale  vantaggio  ,  come 
fi  fa  di  certo  efTer  avvenuto  ne'  t^ipi  anda- 
ti ,  in  cui  fiorirono  parecchi  maravignofi  talenti. 
Dalla  fiefTa  ragione  ne  deriva  pure  la  privata  u- 
tìlità;  poiché  dedicandofi  molti  in  avvenire  a  co- 
tefla  forte  di  fìudj ,  facilmente  potrà  in  efTì  quel- 
la lodevole  emulazione  eccitarfi  ,  onde  fieno  al- 
cuni per  divenire  eccellenti  nello  ftudio  di 
queir  Arte  ,  che  farà  da  effi  coltivata  ,  non  fen« 
za  fperanza  di  acquifiar  indi  fama  ,  e  ricchezze , 
che  fogliono  eflfere  i  due  più  forti  motivi ,  i  qua- 
li a  belle  e  grandi  imprefe  fìimolino  mai  fempre 
la  maggior  parte  degli  uomini . 

Quindi  è,  che  per  agevolar  noi  quefìi  Studj,  e 
renderli  infieme  più  utili  e  dilettevoli  ,  abbiamo 
aggiunte  alle  dilucidazioni  dei  raccolti  monumen- 
ti alcune  Critiche  ofTervazioni  ,  le  quali  vagliano 
a  difiinguere  il  buono  dal  mediocre  ,  e  dall'  infi- 
mo.  Locchè  fi  è  ofTervato  fpecialm.ente  nella  de  — 
fcrizion   delle  fabbriche;  poiché  efiTendofj  annove* 
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tate  tutte  quelle,  le  quali  o  per  la  mole,  o  per 
1^  Architetrura  ,  o  per  la  materia  di  cui  fon  com- 
fjlpofte,  hanno  qualche  merito,  fi  è  creduto  nofìro 
.  iprecifo  dovere  di  aggiungervi  quegli  opportuni 
•jiifleffi,  da'  quah"  ammoniti  li  coltivatori  di  un* 
•jiArte  cosi  interefTante,  pofìTano  attenerfi  foltanto  a 
i«'ciò  che  ravviferanno  efìervidi  buono.  Gioverà  lo- 
l'iro  anaifTifno  poter  quefìo  raccogliere  ,  ed  ofTervare 
hi  principalmente  dagli  Edifizj  del  celeberrimo  noftro 
V' Palladio  ,    e    da  altri  ancora    che  furono    partì   di 

•  quegli  Architetti,  i  quali  fiorirono  ne'fecoli  felì- 

•  ci  XV,  e  XVi.  ;  afìenendofi  pel  contrario  quanto 
i  iia  pofTibile  dall'  imitazione  de'  pofleriori  ,  in  cui 
)  l'Architettura  (come  avvenne  dell'altre  Arti  no- 
■  bili  )  foggiacque  a  quella  univerfale  cofiituzioné 
'Ideile  cofe  umane,  le  quali  appena  giunte  a  qual- 
M  che  grado  di  perfezione,  ricadono  a  poco  a  poco, 
\é  ritornano  alla    loro  primiera    barbarie.     Un  fi- 

'  mile  inconveniente  fi  fcorge  pur  troppo  verificato 

,  nei  nofìri  Edifizj,  eretti  dalla  meta  del  fecolo  paf- 

I  fato ,  quafi  fino  a' tempi  prefenti . 

I  Vero  è  peraltro,  che  a' giorni  noflri  fi  è  intro- 
dotto un  metodo  migliore,  e  molto  più  regolato, 
nel!' inalzare  gli  edifizj;  eflTendofi  abbandonate  da 
ognuno  quelle  vituperevoli  licenze,  che  afiTaiffimo 
difonorano  la  beir  Arte  :  fenonchè  fembra  anco- 
ra che  il  maggiore  fiudio  fi  faccia  confirtere  in  un 
corretto  difegno  dei  Profpetti  rapporto  agli  orna- 
ti ;  quafichè  in  ciò  foltanto  fi  racchiuda  tutta  la 
bellezza  ,  e  le  altre  qualità  non  men  necefifarie 
d'ogni  fabbrica.  AmmettiamxO  bensì  di  buon  gra- 
do ancor  noi,  che  T  eflerno  fia  una  porzione  ef- 
ienziale  degli  Edifizj;  ma  credia.mo  parimenti, 
che  s]  ingannerebbe  a  partito  colui  che  riputalTe 
fufficiente  il  folo  abbellimento  efieriore  .  Troppo 
facile  in  vero  riufcirebbe  lo  fiudio  dell' Architet- 
ta- 
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tura  ,  e[UiIora  collocati  due  o  tre  ordini  di  Co- 
lonne V  un  fopra  l' altro ,  con  fufficienti  ornati 
alle  porte  e  fenefìre  ,  e  con  Cornici  e  Frontifpizj 
intéri ,  fi  flimafse  di  aver  confeguito  quel  fine 
lodevole,  che  a  qualunque  edilizio  inalterabil- 
mente conviene .  Con  tutta  ragione  pertanto  puofll 
dubitare ,  che  da  noi  rnal  fi  feguano  que'  giufìi 
prìncipi  nello  fiudio  della  beli'  Arte  ,  fu'  quali  u* 
nicamente  ella  s'appoggia,  e  che  arriviamo  per- 
fino ad  obliare  efser  V  Architettura  imitatrice 
della  Natura  in  modo,  che  non  può  tollerare  al- 
trimenti ,  che  i  Tuoi  parti  da  lei  punto  fi  fcofii- 
no  .  Infatti  pur  troppo  fi  fcorge,  che  per  tal  dimen- 
ticanza frequenti  fono  gli  errori  che  commettia»  ( 
mo  nella  fcelta  de'fiti,  e  delle  aree ,  in  cui  inal- 
zar vogliamo  la  fabbrica;  e  qualora  non  fia  in 
noftra  balia  il  'Tiutarle ,  fcegliamo  noi  forfè  le  più 
adequate  forme  per  toglierne  i  difetti  ?  Dal  che 
molte  volte  accade ,  che  in  vece  di  applicare  al- 
la fabbrica  quella  fimmetria  che  convenga  al  eli* 
ma,  al  fito ,  all'area,  facciamo  tutto  al  rove* 
fcio;  quafichè  fi  pretenda  che  il  fito,  e  le  altre 
circofianze  ceder  debbano  alla  qualità  della  fab-» 
brica ,  e  non  piuttofto  la  fiefia  al  fito  , 

Ma  di  maggior  rilievo  fi  è  la  trafcuranza  del 
malTimo  dovere  dell'  Architetto  in  quel  precetto 
racchiufo ,  il  qual  ordina  che  in  qualunque  fotta 
di  fabbrica  ogni  fua  parte  collimi  a  formare  quell' 
Unità,  fenza  di  cui  Tedifizio  rimane  privo  di  gra- 
zia e  di  bellezza  .  Abbiamo  tutti  in  vero  fu' lab- 
bri la  bella  parola  Unità  ;  ma  convien  forfè  du-» 
bitare ,  fé  da  noi  venga  intefo  \\*  vero  fuo  lignifi- 
cato, e,  fé  anclie  intefo,  fi  faccia  rifplendereque- 
fìa  eflenzial  prerogativa  ne'  moderni  edifizj,  Ef- 
fendo  vero  pertanto  ,  che  la  parola  Unità  nori 
è  una  voce  priva  di  fignificato,  ma  che  importa 
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un  precifo  dovere  dell'Architetto,  onde  abbia  a 
formare  tutte  le  parti  grandi,  mediocri,  ed  infi- 
me delledifizio  in  guifa  tale,  che  in  ognuna  di 
efTe  vi  fi  fcorga  una  giuna  proporzione  ,  non 
folo  riguado  a  refìe/Ia ,  ma  in  relazione  anche  a!^ 
le  altre  parti;  quando  ciò  tìa  efattamente  ,  e  giù- 
fìa  le  vere  norme  efeguito  ,  fi  viene  allora  apro- 
durre un  tutto  perfetto,  da  cui  ne  deriva  VUni^ 
tà  fopraccennata  .  Efi'a  certamente  fi  è  quella  fin* 
golar  prerogativa  ,  fenza  la  quale  non  fi  dà  vera 
bellezza,  e  di  cui  pur  troppo  con  nofiro  ramma- 
rico molto  di  rado  veggiamo  fregiati  i  moderni 
Edifizj.  Infatti  pur  troppo  di  frequente  fcorgia- 
mo  r  efierno  mal  corrifpondere  all'  interno;  onde 
non  folo  gli  atrj ,  le  loggie  ,  le  fale  ,  le  flanze  ,  e 
le  altre  parti ,  di  cui  va  comporta  la  fabbrica  ra- 
de volte  fono  proporzionate  cadauna  in  fertefie , 
ma,  quel  eh' è  peggio,  rarifiTime  volte  corrifpondonfi 
tutte  fra  loro  ,  onde  le  maggiori  ,  per  efempio  , 
fiano  in  proporzione  colla  dovuta  relazione  alle 
mediocri,  e  alle  minori.  Ci  fcufiamo,  è  vero  ,  di 
efier  coftretti  a  cadere  in  fimili  errori  col  pretefio 
di  moltiplicare  i  comodi ,  tanto  oggidì  ricerca- 
ti.  Vano  pretefio  al  certo,  mentre  qualora  V 
Architetto  fia  efperto ,  faprà  banifllmo  conciliare 
l'aumento  dei  comodi  in  guifa,  che  fiano  pro- 
porzionati e  in  fefiefTì  ,  e  al  tutto  della  fabbri- 
ca .  Che  fé  fi  faccia  il  paralello  fra  i  comodi  in- 
trodotti dal  prefente  nofiro  cofiume  ,  e  quelli  de- 
gli antichi ,  confrontando  le  loro  Cafe  di  Citta  e 
di  Villa  colle  nofire  ,  faremo  facilmente  illumina- 
ti quanto  di  gran  lunga  ci  fuperino  fu  quefio 
punto  ;  eppure  ciò  non  ofiante  fapevano  conceder 
loro  quella  fimmetria  ,  la  quale  anzi  che  to- 
gliere ,  accrefceva  piuttofto  1'  Unità  de'  loro  gran^» 
diofì  Edifizj, 
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Oltre  gli  accennati  errori  ,  i  quali  appartengo* 
fio  alla  bellezza  delle  fabbriche,  alcuni  altri  che 
pur  troppo  facilmente  fi  commettono,  potrebbero) 
l-ammentarfi ,  riguardanti  il  vero  comodo  ,  e  là 
folidita  conveniente  ,  qualità  éffenziali  non  me»ci 
the  la  bellezza  ;  ma  ciò  non  conv^ehe  alla  brevi- 
tà di  un  difcorfo  ,  èffendo  troppo  va/io  l'argomen- 
to. Vogliamo  folo  ricordare,  che  molti  errori  ÒA 
fioi  fi  commettono  nella  erezione  d'  ogni  forta  ci 
fabbriche,  le  quali  benché  non  fieno  prive  di  fuf- 
ficienti  proporzioni ,  vanno  foggette  non  oflanté 
ad  una  giufla  Critica,  e  difapprovaziorìé ,  o  fià 
per  una  mala  collocazione  delle  fue  parti  ,  o  fia 
per  una  irriiielTìone  alla  natura  della  fabbrica  , 
come  pure  alle  varie  circoftanze  dei  fiti  ,  al  de- 
coro ,  alla  mole,  e  cosi  difcorrendo.  Andrà,  per" 
éfempio ,  foggetta  a  biafimo  la  collocazione  delle 
parti  interne  fenza  la  dovuta  relazione  al  Pro- 
fpetto  eflerno  ;  fi  vedrà  ornata  con  mafliccie  Co- 
lonne qualche  Facciata  eretta  in  una  via  angufla; 
ed  alToppofìo  ove  ampio  fia  il  fito  ,  e  forfè  (d 
(d'una  Piazza,  uferemo  degli  ornati  dì  mediocre 
mole  ^  e  fi  fcorderemo  di  aggiungervi  le  Loggie . 
Qiianto  poi  al  decoro,  fembra  che  pochifìfimò  vi 
fi  penfi  ;  e  con  noflro  rammarico  lo  fcorgiamo  ne- 
gletto a  fegno  tale,  che  miriamo  alcuni  Edifizj  di 
Città  ,  la  di  cui  fimmetria  affatto  converrebbe  a 
quelli  di  Villa;  e  cosi  vice-verfa  .  Ma  che  più  ^ 
fìamo  giunti  ad  ofTervare  delle  fialle  da  Cavalli 
ornate,  e  compartite  come  le  Chiefe  ;  e -quefie 
al  rovefcio  rozze  ed  Umili ,  quafi  fodero  fìalle  . 
Ma  bafti  ormai  dì  aver  accennati  alcuni  efTenzia- 
li  difetti  :  intorno  a  quali  rìchiederan  forfè  certu- 
ni ,  ove  fi  trovino  e  quali  fiàrio  i  Precetti  che  e* 
infegnano  ad  evitarli.  Al  qual  obbietto  rifpondia- 
mo ,  ch'efTendo  la  varietà  dei  fiti  ora   più   larghi 

ed 


)(    XVI    X 


ed  ora  più  rifìretti  ,  alle  volte  pofli  in  luoghi  e- 
tninenti  ,  ed  altre  in  umili  e  baffi;  come  pure  ef» 
fendo  le  aree  di  forme  parte  regolari,  e  parte  ir- 
regolari,  non  tìa  poflibile  che  fi  poffano  preferi- 
ver  regole  ,  fé  non  fé  generali.  Qualora  però 
l'Architetto  non  fi  a  privo  affatto  d'  ingegr.o  ,  e 
dì  avveduta  prudenza  faprà  fuperar  da  fefieiTo , 
e  col  folo  Tuo  lume  le  difficoltà,  che  gli  fi  affac- 
cieranno  ;  fenza  di  che  difficilmente  potrà  riufcire 
nelle  fue  produzioni.  Moltiffimo  vantaggio  ri- 
trarrà pure  dalle  offervazioni  delle  altrui  fabbri- 
che ,  tanto  nello  fcoprirvi  dei  difetti  per  evitarli, 
quanto  fé  faranno  dotate  di  lodevoli  qualità  per 
imitarle;  qualora  peraltro  fiano  fimili  le  circo- 
fianze  delle  fabbriche,  che  vorrà  imitare, a  quelle 
degli  edifizj  di  fua  invenzione  :  al  qual  propofito 
ci  crediamo  in  dover  di  ricordare,  che  ficcome 
deve  Tempre  fuggirfi  una  fervile  imitazione  ,  la 
qual  confifte  in  ricopiare  foltanto  le  Opere  al- 
trui appuntino,  eflèndo  d'ordinario  diffimili  le 
fituazioni ,  l'aree,  ed  altre  eventuali  circoflanze; 
cosi  ella  è  al  contrario  m.olto  da  pregiarfi  la 
imitazione  di  quegli  Irdifizj,  che  fono  d' invenzio* 
ne  di  qualche  eccellente  Architetto;  in  quello 
parti  però  folaménte  ,  che  abbiano  una  perfetta 
analogia,  con  quelle  che  bramiamo  d'  ionalzare. 
jMa  per  coglier  vantaggfo  dagli  ottimi  efemplari  , 
fa  duopo  di  ben  ponderarli  con  vifle  prudenti  che 
ci  ottengano  il  fine  bramato  ,  Niente  ,  o  pochini- 
mo  giova  certa  fcrupolofità  di  m.ifure,  col  fal- 
le meraviglie  ,  fé  fi  rinvengano  di  qualche  oncia 
più  rifìretti ,  ovvero  più  larghi  grintercolunnj  , 
o  gli  Archi  di  uno  fìefib  Edifizio  ,  e  le  Cornici 
mancanti  di  qualche  membretto  :  e  lo  fìefìTo  fi  di- 
ca d'  altri  fimili  piccioli  errori ,  che  non  cadono 
fbtto  r  occhio  )  i  quali  fogiìono  ray vifarfi  in  ognt 
fab- 
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fabbrica  anche  d'ottima  AfchftettUfa  ^  e  che  d*j 
ordinario  derivano  da  una  efecuzione  men  diligen-» 
te  .  Prefe  che  s'  abbiano  le  generali  mifure  ,  do- 
vrebbe confiftere  il  noftro  fìudio  in  un  diligente 
efame  intorno  alle  varie  fimmetrie  degli  edifizj 
tapporto  alfa  lóro  natura;  converrebbe  penetrare, 
fé  fofle  polTibilej  nella  mente  dell'Architetto  per 
intender  le  ragioni  che  l'hanno  moffo  ad  operare 
in  quella  guifa  ,  piuttoftochè  in  altra  ;  giovereb- 
be finalmente  ben  confiderare  la  loro  poGzione , 
e  la  collocazion  delle  parti  tutte  j  si  interne  ^ 
che  efìerne.  Qualora  in  tal  maniera  da  noi  ii 
operafTe ,  potrelTimo  applicare  con  giudizio  nellell'^ 
nollre  invenzioni,  quel  che  di  buono  fi  fofTe  ap-|b 
préfo  dalle  altrui  eleganti  opere.  Lungi  però 
fempré  da  noi  quelU  fervile  imitazione  >  che  non  i 
convenga  al  càfo  * 

Dal  fin  qui  detto  facile  fi  è  il  raccogliere  qual 
fja  fiata  la  principal  ragione,  per  cui  abbiamo 
deliberato  nella  defcrizione  de'tiofiri  Edifizj  di  ag-* 
giungervi  alcune  critiche  ofifervazioni  j  che  fi  fono 
crédute  le  più  opportune  :  mentre  ficcome  ci  lu- 
ringhiamo  che  dai  difetti  dì  alcune  Fabbriche  d^ 
iìoi  rimarcati ,  fi  difioglieranno  gli  amanti  della» 
beli' Arte  dal  feguirgli  ;  così  all'oppofto  fperia* 
itio  che  abbiano  ad. arrecar  loro  molto  giovamen* 
to  gli  adequati  rifleflS  intorno  alla  fimmetria  dì 
quelle  fabbriche,  che  dà  un  merito  e  pregio  fin- 
golaré  vengono  qualificate,  e  difiinte.  Ed  in  fat-^ 
ti,  fé  peravventurà  vorranno  imitare  ne'  loro  e- 
difizj ,  quanto  di  buono  avranno  efii  apprefo  daìt 
migliori  che  fi  mirano  eretti  nella  nofira  Città, 
(  fempfe  però  quando  fiano  fimili  le  circofianze  ), 
faranno  in  grado ,  che  parimenti  qUelli  che  faran- 
no da  loro  ideati,  fi  meritinQ  l'applaufo  univ^t-^ 
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Ora  che  abbiamo  àcceniìàtì   li   pUiiti  più  eflen-t» 
xStiali  riguardanti  l'Utilità  univeffale,  e  particola* 
.  tejche  può  derivare  dalla  pubblicazione  della  no* 
liìva.    Opera  ,    refìa    folo   che  fi  aggiunga    qualche 
1  ritìeffione    intorno  all' órdine  j  che  fi  è  creduto  di 
,  aver    a    feguire   in  quefìa  Raccolta;   ed   è    il  fé* 
:  guente  *    Tutto   il   compleffo  dei    monumenti  cht* 
e  hanno  per  oggetto  le  tre  belle  Arti,  fi  è  fepara* 
-  to  in  due  Categorie,  dalle  quali  procede  la  divi- 
, Tion    dell'  Opera  in  due  parti.     Contiene  la    pri- 
,  ma    il    nòvero  de'  Sacri  Edifizj ,  con   le   Pitture  è 
!  Scolturè  ad  efTì  anneffe  ,  pofli  per  ordine  di  alfa- 
?  betò   della    loro  denominazione  i    La  feconda  fi  è 
la  raccolta  di  quegli  Edifizj  civili  ^  i  quali  ó   pet* 
Jà  mole,  o  per  l'Architettura,  ovvero  per  qual- 
che altra  loro  qualità,  fi  è  creduto  nofiro  dovére 
di  annoverare  e  far  noti .     Coerente  poi    al    buon 
ordine  fi  è  ftimato  éftere  la  feparazion  delle  Fab- 
briche pubbliche  dalle  private  :  e  le  defcrizion'  di 
quefìe  ultime,  fenza  far  torto  al  merito  dei  No* 
bili  Proprietarj,  fi  fono  pofie  per  ordine  di   alfa- 
beto de'  refpettivi  Cognomi  ;  e  ad  ogni  Edifizio  sì 
pubblico  che  ftrivato  fi  fono  annefiTe  le  Pitture,  é 
Scolturè    di   Cui  vanno  fregiati .     Vi    abbiamo   fi* 
ìiaìmente   aggiunti   dei   copiofi   Indici   a    maggior 
commodo  de   Leggitori .    Forfè  alcuno  bramereb-^ 
be  che  fi  fofiero    annefTì  alla    defcrizione    di  ogni 
Edifizio  i  correlativi  Difegni;  ma  oltre  che  in  fi* 
iriili  raccolte  dì  altre  Città  non  fi  vede  coflumatd 
di   farlo  ;   non  vi  è  maggior  ragion    di  pretender* 
Id   riguardo  fol tanto  alle  Opere  di  Architettura  i 
tol  tralafciar  quelle  della  Pittura  ,  e  della  Scoi* 
tura  i    Che  fé  di  tutte  e  tre  le  belle  Arti  fi  dò* 
Vèffero  produrre  i  Difegni ,  come    fi  potrebbe  fot* 
ttìftare  al  graviflimo  difpendioj  per  la  loro  molti* 
plicitk  ?  Inoltre,  Hflettendo  foUaftto  anche  a  quél* 
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Il  che  appartengono  all'  Architettura ,  pajono  efli 
fuperflul ,  attefochè  la  mira  principale  della  pub- 
blicazione di  queft' Opera  hi  per  oggetto  fpecial 
jnente  di  prefentare  in  un  compendio  ,  e  ai  noflri 
Concittadini  ,  ed  ai  Foreftieri  viaggiatori,  la  mag- 
gior parte  delle  Opere  provenienti  dalle  tre  belle 
Arti,  delle  quali  è  fornita  la  Città.  Or  chi  non 
vede  eh?  le  tavole  dei  difegni  intorno  agli  Edifì- 
zj  j  SI  facrì  che  profani  ,  divengono  fuperflue  aìi 
fogge t ti  fummentovati ,  efTendo  efll  in  grado  cogli 
occhi  proprj  nella  loro  realtà  di  efaminar  le  no- 
{ire  Fabbriche?  Locchè  riufcira  loro,  come  ci  gio- 
va fperare  ,  più  fàcile  infieme  e  dilettevole,  qua- 
lora vogliano  unitamente  ponderare  ciò  che  da 
noi  fi  è  iìimatQ  degno  di  ofiervazione  intorno  alle 
medefime .  Che  fé  poi,  mercè  la  noftra  infuffi- 
cjenza  ,  non  avrem  noi  in  ogni  parte  corri fpofìo 
all'  affunto  impegno ,  altro  non  ci  refla  ,  fenonchè. 
fupplicare  i  corteli  e  gentili  Leggitori  di  voler 
condonar  le  nortre  mancanze ,  non  derivate  per 
certo  da  mala  volontà  ,  (  altr'  oggetto  avuto  no| 
non  avendo,  che  Tutil  di  loro  medefimi  ,  )  ma 
pìuttofto  dalla  fcarfezza  dei  noflri  talenti,  i  qua- 
li altro  di  meglio  ,  o  dì  più  opportuno  intorno 
a  SI  nobile  argomento  non  hanno  faputQ  né  itn* 
maginar,  né  produrre. 
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A  Palla  deir  Altare  di  quefta  Ghie- 
^>  fa  ,  che  rapprefenta  il  Santo  di  cui 
^  porta  il  titolo  ,  è  del  Maganza, . 


A    R    A    C    (E    L    I. 

"Monache  Frane  e  [cane . 

f^  Ue/le  Sacre.  Vergini  fui  principio  del  Secolo 

A^  fcorio  riedificarono  la    loro    Chiefa  ,    come 

oggi  ù  vede. 

Belliflima  è  la  comparfa  di  quefta  Chiefa,  at^ 

eu  la  vaga   fjtuazione   della  medefima ,  e/Tendo 
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efTa   collocata    dinanzi  ad  uno    fpaziofo   campo  . 
La  fua  facciata  cornata  da  colonne  epilaftriCo- 
iintj,  fopra  quali  s'innalza  un  Attico.  Nelmez 
zo'del  coperto  in  forma  rotonda  vi  è  una  parete 
di  fipura  circolare  con  alcuni    fpiragli  ,    fopra    di 
cui  forge  nel  mezzo  un  Cupolino  riverito  di  piom 
bo .     Le  quattordici  Statue,  pofle    fopra    la    fac- 
ciata e  all'intorno  della  Chiefa  ,    fono    di    Orazio 
'Marinali.    L'interno  fuo  è  ornato,  come  T  efter 
ro ,  da  colonne  e  pilafìri  Corintj,  in  guifa  difpo- 
fii  ,  che  la  forma  della  Cella  s' accorta    al  roton- 
do.    Le  otto  Statue  nelle  nicchie  all'intorno  del- 
la detta  Chiefa  fono  del  Caffetti  ,  genero  dei   Ma 
rinaii ,  Tre  Tono  le  Cappelle,  con  Altari  di  mar- 
mo di  Carrara,  adornati  con    Angeli  ,   Virtù  ,   ^ 
Puttini    tutti    dello    fleffo   marmo  .     Gli    Angeli 
dell'Aitar  Maggiore  fono  del  Marinali.  Le  figu- 
re poi  degli  altri  due  Altari  fono  di  Giacomo  Caf- 
[etti .  Rimarcabile  fi  è  poi ,  che  col  mezzo   d'  al- 
cuni Coretti,  i  quali  girano  tutto  d'intorno  ,    le 
Monache  hanno  il  comodo,  ed  il  piacere   infiemq 
di  vagheggiare  le  parti  tutte   ò,e\   Tempio  .     Sa-i 
rebbe  defiderabile  una  più  efatta    fimmetria  e  di- 
iìribuzione  degli  ornati,  ed  una  miglior  corrifpon- 
denza  delle  parti  al  tutto. 

Entrando  in  Chiefa  a  man  diritta  il  quadro  con 
Mosè  che  vien  falvato  dall'acque,  è  del  Mena' 
rola. 

La  Palla  del  primo  Altare  con  la  B.  V.  della 
Concezion  è  di  Giambattifta  Ti  epolo  ,  celebre  Pit- 
tor  Veneto,  morto  al  fervizio  della  Corte  di  Spa- 
gna il  dì  24.  Marzo  1769.  d'anni  77. 

11  quadro  con  Crifìo  nell'Orto,  è  del  B,Ì£onì  • 

L'  altro  col  miracolo  della  moltiplicazione  dft* 
pani ,  è  del  Menarola . 

Qiiel-   i 
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Quello  con  Racchele  incontrata  da  Giacobbe,  è 
li  Antoìiio  de' Pi t' ri  ,  detto  //  Zoppo. 

La  Palli  dell'Aitar  maggiore  con  la  Sibilla  Ti-  *    * 
urtina  ,  che  fa    vedere    la    B.    V.    ad   Ottaviano 
mperatore,  è  del  Cavalier  Pietro  Liberi . 

II  quadro  con  Giuditta,  che  taglia  la    tefta  ad 
Oloferne,  è  del  de'  Pieri  . 

Quello  con  S.  Rofa  ,  che  fa  elemofina  a'Pove- 
i,  è  di  Autor  mediocre. 

L'  altro  con  Criflo    flagellato   alla  Colonna  ,   è 
Iella  Scuola  del  Carpio?n  . 

La  Tavola  dell  ultimo  Altare  con   San  Fran-   *  * 
:erco    in    eflafi    foflenuto    da    un    Angelo  ,    è    di 
nambattifta  Piazzetta j  celebre  Pittor  Veneziano, 
norto  l'anno  1754.  d'anni  72. 

Il  quadretto  con  S.  Anna ,  colla  B.  V.  ,   e  con 
>.  Gioachino,  è  opera  mediocre. 

Quello  con  T  adorazion  del   Vitello   d'  oro  ,    è 
lei  Cornelio . 

Lì  quadri  della  Sagrefìia  fono  opere  delli   M^- 
anza  . 

S.    BARTOLOMMEO 

Ofpital  Maggiore . 

aUefìo  Tempio  edificato  del  1Ì17. ,  ed  accre- 
fciuto  nel  1420.  di  un  Monaflero,  fu  aflTe- 
gnato  da  Martino  V.  ai  Canonici  Regolari 
ii  S.  Marco,  che  vi  fi  trasferirono  da  quello  di 
%  Tomafo,  ora  delle  CanonichelTe  Lateranenfi  . 
Ma  eftinti  nell'  anno  1447.  g^^  ^^^i  Padri  da  Eu- 
genio IV.,  la  Chiefa  ed  il  Monafìero  con  li  fuoi 
5 leni,  e  diritti  ^  e  col  Priorato  di  S.  Maria  diPa- 
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nenfacco  furono  dati  in  perpetuo  ai  Canonici  del- 
la Congregazione  Lateranenfe ,  che  di  bel  nuovo 
la  Chiefa ,  e  il  Monaftero  riedificarono.  Final- 
mente efìfendo  fìata  nell'anno  1772.  con  Sovrano 
Decreto  del  Principe  fopprefìfa  quefìa  Abbadia  , 
la  Chiefa  colle  fue  adiacenze  pafsò  in  donninio 
dei  Direttori  dell' Ofpitale  di  S.  Antonio,  i  qua- 
li fenza  rifparmio  di  fpefa  hanno  aggiunte  alla 
grandiofa  fabbrica  tutte  quelle  comodità  ,  che  fo- 
no necefìfariè  per  unOfpitale  d'Infermi,  e  ad  un 
ricovero  di  altre  miferabili  perfone;  dal  che  ha 
prefó  il  nóme  di  Ofpitàl  maggiore.  La  Chiefa  è 
fenza  ornati  di  Architettura  ;  tuttavia  il  fuo  va- 
fo  è  nobile,  e  mólto  decoro  le  reca  la  gran  Vol- 
ta dipinta.  Il  più  rimarcabile  però  fi  è  ,  che  il 
trova  arrichita  di  molte  rare  ed  eccellenti  pittu- 
re annicchiate  ne' fuoi  Altari . 

La  mezzaluna  fopra  la  porta  della  Chiefa ,  al 
di  fuori ,  con  S.  Bartolamm.eo  ,  e  con  due  An-^ 
geli ,  è  del  Dami  ni . 

Entrando  in  Chiefa  ,  a  man  dritta  la  prima  Palr 
la  con  S.  Ambrofio,  che  fcaccia  dalia  Chiefa  V  u 
Imperator  Teodofio,  è  opera  rara  di  Antonio  Fa^_ 
folo  :  quefìa  confumata  dal  tempo  fu  moderna- 
mente quafi  tutta  ricoperta, 

li  quadro  fopra  la  detta  Palla  con  Criflo  de- 
poflo  dalla  Croce,  è  di  Giacomo  da  Fonie  detto  il 
Bajfano .  1 

L'altro  conS.  M^ria  Ivjaddalena  ,  è  della  fcuo- 
la  del  Giordani  . 

Quello  con  S.  Bernardino,  è  del  Zanella. 

La  Tavola  dell'  Altare  col  Bambino  Cìesù  adoi 
rato  dalla  B.  V.  da  S.  Monica  ,  e  d^  S.  Maria 
Maddalena  ,  e  con  belliflìmp  Paefe  ,  è  di  Bartpi 
lommeo  Montagna . 

lì  quadro  a   mezzaluna  fopra   la   <^etta   Palla- 
col 
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:ol  Padre  Eterno ,  e  con  altri   Santi  ^   è  del  dò' 
Pieyi, 

Qiiello  con  S.  Antonio  j  è  del    Zanella^ 

La  traila  del  fecondo  Altare  con  la  B.  V.  che 
prefenta  Gesù  Bambino  al  Sacerdote  Simeone,  con 
S.  Giufeppe,  e  col  ritratto  del  Padrone  della  detta 
Cappella  genuilefìb ,  fregiata  di  belIilTimi  orna- 
ti d'  Architettura,  è  opera  del  detto  Montagna, 
:osì  ben  confervata  che  par  fatta  di  prefenta  * 

Sopra  la  detta  Cappella  v' è  S.  Caterina  dalla 
ruota  ,  opera  fingolare  di  Gio:  Buoticon figlio  ,  di 
cui  fono  anco  li  due  quadretti  con  l'Annunziata 
polii  lateralmente  alla  detta  Santa. 

Il  quadro  con  S.  Domenico,  è  del  Zanella  ^ 

La  Tavola  del  terzo  Altare  con  Griflo  morto, 
con  la  B.  V".  piangente,  S.  Gio:  Evangelica  , 
S.  Maria  Maddalena  ,  e  con  belliffimo  Paefe , 
come  pure  il  fregio  di.  chiarofcuro  con  Trittoni  e 
Puttini  fotte  la  detta  Palla,  fono  opere  tutte  del 
É-uonconfiglio . 

La  Mezzaluna  fopra  la  detta  Tavola  con  S^ 
Anna  che  infegna  a  leggere  alla  B.  V.,  è  deldf^' 
Pieri  . 

Le  Portelle  dell'organo  con  S.  Agofiino,  e  con 
S.  Bartolommeo ,  è  opera  antica  - 

Il  quadro  fopra  la  porta  ,  .per  cui  fi  va  in  Sagre- 
ffìia  ,  con  un  S.  Vefcovo  che  fa  elèmofma ,   è  del 
Cittadella  . 

Quello  poHo  alla  dritta  nella  Cappella  >  che  fe- 
gue  ,  con  Criflo  che  libera  indemoniati,  è  di  Gio: 
Carboncini  . 

Il  S.  Antonio  fcolpito  in  Pietra  fopra  l'Altare 
è  opera  antica . 

Il  quadro  fopra  il  detto  Altare  ,  rapprefentante 
la  B.  V.  col  Bambino,  è  del  de' Pieri . 

Qj^ello  a  finifìra  con  S.  Ubaldo  Canonico ,   che 
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fcongiura  indemoniati ,  e  col  ritratto  del  P.  Aba 
te  Saraceni;,  è  opera  bella  di  Jlleffandro  Maganza . 

Quello,  che  fegue,  con  un  S.  Vefcovo  che  bat- 
tezza un  gentile  ,  è  opera  del  Lucchefe . 

Nel  Coro,  il  quadro  a  dritta  con  l'adorazione 
di  un  Idolo,  è  opera  confiderabile  del  Cittadella. 

Quello  di  facciata  con  la  B.  V.  col  Bambino, 
fedente  in  maeflofo  trono  con  Angeletti  a  piedi 
e  alle  parti,  con  S.  Bartolommeo ,  S.  Agofìino  ,  e' 
S.  Sebafìiano  ,  con  ornati  d'Architettura,  con  fre- 
gio a  bado  ,  e  col  Martirio  di  S.  Bartolommeo  , 
é  opera  rara  del  Montagna , 

Quello  a  finillra  con  S.  Bartolommeo  fcorticato  , 
è  del  Zanchi . 

Il  P.  Eterno  fotto  il  baldacchino,  è  del  Car- 
poni . 

La  portelia  della  Cufìodia  del  Venerabile,  co- 
gli Ebrèi ,  che  fefìeggiando  mangiano  1'  Agnello 
Pafquale  ;  come  pure  la  portelia  di  dietro  al  Ta- 
bernacolo con  Elia  fotto  al  ginepro,  a  cui  da  un 
Angelo  vien  fomminiflrato  pane  ed  acqua  ;  e  il 
picciolo  quadretto  di  fopra  con  gloria  d'  Angeli , 
fono  opera  di  Carletto  Caliari  figlio  di  Paolo . 

Il  foftìtto  del  Coro  tutto  dipiato  a  frefcò  ,  è 
opera  mediocre . 

La  Pietà  fcolpita  in  pietra  fopra  l'  Altare  della 
Cappella,  che  fegue ,  è  del  Langardi , 

La  Tavola  con  la  B.  V.  ,  con  S.  Antonio  ,  « 
con  altri  Santi,  è  del  Cofiantini .  '' 

Nella  detta  Cappella  vi  fono  due  quadri  :  quello 
con  Crifìo  innalzato  in  Crocè  è  del  Lopez  ;  quello 
^n  Crifìo  pò  fio  nel  Sepolcro  è  opera  mediocre . 

Nella  Cappella,  che  fegue,  fi  vede  fopra  l'Al^  jj 
tare  una  Scoltura,  che  rapprefenta  la    nafcita  di  ■< 
^Gesii  nel  prefepio,  opera'  del  C affetti , 

La 
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La  tefla  della  B.  V.  fottò  la  detta  Scoltura  ,  è 
di  Autor  mediocre. 

Vedonfi  due  quadri  larera^i;  l'uno  con  la  fu^a. 
in  Egitto  ,  è  del  de'  Pieri  ^  V  altro  con    V  adora- 
zion  de' Pafìori ,  è  del  Menarola, 
■  Il  foffitto  ,  è  del  Montagna , 

L'Organo  col  Martirio  di  un  Canonico,  è  ope- 
ra del  Zanella. 

Il  quadro  con  un  Canonico,  che  adora  \\  Cro- 
cifinTo,  è  del  Maganza  , 

La  Tavola  dell'  Aitar  ,  che  fegue  ,  con  U  ^ 
vifita  dei  Magi  ,  con  quantità  di  figure  ,  e 
con  decoro  fo  corteggio  ,  ornata  di  ma  elio  fa  Ar- 
chitettura ,  con  un  bel  paefe  in  fondo  ,  e  con  un 
fregio  con  tre  comparti,  che  rapprefentano  l'An- 
nunziata, la  vifita  de' Paffori  ,  e  là,  fuga  in  Egit- 
to ,  è  opera  preziofa  di  Marcello  titolino ,  fatta 
fopra  la  Tavola  ,  prima  che  viveile    Gio:  Bellino . 

Il  quadro,  che  fegue ,  con  S.  Brunone  ,  é  del 
Zanella . 

Nella  Cappella  feguente  v'è  la  B.  V.  col  Barn-.  * 
bino  fedente  in  trono,  con  ornati  d'  Architettura, 
e  con  S.  Giacomo  e  S.  Girolamo  ,   opera   di   Gio: 
Batti/la  Cima  da  Conegliano  del  1489. 

Il  quadro  con  S.    Niccolò  ,  è  à^ì  Zanella  » 

La  Palla  delT  ultimo  Altare  con  la  B,  V.  in 
aria  con  Angeli  e  Cherubini  ,  di  fopra  col  Padre 
Eterno ,  a  baffo  con  un  S.  Apo/lolo ,  e  con  S.  Gi- 
rolamo, è  opera  rg^ra  di  Gio:  Speranza-^  di  cui  è 
pure  il  picciolo  fregio  a  baifo  con  varj    Apoltoli. 

Il  quadro  con  S.  Gelt-ude,  è  del  Zanella. 

La  Palla  fopra  il  muro  con  S.  Bellino    in    atto     ■ 
di  rifanar  dal  morfo  di  cani  rabbioJj ,  e  con  la  B. 
V.  m  aria,  è  opera  bellifTima  del  Moretto.- 

Il  quadro   fopra   la   detta    Palla   con  Giuditta 
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colla  tefla  d'Oloferne  in  mano  ,  è  della  feuola 
del  Giordani» 

Quello  con  la  fiagellazion  alla  Colonna  y  e 
del  Baffano  . 

Li  varj  ritratti  all'intorno  di  detta Chìefa,  co- 
me pure  il  foffitto  a  frefco,  fono  di  buona  ma- 
no. 

Il  quadro  grande  nella  fala  ,  ove  era  il  Refet- 
torio,  col  convito  del  R.icco  Epulone  che  nega  la 
carità  a  Lazaro,  è  Opera  copiofa  si  di  figure  co- 
me d'  ornamenti  di  Pietro  'Bricchi  Lucchefe . 

11  fregio  intorno  a  detta  Sala  in  varj  partimen-» 
ti,  in  cui  fi  vedono  efprefTe  alcune  Storie  del  vec- 
chio Tertamento,  con  belliffimi  Paefi ,  è  di  Auto- 
re incerto ,  ma  degno  di  lode . 

Il  quadro  fopra  la  Porta  col  P.  Eterno  ,  con 
S.  Antonio ,  e  S.  Gio:  Battila  ,  è  opera  medio- 
diocre  . 

Le  due  Palle  ai  lati  della  detta  Porta  ,  1'  uni 
con  S.  Apollonia,  e  con  altre  Sante;  l'altra  con 
S.  Vicenzo  ptotettor  della  Città,  fono  di  Autor 
mediocre . 

S.      BIAGIO 

PP.   Minori  Offervanti, 

QUefla   Chiefa   col    loro   convento   fu   eretta 
dai  fondamenti  nel  1522.  dai  Minori  Ofifer- 
vanti ,  che  da  cento  anni  addietro  erano  fla- 
ti nel  Borgo  di  S.  Croce . 

Nulla  avvi  in  quefla  Chiefa  di  rimarcabile 
rapporto  alT  Architettura  ,  fuori  di  un  Altare 
de'  N.  N.  U.  U.  Bfregani  riguardevole  per  la  fua 
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noie ,  per  li  marmi  di  cui  è  coflrutto  ,    e  molto 
3ÌLi  per  il  difegno,  eh' è  affai  corretto*. 

Entrando  in  Chiefa  a  man  dritta  ,  la  Tavola 
lei  primo  Altare  con  S.  Girolamo  in  abito  Car- 
linalizio ,  davanti  a!  quale  fono  varie  perfone 
»enufle(Ie  ,  dove  in  difìanza  vedefl  il  Santo  fìeflb 
ignudo  nell'Eremo,  e  in  alto  la  B.  V.  col  Bam- 
bino ,  è  di  Giacomo  Palma  il  giovane . 

La  Palla  dell'Aitar,  che  fegue^  con Crifìo fla- 
bellato alla  Colonna  ,  è  opera  preziofa  di  Fran^ 
:efco  Barbieri  ,  detto  il  Guerci?i  da  Cento . 

Quella  ,  che  fegue ,  con  S.  Gio:  Battila  ,  che 
■)attezza  Grillo  nel  Giordano ,  e  in  alto  il  Padre 
iterno  ,  e  lo  Spirito  Santo  ,  è  di  Bernardo 
dirozza ,  valorofo  Pittcr  Genovefè  ,  chiamato  il 
Prete  Genove/e . 

II  quarto  Altare  con  la  B.  V.  fopra  la  Luna 
:ol  Bambino  in  braccio  ,  di  fopra  il  Padre  Eter- 
ao  con  Angeli  e  Cherubini  che  la  circondano  ,  e 
lalle  parti  con  S.  Girolamo  e  S.  Chiara,  è  opera 
legna  di  lode  di  Autor  antico. 

Li  cinque  comparti  fopra  T  arco  della  detta  Pai- 
a  fono  di  Autor  mediocre . 

La  Tavola  nella  Cappella  ,  che  fegue,  con  S. 
Antonio  di  Padova  accarezzato  dal    Bambin   Ge- 
ìi ,  e  con  varj  gruppi  d'  Angeli  ,   è  del  Cavalier 
Uberi . 

La  Palla  grande  nel  Coro ,  ornata  d'  Architèt- 
"tura  ,  con  la  B.  V.  fedente  col  Bambino,  e  ado- 
rata da  S.  Francefcoj  con  un  S.  Vefcovo ,  con  S« 
Antonio  di  Padova,  S.  Bernardo,  e  S.  Bonaven- 
tura ,  è  di  Bartolommeo  Montagna . 

La  Palla  della  Cappella ,  che  fegue ,  con  S. 
E)iego  ,  al  quale  da  un  Angelo  {i  porge  pane  e 
vino ,  col  compagno  appreffo ,  e  in  aria  eolla  B. 
V.  e  il  Bambino,  è  di  u^lejfandro  Ma^anza . 

Quel- 
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Quella  del  nono  Altare  con  S.  Margarita  di 
Cortona  ,  è  di  Coftantin  Pafquaioito .  : 

Là  Palla,  dietro  la  fiatua  di  S.Pietro  d'Alcan- 
tara ,  con  Crifto  morto ,  è  di  Francefco  Maffei .     . 

La  Tavola  dell'Aitar  ,  che  fegue ,  conS.  fran- 
cefco che  riceve  le  flimate  ,  e  col  compagno  vi-* 
cino  pien  di  fiupore  ,  è  di  Jllejfandro  Magan-* 
za. 

S.  Bonaventura,  e  S.  Antonio  di  Padova  ai  la- 
ti del  detto  Altare    fono   della   Scuola   del   Ma 
ganza . 

duella  dell'  Aitar ,  che  fegue  ,  con  Gesù.  Barn 
bino  nel  prefepìo  adorato  da'  Pafìori ,  è   di   ^?iti 
nio  Molinari . 

Nel  vicino  Altare  fi  ammira  il  Martirio  di 
ventitré  Martiri  del  Giappone,  col  Tiranno,  e  in 
aria  ,  con  Crifio  e  S.  francefco  ,  opera  rara  del 
Mafei . 

La  Tavola,  che  fegue,  con  S.  Antonio  Abate 
genufleffo  ,  e  in  alto  colia  Santiffìma  Trinità  ,  che 
incorona  la  B.  V. ,  è  di  Benedetto  Montagna , 

Quella  dell'ultimo  Altare   con   Gesù   Bambino  ^r 
vifitato  dai  Magi  è  opera    fquifita    di   sAleffandro 
Maganza , 

Le  portelle  dell'  Organo ,  come  pure  li  com- 
parti del  Parapetto  dell'  Òrchefìra  ,  fono  tutte 
pitture  di  Francefco  Maffei  . 

Tutte  le  mezzelune  della  Sagreftia  con  varj  San- 
ti e  Sante  della  Religione  fono  di  Nicola  Miozzi 
allievo  del  Carpioni ,  e  d'  altri . 

Sopra  la  porta,  che  conduce  ne'Chiofìri  ,  avvi 
un  quadrino  con  Crifto  deporto  di  Croce  del  Ma- 
ganza  . 

Le  mezzelune  della  feconda  Sagrefìia ,  fono  del 
fuddetto  Miozzi, 

Quel- 


C 
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Quelle  dei  primi  Chioflri  con  miracoli  di  S. 
-rancefco  ,  fono  di  Autor  mediocre , 

Quelle  dei  fecondi  con  la  vita  di  Gesìi  Crifio, 
bno  di  Giovanni  Poffenii . 

II  Capitello  nell  orto  con  S.  Francefco  ,  che  riceve 
'le  fìimate,  è  di  Pietro  Damini  da  Caflel   franco. 

Li  quindici  Volti  a  frefco  nel  Refettorio  con  la 

ita  della  B.  V. ,  come    pur  le  quattro    mezae- 

une  con  le  nozze  di  Cana ,  e  con  altre  fìoriedel 

movo  Tefìamento ,  fono  tutte  pitture  del  Dami- 

\i  fuddetto . 

S.         CORONA. 

PP,  Domenicani  » 

OvUefio  Tempio  ,  la  cui  fondazione  fi  fìabilifce 
k^^del  12^0.  fi  denomina  S.  Corona  da  una  Spi- 
la della  Corona  di  Noftro  Signore ,  eh'  ebbe  in 
ipno  ,  unitamente  ad  un  pezzo  di  legno  della  S. 
roce,  da  S.  Luigi  Re  di  Francia  il  B.  Bartolommeo 
>reganze  Vefcovo  di  Vicenza  .  Delia  Reliquia  di 
.  Croce  fece  egli  un  dono  al  Duomo  ;  e  della  S. 
>pina  ,  poiché  era  Domenicano,  volle  fregiare  la 
uà  Religione,  da  cui  fu  fatto  coflruire  il  facro 
Edificio ,  che  ora  efifìe .  La  fua  Architettura  è 
jottica  ,  come  volgarmente  s'  appella  .  Egli  è 
:ompartito  in  tre  navate;  e  tra  le  varie  Cappelle, 
:he  r  adornano,  molto  cofpicua  e  magnìfica  fi  è 
[uella  eretta  in  onore  della  B.  V.  del  Rofario , 
H  cui  fimietria  ritiene  molto  del  buon  gurto  »  Un  Ar- 
:o  ornato  da  PilafìriCorintj  le  apre  l' ingreflb ,  ed 
1  fuo  interPxO  va  pur  adorno  di  Pilaftri  delio  flef- 
o  ordine  fcannellau^  fra  i  di  cui  intercolunnj  vi 

fono 
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fono  delle  bellifTime  nicchie  con  Statue  di  marmo  fio 
fìnifTimo  di  Carrara  AeW  Mbanefe .    Lo  fìeflp  Or-*  ^ 
nato  conferva  il  magnifico  Altare,  colla  fola  dif- 
ferenza che  le  colonne  di  marmo  fono  ifolate  con  iia 
iin  contropi laflrp  di   dietro.    Una  bella   volta  ri- 
cuopre  tutta  la  Cappella  :  effa  è  divifa  in  quindi- 
ci fpazj ,  ih  ognuno  de'  quali  v'  è  dipinto  uno  de* 
Ss.  MiAerj  del  Rofario. 

Di  Romana  Architettura  fi  è  il  Coro,  in  cui  l^ 
Altare  è  ifolato.  La  cuflodia  del  SS.  Sacramentoiaft 
per  verità  è  un  po'  troppo  ridondante  di  colonne, 
e  rimeffi  ;  per  altro  di  buoni  marmi .  Si  afcende 
al  Coro  per  alcuni  gradini;  e  con  fcale  laterali  m 
fi  difcende  in  un  fotterraneo  in  volto  ,  fofteniitò 
da  Pilaftri  per  folidita  del  pavimento  del  Coro 
liefTo. 

Entrando   in   Chiefa    fopra    la  Porta  maggior 
evvi  una  Tavola  con  Crifìo  che  vien  coronato  d 
fpine  5    fui    gufto    antico    di   Giacomo    Tintorello 
come  ricavafi  dall'  Archivio  del  Convento  ;   ed 
certo  òpera  rara  ed  eccellente .  I 

Il  Quadro  a  mari  dritta  col  Martirio  di  S.  Pie*^ 
tre  Martire  Dorhenicaiio ,  è  di  Michid  Uliaco  deci 
to  Leone  dà . 

La  Tavola  del  primo  Altare  con  la  B.  V. ,  chg, 
alla  prefenza  delle  Sante  Maddalena  ,  e  Cateri-fi 
rina  fpiega  V  immagine  di  S.  Domenico  di  Soriar 
no  ,  è  opera  del  Maffà  .  L 

I  due  quadri  laterali  al  detto  Altare,  bislunghi,! 
l'uno  con  S.  Catetina ,  l'altro  con  S.  Maria  Mad-1 
dalena ,  fono  d'  Autore  incerto  ;  forfè  del  Maffei .  ' 

Li   4.    quadri   intorno  alla  detta  Cappella    con 

Miracoli  di  S.  Domenico,   fono   di  Coftantin   P^^Z-jj 

enalotto .  P 

li  quadro  appefo  al  muro,  col  B.  Matteo  Ca-* 

rerie 
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Brio   Domenicano  foflenuto  ^da    Angeli  ,   è   de! 

iafei . 
Segue  l'  Altare  di  S.  Pietro  Martire ,  cori  Sta- 

uà    rapprefentante  il    detto   Santo,   di    Giacomo 

affetti  . 
1  quattro  quadri  nella  detta  Cappella  con  Mi- 

acoli  del  detto  Santo ,  fono  del  Menarola , 
Sotto  r  importa  dell'arco  all'entrar  della  fìefla 

tappella,  li  due  quadri  bislunghi,  l'uno  conS.  Se- 

afìiano  ,  1' altro  con  S.  Martino,  vengono  credu- 

i  del  Montagna. 
Segue  r  Aitar  del  Griffo  ,   fotto  al  quale    evvi 

n  quadro  ovato  con  S.  Rofa  ,  del  de''  Pieri , 
Segue  la  Cappella  delRofario,  in  cui  fi  vedono 
arj  quadri  sì  dalle  parti,  come  nel  foffitto,  con 
Miller)  ,   e  Miracoli  del  Rofario  ,    opere  delli^ 

laganza .    Li  due   quadroni    alle    parti   di   detta' 

Cappella  fono  di  Jlleffaìidro ,   e  gli  altri   de*  fuoi 

Nipoti . 
Nella  Cappella  che  fiegue ,  detta   di   S.  Vicen- 

,o,  la  Tavola  dell'Altare  col  detto  Santo  è  del- 
ì  Sig.  Rofa  Puzzola  Scolara  del  Zotto  ,  il  qual  vi 
•ce  la  fola  tefta  . 

Circa  li  due  quadri  laterali  ,  quello  a  man 
ritta  col  miracolo  della  rifurrezione  del  morto,  è 
pera  di  Francejco  Fcntehaffo  Pittor  Veneto . 
Quello  a  man  finifìra  col  Fanciullo,  che  chià- 
a  il  fuo  vero  Padre  ,  è  una  copia  di  Donato 
reti  ,  il  cui  originale  è  nella  Chiefa  di  S.  Do- 
enico  di  Bologna  all'Aitar  del  duetto  Santo. 
La  Tavola  d'altare  nella  Cappella  che  fegu^ 
Qn  S.  Pietro  e  S»  Paolo ,  colla  B.  V.  in  aria  ,  e 
on_  r  immagine  di  S.  Pio  V.  è  di  Francefco  Pit- 
oni ,  che  fmgolarmente  fi  diftinfe  nella  tefta  di 
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Il  foffitto  della  detta  Cappella^  con  Crifto,  chd  ^^^ 
afcende  in  Cielo  5  è  del  de'  Pieri  ,  =  ^^^ 

Le  dipinture  fopra  li  Depofiti  laterali  della  ^J 
Nobiliffima  Cafa  Tiene  proprietaria  della  fìefìfa:  \ 
Cappella  ,  fono  fui  gufto  antico  della  fcuola  di;  !;| 
Giotto, 

Nel  fottocoro  la  Tavola  d'  Altare  con  la  B.V.-  'f 
fopra  le  nubi ,  e  S.  Giacinto  a  bado ,  è  opera  de 
gna  di  lode  di  jlleffandro  Maganza . 

Nel  Coro  la  Tavola  dietro  1'  Altare  col  Padrp 
Eterno ,  che  fofìiene  Crifto ,  è  del  Baffano  il  vei- 
chio  .  . 

Rifpetto  ai  quattro  quadri  intorno  al  detto 
Coro ,  con  li  ritratti  di  4.  Pontefici  Domenicani  , 
due  fono  del  Menarola,  e  due  dell'  Ab.  Koberti 

Degniflìmo  da  efìTer  rimirato  fi  è  poi  V  Altare 
mentre  li  rimefll  tutti  all'intorno,  è  di  Antoni 
Carbarelli  Fiorentino  F.  1670,  Le  quattro  Statu 
collocate  alle  parti  del  medefimo  fono  del  M^-Jf 
rinali  ,  e  le  piccole  flatue  j  che  adornano  la  Cu 
fìodia  ,  fono  di  Gio:  Bendezoli  Veronefe   vivente  . 

Nel  difcender  dal  Coro,  fi  ammira  la  Tavola 
d'  Altare  rapprefentante  1'  adorazion  dei  Ma- 
gi ,  opera  preziofa  e  delle  rare  di  Paolo  Caliari 
detto  il  Veronefe . 

La  Tavola  dell'  Aitar  che  fegue  con  Crifìo } 
colla  B.  V.  ,  e  con  S.  Giufeppe  in  Cielo ,  e  a 
baffo  con  S,  Raimondo ,  che  con  un  CrocifilTo  in 
mano  fopra  il  proprio  abito  paflTa  il  mare ,  è  di 
Alejfandro  Maganza  .  -  "* 

Quella  deir  altro  Altare ,  che  fegue ,  con  S. 
Giambatifta  che  battizza  Crifto ,  è  di  Gio:  Belli* 
wo;  ed  è  così  frefca  di  colorito,  che  pare  di  ma- 
Ro  di  Giorgione  fuo  fcolare . 

ApprelTo  al  detto  Altare  è  appefi^  alla  ColGa*|i 

na      ■ 
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una  Statua  già  che  fu  ,  ritrovata  nello  fcava- 
3  ov*  era  l'antico  Teatro  dì  Berga , 
La  Tavola  di  quello  appreso,  con  la  B.  V.  det- 
i  delle  Stelle  ,  col  Bambino  in  braccio  fopra  le 
ubi  con  Angeli  e  Cherubini  ,  e  fui  piano  con  la 
ittà  di  Vicenza,  è  opera  di  Autore  antico,  ma 
ttimo  per  quel  iecolo  . 

La  Palla  dell'Aitar,  che  fegue  ,  con  S.  Anto- 
no  Domenicano  Arcivefcovo  di  Firenze  ,  che 
Ifpenza  il  Tuo  a' Poveri,  è  delle  rare  del  Cav. 
eandro  Baf[ano  . 

La  Tavola  ,  che  fegue  ,  con  S.  Maria  Madda- 
na  col  vafo  delT  unguento  preziofo  fopra  un 
iedefìallo  ,  coi;i  S.  Girolamo  alla  defìra  ,  e  alla 
nifira  con  S.  Monica  ,  e  con  S.  Martino  veflito 
ontificalmente ,  adorna  di  maefiofa  Architettura 
opera  rara  di  Bartolommeo  Montagna  ;  di  cui  fo- 
0  pure  li  tre  comparti  fotto  la  detta  Tavola, 
ipprefentanti  in  picciolo  le  azioni  della  detta 
^nta  penitente. 

L'  ultimo  Altare ,  tutto  di  marmo  di  Carrara  , 
)l  P.  Eterno  che  fofliene  un  Crifìo  nelle  mani , 
in  alto  con  una  gloria  belliflima  d'  Angeli ,  è 
pera  di  Gio:  Battila  Kron  ,  fottofcritto  Jo,  Bapt. 
:ron^  F.  L'Architettura  dell'Altare  è  fui  gufìo 
si  San/ovino  ,■ 

Il  quadro  che  fegue  avanti  d'  ufcir  di  Chiefa , 
)n  la  B.  V.  in  aria  ,  e  a  hafìTo  con  molti  Con-> 
atelli  detti  Turchini,  è  di  Micbiel  Leone  da  ^  Vi-» 
tino  vivente .  Quefìo  quadro  copre  una  pittu- 
ira  a  frefco  rapprefentante  la  fiefla  cofa ,  della 
uola  del  Tiziano . 

II  Parapetto  dell'Organo   rapprefenta  la  iìoria 
Ila    venuta   della    Reliquia    di   S.   Spina  ,  con 
tre  notabili   circofìanz#  ,    opera   bella    del   df 
ri . 

Nel 
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Nel  Refettorio  evvi  un  Quadro  grande  ,  efpi- 
mente  il  Convito  dì  S.  Luigi  Re  di  Francia  ,  c«i 
S.  Tomafo  d'  Aquino  e  coi  Priore  del  Conven) 
di  Parigi ,  opera  del  Menarola . 

Nel  Capitolo,  fopra  I'  Altare ,  Crifto  depofìo  i 
Croce  ,  e  dodici  fìatue  all'intorno  che  rapprefe- 
tano  Santi  della  Religione,  fono  di  Gio:  Cal'vi , 

CORPUS     DOMINI, 

Monachi^  Lateranenji . 

Appartiene  quefta  Chiefa  alle  CanonichefTe  L;' 
teranenfi,  da  cui  fu  innalzata  da'fondamei 
ti  l'anno  1584.  S'entra  nella  Cella  col  mezzo  <: 
un  Atrio  ornato  da  Pilaftri  Corintj  ,  e  copert 
con  un  frontifpizio  :  il  tutto  per  verità  di  bue 
gufto  ;  fuori  che  folo  difpiace  agi'  intelligenti 
alzato  moderno  delle  Pareti  ,  il  qual  molto  di: 
gufta  r  occhio,  sì  riguardo  all' ertelo,  come  al 
interno  del  facro  edifizio . 

La  Facciata   della   detta  Chiefa   al  di  fuori 
dipinta  a  frefco  da  Giulio  Carpioni . 

Entrando  in  Chiefa  a  man  dritta  il  primo  qua 
dro  con  S.  C^rlo  e  S.  Antonio ,  è  di  Pittor  me 
diocre . 

La  Tavola  del  primo  Altare  cpn  S.  Agofìino 
S.  Nicolò ,  S.  Monaca ,  e  S.  Marta  ,  e  m  ari 
la  B.  V.  col  Bambino  in  m^eftofo  trono,  è  de 
Maganza  • 
%  '^  Quella  dell'  Aitar  maggiore ,  con  la  Cena  t 
Crifto  con  gli  Apoftoli ,  e  in,  alto  con  una  glori 
d' Angeli  ^  è  opera  rara  di  Gio;  Battifta  Zilotti . 
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'1  La  Medaglia  fopra  il  detto  Altare  ,  è  del  Bo- 
■^nazza . 

"t  Li  due  Angeli  di  marmo  di  Carrara  fono  di 
\Francefco  Leoni ,  e  le  due  fiatue  laterali  di  Gia- 
como C affetti . 

'I  La  Tavola  dell'ultimo  Altare  con  S.  Gio:  E- 
'|vangelina  vifitato  da  un  Angelo  ,  è  di  ^leffan- 
\dro  Maganza . 

'à     Segue  un  quadro  con  Crifìo  depoflo   di    Croce  , 
'con  la  B.  V.  e  con  Nicodemo,  opera    fquifita   di 
Gio:  Battifta  Zilotti  , 

Intorno  al  muro,  principiando  a  man  dritta,  un 
quadro    con    un   Vefcovo   che  vefie  una   Móna- 
Ica  ,  è  opera  delle  prime  del  Tiepofo. 
\     11  quadro   che    fegue  con   un  S.  Martire,  è  dì 
^Co/lantin  Pafqualotio  . 

^  "Quello  con  un  Canonico  Lateranenfe  tra  Sol- 
tjdati,  è  del  de' Pi  e  zi  ;  dì  cui  è  pure  l'altro  gero- 
^1  gli  fico  ,  che  fegue. 

01  Quello  con  tre  Monache ,  che  ne  ricevono  un' 
Ultra  ,  è  del  Pitoni  . 

if  II  quadro  che  fegue  con  S.  Agofìino ,  che  bat- 
l'Itezza  ,  è  del  Pitoni,  raro. 

i     Sopra    la   Grata    alla    dritta  un  quadretto   con 
iU'  Adultera  ,  è  del  Dami  ni . 

Riguardo  ai  quattro  quadri  laterali  all'Aitar 
^'maggiore,  il  primo  con  Crifìo  battezzato  da  S. 
ie*Gio:  Battifla,  è  opera  rara  del  Magatiza. 

II  fecondo  con  Crifìo  ritrovato  dalla  B.  V.  tra' 
iO;Dottori ,  è  opera  bella  d'Autore  antico. 
ri-t    11   terzo  con  la  Trasfigurazione  di   Crifto    fui 
Ic^monte  Tabor ,  è  del  Maganza . 

Il  quarto  con  S.  Paulo  caduto  da  Cavallo,  è 
t'Opera  bella  di  Autore  incerto. 

Nel  foffitto  la  Trasfigurazion  di  Criiìo,  è  dì 
^^Michel  Leoneda  , 

8  L£ 
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LE      CAPPUCCINE. 

ENntrando  in  Chiefa  alla  dritta  il  piccolo  quj 
dm  con  S.  Antonio ,  è  di  Francefco  Caidognc 

li  quadro  grande  ,  che  fegue  ,  con  S.  Serafini 
che  libera  diverfi  ammalati  ,   è   dello  fìeflb . 

La  Tavola  dell'  Altare  ,  che  rapprefenta  I 
rpofalizio  di  Maria  Vergine  con  S.  Giufeppe  ,  ce 
Padre  Eterno  in  aria  ,  è  di  ^lejfandro  Maganza . 

11  quadro  poi  con  S.  Fedele  Cappuccino  circon 
dato  da'  Manigoldi  ,  è  di  allerto  Cardon  . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  ,  che  ha  J 
Anna  e  S.  Gioachino  con  molti  Angeletti  in  ari: 
la  B.  V.  col  Bambino ,  è  opera  rara  di  Jlleffan 
dro  Var Diari  . 

I  due  quadri  che  feguono ,  V  uno  con  S.  Fran 
cefco ,  e  r  altro  con  S.  Felice  Cappuccino  ,  foni 
di  Fra7icefco  Caldogno . 

La  Tavola  del  terzo  Altare ,  che  ha  S.  Anto- 
nio ,  S.  Niccolò ,  e  S.  Bonaventura ,  e  in  aria  la 
Ss.  Trinità,  è  di  Vicenza  Maganza. 

I      CAPPUCCINI. 

I.'Uuori  della  Porta  di  S.  Croce  a  mano  mancs 
è  fituata  la  Chiefa ,  ed  il  Convento  di   det- 
ti Padri . 

La  Fabbrica  dell'una  e delF  altro  è  affatto  fem- 
plice  a  norma  dell'  iftituto  di  quefti  Religiofi . 
Ma  non  è  da  pafTar  fotto  filenzio  Io  Stradone, 
che  conduce  al  facro  Tempio  ,  effendo  uno  de' 

più 
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||piii   ameni  pafTeggf  :    efTo  è  lungo  un    quarto  di 

miglio  circa,  ed  ampio  affai. 

;     Subito  dentro  alla   Chiefa    fopra  la  porta    v'  è 

lana   Palla   rapprefentante   i!    Beato  Bernardo  da 
iiaiCorleone  ,  opera  d'  un  Veneziano  , 
w;    A  mano  dritta  vi  fono  tre  quadri  che  rapprefen- 
iiilrano  Santi  della  Religione   con   Marcirlo  ,   opere 

idi  Coftantin  Pafqualotto . 

li  L'  Aitar  maggiore  ha  la  Tavola  rapprefentante 
coÌ5.  Gio:  Battila  ,  che  predica  a  molte  perfone,  uo- 
.mini,  e  donne,  con  due  Ritratti  in  fondo  ,  e  in 
n-aria  la  B.  V.  col  Bambino  in  braccio  porta  a  fe- 

iere  fopra  le  nubi ,  con  Angioletti ,  e  due  Angeli 
Sbhe  fomentano  la  Citta  di  Vicenza,  opera  di  l>uon 
riiiguflo  del  Creava  Veronefe , 
\%"    Ai     lati    del    detto   Altare  vi  fono  due   qua- 

!ri ,  che  fervono  di  portella  ,  rapprefentanti  l'uno 
n-a  nafcita  di  S.  Gio:  Battifta  ,  T  altro  la  morte 
Dclel  detto  Santo  ,  opere  del  detto  Creara . 

Nel  Coro  dietro  V  Aitar  maggiore  tutto  dìpin- 
0:0  a  chiaro-fcuro  vi  fono  Ss.  Martiri  e  ConfelTori 
h  iella    Religione,  opera  mediocre. 

In  fondo  del  Coro  v' è  un  quadro  rapprefentan- 

:e   Crifto   con   li   due  difcepoli   in  Emaus,  opera 
i  Tiediocre . 
V    II  primo   a    finifìra    rapprefentante    il   Bambino 

aesù  vifitato  da  Pafìori  ,  con  la  B.  V. ,  e  con   So 

jiofeffo,  e  in  aria  con  Angioletti,  opera  d't^lef' 

andrò  Maganza , 
:  Segue  il  fe^ndo  Altare  rappr.  il  B.  Felice  ,  a  cui 
(  ipparifce  là  B.  V.  fopra  le  nubi:  opera  del  de'  Pieri  . 
Dalla  parte  dell'  epifìola ,  lateralmente  appefa 
y-f' è  un' Annunziata  del  celebre  Felice  Kiccio  det- 
i  ,ro  Brufaforzi  Veronefe  ;  unica  opera ,  che  in  pub- 
!  lOlico  s'ammiri  di  queft* elegante  e  bravo  Pittore, 
ì  '    Subito  dentro  U  Porta   del  Monafìero  v'  è  un 

iS  z  qua- 
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quadro  con  la  B.  V.  col  Bambino  Gesù  in  braccic 
opera  del  P.  Semplice  Cappuccino . 

S.       CATERINA.  ,|i 

Monache  Benedettine . 

QUefia  Chiefa ,  il  di  cui  principio  ripeted  da 
1292.  ,  fu  nel  1672,  riflaurata  e  abbellita 
'come  prefentemente  fi  ammira  .  La  Fac- 
ciata va  adorna  di  Pilaftri  Corinti  col  Fron- 
tefpizio  di  fopra  .  La  Cella  è  di  figura  quadri- 
lunga ,  ornata  pure  da  Pilaflri  dello  fìeflb  ordi- 
ne,  fopra  de'  quali  s'  innalza  il  volto  a  conca. 
Tutti  e  tre  gli  Altari  fono  lavorati  con  eccellen- 
ti marmi ,  come  pure  il  pavimento  :  ma  il  pre- 
gio maggiore  conviene  ripeterlo  dalle  proporzio- 
ni rifultanti  dalla  larghezza,  lunghezza,  ed  al- 
tez,za  della  Cella  ,  che  ne  forn-.ano  quella  bellezza 
eh'  è    r  unico  carattere  delle  buone  fabbriche. 

Entrando  in  Chiefa  ,  la  Tavola  del  primo  Al-' 
tare  a  dritta,  che  ha  S.  Benedetto,  S.  Scolafii- 
ca  ,  diverfj  altri  Santi ,  e  in  aria  la  Ss.  Trinità  , 
è  del  Carpioni . 

*  >        Quella  dell'  Aitar  maggiore,  che  ha  lo    fpofa^ 

lizio   di   S    Caterina   con   Gesù   Bambino  ,   è   del 
Cavalier  Liberi, 

Il  quadretto  fotto  la  detta  Palla  con  S.  Be- 
nedetto, è   del  de^  Pieri  , 

*  *        I    due    quadri    laterali    all'  Aitar  fuddetto  ,   l 

uno   con  la  faetta  ,  1  altro  con  la  Decolazione  di 
S.  Caterina  ,  fono  ambfdue  di  Luca  Giordano. 
La  Tavola  dell'ultimo  Altare,  che  ha  S.  An 
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^ronio  dì  Padova  ,  S.  Nicolò  ,  S.  Gaetano  ,  e  S. 
-rancefco  di  Sales^  è  opera  fquifica  di  ^-itonio 
Zanchi  . 

.^1  I  cinque  comparti  del  parapetto  dell'  Organo 
•apprefenranri  alcune  azioni  della  Sacra  Scrittura, 
,:ome  pure  la  tela  dell'  O'-gano  con  Santa  Ceci- 
lia ,  fono  egregie,  opere  di  Gregorio  Lazarini  . 

I  fedici  quadri ,  che  formano  un  fregio  tutto 
i\V  intorno  della  fuddetta  Chiefa  ,  e  che  rappre- 
entano    la   vira  di   S.  Caterina  ,    fono   tutti   dei 

^^■■nigliori  Pittori  del  fecolo  palTato. 
\  Ne!  fregio  intorno  alla  Chiefa  ,  il  primo 
^'luadro  fopra  V  Organo  rappref.-ntante  S.  Ca- 
^"erina  in  prigione,  che  converte  l  Imperatrice,  e 
';"?orfirio  alla  Fede,  è  opera  di  Antonio  Molinarì , 
'"  II  fecondo  con  S.  Caterina  in  prigione  bac:uta 
•  a' Manigoldi ,  è  forfè  del  fudderto  Moli  nari  ^ 
;  li  terzo  colla  detta  Santa  ,  che  in  prefenzi 
'".e!  Tiranno  difputa  con  un  Vecchio,  è  opera  del 
l"!etto  Moli  nari . 

II  quarto  che  ha  S.  Caterina  fui  palco  col  Ti- 
anno  fui  trono,  è  d'ignoto  Pittore. 

II  quinto  con  S.  Caterina,  che  alla  prefenza 
iel  Tiranno  difputa  tra'  Dottori  ,  è  di  Antonio 
^u  mi  ani  . 

'■  11  fello  con  un  Angelo,  che  conforta  la  detta 
ianta  ,  è  di  Pietro  Vecchia . 

II  fettimo  con  la  Santa  funnominata  condotta 
la' folciate  5  è  dello    {ìe-i^o  Pietro  Vecchia. 

L'  ottavo  colla  detta  Santa  a  cui  viene  dal 
vlanigoldo  tagliata  la  tefia  ,  è  di  Antonio  ■  Ce- 
efti  Cavalier . 

Il  nono  con  la  Santa  flefTa ,  che  rifiuta  le  ric- 
:hezze  offerteli  dal  Tiranno  ,  è  del  Celefli  fopra- 
letto. 
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Il  decimo  ,  che  ha  un  Banditore  con  la  trotn 
ba  ,  è  del  Celejii  . 

L' undecime ,  che  ha   un   miracolo  delia  Sant 
fìefla  ,  è  di  Antonio  Zanchi . 

11  duodecimo  con  la  Santa  fìeffa  ,  dagli  Ange 
li  portata  fui  Monte  Sinai ,  è  opera  del  Zanchi . 

11  decimoterzo ,  che  ha  la  Santa  fui  palco  pofì 
al  Martirio  della  ruota  ,  è  opera  del  Fumiani . 

Il  decimoquarto  colla  detta  Santa  ,  che  confoi 
ta  r  Imperatrice  nella  Fede ,  è  di  Pittor  ignoto . 

11  decimoqumto  con  Crifìo,  che  comparifce  al 
la  Santa  ,  è  del  Moli  nari . 

L'ultimo  con  la  Santa  in  prigione  ,  a  cui  da  un. 
Colomba  vien  portato  da  mangiare,  è  delMolinari 

Le  Virtù  ,  gli  Angeli ,  e  i  Puttini  di  marmo 
che  adornano  i  tre  Altari ,  fono  del  Caffetti . 

Le  tre  Statue  pofìe  fopra  il  Frontifpicio  dell 
Facciata ,  fono  degli  ^Ibanefi . 

In  quella  Chiefa  evvi  fepolto  il  celebre  Giù- 
rifconfulto  Co:  Gioì  Maria  Bertelo  ,  che  donò  U 
doviziofa  fua  Libreria  alla  Magnifica  Città,  e  fe- 
ce varj  donativi  a  quella  Chiefa . 

S.        CHIARA. 

Mofiacbe  Francefcane , 

BEnchè  fiano  Gottici^  gli  ornati  di  quefìa  pie* 
ciola  Chiefa;  molto  però  deono  pregiarfi  le 
proporzioni  generali  del  fuo  Vafo.  Rotonda  è  la 
fua  forma;  le  Pareti  fortenpono  il  Volto,  eh  è  di 
tutto  fé  fio  :  e  le  tre  Cappelle,  di  cui  va  ornata, 
fono  molto  bene  annicchiace . 

En- 
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^  Entrando  nella  Chiefa  a  man  dritta  fi  veggono 
Itre  Quadri  ,  l'uno  con  la  cena  di  Crifìo  con  gli 
^^Apofìoli ,  il  fecondo  con  Crifìo  che  lava  i  piedi  agli 
^ìelTi ,  il  terzo  quando  Gesù,  ù  parte  per  andar 
?*'ne!rOrto;  tutte  pitture  di  Gio:  Cozza. 
'•  La  Tavola  d'  Altare  nella  Cappella  che  fegue 
'hcon  r  Aflunzione  della  B.  V.  al  Cielo ,  e  con  gli 
:  Apofìoli  nel  piano,  è  una  delle  opere  di  jlUffan^ 
'^hdro  Maganza, 

5.     La  vifita  dei  Re  Magijfopra  l'arco  della  detta 
il' Cappella  ,  è  di  Gio:  Cozza . 

Li  tre  quadri  che  feguono ,  V  uno  di  Gesù  nell* 
laflOrto  con  gli  Apofìoli  ,  il  fecondo  della  flagella- 
i  zione  alla  Colonna  ,  il  terzo  della  coronazione  dì 
^ifpine,  fono  del  fuddetto  Cozza', 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  con  la  B.  V. 
fedente  col  Bambino  in  braccio ,  con  S.  France- 
fco  ,  e  S.  Bernardino ,  fregiata  con  ornati  di  Ar- 
iif  chitettura  ,  è  di  Gio:  Speranza, 

Il  Padre  Eterno  con  varj  Angeli ,  al  di  fopra 
Bf della  fuddetta  Tavola,  è  del  Carpioni  . 

Quanto  ai  due  quadri  alla  dritta  del  detto  Al- 
tare ;  il  primo  con  un  Angelo  ,  e  con 
fun  Bambino,  e  con  S.  Lodovico  Re  di  Fran- 
cia ,  a  bafìb  poi  con  San  Bernardino  col  Santiffi- 
mo ,  con  un  S.  Vefcovo  ,  con  S.  Sebafìiano ,  e  con 
un  altro  Santo  Francefcano  con  infegna  militare 
in  ifpalla  ,  è  del  Carpioni  : 

L'altro  col  miracolo  del  Santiflimo   Sacramen- 
to tenuto  in  mano  da  S.  Chiara  fopra  le   mura  , 
:alla  cui  vifìa  le  foldatefche ,  ch'erano   per   affa- 
i-ÌÌY  la  muraglia,  precipitofamente  fé  ne  fuggono, 
è  opera  Angolare  del  fuddetto  Carpioni . 

Il  quadro  alla  fmifìra  del  fuddetto  Altare ,  con 

;S.  Antonio  di  Padova,  che  tiene  in  mano  l'Ofìia 

confacrata ,  davanti  al  quale  s' inginocchia  l' Afi- 
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nello,  con  varie  altre  figure,  è  opera  rara   dell 
{ledo  Carpioni  . 

La  Santi/Tima  Trinità  con  la  B.  V. ,  con  ^ 
Giovanni ,  e  con  var  j  Angeli ,  fopra  T  arco  del 
Aitar  maggiore,  è  di  Già:  Cozza. 

I  tre  quadri  che  feguono ,  l'uno  con  Crifloch 
porta  la  Croce  al  Calvario,  il  fecondo  con  Cri 
ilo  in  Croce  tra  li  due  Ladroni,  il  terzo  con  Cri 
fìo  nel  fepolcro  ,  fono  del  Cozza  fuddetto . 

La  nafcita  di  Gesù  nel  prefepio  fopra  l'  arce 
della  Cappella  ,  che  fegue  ,  è  dello  fìefTo   Cozza 

Li  tre  quadri  poi,  l'uno  della  Prefenrazione  «i, 
tempio,  l'altro  della Difputa  fra'  Dottori,  il  ter- 
zo diCrifto  che  afcende  al  Cielo,  fono  del  Cozza 
funnominato . 

Gli  otto  quadri  triangolari  in  alto  ,  con  V  An- 
nunziata ,  con  S.  Giufeppe ,  con  S.  Anna  ,  col 
vecchio  Simeone  ,  con  S.  Gioachino,  e  con  altri 
Santi,  fono  opere  mediocri  di  varj  Autori. 


S.        CROCE. 

Par  f  occhia . 

Singolare  è  la  forma  di  quefìa  Chiefa  a  moti- 
vo de'fuoi  due  Atrj,  Tunoefierno,  e  l'altro 
interno.  Bifognofa  di  rifarcimento  ,  le  fu  elToap- 
preftato  a'nofìri  giorni.  11  Profpetto  fi  mira  or- 
nato da  qu^itrro  Pilaflri  Compofiti ,  e  decorato 
quanto  conviene.  La  Cella  è  fregiata  parimenti 
da  Pilaflri  dello  (ìeffo  ordine  ,  ma  con  una  fim-  I 
inetria  affai  licenziofa,  come  fono  gli  altri  orna-  ^ 
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Ili   Encrando  in  Chiefa  a  mano  dritta  ,   il   quadro 
opra  il  banco  della  Compagnia  del  Santiffimo,  rap- 
n-efentante  un  miracolo   del   Ss.    Sacramento  ,    è 
)pera  della  fcuola  del  Maffd , 
L'altro  quadro  apprefso ,  che  rapprefenta  un  ai- 
Uro  miracolo  ,  è  del  Menarola  . 
\\.,   La  Tavola  dell'Altare,  con  Crifto   depofìo   di 
rj-Croce  foftenuto  da  Giofeffo  di  Arimatia,   con    la 
\  V.  tramortita,  e  con  l'altre  Marie,   è   opera 
cci'reziofa  di  Giacomo  Bajfafio . 

I,;  La  B.  V.  dell' ajuto    fopra    il    vetro,  fui  detto 
alMtare,  è  opera  di  Autor  incerto. 
r.;  11  foitìtto  della  detta  Cappella  a  frefco ,  è  dell' 
■i4viani . 

La  Tavola  dell'Aitar,  che  fegue,   ha  S.    An- 
I.  onio  col  Bambino,  ed  è  opera  del  de'  Pieri» 
1    L' ultim.o  quadro  con    un   miracolo   del   Sacra- 
ri ramcnto,  è  di  Autor  incerto. 

Sono  degno  di  ammirazione  li  due  Angeli  dì  gran- 

ezza  notabile  accanto  l'Altare,   d'  Alabafìro,  e 

,  ?  quattro  Statue  intorno  la  Cappella    rapprefen- 

^  ami  quattro  Virtù,  fono  opere   rare  del  celebre 

razio  Marinali, 

In    Sagrefìia    evvì    una  Tavola  d'  altare  ,  che 

a     Crifìo     morto     in    braccio  al  Padre  Eterno  , 

1)  Spirito  Santo,  ed  Angeli  fopra  le  nubi,  e   ab- 

laflb  fui  piano  San  Pietro   e  San   Paolo  ;    opera 

;.  juifita  di  Carletto  Caliari  ,    figlio   del  gran  Pau^ 

Veronefe .  Così  la  dich'ara  il  Bofchini  ;  ma  pu- 

,  :  s'inganna    anch'  eflTo  ,   quantunque   eccellente 

.  Dnofcitor  di  quadri ,  perchè  in  detta   Tavola    v' 

,    notato  il  millefimo.  MDLX^I'I.  Anno  in  cui 

irletio  fuo  figlio  non  avea  che  qua  ttr' anni .  On- 

.  ?  la  Tavola  è  del  Padre;  e   n'  è   degna   certa- 

,   mente;  in  particolar  la  parte  fuperiore,  poiché 

ne' 
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ftè^dtté  Santi  àbbaflb,  efTèfìdo  un  poco  patita ,  no; 
lafciar  fcoprirne  tutta  T eccellenza. 

Scuoletta  di  S.  Barbara  /opra  il  CimiUrio 
di  S,  Croce, 


I 


Subito  dentro  a  mano  finiftra  fi  vede  la  Tavo- 
la dell'Altare,  che  ha  la  B.  V.  col  Bambino,  S 
Gotardo  vefìito  da  Vefcovo  ,  e  S.  ^Giobbe  im- 
piagato ,  opera  di  Bartolommeo  Montagna . 

La  Tavola  dell'altro  Altare,  che  ha  la  B.  V 
fedente  col  Bambino  in  braccio  ,  S.  Barbara  cor 
una  mano  fopra  un  Cartello ,  e  nelT  altra  mane 
una  Palma ,  S.  Elena  con  la  Croce  ,  e  un  bel 
Paefe ,  è  opera  di  bella  maniera  ài  Benvenuto  da 
Garofalo . 

La  Tavola  fopra  il  muro  con  Crifto  deporto  di 
Croce ,  è  opera  antica  di  merito . 

DIMESSE 
Di  S,  Maria  Nova . 

SOpra  la  porta ,  il  quadro  con  Crirto ,  che  lava 
i  piedi  agli  Apoftoli,   è    opera    di     Alejfandro 
Maganza . 

Li  tre  quadri  a  dritta,  il  primo  con  Crirto  nell* 
orto  ,  il  fecondo  con  Crirto  alla  colonna  ,  il  ter- 
zo con  Crirto  mortrato  al  popolo,  fono  oper^  del 
detto  Maganza, 

Segue  la  facciata  con  TAltaì-e,  ove  nel  mezzo 
fi  vede  la  B.  V.  col  Bambino  fopra  le  nubi ,  e  S. 
Gio:  Battifta,  e  di   fopra   il  Padre  Eterno   con 

mol- 
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jinolti  Angeli,  e  alla  fininra  della   detta   Tavola 
).  Gio:  Evangelica,  opera  dello  fteflb  Maganza. 

Li  tre  quadri,  che  feguono,  il  primo  della  pre- 
,a  di  Crifìo,  il  fecondo  di  Crifto  coronato  di  Spi- 
ate ,  il  terzo  di  Crirto  che  porta  la  Croce  al  Cal- 
idario, fono  opere  del  fuddetto  Maganza , 
')f  Tutto  il  Soffitto  in  varj  compartimenti  rappre- 
sentanti alcune  Ifìorie  del  Vecchio  Tefìamento , 
\\  4.  Evangelifìi,  le  4.  Sibille,  li  Dottori,  e  due 
litri  Profeti  ,  e  nel  mezzo  il  Re  David  che 
i'>uarda  il  Cielo  in  orazione,  è  opera  di  Girolamo 
r.iiaganza  figlio  di  Domenico . 

Nella  Sagreftia  del  ConfefTore  delle   dette    Di- 
:  nede  ,  veggonfi  divérfi  quadretti  di  ^leffandro  Ma» 
:  anza ,  del  Moniti ,  e  due  fpecialmente   con  eri- 
gili, àeW  albani  Bolognefe. 

S.     DOMENICO. 

I  M&nachs  Domenicane  * 

ENtrando  in  Chiefa  ,  la  Tavola  del  primo  Al- 
tare a  dritta   con  la    B    V.  che  dà  il  Rofa- 
^rio  a  S.  Domenico,  e  con  S.  Caterina  da    Siena, 
;  del  de  Pieri . 

La  Tavola  dell'Aitar  maggiore  con  l'adora- 
:ion  de'  Re  Magi  ,  è  opera  preziofa  di  ^lej] an- 
tro Maganza. 

Quella   dell'  ultimo   Altare   con   S,    Domenico 
portato    in   gloria   da   molti  Angeli  ,   è    di  Tade9 
■radei  Veronefe. 

Molti  quadri  appefi  all'  intorno  della  Chiefa 
addetta  ,  fono  opere  belle  del  Carpioni . 
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Il  quadretto  con  Io  Spofalizio  di  M.  V.,  è  dt 
Dami  ni  . 

I  tredici  quadri  con  la  Ss.  Trmrta,  con  la  B.V. 
e  con  altri  Santi  ed  Angeli  ,  che  in  varj  pardi 
menti  adornano  il  foftìtro  della  Chiefa,  fono  ope 
re  del  li  Maganza  . 

DUOMO  ,    o   fia   CATTEDRALE. 


BEnchè  nulla  di  certo  fi  abbia  ,  in  qual  tempC 
fia  flato  innalzato  queflo  magnifico  Tempio 
è  noto  però  eHère  flato  dedicato  a  vS.  D.  M.  in 
onore  diQÌV  Annunziazione  della  B.  V.  M.  circa 
Y  anno  di  Criflo  1235.  da  un  certo  Pietro  degl 
Scorpioni  Vefcovo  in  quel  tempo  della  noflra  Gir* 
tà  ;  come  ricavafì  dall'  ìflorico  nofìro  Baitifta  Pa» 
gliarini  al  Libro  III.   della  Tua   Cronica  . 

Una  delle  più  nobili  fituazioni  della  Citta  fu 
fcelta  per  l'erezione  di  quefla  Cattedrale,  efTen- 
do  collocata  poco  lungi  dalle  Piazze  e  dal  Cor- 
f o .  Si  ritrova  anco  ifolata  ,  avendo  per  confine 
da  un  lato  la  Piazza  detta  appunto  del  Duomo, 
e  dagli  altri  Iati  tre  fi  rad  e .  Benché  la  fabbrica 
fia  un'opera  Gottica  ;  nulla  di  meno,  si  per  la 
fua  ampiezza  ,  sì  per  eflere  di  una  fola  navata  , 
merita  Tuniverfale  cflimazione  .  Va  efia  adorna 
di  molte  Cappelle  ,  fra  le  quali  fi  diftingue  la 
maggiore  ,  in  cui  quotidianamente  fi  cantano  i 
Divini  Uifizj .  Quefla  Cappella  fi  è  un'opera 
più  recente  di  tutto  il  re  fio  ;  e  la  fua  Architet- 
tura merita  molta  lode:  e  poiché  l'Arco   interno 

fo- 
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èjjvrappono  all'  ingre/To  della  maefiofa  Cappella  è 
ollocato  molto  più  alto  della  gran  Volta  del 
^>mpio,  dee  prefumerfi  che  colla  fua  detnolizio- 

:|e  fi  dovere  erigerne  un  nuovo  di  egual  flmme- 
ria  .  Col  mezzo  di  ampia  e  magnìfica  Scala  di 
;armo  fi  afcende  alla  detta  Cappella  .  La  fua 
irma  ,  che  viene  compofia  da  molti  lati ,  é  qua- 
,  rotonda.  L'area  rimane  afifai  fpaziofa  ;  cofic- 
hè  efiendo  capace  di  contenere  molta  gente  ,  i 
olenni  Pontificali  riefcono  afiai  magn-fici.  L'Al- 
are corrifponde  a  dovere  alla  di  lei  fimm.etria  , 
l  quale  non  tanto  è  pregevole  per  efiere  intarfia- 
o  di  marmi  preziofi  ,  quanto  per  il  buon  gufio 
•el  difegno^  eflendo  ornato  da  quattro  belle  Co- 
Dnne  Corintie  fcannellate  ,  e  terminato  da  un 
obile  Attico.  Refia  poi  molto  contento  l'occhio 
e'  riguardanti  ,  perchè  corrifpondente  alla  lar- 
hezza  della  Cappella  fi  è  pur  anche  la  fua  al- 
ezza  ,  che  viene  terminata  da  una  gran  Volta, 
n  apprefiTo  rnerita  lode  il  Sotterranneo  ,  a  cui  fi 
lifcende  con  Scale  laterali  alla  maggiore.  Il  fuo 
7'olto  è  fofienuto  da  robufle  Colonne  ,  che  ren- 
ono  fìabile  e  ferm.o  a  dovere  il  pavimento  della 
;ran  Cappella  .  Corrifponde  parimenti  1'  efierna 
noie  air  interna.     Le    pareti  ,    che   fono  di  una 

-f^rofiezza  infolita  ,  fono  lavorate  perfettamente 
,:on  pietre  connefie  con  fomima  diligenza.  Sofien- 
|;ono  quefie  la  gran  Cupola,  ricoperta  di  piombo, 
i  tale  altezza,  che  torreggia  fopra  tutte  le  fab- 
riche  della  Citta.  £'  fama  ,  che  l'Architetto 
la  fiato  Giulio  'R.cmano  ,  uno  de'  più  celebri  de' 
uoi  tempi.  Chiunque  però  egli  fi  fia ,  molto 
obbligo  gli  dee  la  Città  nofira  per  un'  opera  sì 
:ofpicua  . 

Entrando  in  Chiefa  per  la  Porta    niaegiore  ,  le 
Iwe  Tavole  degli  Altari  laterali  alla   detta  Por- 
ta 
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ta ,  r  una  delle  quali ,  cioè  quella  a  dritta  ,  e 
ha  Gesù  Crifìo  con  gli  Apofìoli  fopra  la  navica 
la  che  fanno  un'  abbondante  pefcagione ,  e  f 
piano  del  lito  una  donna  diflefa  che  accenna 
miracolo  ad  un  altra  donna;  e  l'altra  Pala,  eie 
quella  a  finirtra  ,  che  rapprefenta  la  converge 
di  S.  Paolo  caduto  da  cavallo  con  altre  perfone 
fono  opere  fingo!  ari  di  Gio:  Baiti  fia  Zi  lotti  . 

Monfieur  Cochin  nel  terzo  Tomo  àe  fuoi  Via] 
gì  d'  Italia  pag[.  172.  prende  un  grofTo  errore 
mentre  dice,  che  la  prima  diquefìeduePale,  et 
rapprefenta  H  Pefca  miracolofa  y  fembra  efìTere  un 
copia  tratta  da  un  quadro  di  Paolo  Vcronefe  ,  Ce 
sì  egualmente  s*  inganna  ,  fofpettando  effer  copi 
anche  la  feconda  .  Ma  quefti  non  fono  i  foli  e); 
rori  prefi  dal  predetto  Scrittore  ne'  fuoi  viaggi 
malTìme  in  matena  à\  Pitture . 

La  Tavola  d'  Altare  pofìa  fopra  fa  detta  Por 
ta  maggiore  ,  che    ha    la  B.  V.  col  Bambino    fé 
dente  in  maeflofo  trono ,  e  molti  altri  Santi    da 
le  parti ,  con  ornati  di  Architettura ,  è  opera  ra 
ra  di  Bartolammeo  Montagna  1501. 

La  Tavola  dell'Altare  nella  prima  Cappell 
a  dritta  ,  che  ha  la  B.  V.  con  Angeli ,  e  a  baflìj 
S.  Pietro ,  S-  Paolo ,  S.  Giuftina ,  e  S.  Carlo  ,  «j 
di  Jllejfandro  Maganza , 

Il  quadro  pofto  alla  dritta  nella  fuddetta  Capi 
pella  con  la  caduta  della  manna  nel  deferto,  t 
della  maniera  dei  Maganza, 

Il  Tranfito  di  S.  Giufeppe  ,  rapprefentato  ne 
quadro  ptjflo  fopra  il  banco  della  Com|Jagnia  de 
detto  Santo,  è  del  de' Pieri , 

Nella  feconda  Cappella  V  Angelo  ,  che  annun- 
zia la  B.  V.  fopra  il  foffitto ,  è  di  Cofiantin  Paf- 
qualotio .  I 

I  fei  quadri  ali'  intorno  della  detta  Cappella.^ 

che 
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'ihe  hanno  S.  Liborio,  S.  Gaetano  Tiene,  S.  Vi* 
ienzo  Martire ,  S.  Michele  Arcangelo ,  S.  Anto- 
io  di  Padova ,  e  S.  Nicolò  di  Bari ,  fono  di  Au- 
ori  mediocri . 

Nella  nicchia,  ov*è  porta  la  B.  V.  detta  Mo- 
tta ,  vi  fono  alcuni  Angeli  a  frefcò  del  Car^ 
uni , 

Nella  Cappella  di  S.  Giufeppe  ,  la  tenda  che  co- 
re la  Sacra  famiglia  fopra  l'Altare,  e  rappre- 
nta  la  fìeffa  in  un  picciolo  rotondo ,  è  del  Paf-^ 
salotto  , 

Il  quadro   a  dritta   con   V  adorazion  de'  Ma^ 
,  è  del  Maffei. 

Quello  a  finiflra  con  l' adorazion  de'  Partorì ,  è 
ì\  Maganza . 

I  fei^quadri  fopra  li  fuddetti ,  che  rapprefenta- 
►  alcune  azioni  della  B.  V. ,  fono  del  ìAafei . 
Nel  foffitto   r  ovato  di  mezzo  con  la  morte  di 
Giufeppe,   e   li   quattro   quadri   laterali   fono 

?1  Cecchini  Veronefe . 

La  mezzaluna  fopra  l'Altare,  e  l'Annunzia- 
, ,  fono  àe[  Carpioni  . 

Le  quattro  rtatue  di  grandezza  naturale  porte 
Ila  fuddetta  Cappella  fono  della  fcuola  dell^ 
Ibanefe . 

La  Tavola  dell'  Altare  della  quarta  Cappella 
|n  S.  Teobaldo,  è  di  Alsjf andrò  Maganza , 

II  quadro  porto  a  dritta  nella  fìertfa  Cappella 
n  lo  rtertTo  S.  Teobaldo  in  abito  antico  di  Mo- 
.co  penitente  fembra  ertfere  del  fuddetto  M4- 
iiza. 

La  quinta  Cappella  ha  l'Altare  all'antica  con 
oltiflime  figure  di  varj  Santi,  fui  gurto  de'Pit- 
ri  Greci. 

Le  pitture  a  frefco  intorno  la  rteflTa  fono  di  JS^r- 
kmmso  Montagna  ;  cioè  ^  il  Bambino  Gesù  ado- 
ra- 
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rato  da  S.  Gioreffo  e  da  altri  S^nti ,  e  il  Ritrat 
di  Pietro  Proto  iflitutor  del  Pio  Luogo  detto  d 
Proti . 

La    B.  V.    col    Bambino ,    e  con  S.  Caterina 
frefco  fopra    la    colonna  ,    è    di   Pittor  dei  tem, 
del  Montagna . 

II  quadro  fopra  la  porta  col  Padre  Eterno  , 
opera  Palmefca . 

La  Tavola  d'  Altare  della  fefta  Cappella  ,  eh 
ha  la  B.  V.  col  Bambino  in  alto,  e  a  baffo 
Giovanni  Evangeli/la ,  S.  Paolo  ,  e  S.  Gregori 
Papa  ,  è  di  Jlleffandro  Maganza , 

lì  quadro  polio  fopra  il  Banco  della  Compa 
gnia  della  Ss.  Croce ,  è  del  Pafqualotto . 

La  Tavola  con  S.  Gio:  Battila  ,  che  battezz 
Crifto  nella  Cappella  che  fegue ,  è  del  Maffei . 

Il  quadro  rapprefentante  11  Padre  Eterno  ,  eh 
tiene  Crifto  in  Croce  tra  le  inani ,  lo  Spirito  5 
di  fopra,  la  B.  V.  e  S.  Gio:  Bactilìa,  è  di  Eene^ 
detto  Montagna . 

Nel  Sottocoro  vi  fono  quattro  Tavole  d'  A! 
tare  delli  Maganza:  la  prima  delle  quali  rapprel 
fenta  S.  Carlo  con  molti  fanciulli . 

La  feconda   S.  Dionigio  ,    e   la  B.  V.  col  ri 
tratto  del  Vefcovo  Delfino . 

La  terza  S.  Francefco ,  che  riceve  le  limate 
La  quarta  il  S.  Angelo  Cufiode ,  con  alcunt 
azioni  dello  fieflo  in  piccolo.  \ 

Nel  Coro  di  fopra  poi,  il  primo  quadro  a  drit-i 
ta  con    S.  Lodovico   Re  di  Francia,   che   dona  la 
S.  Croce   al    B.  Bartolommeo   Breganze   Vefcovdil 
di  Vicenza  ,  è  di  Gio:  Carboncini  .  I 

Il  fecondo  con  S.  Elena  Imperatrice  madre  di' 
Goflantino ,  che  ritrova  la  S.  Croce ,  è  del  Cava- 
lier  Jlndrea  Celejii . 

Il    terzo    col    miracolo    della  rifurrezion  del 

mor- 
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morto  pofìo  fopra  la  Croce  per  comando  di  S.. 
£lena  ,  è  di  Carlo  Loth . 

Il  quarto  con  la  caduta  di  MefTenzio  al  Ponte 
Mole  nella  Battaglia  datagli  da  Coilan  tino  Impera- 
tore ,  è  opera  del  Cittadella . 

Il  quinto  con  T  apparizion  della  Croce  all'Irn- 
peratore  Coftantino  col  motto.  In  hoc  f^no  vifi- 
•es  j  è  dello  ftefTo  Cittadella, 

I  due  quadri  laterali  all'  Altare  ,  che  rappre- 
Tentano  l'  Annunziazione  ,  fono  del  Zafichi  . 

I    II  Teflo    rappiefenta    il    Re    Faraone    fommerfo 
lel  Mar  Roflo ,  del  Zanchi , 

Xeir  Altare,  tra  la  quantità  di  Pietre  rare. 
Ielle  quali  egli  va  adorno;  vi  fono  due  grandi 
^ezzi  di  Agata,  l'uno  a  canto  dell'altro,  pofti  fopra 
a  menfa,  entro  de  quali  fi  mirano  le  fiamme  con 
e  Anime  Purganti  tanto  al  naturale  ,  che  fé 
bfiero  fatte  ad  arte  non  potrebbero  elTere  m«- 
^lio  efprelle. 

II  fettimo  ,  che  fi  crede  rapprefentar  Tobia 
he  dorme  ,  è  di  Carlo  Lat  ;  ma  è  molto  danneg- 
giato dal  tempo, 

L'  ottavo  col  Sacrificio  di  Noè  ufcito  dall' Ar- 
a  ,   è  del  Cavalier  Liberi  . 

Il  nono  col  Serpente  di  bronzo  fatta  innalzare 
a  Mosè  ,  è  del  Cittadella . 

Il  decimo  con  Mosè,  che  fi  fa  fofienere  lebrac- 
ia  facendo  orazione  ,  intanto  che  Aronne  dà  la 
attaglia  a' fuoi  nemici,,  è  di  Francefco  Kt^fchi , 

La  Tavola  dell'Altare  nell  atrio  tra  le  due 
agreftie  de'  Monfignori  Canonici ,  e  de'  Rever. 
danfionarj,  con  la  B.  V.  in  aria,  a  bado,  con 
.  Nicolò  di  Bari ,  e  S.  Antonio  di  Padov  a  ,  è 
el  Pitoni, 

Nella   Sagreftia   de'  Monfignori   Canonici  ,    la. 

C  Ta-. 
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Tavola  d'Altare  con  la  Santiffima  Trinità  ,  è 
con  S.  Euftachio  ,  e  S*  Carlo;  come  J^ure  T  An-i 
nunciatà  nel  mezzo  del  Soffitto  ;  e  gli  Angiol 
nelli  compartimenti  y  che  adornano  là  detta  Sa* 
greflia  ,  fono  tutte  opere  dì  sAleJfandro   Magdnzd. 

Quanto  ai  due  quadretti  quivi  efifìenti;  quel- 
lo con  Crifìo  alla  colonna  ,  è  del  Mafei: 

Quello  con  Criflo  in  Croce,  è  d'Autor  incerto; 

Nella  Sagrefìia  de' Signori  Manfionarj  vi  fonc 
quattro  quadri  che  rapprefentano  i  quattro  No- 
viflfìmi. 

Quello  del  Giudizio,  è  di  Girolamo  Tonfi, 

Il  Paradifo  ,  è  di  ^lejfandvo  Maganza , 

L' Inferno  ,  e  la  Morte ,  fono  dei  Figli  del  det- 
to Maganza  • 

11  quadro  di  Criflo  In  piedi  nudo  con  ornati  di 
Architettura ,  pofìo    fopra   il    Banco   della   Com-i^j 
pa^nìa  del  Santi/Iìmo,  è  del  Maffei ,  ■..',' 

La  Tavola  d' Altare  nella  Cappella  del  San-j 
tiiTimo  con  una  gloria  di  Angioli  che  fuonanci 
varj  Stromenti,  è  opera  rara  di  jilejjandro  Ma 
ganza . 

Le  Statuine  ,  che  adornano  il  Tabernacolo  fo 
pra  il  detto  Altare,  fono  degli  jl  liane  fi , 

I  fei  quadri  pofii  all'intorno  della  fìefTa  Cap- 
pella ,   che   rapprefentano   la    Paflìone  di  Crifìo.." 
fono  tutte  opere  rare  del  fuddetto  Maganza. 

II  Soffitto  con  la  Manna,  come  pure  il  S.  Gio:,j| 
Battifìa  pofìo  fopra  Parco  nell'interno  della  det^!, 
ta  Cappella,  fono  di  Gioanbetiin  Cignaroli , 

Sopra  r  Arco  della  Cappella  della  B.  V.  Inco- 
ronata (il  di  cui  Altare,  è  di  bella  Scoltura,  dell, 
15C0.  ),  v'è  una  gloria    d'Angioli,  che   fuonano 
varj  firomenti ,  di  ^lejfandro  Maganza, 

La  Tavola  d'Altare  nella  Cappella  che  fegue,,)., 

che    il 


il 
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le  ha  la  B.  V*  col  Bambino  fedente^   è   alcune 
ante  5  è  del  Montagna, 

Le  due  figure  laterali  a  frefco ,  cioè   S.    Caté- 
na ,  è  S.  Margherita,  fono  pure  del   Montagna. 
Le  Pitture  a  frefco  con  la  PaiTion  di  Crifto^  e 
Martirio  di  S.  Montano  ;  come  pure  li  4.  Evan- 
elilli  nel  Soffitto ,  fono   opere   di   t3irolamo  Ton* 
>  . 

Nella  Cappella  feguente,  la  Tavola  d'Altare 

"  he  ha  Sé  Nicolò  di  Bari ,  e  la  B.  V.   col    Bam^ 

ino  in  aria  j  è  di  Pittor  ignoto» 

La   Tavola  della  Cappella   feguenté    con    V 

,  k^fcenfione  di  CHfto  al  Cielo  y  e  con  gli    Apofloli 

l  bado,  è  dei  Maganzà , 

Li  quadri  porti  ai  lati   della   detta   Cappella  , 

;  he  rapprefentano  il  Martirio  de' SS»  Leonzio,  e 

krpoforo,   e  delle   SS.    Eufemia  ed  Innocenza  ^ 

urti  fratelli  Vicèntinij  fono  opere  rare  di  i/^/</"- 

;  indi'ò  Maganzà , 

Il  quadro  porto   Sopra  il   Banco  della   Compa- 
■  nia  del  Suffràgio  con  Nicodemo  che  depone  Cri- 

0  dì  Croce ,   è  d'  Autor  ignoto  3   ma  di    buon^ 
laniera  * 

Il  quadretto  fottó  lo  fìeffo  ,  con  la  Caritk  che 
llatta  un  fanciullo,  è  una  copia  cattiva  d'  un 
)ttimo  originale . 

Circa  i  due  quadri  nell*  liltimà  Cappella  (il  di 
:ui  altare  è  di  bella  Scoltura  )  quello  che  rappre- 
enta  il  Giudizio  univerfale,  e  àeìMenaroia;  e  V 
litro  col  Purgatorio  j  è  del  Mafn. 

Quello  con  Crifto  coronato  di  Spine ,  Crìfìo  in 
]roce  tra'  Ladroni ,  è  del  Maffei . 

11  Confalone  appefo  al  Soffitto  nel  mezzo  della 
"hiefa  coi  Protettori  della  Città  ,  e  in  ProcelHone 

1  Vescovo  con  li  Rettori ,  è  di  Pietro  Damini  da 
^aftelf  ranco . 

Ci  S.  ELEU- 
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S,  ELEUTERIO^  E  S.  BARBARA  • 

Tarroccbia* 

QUef^aChiefa  è  affai  antica  ,  rammemorandof 
ella  fin  dal  iiSé".  in  un  Breve  del  S.  Ponte- 
fice Urbano  III.  EflTendo   poi   caduta    per  i 
terremoto  dei    25.   Febbrajo  1^95.  fu  rifabbricata 
dai  fondamenti . 

Niente  avvi  in  efTa  da  ammirare  rapparto  ali 
Architettura;  effendo  fiata  riedificata  in  un  tem- 
po, m  cui  il  buon  guflo  era  quafl  fmarrito. 

Le  cinque  ftatue  pofte  nella  Facciata  >  e  i  due 
termini ,  fono  opere  beUe  del  Marinali . 

II  primo  Altare  alla  dritta  ,  che  rapprefenta  li 
rinque  Santi  Coronati,  protettori  de' Murari  ,  e 
Taglia-pietra,  è  di  Lodovico  Bufetti   vivente. 

Siegue  un  quadro  grande  della  Fraglia  de'  Sìg^ 
Merciai,  che  ha  il  ritratta  del  N.U.  Vetturi,Po- 
deflà  e  Vice  Capitanio  di  Vicenza  V  anno  1625. 
Rettore  à\  molta  lode;  e  altre  figure  chera^ppre- 
fentano  la  Fraglia  de'  Merciaj,  la  Giuftizia  ,.  e  al» 
tre  virtù  ,  e  molti  della  detta  Fraglia  ,  con  un 
Bambino  che  tiene  V  Arma  del  Rettore ,  e  due 
vizj  abbattuti  a  terra;  è  opera  di  Giulio  Ca/pio" 
ni  > 

Dopo  vi  è  l'Altare  di  S.  Egidio  della  fcuola 
degli  Orefici  ,  ornato  di  belle  fiatue  e  iflucchi , 
con  la  Tavola  rapprefentante  il  detto  Santo,  ope-^ 
ra  di  ytlejfandro  Magoftza ,  e  delle  fue  migliori. 

L'  Aitar  Maggiore,  rapprefentante  S.  Eleute- 
rio  ,  che  intercede  appreflò  N.  Sig.  Gesù  Crifìo  ii 
poter  liberar  molti   infermi ,   uomini  e  donne   ìyÌ| 

in- 
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I  inginocchi  ari ,  con  Angeletti  in  aria,  è   opera   di 
'.'Uacomo  da  Ponis'  da  BaflTano, 

Le  due  ftatue  rapprefentanti  S.  Pietro  e  S.  Pau- 
10  accanto  al  Coro  della  detta  Ghie  fa  ,  fono  del 
i  :ajfem  . 

;    L'  Altare  che  fiegue ,    rapprefenta  S.  Barbara  , 
Dpera  di  Pafquale  Kofi  Vicentino. 

Il  Quadro  nel  parapetto  del  Pulpito  ,  che  rap- 
fitref^nta  la  predica  dì  S.  Paulo,  è  del    Palqualot" 

H  foflìtto ,  che  rapprefenta  il  Battefimo  di    N. 
è  pur  del  Pafqualotto . 

Nella  Camera  del  Sig.  Parroco,  evvi  un  Qua- 
.irò  rapprefentanti  S.  Lorenzo  Giufliniano  .  che  fa 
lemofma  :  egli  è  un  modello  di  Gregorio  Lazari^ 
i  dal  quadro  grande  ,  che  è  nella  Cappella 
vlaggiore,  nel  Patriarcato  in  S.  Pietro  di  Cafiel- 
D  in  Venezia:  fu  lafciato  dai  Sig,  Parroco  del 
(''ioiino  alla  detta  Parrocchia , 

SS.    FAUSTINO    E    GIOVITA- 

Parrocchia . 

i/^  Uefla  Chiefa,  memorata  nel  celebre  Privile- 
Vn^  gio  de'  noftri  Monfìgnori  Canonici  lor  con* 
-eduto  da  Urbano  III.  del  ii85.  fu  rimodernata 
,on  una  fimmetria  a  dir  vero  poco  plaufibile  »  L' 
■Utar  Maggiore  è  difegno  affai  capricciofo  fenza 
irchitettura  :  fono  per  altro  degne  di  àmmira- 
ione  le  Statue,  e  i  BaflTo-rilievi  di  marmo  pre- 
liofo,  che  adornano  TAlcar  medefìmo,  tutte  fcol- 
rare  del  celebre  Orazio  Marinali  ,  La  Cuflodia  pure 
C  l  del 
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del  Ss.  merita  il  compatimento  degP  intelligenti 
attefochè  non  vi  fi  mirano  violate  le  leggi  del- 
la  Tana  Architettura.  EfTa  rapprefenta  un  piccio- 
lo Tempietto,  ornato  da  quattro  Colonne  Corin-i 
tie  con  un  Attico  di  fopra  da  cupola  ricoperto 
Le  Colonne  fono  di  un  bel  verde  antico,  ed  i! 
refìante  d'i  marmo  di  Carrara  .  La  Facciata  ter- 
minata di  recente  è  molto  più  corretta  dell'  in- 
terno; ma  difgufta  moItiiTimo  l'occhio  il  Zoccole 
fottopoflo  a' Piedeftalli ,  alto  quafi  com' eflTi .  In 
fatti  j  quando  in  buona  Architettura  debba  veri- 
iìcarfi  lalTioma  ,  che  le  parti  tutte  componenti 
qualunque  edifizio  abbiano  a  corrifpondere  con 
lodevole  proporzione  9.\  tutto  ,.  ed  il  tutto  alle 
parti  ,  come  mai  per  grazia  potrà  ciò  verifì- 
carfi  del  mentovato  Zoccolo  in  rapporto  al  tu t*^ 
to;  mentre  è  fuor  d'  ogni  dubbio  e/Ter  e^li  più 
che  fufifìciente  a  fofìenere  una  Torre  iti  allicci  a , 
non  che  queOa  piccicU  Facciata  ? 

Le  cinque  Statue  ,  e  li  due  Baflb-rilievi ,  con 
due  Angeli  che  adornano  la  facciata  medefima  , 
fono  di  Giovanni  Bendazoli  vivente .. 

Entrando  in  Chiefa  ,  il  quadro  a  dritta  con  un 
S.  Vefcovo  che  fa  elemofina  a'  Poveri ,  è  della 
fcuola  del  Tomafmi . 

La  Tavola  del  primo  Altare  con  S.  Antonio 
di  Padova  ,  è  del  Cavalier  Liberi^ 

Inquadro  con  S.  Giacomo  Apoflolo  che  va  in 
CJall'zia  ,  è  di  Stefano  Zampieri . 

La  Tavola  dell  Aitar  che  fegue  con  S,  Eligioi 
che  fcongiura  due  indenìoniati  ,  è  del  Campioni  . 
-  Quella  dell'Aitar  maggiqre ,  che  ha  S.  Filippo 
Neri,  e  la  B^  V.  in  aria  con  molti  Angeli,  e  4 
baffo  li  Martiri  Ss.  Faufìino  e  Giovita ,  l'uno* 
legato  ad  un  tronco,  l'altro  gettato  nel  fuoco, 
è  opera  del  Zanohi , 
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Il  Padre  Eterno  nel  foffitto  del  Coro,  è  dello 
ìedo  Zanchi  ; 

Li  quattro  quadri  laterali  nel  Coro  fìefTo ,  V 
ino  de' quali  rapprelenta  la  caduta,  della  Manna 
lel  deferto,  l'altro  il  lavar  de' piedi  ,  il  terzo 
'Qrazion  nell'Orto,  il  quarto  Crifto  in  Einaus; 
'ome  pure  il  fregio  con  varj  Angeletti,  incorno , 
Tono  tutte  opere  del  Pafqualotto, 

La  Tavola  dell'Altare  che  fegue ,  con  Criflo 
:he  vien  depofìo  di  Croce  ,  è  di  Bartolommeo  di- 
ade Ila  ., 

Li  tre  quadretti  pofti  all'  intorno  del  pulpito, 
bno  di  Autor  ignoto.. 

La  Tavola  dell' ultimo  Altare  collo  Spofalizio 
li  Maria  Vergine  ,  è  à  Autor  incerto  ,,  ma  di 
mona  maniera . 

I!  Soffitto  ,  che  ha  la  B.  V.  in  aria  ,  S.  Fau- 
ìino,  S.  Filippo  Neri,  e  un  Vefcovo  fedente  in 
rono  ,  con  varj  ornamenti  di  Architettura  ,  è  o- 
,>era  degna  di  lode  del  Pafqualotto .. 

SS..  FELICE    E  FORTUNATO. 

Monaci  Benedeiiìnì ,  e  Parrocchia^ 

nUefla  Chiefa:  è  antichilfima  ,  la  dì  cui  certa 
^memoria  è  fin  dall'anno  700.  di  Criflo.    E' 
fama  ,   che  in   queflo  fito   vi    folle   antica- 
fente  un  Tempio  de'  Gentili  :.  ed  efifìono   fmo  al 
refente   nel   Mpnaftero    alcune    lapidi    Romane. 
a  Chiefa   s'  accolla:  alla    maniera  Gottica  .*   La 
.  .^ella  interiore  è  divifa  in  tre  navate.     La.  Fac- 
K.iata   è"  tutta  moderna  con    vui  Atrio   dinanzi  d' 
ei-  ..  C  4  ope- 


40  CHIESE  E  ORATORI 


opera  Dorica  di  buona  fimmetria  ,  divifo  in  trd ''■ 
Archi ,  ed  il  riinanente  della  parete  fuperiore  è 
ornato  da  Pilafìri  Ionici .  Serve  ad  ufo  di  Cam- 
panile un'antica  Torre,  il  di  cui  maggior  pregio! il" 
fi  è  la  Tua  fodezza  ,  la  qual  deriva  da  una  dili- 
gente ed  efatta  conneffìon  delle  pietre.  La  fua 
figura  ritiene  del  buono .  Opinano  alcuni  ,  che 
la  detta  Torre,  fabbricata  nel  (Ito  in  cui  s'attro 
va  ,  fegni  il  termine  fra  la  Marca  Trivigiana  ,  e 
la  Lombardia . 

Entrando  in  Chiefa  ,  la  Tavola  del  primo  Al- 
tare ,  che  rapprefenta  le  quattro  Sante  Martiri 
CafTia  ,  Innocenza  ,  Gaudenzia  ,  e  Neofita,  con 
diverfi  Angeli ,  è  opera  rara  del  Carpioni . 

La  Tavola  del    fecondo   Altare   rapprefenta  la 
fìrage  degl'Innocenti;  concerto  abondantedì  figu-  ' 
re  de!  fuddetto  Carpioni  .  ' 

Quella  del  terzo  Altare  con  S.Antonio  di  Pa- 
dova j  è  di  Francefco  trigoni . 

La  Tavola  nel  Coro,  che  ha    la  B.  V.  incoro-  ' 
nata  dal  Padre    e   dal  Figliuolo,  con  varj  Ange- 
letti,  con  S.  Gregorio  Pontefice,  e  S.  Benedetto, 
è  di  Pietro  Damini .  ' 

Nel  Volto  del  Coro  dipinto  a  frefco  v'  è  Io 
SpiritoSanto  attorniato  d'Angeli,  e  con  altri  An-u 
geli  fedenti  fopra  Balauflri  con  fìmboli  nelle  ma-  j 
ni ,  con  due  Statue  di  giallo ,  e  colla  B.  V.  An-  d 
nunziata  fopra  la  facciata  del  detto  Volto.  La; 
Pittura  è  opera  bellilTima  del  Carpioni:  V  Archi- 
tettura è  di  Giufeppe  Bri  fi  ano  , 

La  Tavola  deir  Altare  nella  Cappella  del  Ss. 
rapprefenta  II  P.  Eterno  ,  lo  Spirito  Santo,  un 
Coro  d'  Angeli  che  fuonano  varj  flromenti ,  S. 
Cnrlo,  e  S«  Benedetto;  ed  è  pittura  di  Francefco 
Maffn  . 

Quella  deir  Aitar  che  fegue ,  ha  S.  Floriano , 

che 
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he  con  una  pietra  al  collo  viene  da'  Manigoldi 
gettato  in  un  fiume,  e  in  aria  varj  Angeletti 
on  la  palma  del  Martirio  ^  ed  è  opera  del  Car^ 
ioni . 

Quella  deir  Aitar  che  fegue,  ha  S.  Benedetto 
1  gloria  e  S.  Scolafìica  con  Angeletti  in  aria;  ed 
I  pittura  del  de' Pieri . 

Quella  dell'  ultimo  Altare  ,  che  rapprefenta  il 
ylartirio  dalli  Ss.  Vito  ,  Modefìo  ,   e   Crefcenzia  , 

baffo  il  Tiranno  che  li  fa  martirizzare  ,  è  del 
'arpioni . 

Nella  Sagrefiia  vi  fono  due  quadri  con  un  S. 
Tekovo  ,  e  con  S.  Scolafìica  ,  della  fcuola  del 
ìrunati  Ve  rene  fé. 

Nel  Capitolo  dei  Monaci ,  avvi  un  quadro  con 
]rifìo  morto ,  in  atto  di  porlo  nel  fepolcro  ;  ed  è 
opia  del  Zi  lotti. 

Nel  Refettorio  fi  veggono  due  quadri ,  V  uno 
on  le  Ss.  Gaudenzia  ,  Crefcenzia  ,  e  Neofita , 
on  gloria  d'Angeli  e  Cherubini;  e  l'altro  con 
i  Ss.  Benedetto ,  Felice ,  Fortunato  ,  Gio:  Batti- 

I:a  ,  e  Gregorio  ,  con  gloria  d' Angeli  :  ambedue 
i  Ì4U(fandro  Maganza , 

SS.   FILIPPO,  E  GIACOMO. 

Parrocchia . 

r.  PP.  Somafchi ,  ultimamente  per  fovrano  De- 
L  creto  del  Prìncipe  fopprefiì  ,  erefTero  per 
no   ufo  ,    e   della    Parrocchia  ,    la    Chìefa    ed 

Collegio  nella  forma  che  al  prefente  fi  vede. 
iV Architetto   ha  faputo  compartire  Qon  molto 

;  giù- 
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giudizio  ed  economia  l'area,  che  vien   comprefaj^ 
dal  circondario  della  Chiefa  itelìa.  La  Tua  figura|r[ 
rapprefenta  una  Croce,  ed  il  leftante  della    Cel-   ' 
la  è  decorata  da  picciole  Cappelle.  Viene  la  me* 
defima contornata  da  Pilaftri  Corintj  con  fopra  un 
Attico ,  che  foftiene  il  foffitto,  il  quale  è  riparti-  || 
to  in  varj  Lacunarj  dipinti.     In  fomma    tutte  le 
parti  collimano  a  renderla  vaga  ,    e    notile  infie^rj 
me.    11  Collegio  fabbricato  pur   dai   detti  PP.  è 
un'opera  da    flimarfi  ;  ed   avvegnaché    non  abbia 
potuto  dilat^rfi  molto  l'Architetto  a  motivo  del 
(ito  angufto ,  coficchè  non  vi  ha  formato,  che  un 
folo  ch.ioftro,ciò  nonpertanto  nei  tre  piani  ,  di  cui  ,^ 
è  fornito,  feppe  ufare  una  tale    economia,,  che^  : 
oltre  U  fotterranei  ,    la   quantità  de'  commodi  di  \] 
cui  fovrabonda,   è   affai    forprendente .     Dopo  la 
foppreffione  delli   PP.  flefll    la    Città  ne  ha  fatto 
r  acquifto ,  e  lo  ha  desinato  ad  ufo  delle  Pubbli-    . 
che  Scuole;  ed  in  appreflTo  vi  rifìede  ì!  Accademia 
di  Pittura  e  Difegno. 

Entrando  in   Chiefa  per  U  porta   maggiore,  la 
Mezzaluna  fopra  il  banco  a  dritta   con   1'  Angelo,  || 
Cuftode  ,  è  del  Maf^t .  -  ^ 

La  Tavola  del  primo^  Altare  col   B.  Girolamo,  !; 
Miani ,  è  della  fcuola  del  Piazzetta . 

Quella  dell'  Aitar  che  fegue ,  ha  S.  Carlo  Bor-  .r 
romeo  nelle  nubi  con  due  Angeli ,  e   di  fotto  un 
Angela  che  leva  le  Anime  dal  Purgatorio ,  ed  è 
pittura  di  Vicenzo  Maganza.. 

La  B,  V.  Annunziata  ai  lati  della  Cappella  che 
fegue ,  è  del  Maganza-' 

Lì  quindici  Mifterj  del  Rofario  nel  foffitto,  fo- 
no pur  del  Maganza^ 

Alla  dritta   della   detta   Cappella  vi  fono   due 
Ven.  Monache  di  Cafa  TrifTma  ,  del  Maffei  ^ 

Li  due  quadri  bislunghi  ai  lati  del  detto  Alta- 
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,  che  rapprefentano  l'uno  S.  Gfoachin ,  e  VzU 

0  S,  Anna  ,  fona  di  Autor  ignoto , 

La  Tavola  della  quarta  Cappella  con  S,  An- 
mio  di  Padova  ,  è  di  Angelo  Trevifan  • 
i  Alla   dritta   un   quadro   con    la   caduta    della 
[anna  nel  deferto,  è  del  B^vercnfi ^ 

Alla  deflra  altro  quadro  con  Davide  che  fuo- 
i  l'arpa  davanti  T  Arca  ,  è  di  Gio:  Hattifta  Ma^ 

'■  Nel  SofHtto  vi   fono   fette   quadri  del  Pafqua* 
ito. 
Nel  fregio  vi  fono  fei  quadri  ,  opere  di   JtntO' 

I'o  Ricci  Vicentino» 
La  Tavola  di   facciata    nel  Coro  ,   con  la  Ss^ 
'rinità  in  aria  ^  e  eoa  varj  Santi,  è  di  AUJfandro 
taganza , 

i  quattro  quadri  laterali  con  quattro  Dottori 
i  S.  Chiefa,  fono  del  Cittadella  ^ 

1  cinque  nel  foffitto,fonQ  della  Scuola  del  Carb- 
oni . 

Fuori  del  Coro  un  quadro  grande  con  numero- 
i  efercito  ,  e  col  Capitano  fedente,  a  cui  vien 
refentato  del  pane,  che  poi  diipenfa,  è  del  M^- 
mza . 

La  Tavola  dell'Altare  che  fegue  con  S.  Filip- 

13  Neri ,  con  la  B.  V.  in  aria  ,  e  con  S.  Francé- 
:o  di  Sales,  è  del  Be'veren/ì  ^ 
lì  quadro  grande  con    Mosè  che    fa    fcaturir  V 
:qua  da  un  fado ,  è  dei   Cittadella,  una  dell' o- 
?re  fue  più  belle . 

Li  fette  quadri  nel  foffitto,  fono  di  Francesco 
tafei.^ 

Lì  fei  ne!  fregio ,  fono  del  de'  Fieri . 
La  Tavola   dell'  Altare  che   fegue  con  Crifio 
*ir  Orto ,  è  di  Aleffandro  Ma? ama  . 
Li  quattro  quadri   laterali  con  la   paffìone  òì 

Cri- 
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Criflo ,  fono  dì  Michel  angelo   Brunaii   Veronefe  ^ 
Maeftro  del  Cignarolo\  dal  quale  fi  vede  che  que-i  t 
iìi  ha  tratto  la  fua  maniera  ,  perfezionandola  pei 
altro  al  fegno ,  che  il  refe  sì  celebre. 

Il  Soffitto  è  del  PafqHalotto . 

La  Tavola   dell' ultimo    Altare   con    l'Angelo 
Giiftode,  con  Tobia,  e  in  aria  con  la  Ss.  Trinità,;: 
e  del  Maganzd . 

Ai  lati  i   due  quadri  con  alcuni  Angeli ,   fonoK 
del  Carpioni . 

L'  altro   quadro    grande   con   un    Angelo   che 
sferza  il  vecchio  Eliodoro,  è  del  detto  Carpioni . 

Li  dodici  Apofìoli  fopra  gli  Archi  di    tutta    la 
Chiefa  ,  fono  pur  del  Carpioni , 

Nel  fregio  della  Chiefa  gli  otto  quadri  con  al- 
lìorie  facre  ,  fono  delli  Maganza . 

Gli  altri  quadri  grandi  cogli    Evangelifti ,  e  coi 
Dottori  della  Chiefa,  fono  del  Maganza^ 

Dello  fteflb  pur   fono    li  tre  quadri  nel    mezzo* 
del  detto   foffitto  ;   due  col   Martino  di  S.  Gia-i. 
corno  ,  e  il   terzo    con    la    moltiplicazione   dei 
pani .  ,  ^ 

L'  altro   quadro    con  la    venuta   dello  Spirito  r 
Santo ,  è  di  Antonio  Fumiani  Veneziano  . 

Li  due  Angeli  nel  fregio  appreflo  i'  Aitar  mag- 
giore ,  fono  del  L^oneda . 


S.  FI- 
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S.       FILIPPO. 

PP,  Filippini. 


'  I  è  incominciata  la  Fabbrica  di  quefla  Chiefa 
r  anno  1730.  ma  folo  per  la  metà  circa  ù  tro- 
efeguita.  Il  fno  è  de' più  nobili  della  Città, 
lendo  collocata  fui  Corfo  .  La  Cappella  mag» 
ore  con  le  due  laterali  fono  del  tutto  termina- 
La  Cella  è  ornata  da  Pilaftri  Corintj  ;  co- 
e  pure  la  fuddetta  Cappella ,  in  cui  farebbe  de- 
ierabile>  che  alla  vaghezza  degli  ornati  corrif- 
)DLde(re  una  più  efatta  ,  ed  economica  riparti- 
one  .  Il  Difegno  è  del  Sig.  Mfljfari  Architetto 
eaeto . 

La  Tavola  del   primo   Altare   alla   dritta   col 
rànfito  di  M.  V. ,  è  fattura  dei  Pi t toni . 
Il  quadro   con   S.  Anna  ,  con    la    3.  V. ,  e  con 
Gioacchino ,  è  dipinto  da  LodaiAco  Buffetti . 
Nel  Coro  dietro  l'Altare  vi  fono  tre  quadri: 
Il  primo  con  la  B    V.  ,  è  opera  del  Solimene . 
II  fecondo  con  la  nafcita  del  Bambino  Qqsìi  ,  è 
ìlla  Scuola  del  Bajfa?i . 

IL  terzo   con  S.  Paulo  ,   è   del  fuddetto  Soli" 
cne , 

Alla    fmiflra   del   Coro   nei   Corretti    vi    fono 
e  quadri  dipinti  da  Lodovico   Buffetti  :    V  uno  è 
«Ila  Samaritana  al  Pozzo; 
Il  fecondo  di  Gesii ,  che  fcaccia  dal  Tempio  gli 
furari  che  cambiano  monete  ;  e 
L'  ultimo  di  Crifìo  a  cena  coi  Pellegrini . 

Iti 
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In  Sagrejiid  . 

Dì  facciata  èvvì  una  B.  V. ,  opera  delia  Sene 
la  di  (jioi  Bellino. 

E  uti  £cce*-Homo>  della  Scuola  ài  Querctn  ó 
Cento . 

S.      FRANCESCO. 

Monache  Prancefcané . 

I^XJ  quefta  Chiefa  edificata  nel  1507.  dal  Nob 
le  e  pio  Cavaliere  Carilo  Volpe , 
Entratido  nella  fieflTa ,  la  Tavola  deir  Alt: 
maggiore,  che  ha  la  B.  V.  col  Bambino  fedeni 
in  maertofo  trono  ^  S.  Bonaventura  j  S.  Gio:  £ 
vangelifla  ,  S.  Francefco  ,  S.  Antonio  ,  ed  alt 
Santi  )  con  ornati  d' Architettura  ,  è  opera  pr- 
210 fa  di  Marcello  Fogolino  . 

I  due  quadri  laterali  al  detto  Altare,  T  ur- 
con  la  Rifurrezione  di  Criflo,  e  P  altro  colla  1 
V.  Afl[unta  ,  fono  di  Dona  Benedetti  »  Trentino . 

Quelli  di  fotto  j   1'  uno   con   S.  Francefco  >  e 
altro  con  là  B.  V.  Annunziata,  fonò  di  Crijlofoi 
Menarola . 

La  Tavola  dell- altro  Altare,  che  ha  la  B.  >> 
col  Bambino  fedente  in   trono ,  S.  Giufeppe ,  e 
Antonio  ,   e   abbafTo   in   piccolo   la    nafcita  del. 
B.  V. ,  e  opera  di  Gio:  Speranza . 

Li  varj  quadretti  all'  intorno  della  detta  Chi'^ 
fa,  fono  quafi  tutti  del  Maga7iza, 

II  Soffitto  dipinto  a  frefco  con  ornati  d'  Arch* 
tettura ,  ha  la  Concezione  ,  e  S,  Francefco,  d' At- 
tor ignoto. 

S.  FRAN- 
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S.    FRANCESCO    Di    PAOLA 

■'il 

PP.  Paulotti . 

^"   A  più  antica  e  ficura  memoria  dì  queflaChie* 

1,^  fa  è  del  i;oi.  EfTendo  con  danaro  della  Cit- 

à  fìata  eretta  vicina    a    un  certo  Ofpitale  detto 

i   Cà   di    Dio  ,   fu    del  1648.  conceduta    ai  PP. 

'linimi .     La    fua  Architettura   è    fui  gufìo ,  che 

egnava  nel  tempo  della  fua  erezione  i  come  pu- 

:,.e  quella  degli   Altari,  che  fono   di  non    indifFe* 

'  ente  mole  ,  per  altro  la  maggior  parte    di  mar- 

f,,ao.     Fra  effi  fi  difìingue  l'Aitar   maggiore  ^  ifo- 

!;;,ato  alla  Romana  ,  il   quale  va  adorno  di  cinque 

ritatue  di  marmo  di  Carrara   di   grandezza  natu- 

I.  ale ,  rapprefentanti  S.  Gaetano  ,   S.  Giuliano,  il 

l;.ledentore  ,  S.  Francefco ,  di  Paola  ,   e   S.  Vicen- 

"'.0,  opere    dell'eccellente    Orazio   Marinali,    Lz 

j^^'acciata  è  ornata  da  Pilafìri  Corinti  ,  come  pure 

t^a  Cella .     Vien   terminata    la  Facciata    fuddetta 

^lal  Frontifpizio. 

Il  Entrando  in  Chìefa,  la  Tavola  del  primo  Alta- 
ne a  dritta  con  Gesù  Crifìo  che  vien  depoflo  di 
Zroce  ,  con  la  B.  V.  fvenuta  ,  con  le  Marie  j  e 
I  :on  S.  Giovanni ,  è  opera  del  Cofiantini  . 
;j  II  Baffo-rilievo  nel  Parapetto  dello  fle/To  Alta- 
r'-e,  è  di  Agoftin  Fefta, 

Nel  Coro  il  quadro  ,  che  rapprefentà  S.  Giu- 
liano divorato  dai  Serpenti  ,  è  opera  del  Mtf- 
"^''anza , 

;^  Li  due  quadri  bislunghi  laterali  al  fuddetto 
con  miracoli  dello  fiefìTo  Santo  ,  fon  opere  an- 
tiche. 

Le 
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Le  quattro  Statue  laterali  all'  Aitar  maggi, 
re  ,  rapprefentanti  li  quattro  Evangelifìi  ,  fo; 
del  Cajffetti . 

La  Tavola  dell' Aitar  che  fegue ,  ha  la  B. 
col  Bambino ,  e  S.  Giufeppe  che  dorme  ,  ed  è 
pera  di  Carlo  Loth . 

Il  Baflb-rilievo  dello  fìefTo  Altare ,  è  del  fui 
detto  Fejfa . 

La  Tavola  deir  Aitar  che  Tegue ,  ha  la  R.  ' 
in  aria  ,  a  mezzo  S.  Michele  Arcangelo  ,  abba 
fo  S.  Gaetano ,  e  S.  Francefco  di  Sales  ;  ed  è  op 
tz  del  Cittadella, 

Quella  dell'  ultimo  Altare   ha  S  Valentino,  i 
S.  Antonio  di  Padova   col   Bambino  ;   ed  è  opei 
vaga  del  BeHtfcci . 

I  dodici  quadri  intorno  la  Chìefa  rapprefentai 
ti  li  dodici  A  portoli ,  fon  opere  del  Menarola . 

Li  tre  BafTo-rilievi  nel  Parapetto  di  S.  Francc 
fco  dì  Paola ,  rapprefentanti  miracoli  dello  fl^efì 
Santo ,  dì  marmo  di  Carrara ,  fon  opere  del  G 
valier  Giovanni  Merlo . 

II  Pulpito  foftenuto  da  due  termini ,  con  du 
virtù  che  fona  la  Fede  e  la  Speranza  ,  e  col  Bai 
fo-rilievo ,  fono  opere  tutte  dì  jigoftin  Fefla, . 

Lì  Parapetti  delle  due  Orcheftre  divifi  in  ott 
quadri  con  miracoli  di  S.  Francefco ,  come  pui 
le  tele  che  coprono  gli  Organi ,  fono  del    Ljtnxi 

La  Tavola  del  picciolo  Altarina  in  Sagrefti 
che  ha  Criflo  in  Croce ,  la  B  V.  ,  la  Maddalen 
e  S.  Giovanni  a  piedi  ;  come  pure  le  otto  Lunei 
te ,  e  il  Soffitto  ,  con  miracoli  di  S.  Francefco 
fono  tutte  opere  del  Menarola, 

Le  Lunette  del  fecondo  Chioftro  con  miraco 
di  S.  Francefco  di  Parla,  fono  opera  molto  vag 
e  pittorefca  di  Antonia  Fontana, 


S.  GAE- 
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S.       GAETANO. 

Chierici  Regolari   Teatini, 

A  Rbandonata  già  parecchi  anni  dai  fuddett? 
r\  Padri  la  Chiefa  di  S.  Stefano  ,  hanno  da' 
andamenti  eretta  quefìa  Chiefa ,  la  cui  prima 
■ietra  fondamentale  fu  gettata  colle  folite  ceri- 
ionie,  e  benedizioni  dal  Vefcovo  Sebafliano  Ve- 
ier  nell'anno  1721.  Ella  è  fituata  fui  Corfo  ia 
no  de'  fìti  più  nobili  della  Città  . 

il  Profpetto  è  ornato  da  due  ordini  di  Colon- 
e  Corintie  con  un  frontifpizio . 

Tutto  d'intorno  alla  Cella  girano  alcune  Co- 
3nne  pur  Corintie  ,  le  quali  efcono  per  la  mag- 
ior  parte  fuori  della  parete  ,  formando  alcuni 
ani,  altri  maggiori,  ed  altri  minori.  Ne'  mig- 
iori  fono  arnicchiati  gli  Altari  di  marmi  prezio- 

:  ne'  minori  alcune  nicchie  con  Statue  :  ed 
na  Volta  di  mezzo  cerchio  ricuopre  tutto  il 
"empio.  Sarebbe  defiderabile,  che  ne' tempi,  in 
ui  regnava  il  buon  guHo ,  fofTe  fiato  eretto  que- 
0  facro  edilìzio.  La  poca  economia  ufata  nel- 
L  difiribuzion  degli  ornati  ,  fpecialmente  al  di 
?ntro  ,  ove  le  Colonne  effendo  di  gran  mole  oc^ 
apano  troppo  dell  area  ,  toglie  a  quefl'  edificio 
lolto  di  bellezza:  per  altro  fé  fi  riguardi  foltan- 
0  alla  quantità  degli  ornati,  delle  pietre,  e  de* 
larmi ,  i  quali  fenza  rifparmio  vi  fono  profufi, 
:uò  meritar  V  ammirazione  di  coloro  ,  che  non 
;)no  in  grado  di  formare  una  giiifla  cenfura  di 
Dtali  opere. 

Entrando  in  Chiefa,  la  Tavola  del  primo  Alta- 
D  re 
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re  amati  dritta  >  rapprefen tante  S,  Giovanni  Nti 
Jjomuceno  con  un  Crifìo  in  aria  portato  da  Ai 
^ioli  ,  che  fofìengono  un  Libro  >  coperà  del  Com 
Napolitano . 

Un  quadretto  abbaffo  fui  detto  Altare  con  u 
Santo  Teatino  ,  è  opera  di  Francefco  Caldogno . 

La  Tavola  del  fecondo  Altare,  che  rapprefer 
ta  la  B.  V.  della  Concezione  ,  col  Padre  Eterno 
e  con  una  gloria  d'Angioli  ,  è  di  Nicolò  Malinci 
nico, (atto  Cavalier  da  Clemente  ^I.  edeccelleci 
te  imitator  della  maniera  del  Giordani.  \ 

LsL  Tavola  dietro  l'Aitar  Maggiore,  che  rap 
prefenta  S.  Gaetano  Tiene ,  e  la  B.  V.  ^  è  fìat 
abbozzata  dal  Rav.  Malinconico  j  e  finità  dal  JB/'a 
tana •  i 

•  4.        La  Tavola   dell'Aitar,  che  fiegue ,  rapprefer; 
tante  S.  Gaetano  in   Efìafi  con   Angioli  fopra  , 
del  Solimene,  celebre,  e  che  va  alle   fìampe  :  dj 
fegiaata  ,  ed  intagliata  dal  Cunego , 

La  Tavola  delT  ultimo  Altare  cori  S.  Andre; 
Avelino,  è  opera  di  Simon  Brentana  fatta  in  eij 
d'anni  80.  i 

Sotto  alla  detta  un  quadrino  con  un  Sai* 
te  della  Religione  de'  Teatini ,  è  di  Giacomo  Cit\ 
[a. 

Sopra  la  porta  màggiore,S.Gaetaiio  portato  di 
.gli  Angioli,  è  opera  a  frefco  di  Cojfantin  Paf^uù, 
lotto. 

Le  varie  Statue ,  che  adornano  ìà  facciata  del 
la  detta  Chiefa ,  come  pure  S.  Gio:  e  S.  Luca  fui 
bito  dentro  della  fìefìfa  j  fono  del  C affetti . 

Li  due  Angioli  di  marmo  di  Carrara   fopra 
terzo  Altare,  fono  d' iAutor  Venezimoi 
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S.    GIACOMO. 

PP,  Carmelitani ,  e  Parrocchia. 

f'^  Uefìa  Chiefa  fu  edificata  del  137».  dal  no. 
:,.^fìro  Vefcovo  Giovanni  Sordi  Piacentino  i  che 
MnTrodunre  torto  i  PP.  della  B.  V.  del  Carmi- 
e .  EfTendo  cadente  l'  antica  Chiefa ,  fu  riedifi- 
ita  ne'  recenti  tempi  nella  forma  prefente  . 
)ccupa  efla  un.Area,  che  òltrepaflTa  il  medio- 
:-e  ;  laonde  benché  fi  a  priva  d'ornati,  fornito  ef- 
3ndo  il  fuo  vafo  dì  una  lodevole  proporzione, 
on  è  priva  di  mèrito  . 

Entrando  in  Chiefa,  il  primo  Altare  a  dritta  di 
coltura  con  la  ,B.  V.  e  con  due  fanti ,  è  ope- 
i  antica  ,  ma  bella  . 

'  La  Tavola  del  fecondo  Altare,  che  ha  S.  Car» 
)  e  S.  Francefco,   con   due   Angeli  che    portano 
na  corona  d'Oro  a  S.  Carlo,   ed  una  di  rofe  a 
.  Francefco,   in  alto  la  B.  V.  coronata  dal  Pa- 
re e  dai  Figliuolo,  e  lo  Spirito  Santo  cori  diverfi 
ingeli  ,  è  opera  del  Maganza, 
i  Quella  dell'Aitar  che    fegue  ,   ha  ìa  B.    V.  in 
ria  che   porge  1'  abito   a  S.   Simone   Stoch ,   con 
ari  Angeletti  i  ed  è  opera  àe\  Mafei , 
:  Quella  che  fegue,  haCrifto  che  porta  la  Croce 
i  Calvario,  la  B.  V. ,  e  le   Marie,   ed  è  opera 
he  par  di  Cari  etto  Caiiari  figlio  di  Paulo, 
La  Tavola  dell'Altare  nella  Cappella  accanto 
Coro  ,  ha  S.  Andrea  Corfìn  Vefcovo,  ingihocchiii- 
),  e  la  B.  V.  in  aria  in  atto  di    parlargli;  ed  r 
3era   del    Nobil    Sig.  Clemente  Muzzi  Vicentino 
orta  in  quefli  ultimi  anni . 

t)    i  La 
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La  Tavola  di  Facciata  nel  Coro,  in  cui  fi  ved 
la  Decollazione  di  S.  Crifìoforo,  e  S.  Giacom 
maggiore  Apoftolo ,  con  diverfi  Angeli  in  aria  co; 
girlande  e  palme,  è  opera  del  Carpioni.  \ 

Li  due  quadri  nel  Coro  fìefTo,  rapprefentanti  ^ 
Elia,  e  S.  Elifeo ,  fono  della  Scuola  del  Mafei, 

Li  due  altri  con  vari  SS.  Eremiti,  e  con  diver 
fi  Cavalieri  con  la  croce  in  petto  della  detta  R© 
Jigione  ,  fono  del  Tomafini .  j 

La  Tavola  d'  Altare  nella  Cappella  che  fegitj 
rapprefentante  la  B.V.  fedente  col  Bambino,  eh! 
porge  V  anello  a  S.  Caterina,  e  vari  Angeli  co^ 
flromenti  e  palme,  è  opera  colla  Sottofcrizion 
dì  Lucius    Brunus  finxit ,  1584.  20.  Decembre . 

Quella  delP  Aitar  che  fegue ,  rapprefentante  5 
Terefa  fopra  le  nubi  con  vari  Angeli ,  e  abbaff 
un  Sacerdote  all'Altare  che  guarda  la  detta  San 
ta  ,  con  varie  altre  perfone  genuflefle,  è  opera  fpi, 
ritofa  di  Autor  ignoto.  j 

Quella  che  fegue  conia  B.  V.  col  Bambino  fé 
dente  in  maefìofo  trono ,  con  due  Angeli  che  l;l 
incoronano  ,  e  abbafTo  un  Angelo  e  un  S.  Abatel 
é  opera  di  Beyiedetto  Montagna»  | 

Quella  dell'ultimo  Altare,  che  rapprefenta  Si 
Simonìno  bambino  pofto  in  Croce  dagli  Ebrei  il 
Trento,  è  opera  di  Gio:  Speranza,  I 

Li  due  quadri  fopra  le  porte  del  Capìtolo,  1| 
uno  de  quali  rapprefenta  la  vifita  dei  Magi! 
e  l'altro  ia  vifitazion  di  S.  Elifabetta  ,  fono  ope» 
re  della  Scuola  del  Carpioni . 

Quello  bislungo  da  una  parte  con  S.  Elia  ,'| 
della  Scuola  del  Maffei .  j 

La  Cappella  a  frefco  con  S.  Pier  Tommafo  ,  | 
colla  B.  V.  ,  è  del  Maganza.  j 

Li  due  quadri  ai  lati  della  detta  Cappella  ,  l! 

uno  I 
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,ino  di  S.  Terefa  ,  e  V  altro  di  S.  Andrea  Corftn 
;on  la  B.  V.   fono  dello  fteflfo  Maganza. 

Gli  undici  ovati  fopra  il  banco  in  Sagredia , 
on  alcuni  miracoli  della  B.  V. ,  fono  opere  non 
ini  te  del  Mafei, 

II  quadro  con  S.  Terefa  ,  è  del  Lazarini , 

Gli  altri  con  alcuni  Santi  della  Religione  ,  fono 
i  Lodovico  Buffetti. 

Le  lunette  del  chioflro  con  alcuni  miracoli  deJ. 
1  Religione ,  fono  di  un  Allievo  del  Maffd , 

S.    GIROLAMO. 

PP.  Scalzi. 

■^Uefla  Chiefa  ,  co!  Convento ,  ì  di  cui  primi 
]^  fondamenti  furono  gettati  daiGefuati  l'an- 
3  1445.  i  quali  vi  rimafero  fino  alla  totale  loro 
i.lenzione,  fuccefTa  nel  1^68  ,  fu  pofcia  acquiflata 
si r  anno  1720.  dai  PP.  Carmelitani  Scalzi,  che 
hanno  rifabricata  a'noftri  giorni. 
Il  fito  è  bellilTimo,  con  una  conveniente  Pìaz- 
i  dinanzi  ,  Due  ordini  di  colonne  Corintie  fre- 
iano  il  fuo  profpetto  ,  il  qual  viene  terminato 
a  un  frontefpizio .  L'interna  Cella  occupa  una 
.rea  più  che  mediocre  :  e/Ta  è  ornata  da  Pilafìri 
iorintj  con  un  Attico  di  fopra  ,  fu  cui  ripofa 
i  Volta  .  Quattro  Cappelle  fono  collocate  nel 
»rpo  della  Chiefa,  e  due  nel  Presbiterio.  TAl- 
^rMaggiore  di  marmo  è  ifolato  col  Coro  di  dietro  . 
Tutti  gli  altri  Altari  di  mole  non  indifferente 
mo  fregiati  di  marmi  preziofì .  Soltanto  recadif- 
acere ,  che  il  difegno  di  quefto  facro  edifìzio  fia 
D    s  man- 
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mancante  di  quella  regolar  fìmmetria ,  che  final» 
mente  fi  .  è  il  principal  condimento  d*  ogni  Fab» 
brica  . 

Le  quindeci  Statue^  che  adornano  la  facciata/ 
fono  parte  del  Leoni  parte  del  Bortolamn  ,  e  al^ 
tre  dell'  Uliacìì . 

Entrando  in  Chiefa  ,  e  volgendofi  a  mai 
dritta ,  la  Tavola  del  primo  Altare  rapprefentan* 
te  CriHo  in  aria  ,  che  porta  la  Croce ,  e  fotte 
S.  Gio:  dalla  Croce  ,  è  opera  di  Coflantin  Pàf\ 
gualcito,  > 

La  Tavola  del  fecondo  Altare,  che  rapprefeny 
la  trasfifFione  di  S.  Te  re  fa  ,  con  la  jRefTa  tramor 
tita  ,  è  opera  di  Sebàftiaji  Frizzi, 

Paffando  al  terzo  Altare,  Criflo  in  Croce  d 
fcoltura. 

Sopra  la  Porta ,  per  cui  fi  va  in  Sagrertia  ,  < 
una  Tavola  d'  altare,  che  rapprefenta  S.  Simor 
Stoch  abballò,  e  a  mezz'  aria  molti  Angeli,  è  d 
Antonio  Medi , 

La  facci  ta  dietro  l'Aitar'  maggiore  rapprefen* 
tante  S.  Girolamo  portato  dagli  Angeli  con  ut 
fa  ito  in  mano  ,  è.  opera  di  Jlntonio  d^'  Pieri . 

Li  quattro  Piittini  fopra  le  Porte  del  coro.! 
fono  di  Giacomo  Caffetti  » 

Nella   Cappella    che   fegue  ,    fopra    la   porta 
per  cui  fi  va  in  Convento  ,    una    Tavola    grande 
con    S.  Girolamo   nel  deferto  ,   è   di  Gio:  Battifi* 
"Maganza.  \ 

La  Tavola.  d'Aitar  della  fìefìfa  Cappella  rappresi 
fentante  Crifìo  deporto  di  Croce  ,  S.  tiio: ,  M.  Y*\ 
la  Maddalena  e  S.  Nicolò, è  opera  del  Maganzan 

Segue  la  Tavola  dell'  Altare  ài  S.  Giufeppe 
con  la  B.  V.  in  aria  che  dì  V  abito  a  S.  Gio: 
Stoch  ,  opera    pregevole    di  Antonio  Balefira .        i 

La   Tavola   deli'  ultimo  Altare   rapprefenta  S. 

-,TBr  '  Pie-.    ' 
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Pietro  Martire,  S.Carlo  Borromeo,  e  la  Ss.  Tri- 
nità ,  ed  è  opera  del  Maganza , 

11  quadretto  iullo  delio  Altare^  con  S.  Anna , 
rolla  B.  V.  ,  e  con  S.  Gioachino ,  è  opera  di  Lo- 
iovico  Bufetti . 

Li  due  quadri  laterali  alIAItar  maggiore,  T  u- 
10  de' quali  rapprefenta  S.  Elifeo  ,  e  l'altro  S.  £- 
ia  ,  fono  opere  di  Matteo  Drida  Verone/e . 

In  Sagreftia  ,  la  Tavola  dirimpetto  alla  Porta, 
-he  rapprefenta  la  B.  V.  in  aria  ,  S.  Giufeppe,  S. 
ferefa  ,  S.  Anna  ,  S.  Gioachino  ^  è  opera  del 
'Jterini  , 

Li  due  quadretti  con  S.  Gio:  dalla  Croce,  e 
:on  :>.  Giufeppe,  fono  pur  opere  del  Uterini . 

Sopra  la  Porta  un  quadro  grande  col  Padre 
ìterno ,  e  di  Autor  ignoto. 

Sotto,  un  quadro  piccolo  della  B.  V.  col  Bam- 
bino in  fafcie  ,  è  di  jl?itD?iio  Medi, 

S.  LORENZO, 

PP.    Ccnventnali . 

vl'^Uefìa  Chiefa  ,  o  fia  Bafilica ,  era  eretta  an-» 
\^  che  prima  del  1185.  ,  come  ricavafi  dalfe 
;ar:e  del  Capitolo  de  Monfignori  nofìri  Canoni- 
,  i  quali  intervenendovi  l  autorità  della  nofìra 
ictà  la  cedettero  ai  frati  minori  di  ^.  Francef- 
D  (che  prima  fìavano  ,  ove  al  prefente  ritrovali 
'  Seminario)  mediante  V  esborfo  di  L.  400.  nell' 
:nno  1280,  in  cui  da  fondamenti  innalzaronla  in 
aefìa  bella  e  maeftofa  forma  ,  ch'ora  fi  ammira  ^ 

D  4  La 
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La  fua  Architettura  è  Gottica  ;  per  altro  i 
una  delle  meglio  intefe  Fabbriche  facre  ,  che 
s'  ammirino  fu  quel  gufìo.  La  fua  forma  è  d 
croce  divifa  in  tre  navate.  L'occhio  rerta  conten- 
to delle  fue  proporzioni  rapporto  e  alla  fua  lar- 
ghezza,  e  all'altezza. 

La  fua  mole  è  afìTai  notabile,  poiché  dal  Duo- 
mo in  fuori  ,  egli  è  quello  il  maggior  Tempie; 
della  Citta. 

Entrando  in  Chiefa  e  volgendofi  a  man  dritta; 
la  Tavola  del  primo  Altare  ,  che  rapprefenta  S. 
Giufeppe  da  Copertine  con  alcune  Figure  abbaf- 
fo  ,  è  opera  di  Felice  Bofcarati  Veronefe . 

Quella  del  fecondo  Altare  rapprefentante  la  B, 
V. ,  che  adora  il  Bambino  Gesù  ,  con  S.  Francefcc 
da  un  Iato  e  S.  Antonio  dall'altro,  è  opera  d 
Autor  antico  fopra  il  legno. 

La  terza  rapprefentante  la  Natività  di  Criflc 
vifuato  da'  Paflori,  con  la  B.  V.  e  S.  Giufeppe. 
è  di  Jtlejfandro  Maganza, 

Le  due  fìatue  d'  Adamo  ed  Eva  ,  fono  due 
capi  d'Opera  dell  Jllbanefe . 

La  Tavola  del  quarto  Altare  con  Crifìo ,  che 
apparifce  alla  Maddalena, con  S.Giovanni  alladef- 
tra  ,  e  con  S.  Girolamo  alla  Sinifira ,  è  opera  del 
"Montagna . 

Quella  de!  quinto  nella  mezza  luna  rapprefen- 
tante Crifìo  in  Croce  con  due  Santi  a  frefco ,  è 
opera  mediocre .  j 

Da  un  lato  un  quadro,  che  rapprefenta  la  na-i 
fcita  della  B.  V. ,  è  opera  del  ficchi  Luccbefe  . 

La  Tavola  del  fefìo  Altare  ,  che  rapprefenta 
S.  Francefco  in  alto,  e  le  Anime  purganti  abbaf- 
f o ,  è  opera  della  Scuola  àeì  Mafei. 

La  Cappella  dopo  V  Aitar  maggiore  detta  del 
Sacramento,  ha  nella  fommità  la  Crocififfion  òx\ 

S.Pie- 
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'S.  Pietro  ,  a  baffo  la  Decolazion  di  S.  Paolo  con 
molte  figure,  e  Architetture  belliflìme  ,  a  man 
defìra  S.  Pietro,  S.  Paolo,  e  in  alto  varie  figure; 
opere  tutte  a  Frefco  di  Bortolo   Montagna, 

La  Tavola  del  picciolo  Altare  ,  che  fegue,  fot- 
to  rOroIogio  per  andare  in  Sagreflia,  rapprefenta 
S.  Anna  ,  ed  è  opera  di  Cojiantin  Pafqualotto . 

Dentro  nell'Arno,  che  fegue ,  per  andar  in  Sa- 
grefìia  ,  una  Tavola  rapprefentanteS.  Michel  Ar- 
cangelo che  apparifce  in  Roma  fopra  il  Caflel  S. 
Angelo,  e  S.  Gregorio  Papa  in  tempo  di  pefle, 
•è  opera  delle  rare  (T  ^UJJ andrò  Maganza, 

Segue  r  Aitar  di  S.  Antonio ,  la  cui  Tavola 
col  detto  Santo  nel  mezzo,  è  di  Bortolo  Monta- 
gna. 

Li  due  Angeli  di  marmo  dì  Carrara  ,  come 
pure  li  due  Bufìi  fopra  il  detto  Altare  fono  di 
buon  Autore . 

La  Tavola  dell'Aitar  che  fegue,  e  che  rap- 
prefenta il  Martirio  di  S.  Lorenzo,  con  la  Ss.  Tri- 
là  ,  e  con  molti  Angeli  in  aria,  è  opera  degna  d" 
Al elf andrò  Maganza  . 

Quella  deir  Aitar  ,  che  fegue  ,  con  Crifio 
morto  fofìenuto  dalla  B.  V.  ,  e  da  molti  Angeli, 
è  opera  rara  di  jihlìandro  Veroteri . 

Sopra  ii  detto  Altare  due  Angeletti  con  un 
Calice  ,  fono  dello  fìelTo  Autore , 
'■  La  Tavola  dell'Aitar,  che  fegue  ,  rappre Tentan- 
te il  Padre  Eterno,  e  CrifìoCrocififlb  nelle  braccia, 
fofìenuto  anche  da  due  Angeli  ,  e  in  diflanza  1*. 
apparizion  degli  Angeli  ad  Abramo ,  è  opera  di 
•Francefco  Mafei, 

La  Tavola  dell'ultimo  Altare  con  S.Bonaven- 
tura comunicato  dall'  Angelo  ,  in  aria  la  B.  V« 
!:on  S.  Francefco  da  un  Iato ,  S.  Antonio  dall'  al* 
':ro  è  opera  bella  dì  AUJfandro  Manga/tza. 

Le 
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Le  mezzélune  4el  Chiof^ro,che  rapprefentanoi 
miracoli  di  S.  Franc^fco,  fon  opere  d'autor  mediocre  | 

La  Tavola  dell'  Altare  in  Sagreftia  con  la  H 
V.  incoronata,  e  S,  Carlo,  ed  altri  Santi,  è  ope-i 
Ta  del  Maganza,    '  1 

Alcuni  quadri  pofli  all'intorno  della  detta  Sa^i 
gredia  fono  del  Dipteri  ,  della  Scuola  di  Card 
JfLot ,  e  del  Menarola. 

S.         LUCIA. 

Parrocchia  * 

/^Uefta  Chìefa   infieme  col   Monaflero  anneffa 
V^era  podèduta   dai   Monaci    Camalcolenfj  ;  Q{ 
fu  il  tutto  a  lor  conceduto  fui  principio  del  fecoloj 
decimo   fefto ,   elTendo   eglino   prima  in  un  anticoj 
Monaflero  non   lungi  di  qui   dedicato  a  S.  Vitali 
in  cui  vi  erano  eziandio  le  Scuole  pubbliche  dell' 
Univerfità.    Ma  fucceduta   per  pubblico  Decreto., 
la    lor  foppreflìone  ,   rimane   la   detta    Chiefa   t\ 
ufo   e   benefizio   dei    Parrocchiani .     £'  ornato   il 
fuo  Profpetto  da  Pifaftri  Jonici  ;  e  terminato  dal 
Frontifpizio .     Niente  v'  è  da   ammirare  nel  fuQ 
interno  ,   mentre  la  Cella  è  del   tutto   femplice  ; 
folo  i  fuoi  Altari  ricordano  la  depravazione  dell' 
Architettura  di  quefto  Secolo. 

Etttrando  in  Chiefa,  la  Tavola  d^l  primo  Alta- 
re a  dritta  con  S.  Antonio  di  Padova ,  è  opera  di 
Coftantin  Pafquahtìo  » 

Il  fecondo  Altare  con  S.  Lucia  V.  e  M. ,  è  o^l 
pera  del  Lazarini  »  ^ 

Le  due  Statue  laterali  all'  Aitar  maggiore  ,  ^-j 

così     ! 
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Dsì  le  Figure  pofte  fulle  fovraporte ,  fono  dì  Gigi 

alvi . 

La  Tavola  dell*  ultimo  Altare,  che  contiene 
i  B.  V.  in  aria  ,  e  abbaflo  S.  Lucia  ,  S.  Apolo^ 
la  ,  S.  Romualdo,  e  altri  Santi,  è  della  bella 
laniera  di  Felice  Kiccio  Veronefe ,  detto  Brufa^. 
rzi . 

LA  MADONNA  DELL' OSPEDALETTO. 

Sotto  li  Ponici  da  Padova. 

,3iJ"RA  queflo  Ofpitale  dì  Vecchj  ,  e  Vecchie; 
_^  ma  con  Sovrano  Decreto  le  rendite  fono  paf- 
Ue  air  Ofpital  maggiore .  Ora  la  Chiefa  è  pof- 
•iTa  dagli  Eredi  delfu  Sig.  Giovanni  Boni  M.  F. 
La  Pala  dell'Altare,  che  rapprefenta  la  B.  V» 
^I  Rofario  eoa  S.  Domenico  j  è  opera  mediocre. 


hk  MADONNA  DI  REGIO. 

'/Uori  della  Porta   di  Padova  ,   alla  metà  della 
.     fìrada  ,   che  conduce    alla   Porta  di  ^.  Lucia 
eretto  queflo  picciolo  Oratorio  dalli  NN.  HH» 
:rofa  Patrizj  Veneti.     La  figura  è  ottangolare, 
'di  cui  lati  quattro  fono  maggiori.     Ogni  ango- 
>  è  ornato  da   Colonne   Corintie   con    fopra  un 
.  ttico ,  fu  di  cui  appoggia  il  coperto.    La  Cella 
•  fregiata  da  Pilafìri  -Jonici .     L' opera   è   moder- 
:i>  ed  ha  il  fuo  pregio  per  la  regolar  fua  for- 
ma 5 
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ma  ;  dagli  ornati  in  fuori ,  che  fono  alquanto  I 
cen ciofì . 

La  Pala  dell'  Altare  ,  con  la  B.  V.  dello  fìef 
■nc^ne  col  Bambino ,  e  Cherubini,  è  una  copia  del 
iniìgne  immagine  di  M.  V.  della  Città  di    Regie 

Le  quattro  Statue  pofte  nelle  nicchie  all'into; 
no  d-M'a  chiamata  fotto  Chiefa  ,  come  pure  u 
mezzo  bullo,  e  due  putini  a  dritta,  il  tutto  e 
marmo  di  Carrara ,  fono  opere  del  celebre  Orazi 
Manna  i , 

Sopra  r  Altare  una  gloria  d'  Angeli  di  marm 
di  Carrara,  è  opera  del  Bonazza  Padovano. 

S.   MARIA    DEGLI    ANGELI. 

PP.  Francefcani  del   terzo  Ordine. 

ENtrando  in  Chiefa  a  man  dritta ,  la  Tavo 
la  del  primo  Altare  ,  rapprefentante  S.  Gio 
Battifta ,  S.  Gio:  Evangelica  che  fcrive  l' Appo 
califfe ,  e  in  aria  la  B.  V.  incoronata  ,  è  operi 
di    angelo  Trìvifan . 

Nel  fecondo ,  la  Tavola  che  rapprefenta  la  B 
V. della  Concezione  in  aria,  e  abbafTo  S.  Antonie 
di  Padova  ,  e  S.  Francefco  d'AiTifi,  è  opera  di 
Bartolommeo  Cittadella , 

Segue  r Aitar  maggiore,  con  gruppo  di  nubi 
ed  Angeli  di  marmo  bianco;  così  pure  i  quattrc 
Santi  laterali,  cioè  S.  Giobbe,  S.  Onofrio  ,  S.  Gio: 
Battifta  ,  e  S.  Bartian;  fimilmente  il  S.  Girolamo 
con  il  Leone  appiedi ,  e  la  Maddalena  porti  am- 
bidue  lateralmente  alla  porta  che  «'entra  in  Chie- 
fa, 
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a  ,  la  B.  V.  col  Bambin  Gesù  ,  e  un  Angelecto 
1  fìucco  Ton  tutte  opere  del  Mariftali  . 
All'Aitar,  che  fegue  dopo  Io  fìeflo  alla  patte 
eli' Evangelio,  Ta  Tavola  rapprefentante  V  An- 
elo che  comunica  S.  Onofrio  ,  e  S.  Ofvaldo  ,  è 
ella  Scuola  del  Carpie?ti  . 

•  Nell'ultimo,  la  Tavola  rapprefentante  in  alto  la 
>.  V.,  S.  Antonio,  e  S.  Francefco  ,  e  abbafio  S. 
locco ,  S.  Baftian ,  e  S.  Bellino ,  è  del  Montagna , 


S.  MARIA  DELLE  GRAZIE. 


E 


RA  uffiziata  quefta  Chiefa  da'PP.  Gernnimì- 
ni ,  ma  fuccefTa  per  ordine  pubblico  la  loro 
opprelTione,  pafsò  in 'dominio,  unitamente  a!  Con- 
ento  ,  del  Sig.  Gio:  Maria  Pipati  valente  Medico 
ifico  con  esborfo  fatto    in   CafìTa  pubblica.     Eda 

dottata  di  qualche  pregio.  La  Facciata  fi  ve- 
e  ornata  da  Pilaftri  Corint;  con  un  Fronti fpicio 
ircolare  ,  fopra  di  cui  ve  n'  è  un  altro  triango- 
are.  Per  un  picciolo  Atrio  s'entra  nella  Cel'a, 
a  quale  è  fregiata  da  mezze  Colonne  Joniche, 
opra  delle  quali  è  importata  la  Volta  Reca 
Jupore  ,  come  anche  quefla  pfcciola  Chiefa  fia 
iimata  effere  d'  invenzione  del  Palladio  j  attefo- 
hè  ,  chi  ben  vi  rifletta  ,  facilmente  fi  dee  per- 
uadere  ,  eh' effa  molto   s'allontani    dai   precerti, 

dal  carattere  nobile  e  grandiofo  del  celebre 
architetto,  come  manifefìano  tutte  le  Tue  Fab- 
briche. Tralafciate  non  pertanto  m.olte  ofTerva- 
'ioni  per  prova  della  noOra  afTerxione  ,  una  fola 
■ara  fufficiente;  ed  è,  che  in  tutte  le  Fabbriche 
el  Palladio  va  del  pari  congionta   alla   bellezza 

anche 
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anche  la  folidità  tanto  reale ,  quanto  apparente 
e  qualora  ha  ordinati  de'  Volti,  ha  voluto,  ci 
le  pareti  follerò  mafliccie  per  modo  ,  che  non  pc 
tefTero  sfiancare;  onde  non  abbi  fogna  (te  ro  d'alcu 
efterno  ajuto  di  catene,  o  d'altro.  Al  contri 
rio  ofTervalì  eflTer  operato  in  queflo  facro  Edifizu 
poiché  diffidando  V  architetto  della  fulTiflenza  ài 
Volto,  attefa  la  fottigliezza  delle  pareti  ,  vi  b 
pofle  le  caténe  di  ferro  ,  le  quali  difguflano  ' 
occhio  ,  e  ricordano  la  debolezza  della  Fabbrica 
Non  ofìante  per  altro  l'accennato  difetto,  e  qua 
che  altro  ,  che  potrebbefi  rimarcare  ,  la  Chiet 
ha  il  fuo  merito,  rimanendo  contento  1'  occhio  di 
riguardanti  delle  fue  proporzioni. 

entrando  in  Chìefa,il  picciolo  quadro  a  dritt 
con  Gesù  Criflo^  che  comparisce  a  S.  Maria  Mac 
dalena  in  forma  d'Ortolano,  è  una  copiaci  Pao 
lo  Veronefe  ^ 

Quello  che  fegue  ,  con  la  prefentaziohe  alTen 
pio  j  è  opera  del  Coquinati . 

La  Tavola  del  primo  Altare ,  che  rapprefent 
jri  aria  Dio  Padre  col  morto  Figlio  in  braccio ,  ' 
due  Angeli  che  foflengono  ,  abbaflb  S.  Antoni 
Abbate,  S.  Girolamo,  S.  Agoftino ,  S.  Rocco  co 
un  ritratto ,  è  opera  fingjolare  di  Akfandro  Ma 
ganza  , 

Il   quadro   che    fegue ,  con  la  Purificazion , 
opera  del  Coquinati . 

Il  Pulpito,  e  li  tre  Angeli  fopra  ,  fono  dell 
fteilo. 

La  Tavola  del  fecondo  Altare,  con  S.  Anna 
e  la  B.  V.,  in  alto  il  Padre  Eterno,  è  d'Auto 
inediocre . 

^SuU'arco  grande  j  che  introduce  all'Aitar  mag 
giore  ,   vi   ibno  due   quadri ,  uno  rapprefenta  ^ 

Ago- 
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igofìino  ,  r  altro  S.  Girolamo  j  opere  di  ^leffaH" 
ro  Maganza . 

La  Tavola  dell'Aitar  maggiore  con  S.  Girola- 
no,  e  il  B.  Pietro  Gambacurti  da  Pi  fa  ,  che  pre- 
^nta  il  Converto  al  detto  Santo  ,  è  opera  che 
embra  del  Zane  hi  . 

!  Sopra  V  Aitar  maggiore  in  alto  una  gloria  d' 
ineeli  ,  e  la  B.  V. ,  è  opera  della  Scuola  det 
arpioni  . 

Alla  dritta  dell'Aitar  maggiore  un  quadro  còti 

Angelo  Michele ,  che  fcaccia    Lucifero    co'  fuoi 

eeupxi    dal   Paradifo ,  con  varj  ignudi   di   buona 

lacchia  ,  è  d'Autore  incerto. 

Li  quattro  quadri  a  canto  di  detto  Altare^  fò- 

0  di  CoJfant:n  Pafqualotto . 

La   Tavola  dell'  Aitar  che  fegué  coh   la  Vifi- 
azion  della  B.  V.  a  S.  Elifabetta ,  con  S.  Giofef- 
),  e  Gioachino,  in  aria   il   Dio  Padre,  con  Aa*- 
eletti;  nel  piano  un  fanciullo  j  che  abbevera   ai- 
uni    animali  j  è  opera  di  Jlleffdndro  Maganzà .  . 
Segue  un  quadro   grande  col  Tranfìto    di  Ma*» 
a  Vergine ,  opera  del  Coquinati , 
La  Tavola  dell'  ultimo  Altare  con  S.  Fratìoe^ 
0  in  ginocchio ,  che  adora  un'  imagine  di  Grifìo 
:    Croce,  con  bellifllmo  Paefe,  col  fuo   compa- 
io  in  difìanza,   è   opera   del    Cavalier   LcandiV 
.tjjano  . 

^egue  un  quadro  grande ,  che  rapprefenta  M 
Mfcita  di  Maria  Vergine,  del  Cùnquinati , 

Il  quadro  con  la  B.  V. ,  S.  Giufeppe ,  il  Bam^ 
l;no  ,  e  S.  Giovanni  ^  è  copia  da  quadro  di  Pàdè 
i;ronefe . 

I  fin 


S.  MA- 
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S.  MARIA  MADDALENA.      . 

Monache  Jìgojìiniane  •  ; 

OUefla  Chiefa  col  Mona  fiero  è  pofleduta  da 
le  facre  Vergini  ,   che    fervono  a  Dio  foci 
la  Regola  di  S.   Agoftino. 

Entrando  in  Chiefa  ,  evvi  fopra  la  Porta  u 
Criflo  in  Croce  ,  che  è  opera  aflai  bella  d» 
Zanchi . 

A  man  dritta  un  quadro ,  che  rapprefenta  ' 
Liberale,  è  del  Maganza, 

Dopo  r  Altare  vedefi  altro  quadro  con  la  I 
V.  e  con  S.  Giovanni  ,  pittura  antica  del  dt 
cimofefto  fecolo  dell'ottima  maniera. 

La  Tavola  delT  Altare  ,  che  fegue  ,  contien 
S.  Anna ,  la  B.  V. ,  e  S.  Antonio  ;  ed  è  di  ^r, 
ionio  Rizzi. 

Quella  dell*  Aitar  Maggiore  con  Criflo,  e  co 
la  Maddalena,   è  fatica  djllejfandro  Maganza, 

La  pala  dell'  ultimo  Altare  ,  con  la  B.  V.  d( 
Rofario,  e  con  S.  Domenico  ,  è  fattura  del  C/i 
tadelia. 

òegue  un  quadro  con  l'ultima  cena,  opera  affi 
bella  d' jiUJJandro  Maganza, 

Sopra  r  arco  dell'  Aitar  maggiore  evvi  la  B.  \ 
annunziata  dall'  Angelo  e  dipinta  da  Bartolomnn 
Cittadella . 

Li  14.  quadri  nel  Soffitto  rapprefentanti  alci 
ne  Iftorie  della  facra  Scrittura,  fono  la  maggie 
parte  del  Maffei ,  ma  alquanto  danneggiati. 

11  quadro  nel  detto  Soffitto  con  U  refurrezio 
di  Lazaro ,  è  del  Menarola . 

In 


II 
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In  Corte  di  facciata  alla  porta  evvi  una  pittu- 
1 ,  che  contiene  Crifto  in  Croce  ,  S.  Giovanni , 
i  B.  V. ,  e  la  Maddalena  ,  opera  di  Lodovico 
''Uptti  . 


S.     M  A  R  I  A      N  O  V  A .  r 

Monache   Jlgojìiniane . 

^rien  da  tutti  riguardata  codeina  Chiefa  ,  co* 
V  me  un  bel  pezzo  d'  Architettura.  La  Fac- 
lata  è  nobile,  ma  foda  e  femplice  nel  punto 
elio;  e/Tendo  ornata  da  quattro  Colonne  Corin^ 
e  ,  che  ripofano  fopra  de'  Piedeftalli  ,  e  termi- 
Ita  da  un  Frontifpizio .  II  riparrimento  poi  del- 
L  Cella  è  affai  vago  e  dilettevole ,  e  fembra 
le  l'Architetto  abbia  voluto  imitare  la  fimme- 
ia  delle  Sale  Corintie  degl'Antichi.  I  fuoi  la- 
pertanto  ,  eccetto  quello  da  cui  s'  entra  ,  fono 
-nati  da  mezze  Colonne  Corintie  appoggiate  al- 
'  pareti,  che  s'innalzano  fu  de' Piedeftalli,intor- 
D  a  quali  è  ammirabile  la  prudenza  ,  ed  il  giu- 
zio  dell'Architetto,  mentre  forgono  dal  pavi- 
ento  co'  loro  dadi  fenza  Bafa  ,  onde  render  più 
-Dero  ed  efpedito  il  cammino .  Immediatamente 
:pra  i  Capitelli  ripofa  un  belliffimo  e  ricco  Soffitto 
)mpartito  dagli  Architravi  di  legno  in  varj  Lu- 
marj  di  forme,  e  grandezze  diverfe,.  Degni  pari- 
enti  di  lode  fono  gli  ornati  degl'  Intercolunj;  e 
aelli  collocati  nel  mezzo  de'  lati  fono  maggiori 
ìgli  altri,  eflTendo  in  efll  anicchiati  gli  Altari. 
ommunemente  fi  tiene  che  quefla  fia  un'  opera 
1  celebre  noflro  Palladio;  molTi,  cred'  io  ,  più 
E  dalla 
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dalla   fua.   bella    fimmetrìa  ,   che   da   convincer 
argomenti .     Forfè  ignorano  ,  che    la    Citta  nofì 
ne' tempi  paffati  pofla  aver  avuti    degli  altri   A 
chitetti  di  molta  capacità;  perciò  quando  rimir 
no  qualche  Fabbrica    ben    architettata  ,   di  cui 
fia  rafcofìo  l'autore,  la  giudicano  fenza  maggi 
fondamento,  d' invenzion  del  Palladio.    Una  de 
le  ragioni  ,   che    perfuader  dovrebbe    ogn'  intel 
gente  ,    che   codelia    Chiefa    non    lo  fia ,  (1    è 
fimmetria  delP  Antitempio ,  fopra  del    quale  vi 
il  Coro  foftenuto  da  tre  Archi  ;  poiché  ,    oltre 
non  aver    alcuna  relazione  colla  Cella  ,  ne  inte 
rompe  anzi  la  lodevole  fua  fimmetria;  ed  inolt 
r  Arco  di  mezzo    è    formato  da  una  porzione 
cerchio  minore  della  metà ,  con  catena    di    ferr 
che  lo  ferra  ,  acciocché  non  sfianchi .     Chi    è  v 
ro  conofcitore  del  carattere  Palladiano    facilme 
te  comprende,  che   quefìa    non   può   efTer    epe 
fua  ,  avendo  egli  fempre  ordinati  gli  Archi  di  \ 
intero  femìcìrcolo  ,   eccettuato   quelli    de'  Pont 
Efler  potrebbe  per  altro,  che    il    Coro   fofìe  fìa 
aggionto  pofìeriormente ,  coficché  anco   quel   la 
dovefìfe  e/Ter  fimile    a    quello    dirimpetto  :    locci 
qualora  poteflTe   verificarfi  ,    meno  incoerente  f 
rebbe  il    parer   di  coloro,  che  fofìengono  efTer  cj 
fegno  del   "Palladio  .  1 

Entrando  in  Chiefa ,  la  Tavola  del  primo  A| 
tare  a  dritta  fotto  il  Coro,  con  S.  Carlo  Born 
iheo  ,  è  opera  del  Maganza ,  I 

Il  quadro  bislungo  con  S.  Gio:  che  battezzi 
Crifìo  al  Giordano,  è  opera  di  Giulio   Carpioni • 

L'altro  con  Crifìo  in  EmauS  cogli  Apoftoli  ,  i 
opera  dello  fìefTo  .  j 

La  Tavola  dell'Aitar  che  fegue  ,  con  S.  A 
goftino,  e  $.  Francefco^ col  Padre  Eterno,  e  moj 
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ì  Angeli ,  è  opera  della  Scuola  di  Andrea  Vi- 
fntinc . 

II  quadro  con  S.  Paolo  ,  che  predica  a  molte 
erfone ,  e  opera  del  Carpioni . 

Quello  che  fegue ,  con  Crifìo  che  dà    le   chiavi 

S.  Pietro ,  con  gli  Apofìoli  prefenti ,  è  opera  di 
'rancefco  Mafei  » 

La  Tavola  dell'Aitar  maggiore,  con  la  B.  V. 
annunziata  dall'  Angelo  ,  col  Padre  Eterno  in 
ria,  e  Io  Spirito  Santo,  e  molti  Angeli,  è  ope- 
1  rara  di  Giacomo  Palma  » 

Quella  dell'Aitar  che  fegue,  con  la  Corona- 
ion  di  fpine  di  G.  C.  con  molti  Miniftri ,  è  o* 
?ra  di  ^leffandro  Maganza . 

La  Tavola  appefa  alla  muraglia  >  con  S.  Car- 
)  ,  che  intercede  per  la  falute  d'una  inferma  pa- 
ilitica  ,  con  in  aria  la  Ss.  Trinità,  la  B.  V. ,  ed 

ngeli ,  è  opera  di  Porfirio  Moretti* 

Li  cinque  quadri  ,  che  formano  il  Fregio;  il 
rimo  de'  quali  rapprefenta  la  venuta  dello  Spi- 
ro Santo  in  lìngue  di  fuoco.  Il  fecondo,  Crifto 
le  difputa  tra  Dottori.  11  terzo  la  B.  V.  ,  che 
^rge  il  Bambin  Gesù  al  vecchio  Simeone  per 
rconciderlo.  Il  quarto  la  vifita  de'  Partorì  nel 
jefepio.     L'ultimo   la   vifita  dì  Maria    Vergine 

S  Elifabetta  ,  fono  tutti  cinque  opere  dei 
Saganza . 

Li  tre  quadri,  che  formano  fregio  all'Aitar 
laggiore;  il  primo  con  la  B.  V*  aflunta  al  Cie- 
),  è  opera  della  Scuola  de!  Tinioretto , 

11  fecondo  con  la  Ss.  Trinità  j  che  incorona  la 
.  V.  ,  è  opera  del  Koiari . 

Il  terzo  con  G.  C.  affunto  al  Cielo  a  vifla 
^gli  Aportoli  ,  è  opera  fimilmente  della  Scuola 
i  1    Tintoreito . 

Gli  altri  cinque  alla  fmirtra ,  il  primo  con  Cri- 
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fìo  neir  Orto  .  Il  fecondo  ,  Crifto  flagellato  ali 
Colonna .  Il  terzo ,  Crifto  che  porta  la  Croce, 
II  quarto,  Crifìo  in  Croce.  Il  quinto,  Crifìo  rii 
forto  :     Sono  tutti  cinque*  opere  dei  Maganza. 

Li  tre  quadri  nel  Soffitto  appreffo  al  Coro,  \ 
primo, con  l'Angelo,  che  comparifce  a  S.  Giufej 
pe  in  fogno.  Il  fecondo,  la  fuga  in  Egitto.  \ 
terzo,  Gesù  bambino,  e  S.  Gio:  Battifla  ;  fono  tuii 
ti  tre  della  Scuola  del  Carpiojii .  j 

Nel  Soffitto  fopra  V  Aitar  maggiore  vi  foni 
tre  quadri .  11  primo  col  Sacrificio  di  Gioachino' 
Il  fecondo  con  la  nafcita  di  Maria  Vergine.  :1 
terzo  con  la  prefentazion  al  Tempio;  tutti  tr 
della  Scuola  del  Carpioni,  , 

Li  quattro  Evangelifti  fulle  quattro  parti  lai 
tarali,  fono  opere  del  Cecchini  Veronefe. 

Il    comparto   di    mezzo  con   un  quadro  ornar 
grande  ,  che  rapprefenta  il  Paradifo  con  gloria  C||}. 
Angeli ,  Santi ,  e  Patriarchi ,  è  opera  della  Scucii; 
la  del  M aganza  . 

Il  comparto  alla  parte  del  Coro ,  che  rappre  n 
fenta  la  B.  V.  col  Bambino  e  S.  GiofefFo  chJt 
camminano  ,  è  opera  di  Francejco  Maffei . 

Quello  fopra  l'Aitar  alla  dritta  con  loSpofalizi 
di  S.  Giofeffo ,  è  opera  del  Carpioni,  | 

Quello  dell'Aitar    maggiore  con   la   B.  V.  coJr? 
Bambino,  e  S.  Giofeffo,   con   diverfì    Angeli    ch< 
additano  la  Croce  ,  è  opera  di  Giulio  Carpioni . 

Quello  fopra  1'  Aitar  alla  fmifira  con  il  Con 
vitto  di  Cana  Gallilea  ,  è  opera  del  Carpioni. 

Varj  quadri  difpofìi  all'intorno   della   Chiefa 
fono  di  varj  Autori ,  anco  de'  buoni  • 
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S.  MARIA. 

PP,   Serviti. 

■^SÙeflo  Convento  fu  a  fpefe  del  Pubblico  edì- 
,J  fìcato  dieci  anni  dopo  I' erezion  della    Ghie- 
^^*^fa  del    1322.     Nobiliflìmo  è  il    fito,  ove    fi 
rova  collocato   il  Tempio,  poiché   riguarda    la 
iazza  delle  biade ,  ed  è  dirimpetto  al   Palaggio 
retorio.  La  fua  bruttura  è  Gottica  ,  dalla  Fac- 
ìta   in  fuori ,  che    fu    rinnovata    alla  moderna  , 
iva  per  altro  di  quel  buon   guflo ,  che   farebbe 
ìfiderabile  .    La  Porta    maggiore    alquanto   più 
itica  ,  è  di  buona  Architettura  :  va   efTa  adorna 
due  Colonne  Corintie  fcannellate  ,   che  ne  fo* 
i'ngono  il  Frontifpicio  :  il  tutto  è  di  lavoro  mol- 
1  ben  intefo.    AI  di  dentro  la   Chiefa    è   ripar- 
ta in  tre  navate,  da' Pilafìri ,  fu  di  cui  ripofa  il 
""olto.    Le  cinque  Statue,  che  adornano  la  Fac- 
lata,  fono  di  Gio:  Calvi, 

Entrando  in  Chiefa  dalla  Porta  maggiore  a 
j  rte  dritta ,  la  Tavola  del  primo  Altare  con  S* 
Gregorio,  S.  Apollonia  con  un  Angelo,  che  tie- 
r  la  palma  del  Martirio,  e  i  denti  della  Santa, 
i  aria  la  B.  V.  col  Bambino  in  maefiofo  Trono 
<>n  Angeli,  è  opera  rara  di  ^Icjfmdro  Magan- 
;r . 

11  quadro  che  fegue ,  con  la  B.  V.  col  Bambi- 
I  ,  è  opera  dei  Montagna  . 
La  Tavola  del  fecondo  Altare  rapprefenta  no- 
lo   Signore,  che   chiama    a    fé   S.  Matteo,  che 
abandona  V  ufura   e  il  danaro  per  feguirlo   con 
£    5  S.  Pie- 
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S.  Pietro  ,  e  altri  aftanti  ;  è  opera  principiata  d 
Fa/oh,  ma  finita  dal  Montagna. 

Quella  del  terzo  ,  con  Dio  Padre,  ed  alcu! 
Angeli,  che  fofìengono  Crifìo  morto,  abbafìTo  i 
Ss,  Clio:  Evangelica,  e  S.  Vicenzo  Protettore  dt- 
la  Citta,  è  opera  di  ^lejjandro  Maganza . 

Quella  del    quarto   Altare  ,  con   S.  Filippo, 
Bernardino,  S.  Agata,  S.  Caterina    da    Siena,  . 
aria  la  B.  V.  con  molti  Angeli ,  è  opera  di   G. 
Bai  ti/}  a  Maganza. 

Quella  del  quinto  con  la  B.  V. ,  S.  Rocco  e 
Sebafìiano ,  è  opera  di  maniera  antica  . 

Quella  del  fedo  Altare  per  entrar  in  Sagi- 
ilìa  ,  con  la  B.  V.  e  quattro  Santi ,  è  opera  del. 
Scuola  del  Montagna, 

La  Tavola  del  fettimo  Altare  accanto  T  Alt- 
maggiore ,  col  Padre  Eterno,  che  tiene   Crifìo 
Croce  fopra  le  nubi, con  Io  Spirito  Santo,  S.G 
iìina ,  S.  Criftoforo,  S,  Gio:  Battila  ,  e  S.  Ant- 
nio ,  è  opera  di  buon  autore . 

Nel    Coro ,   il   quadro   con  S.  Antonio ,  e  u 
Santa  ,  è  del  Palma,  Gli  altri  quadri,  fono  ope; 
mediocri . 

L'Aitar  maggiore  con  la  B.  V.  in  aria  con  i 
Coro  d'  Angeli  ,  che  dà  1'  abito  ai  7.  Fondate. 
della  Religione  ,  è  opera  rara  di  Gìt^lìo  Carpio?!. 

Le  varie  Statue  all'intorno  del  detto  Aitar, 
fono  della  Scuola  del  Vittoria, 

Quella  dell'Aitar  che  fegue  ,  col  B.  Pelleg- 
no  Servita  ,  con  Criflo  che  fi  fpica  da  i 
Croce  per  fanarlo  da  una  piaga  d'una  gamba,; 
opera  del  Carpioni  , 

Quella  del  decimo  Altare,  con  la  Decolazi- 
ne  di  S,  Gio:  Battila,  è  opera  del  Maganza ,  ci 
bella  Architettura  . 

Quella  che  fegue ,  con  S.  Anna  affi  Aita  da  u 

An- 
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•^  lAngelo ,  e  S.  Girolamo ,  in  aria  la  B.  V.  di  Re- 
gio ,  è  opera  del  Maganza . 
'J  :  Quella  del  duodecimo  Altare  con  S.  Nicolò, 
'■'■■  ?d  un  Angelo  che  tiene  la  mitria ,  e  con  una 
■  5anta  ,  e  un  Santo  che  porge  un  pane  a  un  po- 
verello ,  è  opera  di  ^kjjandro  Maganza, 

Quella  deir  Altare  che  fegue ,  con  alcuni  An- 
geli in  aria  di  Giacomo  Ciefa  ,  a  ballo  la  B.  V» 
:on  Grido  morto  fulle  ginocchia^  è  opera  de! 
Mafà . 

Quella  che  fegue,  con  S.  Francefco ,  S,  Anto- 
nio di  Padova  ,  in   aria  Crifto  ,   la  B.  V. ,  e  varj 
'•  Angeletti  ,  è  opera  di  Giacomo  Palma, 

11    quadro   appre/To ,    che   rapprefenta   un  Ecce 
Homo  a  frefco ,  è   opera   della  Scuola   del  Mon- 
"   lagna . 

Quella    dell'  ultimo    Altare   con   la    vifita   dei 
^  tre  Magi,  è  opera  rara  di  Antonio  Fajolo , 

Il  quadro   appre/To    la    porta    fui   Banco   della 
Scuola  del  Criflo,  con  la  B.  V.  che    porge  1'  abito 
?  ideila  medefìma  Religione,  e    una    donna  dall' al- 
:  tro  canto  ,  è  opera  di  Giacomo  Ciefa. 

Nei  Chicftri  a  man  finifìra  ,  vi  è  un  quadro 
:  icon  CriHo  fofìenuto  dal  Padre  Eterno,  abbafìb  S. 
ii:  ;Gio:  Evangelica,  S.  Vicenzo  che  tien  la  Citta 
■3. di  Vicenza  nelle  mani,  opera  d'Autore  antico 
:i 'degna  di  lode. 

Nel  detto  Chioflro  tutte  le  Lunette  all'  intor- 
:;  no,  dipinte  a  frefco,  in  cui  fi  rapprefenta  T  origi- 
:;  ne  ,  eh'  ebbe  la  fìefTa  Religione   da'  fuoi    7.  Fon- 
i  datori,  con  la  vocazione  di  S.  Filippo  Benizj  No- 
bile Fiorentino,  e  la  vita  del  medefìmo  con  alcu- 
ì:  ni  miracoli  cosi  in  vita,    come  anche    in   morte, 
.con  quantità  di  ritratti  de' Beati  della  Reli^one, 
fono  (  per  quello  fi  crede  )  opera  del  Damini  fat» 
i.  lU  in  età  d'anni  18. 
^  E    4  S.  MA' 
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S.    MARIA  DI  MONTE  BERICO 

Della  Magnifica  Città. 
Ufficiata   da'   PP*   Serviti. 

NEW  anno  1405.  una  pefìe  crudele  faceva  ur 
orrenda  fìrage  nel  popolo  della  nofira  Cit 
tk  ;  quando  commofTa  a  pietà  la  Vergine  SantifTì 
ma  apparve  ad  una  buona  donna  di  nome  Vicen 
za  ,  ordinandole  di  doverfi  prefentare  ai  Rettori 
e  Deputati  di  quefto  Pubblico  colla  promefra,ch 
cefìTata  del  tutto  farebbe  la  pefìe,  fé  a  fuo  onon 
e  del  Figlio  fuo  Signor  noflro  Gesìi  Crifto ,  veni! 
fé  eretto  fui  Monte  Berico  un  Tempio  nel  (ìu 
da  Lei  indicatole.  Infatti  corrifpofe  appieno! 
effetto  alla  promefTa  ,  poiché  cominciata  la  fab- 
brica j  cefsò  immantinente  il  peftilenzial  morb( 
con  univerfal  allegrezza.  Terminata  poi  la  Chie- 
fa,  s'accrebbe  vieppiù  la  divozione  de' Fedeli  noi 
folo  della  noflra  Città  ,  ma  anco  di  eflere  Nazio 
ni  verfo  la  immagine  della  B.  V.  che  qui  fi  ve 
nera  ,  da  cui  moltiffime  grazie  ,  e  miracoli  d 
tempo  in  tempo  s'  ottennero  ,  e  s'  ottengono  tut 
tavia.  Angufto  per  altro  riufcendo  P  antico  Tem- 
pio, e  non  atto  a  contenere  il  numerofo  concor- 
fo  del  popolo  ,  deliberò  quefìo  Pubblico  di  am- 
pliarlo, fin  dal  principio  del  nofìro  fecolo;  il  che 
lì  è  fatto  coir  erezione  di  un  nuovo  anneffo  ai 
vecchio.  Meritando  pertanto  un' efatta  defcrizio- 
ne  sì  l'uno,  come  l'altro,  ci  accigneremo  di  far- 
lo colla  brevità  poflìbile,  e  coli' aggiungere  in  ol- 
tre un  dettaglio  iatorno  agli  ornamenti  delle  due 

fìra- 
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-  irade   conducenti  dalla   Città   al  divoto  Santua- 
io . 

L'antico  Tempio,  che  riguarda  il  mezzo  gior- 
10 ,  è  di  una  Gottica  fimmetria  delle  più  tozze 
?  rozze ,  che  immaginar  fi  pofTa .  Due  difetti 
ra  fé  oppofìi  foglionfi  rimarcare  nelle  fabbriche 
jottiche  :  poiché  altre  per  la  loro  leggiadria  ,^  e 
Veltezza  fono  prive  di  un*  apparente  foliditk  ; 
à    altre  ,   come   appunto  la  prefente ,  fono  tutto 

-  A  rovefcio  ,  effendo  compone  di  membri  così  gof- 
ì  e  pefantì ,  che  riefcono  difpiacevoli  all'occhio, 
^a  fua  forma  è  quadrilunga  ,  la  qual  benché  oc- 
upi  un  area  molto  rifìretta  ,  è  compartita  in  tre 
lavate  da  Pilafìri  che  fofìengono  il  Volto.  In 
accia  alla  porta  corrifponde  il  Coro,  con  un  Al- 
are d*  opera  affai  pofleriore .  Al  mezzo  del  la- 
o  ,  eh' è  rivolto  a  fera,  evvi  collocato  l'  Aitar 
ii  marmo  della  B.  V.  Il  difegno  è  affai  corretto; 

;  'gli  è  di  picciola  mole ,  a  motivo   del  fito  angu- 
^  ào .     A   queffo   Tempio  ,  come    fi  è   detto  di  fo- 
dera ,  venne  congiunto  il  nuovo  con    molto    giudi- 
V::io  dell'Architetto,  avendo  collocato  uno  de' lati 
:  n  guifa  ,    che  al   mezzo  vi  corrifponda  1'  Altare 
iella  B.  V.,  il  qual  perciò  n'è  divenuto  il  prin- 
:ipale.     La  pianta  del  nuovo  Tempio  è  un  qua- 
'ro    perfetto  ,   dentro   il    quale   da    Pilafìri    vien 
ormata    una   fpaziofa    Crociera  ;    e   nei   quattro 
"pazj ,  che  rimangono ,  vi  refìano   annicchiate   al- 
Tettante    Cappelle  .     I    Pilafìri  ,    fopra  de' quali 
npofa  il  Volto  ,   fono   ornati  da  mezze   Colonne 
Corintie  .     Nel    mezzo    poi     della    Crociera    fo- 
5ra   gli    Archi   s'erge  una  maefìofa  Cupola,  che 
iiccrefce  il  lume  al  Tempio.  Tre  fono  i  Profpet- 
■:i  efferiori  corrifpondenti  al  mezzo  de' tre   lati,  i 
[uali  fono  ornati  alla  ffeffa  foggia,  nel  modo  fe- 
juente ,    Sopra  di  uà  zoccolo  alquanto  alto  fono 

col- 
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collocati  dei  Piedertalli,  fu  cui  s'innalza    un  ci 
dine   di    Colonne   Corintie  ,    e    in   corrifpondenz 
delle  fìe (Te  cammina  un  ordine  di  Pilaftrini  Attic 
che  nel  mezzo  d  ogni  Profpetto  foftengono  un  Fror  / 
tifpizio.     Segue    poi    il    coperto  ,    fopra    il  di  ci| 
tamburo  s'  innalza    la    bella    Cupola    riveflita   (j 
ipiombo,   e    terminata    da    un   Cupolino.     Moli 
Statue,  parte  annicchiàte,  e  parte  nò,  con   bai 
rilievi  fopra    -e    Porte  ,  accrefcono   ir.oltifiTimo   I 
vaghezza  delle  Facciate.  Sonoede  molto  filmate 
efTendo    lavoro    del    celeberrimo   nofìro    Scultoi 
Orazio  Marinali, 

Nella  prima  Facciata ,  che  guarda  li  portici 
vi  fono  quattordici  iitatue  ,  con  Santi  ,  ed  alti 
geroglifici  ,  con  fopra  la  Porta  il  baffo-riliev 
rapprefen tante  Maria  Vergine  ,  che  comparifc 
alla  buona  donna  Vicenza  ;  opere  fìupende  de 
detto  Scultore . 

Neil  altra  Facciata ,  vi  fono  altre  quattordic 
Statue;  le  due  abbafTo,  e  le  due  fopra  il  reme 
nato  in  alto,  di  Orazio  Marinali  ;  le  altre  dieci  d 
un  Veneziano .  Il  baflò-rilievo  fopra  la  porta,  rap 
prefentante  quando  Vicenza  efponc  a' Deputati  de, 
la  Città  l'ordine  di  Maria  Vergine,  per  f  erezio; 
della  Chiefa,è  opera  pur  bella  dello  fìefTo  Mar. 

Nella  terza  poi ,  vi  fono  altre  quattordici  Sta 
tue  di  Santi  differenti  :  il  baflb-rilievo  fopra  1; 
porta  ,  rapprefenta  quando  la  Magnifica  Cittì 
unita  al  Clero  pofe  la  prima  pietra  per  V  erezio; 
ne  del  Tempio  :  opere  umilmente  dello  fteflo . 

Le  Opere  di  Orazio  Marinali  fono  contrade- 
gRate  con  la  fua  folita  Cifra  di  un  O.  e  d'  ui 
M.  uniti. 

Tutte  le  Statue  che  fono  intorno  alla  ringhie- 
ra, ed  alla  Cupola  nell'interno  del  Tempio;  ce 
si  li  quattro  Angeli  di  figura  naturale  nelli  quat- 
tro 
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ro  colonnati  ,  e  lì  quattro  gruppi  d'  Angeli  dì 
narmo  ,  che  foftengono  le  quattro  Conche  per  V 
equa  benedetta  ,  fono  opere  tutte  del  prefatto 
.lari fiali  . 

Fra  gli  Edifizj  della  nofìra  Città  di  recente  co- 
(ruzione  ,  quefìo  certamente  occupa  il  primo 'uo- 
;o  ,  benché  a  dir  giufto  non  pofTa  fl?r  a!  pa'ago- 
ie  di  quelli  eretti  ne' fecoli  XV  e  XVl.  ,  tutta- 
la fé  pofìTibil  fofTe  di  toglier  da  queflo  facro  E- 
lifìzio  alcuni  ornamenti,  per  vero  dir  fuperilui , 
'  di  rettificare  alcuni  alrri  ,  cioè  a  dire,  fé  i 
>ontirpicj  non  foffero  dupplicati  uno  fopra  dell* 
ìltro,  e  ("pezzati;  fé  le  cornici  fenderò  con  mino- 
i  ritagli  ,  e  rifal'menti  ;  fé  le  fen.eftre  averterò 
ma  forma  più  regolare,  e  così  difcorrendo;  egli 
'Otrebbe  ottenere  un  onorevoi  poflo  fra  gli  tdi- 
izj  di  fana  Architettura  ,  mentre  si  per  il  rego- 
are  ripartimento  della  fua  pianta ,  come  pure 
>er  le  generali  proporzioni  dell'elevato,  egli  ne 
'  meritevole. 

Col    mezzo  di   due   iìrade   fuori  della   Città  G 
^iugne  alla   fommità  del  Monte   Berico  ,  Tuna  fi 
ienomina  della  Lupia  ,  V  altra   di   Monte  ,  che  è 
a  più  antica  ,  e  che  fu  fempre  frequentata  dalle 
.Pubbliche  Proceffioni ,  come  lo  è   pur   al    prefen- 
e  :  e  queiì.t  fi  è  la  principal  ragione  ,    per  cu'  fi 
corge  fregiata  di  varj  ornamenti .     Il    p'ù  ammi- 
abile  fi    è    quello  del  fontuofo  Arco   di    pietra, 
1  qual  a  man  defira    all'ufcir  della  Porta  fi  ve- 
le innalzato,  per  cui  s'  apre  1'  ingreflfb  alla  gran 
Scala  col  mezzo  di  alcuni  gradini.     Egli  è  orna- 
o  da  quattro  mezze   Colonne   Corintie   collocate 
.opra  Piedefialli ,  facendo    voltatela  fugli    angoli 
n  ambidue  i  Profpetti .     Un    Arco  affai  graziofo 
le  forma    la   fua    apertura  ;   e   al   di  fopra  della 
Cornice  dà  compimento  all'  opera  un  nobile    At- 
tico, 
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tìco,  i  di  cui  Pilaflrini  conifpondono  alle  Colonn 
di  fotto  .  Tutta  la  mole  di  queft'  Arco  raflomii 
glia  agli  Archi  Trionfali  degli  Antichi ,  e  fonj 
affai  plaufibili  le  fue  proporzioni  ,  onde  meritj 
molta  eftimazione .  Ci  è  ignoto  V  Architetto  :  alj 
cuni  vogliono ,  che  fia  il  Palladio ,  ma  fenza  adj 
durne  prova  veruna  .  Chiunque  però  egli  (la  flai 
to,  fi  dimoftrò  molto  efperto .  < 

Le  Statue ,  che  fono  fopra  il  detto  Arco  ,  foi 
della  Scuola  degli  Mbaneji . 

Sotto  al  detto  Arco ,  vi  fono  due  nicchie  con 
la  B.  Vergine  Annunziata  dall'  Angelo  ,  oper^ 
bella  di  Orazio  Marinali. 

Dopo  TArco  comincia  la  magnifica  Scala,  efìTen 
do  comporta  di   gradini   di  pietra  194.  ,  per  cui  ( 
afcende  al  maggior  erto  del  Monte  ;  ed  efìTendo  af 
fai  lunga,  perciò  l'Architetto  l'ha  fornita  di  fre 
quenti  ripofi  fino  al  numero  di  trentacinque,  on 
de  agevolarne  la  falita .  Il  termine  della  fìeffa  t 
affai  nobile  ,  poiché    finifce   in  un  ripofo  maggio^ 
degli  altri,  di  figura  ovale,  circondato  tutto  all' in' 
torno  da  un  parapetto  con  fedili  di  pietra,  molte 
a  propofito  per  quelli,  che  fono  fianchi,  dal  qua 
fito  poi  s'  apre  una  bella   teatrale  ,   e   dilettevole 
veduta  della  Citta,  e  di  buona  parte  della  Provin- 
cia. Indi  con  afcefa  infenfìbile  progredifce  la  flra- 
da  fino  al  Tempio  della  B.V. ,  decorata  da  diver 
fi  volgarmente  detti  Capitelli ,  in  cui  fon   dipint 
li  Minerj  del    Rofario .   H    lor   difegno  è  fodo  ,  e 
bello;  innalzandofi  fopra  di  un  bafamento  due  Pi- 
laflrini Corinti,  con  fopra  il  Frontìfpizio  ad    imi- 
tazione dei  Tabernacoli  del  Panteon. 

Paffiamo  ora  all'altra  Strada  detta  della  Lu- 
pia  .  Acciocché  fi  poteffe  con  maggior  comoditi 
falir  al  Tempio  anche  da  quefìa  parte  ,  venne 
moffa  la  pietà  de*  Fedeli   da  parecchi  anni  a  co- 


flrui-. 


i 


PARTE        I.  77 


mire  de' Portici  ;  come   in    gran  parte  fu  fatto, 
m   nocabilifTima    (pefa  ;    attefocchè    volendofi ,  a 
Dima  della  concepita  idea  ,   che   la    difcefa  loro 
/ede  un  degrado  uniforme  ,  fu  di  meffieri  di  de^ 
olire  in  una  parte  ,  ed    in    altra    d'  innalzare  i! 
^    jolo  del  Monte:  quindi  avvenne,  che  fenza  iper- 
.    jle  ,  eguale  almeno  (ì  fu  il   difper.dio  del  fabbri- 
ito    eh'  efifte   fopraterra    a   quello  eh'  è  rimafìo 
'polto .     Cominciano  quefìi  Portici    a    man    fjni- 
ra  alquanto    lungi    dal    Tempio  ,   e   continuano 
;:  er  linea  retta  fino  alla  volta   della  flrada  ,  onde 
■   engono    a    formar  un  angolo  ;    indi    profie^uono 
ncora    rettamente  .     La    lor    fimmetria    confirte 
i  Pilafìri  con  Archi ,  alcuni   maggiori  ,   ed  altri 
n'nori ,    ed    i   maggiori  fi  denominano   Cappelle; 
3n  tal  ordine  però  ,  che  ripetono    il    loro  princì- 
^o  da  una  Cappella  ornata  con  Frontifpizio  ,  in- 
i  feguono  dieci  Archi  minori  fofìenuti  con    fem- 
ij  liei    Pilafìri;  dipoi    un'  altra    Cappella:    e  collo 
Il  fieffo  ordine   profeguono  ,    al    numero   di    cento- 
fi  èfìTantorto  tra  gli    Archi  maggiori  e  minori,  fino 
iri'il  fine  in  poca  difìanza  dal  Palagio  del  Nob.  Sig. 
c^ilonte    Lodovico  Volpe.    Gli   ultimi   portici   per 
n   litro  rimangono  al  dì  d'  oggi    alquanto    imperfet- 
;  ma  fé  ne  fpera  in    breve    il    Jor    totale   rifìa- 
ilimento  .     Non   può   negarfi  ,    che   il   defcritto 
abbricato  non  forprenda  l'occhio  de' riguardanti , 
.    pezialmente  per  la  fua  efìenfione..  Refìa  foltan- 
3    a    defiderarfi  un  difegno    più    corretto,    e  più 
•  lafficcio;  attefocchè  il  fito  molto  elevato  fi  trova 
-  fpofìo  air  intemperie   delle  fìagioni  :  ed  appunto 
fu  quefìa  una  delle  molte  ragioni ,  che  fpinfe- 
0  alcuni  zelanti  del  pubblico    decoro    e   vantag- 
io  ad  opporfi  a  cctefla  invenzion  de'  Portici ,  in- 
.  janzi    del    loro  incamminamento .  Vennero  eglino 
;  icitati  d^   alcune  lettere  critiche  manofcritte  di 
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Autor  /anonimo,  le  quali  adducevano forti  e  col 
vincenci    argomenti    per    dilìuader   l'  erezione  di 
portici    dalla    parte   della  Lupia,  foftenendo  dei 
verfi   quelli  erigere   dall  altra    parte    detta   del! 
Scalette .     Le  principali  ragioni  erano   le   fegueil 
ti  ;  che  la  llrada  più  nobile  era  quella  ,  cui   coi! 
cede  l'ingrefTo  il  de  feri  tto  nobililTimo  Arco  aduli 
mas^nifica  Scala,  la  qual    toglie  l'erto   principa' 
del  Monte ,  donde  poi  la  flrada  continua  con  iir 
dolce  fahta  ;  che    a    queflà  parte  le  vedute    fon 
pm  amene,  ed  in  part'colare  quella   della  Cittd 
che  efléndo  rivolta  a  venti  migliori,  i  Porticine  r 
farebbero  efpoftiaigran  calori  della  State;  che  fac  |^ 
cofa  farebbe  il  congiunger  i  detti  Portici  al  Temp 
con  gran  comodo  del  popolo,  non  reftando  per  nier 
te  impedita  tutta  la  di  lui  vifla  ;  il  qual  inconve 
niente  non  fu  poffibiledi  evitarfi  col  prefente  fai 
bricato  .     Alle   accennate  ragioni  di  decoro,  cor 
venienza  ,  e  comodità  ,  molriflime   fé   ne   aggiun 
gevano  intorno  alla  fimmetria   de'  Portici  ,   fé   • 
foiTero  fabbricati  dalla    parte  delle  Scalette;  poi 
che  (  unito  effendo  alle  lettere  anche  il  difegno 
fi   dimoflrava   il   modo    da    tenerfi    per    coprir   1' 
Scale,   che   doveano   fmontare   in   una   magnifìc 
Loggia  Ionica,  da  cui  poi  s'entrava  ne' Portici  x 
perti  dall'una,  e  dall'altra  parte, con  Pilaftri  re' 
bufiì    foftenenti    gli    Archi    per   modo,   che  tant 
larghi  efler  doveano  i  Vani ,  quanto  grolTi    i    Pi' 
lafiri .     Era  per  altro  difficil  cofa  ,  che  quella  fé 
conda     idea     di   erigere    i    Portici    dalla    part' 
delle    Scalette    potefTe     prevalere     in     confron' 
to  deir  altra  ,  già  da  molto  tempo  refa  pubblica' 
oltreché    gV  intelligenti    erano    troppo    pochi  ii 
confronto  degli  altri  :  fu   pertanto    prefcelta  ,  co! 
me   ù   è   già   detto  di    fopra,   1'  ìd€Z    àe  Portici 
che  ora  efiflono  •    Quindi  fu ,  che  per  J^^o^   ^^^^ 
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jegiudlzio  alla  loro  erezione  ,  con  tanto    fervore 
icon  notabildifpendio  intraprefa  ,  coficchè  in  pò- 
ci  anni  furono  condotti    al  feeno ,  che   li    rr.ìria- 
10,   s'  afìenne    V  Anonimo    Autore   di    pubblicar 
lille  fìampe   sì   le   lettere,   come  il  difegno  :  ma 
ca  che   cefTa    ogni  prudente    riguardo  ,  non    farà 
jrfe  lontano  dal  farlo.     E  chi   fa  ,  che  non  ven- 
j  un  tempo  intraprefa  la  fabbrica  de' Portici  an- 
c  dalla  parte  delle   Scalette;   mentre    in    oggi  è 
l'to  ,  che  anco  dalla  maggior  parte    dei  difenfori 
e' Portici  già  eretti,  fi  fono  fcoperti  i  loro  difet- 
ta confeflando,  che  molto  meglio  conveniva  Te- 
cfìcargli  dall'  altra  parte.     L' efempio   delli    già 
ffìrutti  con  tanta    facilità    e   prefìezza  ,    benché 
t.n    grave     fpefa  ,   ce   ne   recano    una   non  lieve 
1  finga.     Ed  allora,  qual   onore   e  decoro  non  $' 
ijgi ungerebbe    alla    noftra    Città    prefìb   V  efìere 
lazioni ,  qualora  rimirafìTero  con    tanta    magnifi- 
cnza    decorate  ambedue    le  fìrade  conducenti  al 
'empio  della  B,  Vergine  ? 
Entrando  nella  Chiefa    dalla   parte  della   Fac- 
cita  che  corrifponde  ai  Portici  ,   e   volgendofi   a 
nn   dritta,    la  Tavola   del   primo    Altare,   che 
cntiene    S.  Gio;   Battifta  ,   S.   Bartolommeo  ,  Sw 
i nonio    Abbate  ,  S.  Carlo  ,   S.  Francefco ,   e  in 
sia  la  B.  V.  coronata   dal  Padre  ,    e   dal  Figlio 
cn  r  aflìflenza  dello  Spirito  Santo,  e  con  Ange- 
Itti  ,  è  dipinta  da  Giacomo  Palma, 
La    Tavola    delT  Altare    corri fpondente  y  con 
Ciflo  ,   che   perfuade  S.  Matteo  a   feguir  le  fue 
jdate ,  e  ad  abbandonar  le  ricchezze  ,   è   fatica 
ci  Maganza . 

Quella  dell'Aitar  che  fegue,  rapprefen tante  li 
5  Fondatori  Serviti ,  e  in  aria  b  B.  V.  con  An- 
fli,  è  pittura  di  Nicolò  M^r^/^o/^  Vewnefe,  mor- 
l  giovine  pochi  anni  fono . 

L'ai- 
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L'  altra  con  S.  Filippo  Benizzi ,  è  lavoro  d'  A 
tor  mediocre . 

Quella  dell'  Aitar  fuflTeguente  ,    in   cui  fi  ve 
la  B.  V.  piangente,  che  tiene  il  Figlio  morto  G 
sii ,   S.  Pietro ,  e  S.  Gio:  Evangelifta  ,  e    appiè 
Criflo    S.  Maria    Maddalena  ,  è  opera  delle   ra 
di  Benedetto  Montagna . 

Segue  un  quadro  grande  della  vifita  de'  Me 
con  bel  concerto  di  figure  ,  e  con  paefe ,  ope 
del  detto  Montagna, 

La  Tavola  d  Altare,  nel  Coro,  che  ha  la  , 
V.  i  quattro  Evangelici,  e  varj  Cherubini,, 
fattura  d' Jtleffandro  Maganza  . 

Quella  dell  Altare  apprefTo  la  porta  del  Cor, 
con  lo   Spirito    Santo  in  lingue  di  fuoco    fopra 
B.  V.  e  gli   Aportoli ,   è   opera  del  detto  Maga!, 

Sopra  1'  arco  dell'  Aitar  maggiore  le  tre  perff, 
ne  della  Ss.  Trinità,  fono  di  mano  del  Sig.  M 
chiel  Leoneda.  I 

Sotto  al  Soffitto,  un  Angelo  con  la  corona  . 
del  fopradetto. 

Soora  r  importa  dell'Arco  maggiore  avvi  i 
quadro  grande  fatto  a  mezza  luna  ,  che  contier 
il  ritratto  di  Francefco  Grimani  Rettore,  con  figi 
re  rapprefentanti  la  Giurtizia ,  la  Carità  ,  la  R(, 
ligione ,  la  Pace ,  V  Abbondanza ,  e  la  Prudenz 
col  Leone  appiedi  ,  che  tiene  un  libro;  e  all'ai 
tra  parte  la  Speranza  ,  che  introduce  alcuni  Meii 
canti,  con  molti  poveri  uomini  e  donne  e  far, 
ciulli,  e  in  aria  la  B.V.  col  Bambino,  Angeli,  j 
Angeletti ,  con  la  comparfa  dell'  Iride  che  va  i 
colpire  il  ritratto  del  Rettore:  ella  è  opera  gentil 
di  Qiulw  Carpioni ,  ingrandita  ,  ed  aggiurtata  h 
Sig.  Giacomo  Ciefa  •  <  | 
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Alle  due  parti  delle  fineflre  vi  fono  due  Pro- 
fi  dei  i>ig.  Lcfoneda . 

opra  il  oftitEo  delli  4.  Altari  fi  veggono  quat- 
t)  prrppi  d  Angeli,  lavori  del  Tomajmì ,  e  de! 
é  Pieri. 

>ot  o  il  Soffitto  delle  tre  porte  della  Chìefa 
vJbno  vt  quadri,  con  miracoli  della  B.  V.  di 
nino  del  Cittadella, 

Nel  Coro  fopra  il  muro,  vi  fono  dipinti  a  frefco 
ami  pafTì  cel  Vangelo,  come  l'Adultera  ec. , 
C'    e  antiche  del  Montagna. 

■^opra  le  portelle  dell  Organo  al  di  fuori ,  vi 
f  ,n  due  Santi  della  Religione  ,  con  corona  pon- 
t  eia ,  e  con  mitra  epifcopale,  e  al  di  dentro 
C  su  Criflo  ,  S.  Vicenzo ,  e  un  Angelo ,  che  ten- 
ftìo  la  Città  di  Vicenza  nelle  mani  alla  pre- 
fiza  del  Signore  ,  tutte  pitture  di  Francefco 
It^ei. 

All'altra  parte,  fi  vede  la  B.  V.  inginocchiata, 
iianzi  a  Criflo,  con  Angeli,  opera  del  Magan* 
z. 

Nella  Forefisria, 

La  Tavola  dell'  Altare  nella  Chiefetta  con  S.^ 
Cd:  Bartifla  ,  che  battezza  Criiìo,  è  opera  ò.\ 
JeJTandro  Maganza . 

'  due  quadri  ai  lati  del  detto  Altare  con  S. 
I>cco,  e  con  0,  Sebaftiano  ,  fono  di  Autore  in- 
cito . 

Segue  altro  quadro  grande  rapprefentante  S. 
(egorioPapa  alla  menfa  ,  Copia  del  quadro  po- 
i    nel  Refettorio. 

In  altra  Camera  vi  fono  otto  Ovati  rapprefen- 
!  tati    varj   Pitocchi,  dipinti  da  Matteo  dei  Pitoc^ 

\  Nella  Sala ,   fi   vedono  quattro  quadri  a  fre- 
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fjco ,  che  rapprefentano  il  primo  una  tempefla  i 
mare  ,  il  fecondo  un  Porto  di  mare,  il  terzo  ui 
Nevara  in  tempo  d'  inverno,  il  quarto  un  ince- 
dio  ,  opere  dell'  ^lùani  . 

Vi  fono  poi  varj  Bufìi  ,  e  Ovati  con  Padri  dir 
la  Religione  j  di  buoni  pennelli  d  Autori  diver. 

Il  Softìcro  con  ornati  d'Architettura  a  frefc, 
è  dello  fìefTo  Jtviani  . 

La  prima  Camera  è  tutta  dipinta  a  frefco,  i 
bella  Architettura,  à^W  Jtuiani  , 

Nella  feconda  Camera  danno  quindeci  qu|t 
dretti  tutti  degni  di  lode  ,  e  fpecialmente  la  P- 
tà,  con  due, ritratti  appiedi  in  atto  fupplichev^ 
le,  di  Domenico  K^'cdo ,  detto  il  Brufaforzt  . 

S.  Girolamo,  S.  Gio:  Battila,  fono  del  M^gc- 
za  il  vecchio;  eduna  tefia  ,  è  di  Leandro  daPc- 
if  '1  Kav. 

Nella  terza  fi  vedono  fei  quadri  ,  uno  de'qi- 
Ij  merita  lode  ,  e  rapprefenta  .S.  Francefco  nel  c- 
ferto,  opera  di  Alejf andrò:  Turco   detCQ  ì.or.bsii. 

Nel  K^ fei  torio. 

Un  quadro  grande  con  S.  Gregorio  Papa  ,  e; 
tiene  C'ifìo  a  menfa  in  forma  di  Pellegrino  ,  ci 
varj  altri  Perfonaggi ,  opera  abondante  di  figur, 
e  adorna  di  maefìofa  Architerrura  :ella  è  una  p- 
tura  delle  più  rare  del  hmoCo  Paola  Caliari  il  V*i 
rene  fé . 
/,  -  ■  I 
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Parrocchia . 

^Uefla  Chiefa  di  picciola  mole,  la  di  cuf  pri- 
^  ma  memoria  è  fino  dal  ij2>6.    in  certo  De- 
creto di  Urbano  lil.,  fu  recentemente  quafi 
5  e'  tutto  rifabbricata.     I  fuoi  ornati    fono  di  un 
^f  ^ffimo  gufto ,   come   pure   le    altre   proporzioni, 
■'-■ofjcchè  ci    reca  un   chiaro  efempio  della  corru^j 

ione  dell'  arte. 
V   Entrando  dalla  Porta    maggiore  ,   e   volgendofi 
lA*  man    dritta ,  la   Tavola   del  primo    Altare   col 
'.  Gregorio  Barbarigo ,  è  opera  di   Lodo-vico  Jjuf^ 
'piti . 

fitj  Quella  del  fecondo  Altare  con    S.  Francefco  dì, 
t.lii'aola  ,  e  in  lontananza  il  Santo  medefimo  inginoc- 
hiato    fopra  il  fuo   mantello  ,    che    fé    ne  fcorre 
er  il  mare  y  è  opera  di  ^lejfandro  Maga?iza, 
Quella    dell'Aitar   maggiore ,  con    S.Marcello. 
.c:*apa  .  e  alla  delira  S.Antonio  Abbate,  alla  fini-» 
,t[!ra  S.  Marco,  abbafìfo    due   Sante  inginocchiate, 
m\  opera  del   fuddetto  Maga?iza . 
lap^  Quella  del   quarto   Altare,  con   Criflo   depofio 
Ufi  Crce,  è  opera  del  de  Pieri , 

Quella  dell'ultimo  Altare,  con  S.  Orfola  ,  con 
utte    le  Vergini    abbaffo,  &   altre  due  Sante,  è 
jtpera  antica  di  buon  Autore  anti.:o  . 
I  Nel  Soffitto  del  Coro,  una  Virtiì  ,  che  rappre- 
enta  la  Fede,  è  opera  di  Autor  incerto. 

Nel   Soffitto  della   Chiefa,  S.  Marcelli,  ?a  B. 
(.  con   gloria   d'  Angeli  ,  è  di  Coftantin  Pafqmt-^ 
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S.       MARCO, 

Parrocchia , 

IL  Profpetto  di  quefta  Chiefa  e  ornato  da  Pi 
laftn  Dorici  fopra  piedeflalli ,  con  un  Frontif 
j)icio.  Degna  di  biafimo  fi  è  la  licenza,  che  j 
è  prefa  V  Architetto  di  foftituire  la  Cornice  un 
mediate  fopra  1'  Architrave  fenza  il  Fregio  .  L 
Cella  è  di  forma  quadrilunga  affatto  femplice. 
La  Tavola  del  primo  Altare  alla  dritta  co 
Crifto  morto  appiedi  della  Croce  ,  è  opera  de 
"Maganza . 

Quella    deir  Aitar   maggiore      con   S.   Marc 
«ffalito    da"  Barbari  mentre    celebrava  la    Meffa 
con  molte  altre  figure,  e  in  aria  nofìro  Signore  , 
opera  rara  di  ^Alefandro  Magane  a  :  il  Padre  Etei 
no  aggiuntovi  di  fopra  ,  è  del  de'  Pieri . 

Quella  deir  ultimo  Altare,  con  S.  Giovani 
che  battezza  Crifto ,  è  opera  del  fuddetto  Me 
ganza . 

Nel    Parapetto  dell'  Orchefìra  dell'  Organo, 
quadro   di    mezzo  ,    che    rapprefenta  il  trafpon 
del  corpo  di  S.  Marco ,  con    V  afTìftenza  del  Ve 
covo,  ed  altri  aftanti,  è  opera  del  de' Pieri , 

Li  due  altri  quadretti  con  Angeli ,  fono  del 
fleflo . 

Nel  Soffi rto  della  Chtefa  ,  Gesù  Bambino  neli 
Capanna,  con  la  vifita  de' Partorì ,  è  opera  a  fn 
fco  di  Cojfaniin  P afqu alotto  , 

Ne!  Sothrro  del  Coro,  un  quadro  con  la  B.V 
con  molti  Cherubini,  e  nel  piano  S.  Marco,  e  a 
uo  Santo  con  paggetto ,  è  opera  del  Salvadori . 

S.  MI- 
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S.       MICHELE. 

Parrocchia  i 

RA    ufficiata    querta    Chiefa   da    PP.  Agofli- 

niani  ,    i  quali    efìendo    fìati    fopprefTi    con 

pubblico   Decreto   neir  anno    1772.;    refla    ora  a 

ilo   benefizio   della    Parrocchia .     Niente    di    ri- 

larcabile  ci  ricorda  la  Tua  iìrurtura  *  eccettuato  il 
)oro  ,  eflendo  e/To  un'  opera  moderna  ,  che  ha  il  fuo 
»regio  «  A  queftp  fi  afcende  col  mezzo  di  alcuni  gra*- 
lini .  La  fua  figura  è  rotonda  ,  ornata  da  Pila- 
Uri  Corintj,  che  ne  foftengono  il  Volto. 

Entrando  in  Chiefa  dalla  Porta  maggiore  e  vol* 
jéndoii  a  man  dritta,  la  prima  Tavola  d'altare 
:on  S.  Fermo  i  e  S.  Caterina  dalla  Ruota,  e  ia 
iria  la  B.  V.  è  opera  del  Cittadcl'a, 

La  Tavola  del  fecondo  Aliare  a  frefco ,  coii 
a  B.  V.  coi  Bambino  ,  è  opera  antica  . 

La  Tavola  dell'  Aitar  che  fegue  ,  con  ;.  Mat- 
eo ,  in  aria  la  B.  V.  con  S.  Antonio  da  Padova, 
;  opera  del  Mafei . 

Quella  dc-1  quarto  Altare  ,  con  la  B.  V.  de! 
)Uon  confìglio,  è  opera  di  un  Tedefco . 

11  quadro  fotto  la  fìefìfa  con  la  B.  V. ,  il  Si- 
gnore i  e  S.  Giufeppe ,  é  opera  d'  Autor  medio* 
:re  . 

Sotto  il  Soffitto.,  la  fuga  in  Egitto  a  frefco  è 
iel  Coftalonga  da  Tiene . 

Il  quinto  Altare ,  è  di  Scoltura  * 

La  Tavola  del  iefto  Altare  ,  che  rapprefenta 
I.  Awna  con  un  Angelo ,  che  difcorre  feco ,  e  le 
mnoncia  che  deve  partorire  la  B»  V.,  e  in  diftan- 
F    i  za 
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za  S.  Gioachino,  che  riceve  la  fìeffa  nuova  dall 
An£e!o  ,  è  opera  rara  ,  anzi  fquifita  di  Francefc 
Mafei. 

Qiiella  dell'Aitar  che  fegiie  ,  con  S,  Guglie!' 
mo ,  e  S.  Domenico  d»  ViTlanova  ,  in  aria  la  E 
V.  col  Bambino ,  e  S.  Anna  ,  è  opera  del  Barch 
Veronefe. 

Quella  che  fegue  ,  con  la  B.  V.  in  aria  ce 
Bambino,  e  due  Angeletti  ,  che  la  incoronano 
^bbaflò  r  Angelo  Cuflode  con  Tobia  ,  un  fante  Por 
tefice  ,  alla  finiftra  S.  Elena,  è  opera  dìGiovam 
Buon  Conjìglio  .  ? 

^     Segue    un   quadro    grande ,   che   rapprefenta 
"Spofalizio   di    M.    V.    con   S.    Giofeffo  ,   concerl 
"ifìoriato  con  varie  figure  ,  di  Gio:  Cozza, 

li  quadro  grande  fopra  il  muro  della  Cappe 
ia ,  che  rapprefenta  la  Circoncifion  di  Gesù, 
opera  del  Cittadella, 

Quello  a  mezzaluna  fopra  Io  fìefTo  ,  che  rà 
prefenta  la  B.  V.  Annunciata  dall'  Angelo,  c^ 
T  Angelo  dall'  altra  parte ,  è  opera  del  Tomi 
Jmi . 

Sopra  li  due  Pilaflronì  dell'  Arco  dell'  Alti 
maggiore  i  due  Angeli  uno  per  parte,  colturibÒ 
in  mano,  fono  del  Maffei  , 
»  *  «.  La  Tavola  dell  Altare  nella  Cappella  di 
Agoilino  rapprefenta  Io  fìeflo  Santo  in  aria  ,  a 
baffo  varj  appefìati  ,  che  fono  liberati  dal  medi 
fimo  ,  opera  preziofa    e    rara  del  Tintoretto 

Nel  Soffitto  fopra  l'Altare,  l'AfTunta  a  fri 
fco ,  è  opera  di  Sintomo  K^zzi  Vicentino . 

Il   Soffitto    di    detta    Cappella  ,    compartito  - 
cinque  quadri  ,    e    uno    rotondo    nel    mezzo , 
varj  Angeli  con  infegne    Vefcovili  ,   è   opera 
Tomafini . 

Diluì  pure  Tono  li  quattro  quadri,  uno 
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,a  B.  V.  ,  e  S.  Agofìino  ,  e  gli  altri  con  alcuni 
ir>iracoli  di  detto  Santo. 

La  mezzaluna  Topra  ringrefTo  della  detta  Cap- 
ella  con  l'Annunziata,  è  opera  mediocre. 

Li  due  quadii  in  detta  Cappella,  uno  con  S.A- 
ofìino  ,  che  sferza  un  vi-zio  : 

L'altro  col  detto  Santo  con  un  Ar^gelo  ,  fono 
pere  del  Temafini , 

A  dritta  fopra  la  fcala  ,  che  conduce  in  Coro, 
i  quadro  grande  rapprefenta  il  Paradifo  con 
softro  Signore  al  Giudicio  uhiverfale ,  con  una 
ii/!titudine  di  Angeli  e  Beati  ,  che  afcendono 
1  Cielo ,  e  4  Proicritti  ,  che  precipitano  nell' 
eterno;  concerto  veramente  capricciofo  ,  e  degno 
,1   lode  ,  di  Giulio  Carpieni . 

Le  tre  Statue,  polle  fopra  l'Aitar  maggiore, 
ome  pure  le  fei  intorno  al  Coro,  fono  di  Au- 
or  incerto  . 

Il  foftitto  del'  Baldachino ,  con  la  SantiiTìma 
frnità,  con  Angeli  y  è  pure  del  fuddetto  Ca/^ 
ioni . 

Il  quadro  grande  a  fìnifìra  ,  che  rapprefenta 
.ucifero  fcacciatD  dal  Pafadifo ,' con  li  fuoi  fe- 
uaci,da  diverfi  Angeli ,  è  opera  fpiritofa  d'i  Fran^- 
ffco  Mafd^^    y\    S  .    '-     .     ' 

La  Tavola  d'Altare  nella  Cappella  che  fegue, 
on  la  B.   V.  di'.Loratto\  è^  opera  mediocre. 

Il  quadro  pofìo  al  di  fuori  fopra  la  detta  Cap- 
pella ,  con  la  nafcira  di  M.  V. ,  è  opera  dei  C/r- 
2ddla , 

II  quadro  grande  ,  con  la  prefenrazione  alTem- 
'io ,  col  Sacerdote ,  ed  Angeletti  in  aria  ,  è  ope- 
a  del  Cozza. 

La  Tavola  dell'Aitar  che  fegue,  rapprefenta 
.  Antonio  Abbate  tentalo  dal  Demonio  ,  con 
.     F    4  va- 
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varie  fi' zioni  di  figure,  in  aria  la  B.  V,  col  Bam 
bino ,  opera  di  Gio:  Battila  Zucchi?n  Veronefe  . 

Quella  dell'  Aitar  che  fegue  ,  con  S.  Onofrio 
è  opera  di  Bartoiommeo  Montagna,, 

Quella  che  fegue,  con  S.  Anodino,  e  S.  Nico- 
la ,  e  la  B.  V.  col  Bamb'no  fedente  ,  e  nelle  nu 
bi  il  Redentore  ,  è  opera  dell'  ifteflb  MonU 
gna . 

Se^ue  entro  una  nicchia  V  immagine  di  S  Ni 
cola  di  Tolentino,  incorno  alla  quale  vi  fon 
fette  quadri  i  nel  primo  di  fopra  ,  fi  vede  T  An 
nunciazion  della  B.  V.,  e  negli  alrri  fei  varj  mi 
racoii  di  detco Santo;  opere  rare  di  Francefco  Maj 
fei  . 

La  Tavola  dell'  ultimo  Altare  rapprefent 
la  B.  V.  col  Bambino  ledente  in  maefìofo  Tror 
Con  decorofì  ornamenti  d  Architettura  ,  da  ur 
parte  >.  Andrea  ,  e  S.  Monica  d9l''  altra  S.  vS 
gifmondo  ,  eS.  Orfoia,  con  varj  Angeli,  opera  ri 

ra  di  Bartoiommeo  Montagna. 

■■ 

m 

QUefia  Chiefa  cof  titolo  di  S.  Maria  del 
Mifericordia  ,  fu  col  fuo  Ofpitale  eretta  i 
dall'anno  1492.  L  anno  poi  1558.  fu  rido 
i' Ofpitale  a  ricetto  d'Orfani  dell  uno  e  dell' alti 
fello,  governato  dalla  Città  fotfo  la  faggia  dir( 
zione  de'PP.  Sorr^afchi  .  E'  igfioto  1'  Archi'tett 
di  quefia  p'cciola  Chiefa  ,  la  qua!  per  alti 
non  è  priril  di  merito,  attefe   le   fue  belle  prc 

por 
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Orfani  ,  ed  Orfane . 
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orzìoni.     La  Facciata  è  divifa  in   due   piani;  il 

rimo  è  ornato  foltanto  dalle  tre  porte,  e  dalla 
]orfiice  che  fegna  il  piano  fuperiore  :  il  fecon- 
0  è  fregiato  da  Pilaftri  Corintj,  col  Frontifpi- 
io . 

Entrando  in  Chiefa  ,  i  due  Bufìi  di  marmo  di 
j.  Carrara,  rapprefentanti  sAchilU  Trijjino  ^  e  Mad^ 
'alena  Chiericato  Trijjmo ,  fono  opere  di  Autor 
ncerto. 

La  Tavola  àt\  primo  A' tare  a  dritta  con  S, 
ipolloni^  ,  e  con  Angeletto  abba(To  con  la  Pal- 
la,  è   opera  dì   Antonio  de   Vieri  detto  il   zot^ 

0  . 

La  Portella  della  Cuflodia  ,  ove  fono  ripode 
nolte  reliquie  di  Santi ,  è  opera  a  Cifelo  di  Jln" 
(rea  Barti  Vicentino . 

La  Tavola  del  fecondo  Altare,  che  ha  ta  B. 
l,  col  Bambino  Gesù,  S.  Gio:  Battila,  S.  Elifa- 
letta^  e  in  diflanza  S<  Girolamo  Miani ,  è  una 
opia  di  Kafael  d'  Urbino,  fatta  da  un  giovine 
•dapanza ,  il  quale  cangiò  folo  il  S.  Giufeppe  nel 
).  Girolamo  Miafìi .  Dì  quefl'  opera  v'  è  una 
(ampa  famofa  di  Nicolò  Pitaù  Francefe, 

Quella  deir  Aitar  maggiore  con  Gesij  Criiìo , 
olla  B.  V. ,  con  varj  Ch  erici  Somafchi  ,  e  ab- 
afTo  col  motto  ;  Beati  mijericordes  ,  ^uia  ipfi  mi^ 
fri  cordi  am  c&nfequentur  ,  è  opera  rara  d' Jllejjan'^ 
!ro  Maganza . 

Quella  deir  ultimo  Altare ,  con  la  B  V.  del 
lofario ,  e  coi  Ss.  Liborio  e  Antonio ,  è  un  la- 
voro fui  gufìo  antico. 

I  varj  quadri ,  che  ^i.  vedono  per  la  Ghiefa ., 
bno  d'Autori  incerti. 

II  quadro  in  Sagreftia  con  ornati  d'  Architettu- 
a,  rapprefentante  Crifto  che  rifana  gì'  infermi* 

è  fui 

I 
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è    fai  ^ufto  del  Palma  vecchio ,  opera  affai    va^ 
e  adorna  di  molte  figure. 

Quanto  agi!  altri  quattro;  il  primo   con   Qt    ,ic 
adorato  da'  Pafìori  ,00!' a    B.   V.  ,   e  con  >    Gii 
feppe  ,  è  fattura  afTai  bella  di  Alejjandro  Maga\ 

Il  fecondo  di  Gesù  ,  che  fa  l'orazion  nelT  O 
to ,  con  l'Angelo  ,  e  con  li  tre  Difcepoli  ci 
dormono  in  tempo  di  notte,  pare  di  mano  d 
celebre  Giacomo  da  Ponte, 

11  terzo,  con  la  vifirazione  di  S.  Elifabetta  , 
'lavoro  di  JLlejf andrò  Maganza  . 

Il  quarto,  col  B.  GKolamo  Miani  genuflefTc 
e  con  la  6.  V.  in  aria  ,  è  opera  di  Già:  Cozza 

La  porteli  a  fopra  una  Cuflodia  vecchia  ,  ce 
Criflo  in  frazione  panis  ,  è  pittura  della  Scuo 
^el  Carpioni . 


!£ 
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Dì   S.  .Ambrogio  ,    S.    Giovanjii    dccolato 

detto    della   buona    morte ,  e  S, 

Antonio   Abbate , 

CtUeHa  Chiefa  ,  che  del  1283.  era  fiata  dedi 
^cata  a'  Ss.  Ambrogio  e  Bellino,  eacuier 
*^anne(Io  l  Ofpirale  de'  Pellegrini  ,  dopo  I 
fopprefTione  della  prima  Società  ,  unita  quan 
to  alle  rendite,  alTOfpital  'otrande  l'anno  1774 
ora  è  poflTen^a  dalla  Pia  Confraternita  della  buo 
Uà  mor:e ,  o  fia  de' Ss.  Giovanni  decollato, 
Antonio  Abbate  ,  qui  trafportati  dalla  Piazza d* 
Duomo  e  del  Vefcovato ,  ov'  era  prima . 

hfÀ 
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Li  fei  quadri,  vp(ìi  ali*  intorno  delT  accennata 
Ihiefa  ,  riguardanti  varie  azioni  di  S.  G.^mbati- 
a,  fono  opere  délli  Maganza , 

Quello  Torto  il  Soffitto,  con  la  morte  di  S. 
aolo  primo  Eremita,  è  di  Alefandro  Maganza . 

Li  due  Crini ,  uno  picciolo  in  Sa^réHia  ,  V  al- 
0  grande  in  fattoria  >  fono  di  Tizian  dei  Crijii , 

ORATORIO 

D^lla  Concezione . 


^f  L  Profpetto  dì  queflo  Oratorio  è  ornato  da  Pi- 

lafiri  Corinti ,  c^n  Ficntifpizio  :  ficcome  l  altro 

)Co  difiante  ,  che  fi  denomina    il    Capitolo  ,  nelT 

^Jìerno  è  fregiato  da  P.'lallri^ Dorici ,  e    terminato 

''i  un  Frontifpizio.  ^ 

Il  quadro  nel  mezzo  del  Soffitto  dell'  Orato- 
o  ,  con  la  B.  V.  che  fi  fa  vedere  a  S.  Gio: 
vangelifìa  ,  quando  fcrive  l' Apoc-ilifTe  ,  con  di- 
erfi  Angeli  e  Angeletti ,  e  col  ritratto  del  C^/- 
ogno ,  è  opera  del  Majf^i . 
I  due  quadri  fopra  T  Altare  nel  Soffitto,  fon© 
i  mano  di  Giulio  Carpioni . 
In  un  angolo  del  detto  Soffitto  ,  vi  fono  àlcu- 
ì  uomini  ignudi,  che  troncano  alberi,  dipinti  da 
rancefco  Maff^ei . 

Due  altri  quadri  in  forma  ottangolare,  T  uno 
on  la  Regina  Efter  avanti  il  Re  AHuero  ,  1' at- 
ro con  altra  ifioria  ,  fono  pm  dì  Francefco  Mafféi , 
Due  altri  quadri  di  forma  quadrata  ,  l' uno 
fe*  quali  rapprefenta  la  vifìone  dell' Apocaliflfe , 
PUD  ambidue  di  Carletto  allievo  del  Mafei . 

Due 
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I  due  quadretti  laterali  air  Altare  in  alto,  cc| 
iue  florie ,  fonò  lavori  di  buona  mano .  ] 

II  quadro  còli  S.  Antonio  ,  è  fattura  mecli(| 
ere  .  'f 

Le  due  Statue,  rappreferitanti  S,  Anna,  è  li 
Gioachino,  fono  di  ^gojiin  Fefta,   , 

ORATORIO 

del  Cri  fio  de' Sèrvi  ^ 

ANche  quefìd  è  ufficiato  da  una  Scuola  La 
cale  ,  denominata  del  Crilio  de'  Servi, 
fuo  Profpetto  è  ornato  da  Pifafìri  Corintj ,  fón( 
nenti  il  Frontifpizio .  Là  Cella  è  contornaca  d 
Pilaftri  dello  fìeflTo  ordine  ,  nei  di  cui  interval 
vi  fono  de' quadri  dipinci.  Il  Soffitto  è  di  legr 
compartito  in  varie  lodevoli  forme  di  Làcunar) 
i  di  cui  architravi  corri fpondono  ai  fopraddet 
Pilaftri.  In  capo  alla  Cèlla  ,  vi  è  la  Cappel 
«on  un  decente  Altare. 

Entrando  dalla  Porta  maggiore,  il  primio  quj 
dro  a  dritta  ,  con   Pilato   che  fi  lava  le  mani  , 
con  Crifto ,  in  mezzo   de'  Manigoldi ,    è  opera  < 
Gio:  Battifia  Maganza , 

lì  fecondo,  con  Criflo  che  viene  aflalito  dal 
turba  de'  Manigoldi ,  e  con  S.  Pietro  col  colte 
lo  in  mano  ,  è  fattura  di  sAlef andrò  Maganza . 

Il  terzo  con  molti  Angeletti ,  che  circondar 
una  Croce ,  è  lavoro  di  Prancefco  Mafei . 

Il  quarto ,  con  l'  Angelo  che  pfefenta  il  Gali( 
a  Crirto  neir  Orto ,  e  coi  tre  Apofloli  che  doi 
mono,  è  fatica  di  \Angelo  Trevì/an. 
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I  quinto,  dell' ultima  Cena  cogli  Apoftoli  ,  è 
dmano  dello  Scolari, 

jò  due  Statue  accanto  alla  Cappella  maggio- 
n  che  rapprefentano  la  B.  V  addolorata  ,  e  S, 
6 1 Teppe,  fono  opere  di  .Angelo  dd  Putti, 

due  Angeli  fopra  la  nicchia ,  fono  di  France" 
fi  Maffà . 

^ÀrDirca  i  due  quadri ,  che  fon  dentro  alla  det- 
fi  Cappella  ,  quello  con  Crifto  flagellato  alla 
C  lonna  ,  è  di  Francefco  Maf:i  : 

1.' altro  con  Crifìo,  che  porta  la  Croce,  è  del 
Jiiganza . 

N'el  Soffitto  del  Coro ,  ewi  il  Padre  Eterno 
d'into  dal  Carpioni, 

Dopo  la  detta  Cappella,  il  primo  quadro gran^ 
d  con  Criflo  ,  che  vien  innalzato  in  Croce  ,  è 
c^ra  di  Lodovico  Dorigli  Francefe  • 

:1  fecondo  conCrifìo,  che  porta  la  Croce,  incon* 
t  to  da  S,   Veronica,  e  pittura  di  Gio:  Cozza, 

[\  terzo,  di  Crifto  morti ato  al  popolo,  con  or» 
I menti  d'  Architettura,  è  lavoro  di  Carletto  al- 
J  vo  del  Mafei. 

li  quarto,  con  Crifìo  coronato  di  Spine,  è  fa- 
t;a  di  Gio:  Battifta  Maganza , 

L   ultimo,  con  Crifto  flagellato  alla  Colonna, 
«dipinto  da  Cornelio  lR,azman  detto  V Olandefe . 
'■    Nel    Fregio  ,   vi  fono   fette   quadri  :    il   primo 
<n  Crifìo  in  atto  di  e  (Ter  alzato   in  Croce,  è  o- 
j  ra  di  Criftoforo  Menarola . 

II  fecondo  con  Crifto  in  Emaus,  è  del  Toma^ 

Il  terzo  con  Crifto ,  che  afcende  in  Cielo ,  è 
'Ha  Scuola  del  Mafei, 
'    Il  quarto  con  Cnfto  ,  che  lava  i  piedi   agli  A-» 
)ftoli ,  è  fatica  del  Menarola, 
lì  quinto  con  Crifto ,  è  d' Autor  mediocre . 

Quan» 
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Quanto  ai  due  ultimi,  che  fono  laterali  s 
Volto  della  Cappella  maggiore,  l'uno  con  C'iH 
jn  forma  d'Ortolano,  che  apparifce  alla  Madds 
lena ,  e 

L'  altro  con  S.  Tomafo  ,  che  pone  il  dito  ne 
Corta to  di  G.  C. ,  fon  opere  della  Scuola  (fe 
Carpioni  , 

Nel  Soffitto  fi  vedono  varj  partimentf:  in  utó 
dell'ordine  di  quei  di  mezzo  flavvì  Crifìo  Jepon! 
di  Croce,  opera  bella  di  Gio:  Batti fta  Miganza-,' 

In  altro  evviCrifto  portato  alla  fepoltura  ,  co 
le  Marie  ,  e  con  una  gloria  d'  Angeli  in  aria,  far 
tura  dello  fìefTo  Maga?iza . 

In  altro  avvi  la  Rifurrezion  di  Cri  (io ,  dipint 
^a  Ale(fandro  Maganza . 

I  partimenti  poi  che  fono  all'intorno  del  detti 
Soil^tto ,  tutti  con  Angeli  in  diverfe  attitudini 
fono  lavori  dello  fleflo  ^leff,  Maganza . 


ORATORIO 

del  Duomo  ,  detto  il  Conf alone  • 


pi- 


DEgno  di  gran  lode  è  il  detto  Oratorio,^  ™ 
qual  è  poflTeduto  dalla  Scuola  Laicaie  deno  ''^ 
minata  il  Confalone.  EflTo  è  fabbricato  nelTaj  ^ 
no  159^.,  tempo  in  cui  non  era  del  tutto  fpent 
il  buon  gurto  dell'  Architettura.  La  Facciata  'fit 
che  riguarda  la  Piazza  del  Duomo ,  è  fregiai  -'il 
da  quattro  Pilafiri  Corintj  con  tre  ornate  Porte  fe 
ed  è  terminata  dal  Frontifpizio .  La  fi.sura  de  % 
la  Cella  è  quadrilunga  ,  o'nara  tutto  d'  intorc  fJ( 
da  Pilaftri  Compofiti,  di  marmo,  di  baflò  rilievo  % 

Fra  n 
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fi  i  Pilafiri  vi  fono  dei  quadri  dipinti,  alcuni 
jjl'quali  fono  contornati  d^  belIilLmi  ftucchi  :  di- 
c  alcuni,  perchè  gli  altri',  eh  erano  privi  di  tal, 
jiamento  ,  furono  aggiunti  recentemente;  ma 
|-  vero  dire  con  riufcita  infelice  ,  di fcord andò 
l'atto  dalia  maniera  de'  primi,  lavorati  da  buo* 
C  mano.  Sopra  de  Pilafìri  s'  innalza  un  Atti- 
"C  con  alcune  Statue  di  ba/To-rilievo.  Il  Soffitta 
fi  è  molto  ricco,  e  magnifico:  egli  è  di  legno 
rartito  in  Lacunarj  di  varie  forme,  e  fregiato 
diànifTimo  intaglio  in  parte  dorato.  Corrifpon- 
il;  pienamente  l'Aitare  alla  ricchezza,  e  magni- 
f^nza  della  Cella;  poiché  oltre  d  fffer  di  mar- 
T),  la  fimmetria  delle  Colonne  accorda  coi  Fi- 
ltri di  bafTo-rilievo  ,  che  contornano  l'Orato- 
}  .  Accrefcono  anche  il  Tuo  pregio  le  Colonne 
nnori  laterali  alle  maggiori  ,  due  delle  quali 
f tengono  l'arco,  in  cui  invece  di  Tavola  dipin- 
t  vi  fono  annicchiate  alcune  figu-^e  umane  di 
n:iiral  grandezza,  efprimenti  il  mifìerio  dell' Af- 
:fizione  al  Cielo  della  B.  V. ,  e  le  altre  due 
mori  Colonne  foflengono  delle  Statue  ,  ed  il 
t:to  co'.lima  ad  aggiungerle  grato  ornamento. 
Iperchè  finalmente  nul'a  manchi  alla  nobiltà, 
cricchezza  del  facro  Edifizio  ,  il  fuo  pavimento 
ctutto  lavorato  a,difegno  di  pregevoli  marmi. 

ìubito  dentro  della  Porta  maggiore  ,  vedefi  fo- 
pi  la  flefla  un  quadro  con  T  AiTunta,  dellaScuo- 
idel  Zilotii . 

;[1  pr  mo  quadro  a  man  dritta  ,  della  B  V.  che 
pfenta  il  Bambino  Gesù  al  Sacerdote  Simeone 
F;  la  Circoncifione ,  con  varie  figure,  è  lavoro 
e  Gio:  Battijia  Maganza  . 

,11  fecondo  della  vifita  dei  tre  Magi  con  abbon- 
ai za  di  figure  ,  è   opera  maefìofa  di  Jlhj[andr9 

Il 
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II  te- z»^  >  «lei  Bambino  Gesù  vifitato  da'  Pafìo 
in  tempo  di  notte  ,  è  fattura  ben  efprelTa  dt 
detto  Maganza  . 

Il  quarto  ,  della  B.  V.  Annunziata  dall'  Ange 
Io ,  coi  Padre  E  erno  ,  e  con  Io  Spirito  Santo  i 
aria  r  è  fatica  del  detto  Ma^a^fza  » 

Qiianto  ai  quattro  piccoli  quadri  lotto  alle  fé 
neftre  laterali  all'Altare,  il  primo  con  la  Nati 
vita  di  M.  V. ,  è  del  CittaddU . 

Il  fecondo  ,  con  la  Purificazione  al  Tempio  ,  » 
de'  Rizzi* 

li  terzo,  con  Io  Spofaliziodi  S.  Giufeppe ,  è  e 
Autor  mediocre  . 

Il  quarto,  col  Tranfito  di  Maria  Vergine  ,  è  de 
^allineiti  di  Bologna . 

L    Altare   con    l' AfTunta  ,  e  cogli  Apoftoli  d 

fr^ndezza  naturale,  di  fìucco ,  fono  opere  dell 
cuoia  del  Vittoria. 

11  primo  quadro  grande  dopo  I'  Altare,  rappre 
fenranre  Crifto  ,  che  dopo  la  refurrezione,  con  1 
Ss.  Padri  liberati  dal  Limbo,  apparifce  alla  Ma 
dre ,  e  in  aria  diverfi  Angeli,  e  opera  à^  ^Ufjm 
dro  Maganza, 

11  fecondo  fopra  la  porta  della  SagreHia  ,  con  1; 
B.  V.  ,  che  abbraccia  il  figlio  Gesù  nel  Tempio 
mentre  è  per  entrar  nella  difputa  con  li  Dorrò 
ri,  concerto  molto  maeftofo  ,  e  adorno  d'Archi 
lettura  ,  é  opera  rara  di  Jlndrea  Vicentino  . 

Il  terzo,  della  vifita  di  S.  Elifaberra  ,  con  S 
Gioachino ,  e  ^.  Giofeffb ,  è  opera  di  Già:  Eatti fii 
'Maganza  de  gna  di  lode  . 

Il  quarto  ,  della  B.  V.  che  tiene  il  Bambine 
Gesù  dato'e  da  un  Angeletto ,  con  ^  Giofeffo  ,  < 
in  <rrià  col  P.ìdre  Eterno ,  è  opera  rara  di  Gio, 
Mattifia  Maganza ,  che  s'  avvicina  canto  alla  ma« 
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nra  del  Padre,  che  molti  potrebbero  rimaner  in- 
g.inati . 

I  Fregio  ,     che  circonda  tutto     I'    Oratorio  fo» 
p.\  li  detti  quadri ,  è  divifo   in  quattordici  com- 
pi ti  ,  in  cui  ù  vedono  effigiati  infinità    d'Angeli 
Ibelliflime  attitudini,  opere  tutte    (T  ^lejjandio 
lanza . 
Jel    Soffitto    del    detto  Oratorio,  dentro   della 
ta  maggiore  ,  il  primo  quadro  fopra    la    porta 
una  Virtù  ,  che  tiene  una  palma  ,  e  una  co^ 
di    fpine  ,  e  con  diverfi    Angeletci  : 
fecondo  che  fegue  ,  con  una  Sibilla  : 
(  terzo  ,  con  tre  Virtù  : 

I  quarto  ,  con  diverfi  Profeti  ; 
quinto  ,  con  tre  Virrù  : 

.  fé  fio  ,  con  due  puttini ,  fono  tutti  delmedefì- 
Maganza . 

II  fettimo    fopra    l'Altare,  con  una    gloria  d' 
^eli ,  è  di  Andrea  V^iceniino . 
,' ottavo   d'una    Sibilla    con   libro   in  mane,  e 

alcuni  puttini^  è  dello   fìeflo  Andrea  Vicen^ 

nono  con  due  virtù ,  V  una  con  un  giglio , 
tra  con  un  turribolo  ,  e  la  terza  con  una  pai- 
^  è  di  Al  e  ([andrò  Maganza . 

decimo ,  con  una  gloria  di  Santi   Patriarchi , 
ìlio  fìefTo  Maganza. 
'undecimo,  con  le  Virtù  teologali,  è  di  Por" 

Moretti  , 

*  ultimo    d'  una   Sibilla   con    tre   fanciulli,  è 
o  fìefìTo  Moretti . 

primo  quadro  neir  ordine  di  mezzo  con  la  B. 

e  diverfi   Angeli   e   Angeletti  ,   è   lavoro  di 
irea  Vicentino^ 

J|ue  l' ovato  di  mezzo  ov*  è  il  Paradifo  ,  con  un;f 
Q  in- 
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infinità  di  Beati  e  Angeli,  concerto  affai  belldi 
^lejf andrò  Magati  za  . 

Il  terzo  di  Crifìo  Redentore,  con  molti  Aie» 
li  e  Angelettì  in  aria  ,  è  opera  rara  di  Giam 
Palma , 

Tutte  le  Statue,  che  adornano  il  detto  (j. 
torio,  fono  della  Scuoli  del  Vittoria. 

ORATORIO 

di  S.  Nicola . 


LA  Scuola  Laicale  detta  appunto  di  S.  Ni 
ha  rifìorato,  e  adornato  ne*  recenti  tem 
mentovato  Oratorio,  che  fi  trova  collocar 
fianco  alla  Chiefa  di  S.  Michele.  Il  fuo  Prof 
to  è  fregiato  da  Pilafìri  di  poco  rilievo  com 
ti ,  con  Fronti fpizio  fopra  ;  e  la  Cella  compa 
pure  decentemente  ornata . 

Entrsndo   nello   fìefìfo  Oratorio,  it   quadro 
pra  la  Porta   con   S.  Nicola  ,  che   in  mezzo 
Angeli  afcolta  l'armonia   del  Paradifo,  è  o 
di  Giufeppe  Tomafini . 

II  primo  quadro  a  dritta ,  che  contiene    S 
cola  in  Ietto ,  con  un  altro  Padre ,  che   gli 
il  cibo,  e  Io  benedice;  la  B.  V.,   S.  Agofìinòjt 
Monica  ;  é  lavoro  del  Zanchi ,  Il 

Il  fecondo,  col  miracolo  d'uno  che  doveva 
capitarfj  liberato  dal  Santo;  è  fattura  di  Fr^ 
fco  Mafei. 

II  terzo  d'un  indemoniato  liberato  dallo 
Santo,  con  varie  figure,  è  opeu  di  Qiulio 
pioni  • 

I 
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II  quadrino   fopra   il  Banco ,  con  S.  Nicola  ,  è 

'  Autor  incerto . 
: .  Il   quarto   di   S.   Nicola    con   alcune   donne   e 
Hrambini,  è  fat'ca  di  Giofcfo  degli  Schioppi» 

II  quinto  neir  Aitar  maggiore,  con    la    B.  V. , 

d1  Bambino  fopra  le  nubi  ,  con  molti  Angeletti , 

con    S.  Nicola  ,    è    pittura   di    Gio:   da    Cajieì 

ru-nco  . 
-   Il  {e{{o ,   rapprefentante   detto   Santo,  che  dif* 
^  Drre  con  un  Angelo  ,  e  diverfi  Angeletu  in  aria> 

opera  di  Francefco  Mafei, 

Il  fettimoj  con  I  immagine  del   CrocefifTo ,  che 

fpicca  dalia  Croce ,  e  abbraccia    la  Statua   del 
anto,  è  di  man  dello  fìefTo . 

L' ottavo  j  con  S.  Nicola  che  libera  T  anime  del 
N"  urgatorio  ,  è  dipinto  dal  detto  Maffsi , 

L'  ultimo ,  con  S.  Nicola  che  libera  V  aniriia  di* 
.  n   fuo   parente  dall'  inferno ,   è   opera   di   Gioì 

:zza, 
'    Il  fregio  è  compofìo  dì  quadri  num.  ^.  cHe  fo* 
--:  D  opere  tutte  belle  di  Giulio  Carpioni . 

il  primo  è  un  Angelo,  che  annunzia  al  Padre 
l:i  alla    Madre   in   fogno  ,   che    avranno  un  figlid 
ohe  farà  Santo  * 
c^  Il  fecondo,  è  la  nafcita  di  S.  Nicola* 

II  terzo,  è  S.  Nicola  che  prende  l'abito* 

■  II  quarto ,   è  quando   S.    Nicola   vien   tentato 

■  il  Demonio. 

:i   E  tutti  gli  altri  fono  miracoli  del  Santo  fìefTòi 
Il  quadro    in   mezzo  al  Soffitto,   efprimente  S« 

l'^plicola  ,  che  va  in  Paradifo,  con    la  Ss.  Trinità. 

>ì  con  la  B.  V. ,  è  opera  del  Carpioni  . 

Gli  altri  dieci  quadri    alT  intorno   del  Soffitto  j 

^npprefentanti  varie  virtii  del  fuddetto  Santo,  io^ 
)  opere  tutte  dello  fìefìTo  Carpioni  4. 

G    %  ORA- 
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ORATORIO 

Di  S,  Omohon  :  Fraglia  d(^^  Sartori , 

LA  Tavola  dell'Altare,  che  contiene  la  B. \| 
col  Bambino  fedente,  S.  Vicen^o,  e  S.  Oj 
mobon,  è  opera  delle  rare  di  AUffandro  Ma^an 
za, 

ORATORIO 

D^'  Proti , 

QÌJefìo  picciolo  Oratorio  è  annefTo  al  Pio  C 
fpitale  de'  Proti ,  a  benefizio  e  comodo  de 
li  graziati  nel  detto  Pio  luogo  dal  Coni 
glio  della  Citta  ,  per  la  pia  tefiamentaria  ordin; 
zione  del  Cavalier  Gio:  Pietro  Proto  dell'  ani 
J412,  2^.  Marzo .  La  Fabbrica  moderna  del  me 
tovato  Oratorio  è  del  tutto  femplice  ,  come  p; 
rimenti  lo  è  la  Fabbrica  dell' Ofpitale , 

La  Tavola  dell'  Altare ,  che  contiene  la  B.V 
S.  Maria  Elifabetta  ,  S.  Giofeifo  ,  e  S.  Gioachii 
con  un  Angelo ,  e  con  Angeletti  in  aria ,  è  op 
ra  di  Francefco  Majfei  . 

Un  quadro  grande ,  con  una  B.  V,  che  cop 
fotto  al  manto  una  quantità  di  fanciulle ,  è  fa 
tura  d'Autor  incerto, 

ORA- 
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ORATORIO 

Della  B.  V,  del  SS,  Kofario . 

'  A  Scuola  Laicale  detta  del  Rofario  ha  edifi- 
.u  cato  quefto  facro  Edifizio  in  un  fito  de'  pia 
rbili della  Città,  denominato  il  Colle  ,  tiaiaStra- 
(  reg  a  da  una  parte  ,  e  la  Chiefa  di  S.  Coro« 
].  dail  altra  .  LaFabbrica  è  moderna  .  II  Profpet- 
{  ,  e  i  lati  ancora  fono  ornati  da  Pilaftri  Co' 
:nrj.  Il  Tuo  interno  è  di  forma  quadrangolare, 
J  dì  cui  pareti  vengono  fregiate  da  Pilaftri  com- 
]>fìti  di  marmo.  Le  tre  Statue  dell' A'tare  fo- 
r  opere  del  Cajfetti .  Sorge  nel  mezzo  del  Cor- 
v]tto  fofìenuta  dal  Tamburo  una  vaga  Cupola 
::operta  di  piombo . 

'Entrando  nell'Oratorio,  fopra  la  porta  mag- 
jore  fi  vede  Crifìo  ,  che  vien  coronato  di  fpine , 
ipinto  dal  Molina/i^ 

A  man    dritta    fopra    la    nicchia  della  Stàtua  > 

'vi  Crifìo    che   porta    la    Croce  ,    incontrato  da 

mta  Veronica,  opera  del  Carpioni. 
jll  quadro  grande  che  fegue ,  con  Crifìo  in  Cro- 
tra   Ladroni,  e  colla  B.  V.  fvenuta ,  è  di  ma« 

)  del  Cìtiadslla  . 

E  fopra  la  nicchia,  evvi  la  refurrezione  di  Cri- 

)  ,  del  Carpioni  . 

Il  quadro  apprefTo  ,    con  Crifto   che    afcende  in 

•elo  ,  e  abbafto  cogli  Apofìoli ,  è  di  Gregorio 
■  tzarini  , 

E  fopra  la  nicchia ,  avvi  la  B.  V.  con  gli  A- 
.'floli,  del  Carpioni, 

Q    3  Se- 
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Segue  un  quadro  grande ,  con  la  B.  V.  A(Tun»( 
ta  ,  del  Pittoni  .  i 

£  la  nicchia  ,  che  rapprefenta  la  B.  V.  coro-j 
nata  dal  Padre,  e  dal  Figliuolo,  è  del  Carpioni.^ 

La  Tavola  con  la  B.  V.  ,  che  dà  il  Rofariò  a! 
S.  Domenico  ,  e  a  S.  Caterina  da  Siena  ,  è  operai 
dei  Maganza .  ... 

Sopra  la  nicchia  fi  vede  l'Annunziata,  dipinta 
dal  Carpioni*  | 

Il  quadro  grande,  con  la  vifitazicrne  di  SI.  Eli? 
fabetta  ,  è  del  Zotto . 

Sopra  la  nicchia  ,  evvi  il  Bambino  adorato  da' 
Pallori,  di  mano  del  Carpioni, 

Il  quadro  grande  che  fegue ,  con    la    prefent^^^^i 
zione  al  Tempio,  è  del   Z  anobi  ,  J'.i 

Sopra  la  nicchia,  vedefi  Crifìo  che  difputa  trVJa 
Dottori,  fatica  del  Carpioni.  ^  |:: 

Altro  quadro  grande,  con  T orazion nell'Orto jjb 
è  del  Kigoni .  ! 

Sopra  la  nicchia  ,  fìa  Crifto  flagellato   alla  Cq»|s! 
lonna  ,  è  del  Carpioni  .  li 

I  due  quadri  nel  Soffitto,  fono   opere   pur   deft  n 
Carpioni .  .  )  [: 

Le  tre  Statue  che   fono  fopra   V  Altare ,  come'  •■ 
pur  le  tre  all'  intorno ,  fono  del  C affetti , 


ORA- 
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ORATORIO 

Dd  SS.  Sacramento  ,  detto  de'  B,oft , 
fui  Salon . 

Alita   la   Scala  (  poiché  quefl'  Oratorio  è  col- 
locato fopra  quello  di  S.  Girolamo)  eJ  per  la 
[irta  maggiore  ,  iv^i  Copra  la  fteffa  ,  un  Redento- 
in  forma  grande  è  opera  del  Madama  il  vecchio. 
[Il  primo  quadro  a  man    dritta,   con   un  Sacer- 
te ,   che    andando    a    comunicare    un    conradino 
tori  della  Citta,  incontrafi  in  un  Conte  d' Alef- 
[ndria  a  cavallo,  il  quale  diicefo   fece   afcencie- 
il  Sacerdote  ,  accompagnandolo  appiedi   con    li 
toi  fervi  ,  è  opera  di  Francefco  Mafei . 
Il  fecondo  quadro  ,  rapprefenta  S  Bernardo  che 
t-lebra  la  melTa,  ainiìendovi  un  Conte  nemico  de' 
efcovi ,   eh'  erano    nella  fua  Città  ,  il  qual  per 
iracolo  cadde  in  terra  tramortito;    ma  a    lui    il 
nto  accoftandofi  col  Santiflimo ,  miracolofamen- 
ei  rinviene ,  e  chiedendo  perdono  rende  le  do- 
ite  grazie  al  Santo,  che  1' avea  liberato;  è  opera 
i;l  detto  Mafei, 

Il  terzo  quadro,  rapprefenta  un  facrilego  che 
•oglia  l'Altare  del  Santiffimo  Sacramento;  un 
icerdote  con  l'  Oiiia  in  mano ,  con  Angeli  ia 
ia  ;  opera  dello  flelfo  . 

Il  quarto  quadro ,  rapprefenta  un  Soldata  Pie-» 
ontefe ,  che  avendo  rubato  una  PifTide  in  una 
hiefa  con  la  Santiffima  Eucarifìia  ,  la  ripofe  in 
na  valigia  ,  e  ufcendo  di  Chiefa  ,  la  mife  fui 
)rfo  d'una  mula,  la  qual  per  miracolo  cadendo, 
Santifrin;ip  fi  follevò  in  aria  :  ivi  tofto  accorferq. 
G    4  mol- 
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molti  Sacerdoti  con  un  Calice ,  entro  del  quale) 
r  Onia  venne  miracolofamente  a  riporfi  :  è  operai 
del  fuddetto  Maffei  .  | 

Il  quinto  quadro,  rapprefenta  un  Sacerdote; 
che  efce  di  Chiefa  con  l' Oftia  fantifTima  nelle 
mani ,  e  fcaccia  molti  Demonj ,  che  vanno  pe« 
aria  in  occallone  d' un  tempo  cattivo;  è  opera  del) 
lo  Hedo. 

Il    leflo   quadro  ,    rapprefenta    una  flrega    che 
iietta  il  Ss.  Sacramento  fopra  il  fuoco  :  TOfliapeii', 
miracolo  refta   illefa  ,  accorrendovi  un   Sacerdote  1 
a    ripoila   con  molti  alTiflenti  ;  e  opera  del  detto. 

Il  fettimo  quadro  ,  rapprefenta  S.  Cri/ioforo; 
del  fuddetto  . 

L'ottavo  quadro,  rapprefenta  S.  Antonio  di  Par  ( 
dova  col  Ss.  Sacramento  nelle  mani,  e  la  mula?' 
che  s' inginocchia  ,  dello  fle/To  . 

Il  nono  quadro,  rapprefenta  un  Sacerdote,  clic 
avendo  a  communicare    diverfi  uomini   da    bene.;; 
eh'  erano   flati    pofìì  in    prigione  mnocentemente 
mentre  per    umilrà^^no   ardiva    eflère  il  prime  ; 
a  ricevere  T  Éucarifì'a  ,  comparve    1'  ifìefTo   Gesiil' 
Crifìo  ,  e  gli  communicò  di  propria  mano  :  è  opers 
di  Fra?icefco  Mafd  . 

11  decimo  quadro,  rapprefenta  S.  Gregorio  Pa- 
pa  vefìito  in  Pontificale  ,  con  molti  Sacerdoti  a 
comprobare  il  Ss.  Sacramento;  è  opera  di  Giulk 
Carpioni . 

L' undecimo ,  con  la  caduta  della  manna  neli 
deferto,  è  opera  del  Leoneda ,  \ 

11  duodecimo  ,  con  la  Ss.  Trinità ,  è  opera  di 
Giacomo  Ciefa . 

Il  decimoterzo ,  con  la  cena  degli  Apofloli  conf 
Cri  fio  ,  è  opera  di  Giulio  Carpioni,  ) 

Sopra  il  Pulpito,  fi  vede  Dio  Padre  Eterno,  e| 
Io  Spirito  Santo  ;,  e  nel  parapeto,  e  fianchi  tref 

figa- 
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fure  di  chiaro- fcuro  giallo  ,    che   rapprefentano 
l!  tre  Virtù  teologali  >.  opera    dello  ùeiìo  Carpio^ 

t  • 

II  decimoquarto  quadro ,  rapprefenta  un  Sa- 
crdote  ,  che  andando  a  communicare  un  povero 
i-ermo  cade  per  difgrazia  ,  e  perdette  il  Ss.  Sa- 
camento  ;  onde  poflofi  in  orazione  pregò  il  Si- 
|ore  Iddio  ,  il  qual  per  miracolo  lo  fece  com- 
|:rire  in  un  fiore,  che  forti  dalla  terra;  è  ope- 
i  del  fuddetto. 

•li  decimoquinto  quadro ,  rapprefenta  S.  Ber- 
ardo fopra  la  porta  della  Chiefa  col  Ss.  Sacra- 
;  ?nto  fotto  un  baldachino,  e  fuori  delli  Chiefa 
I  piedi  ui  efìb  Santo  fi  vede  in  ginocchio  uno 
f  omunicato,  che  non  poteva  entrare  in  Chiefa, 
-  .1  dopo  ricevuta  la  benedizione  dal  Santo  me- 
ifimo  col  Ss.  Sacramento  ,  fu  afTòlto   dalla   Scc- 

I -unica  ,  ed  entra  nella  Chiefa  ;  è  opera  di  Fraìi- 
"co  Majfci  • 

ORATORIO 

Di  S,  Pietro,  dirimpetto  alla  Chiefa  e  al 
Monaftero  di  detto  Sa?iio , 

*  TEll'alto  della  Facciata  al  di  fuori  fi  vede 
.V  dipinta  a  frefco  la  B.  Vergine  ,  che  fìende 
1  braccia  e  'I  manto  verfo  molti  Confratelli  e 
Srelle  dell'  Oratorio»  con  cappa  bianca  vefliti , 
Cd  da  una  parte  e  dall'altra  le  fìanno  inginoc- 
<iati  dinanzi  .  Nella  fafcia  di  fotto  fi  legge 
ICCCCXIIII.  Abbaffo  poi  fi  veggono  due  al- 
ti figure   in  grande  laterali   alla  Porta  ^  l' una 

di 
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^i  S,  Pietro ,  r  aitra  di  S.  Paolo  i  opere  di  Git\ 

fefo  Scolari,  \ 

ORATORIO 

Secreto  di  S-  Girolamo  • 

QUI  tutto   air  intorno,   in   la.  gran  Quadri 
^  fi  vede  rapprefenrato   il   vario   Martirio  de 
12.  Apposoli ,  opera  ogniuno  di  Gio:  Batti  fi. 
Maganza . 

Il  quadro  dietro  V  Aitar  maggiore  ,  con  S,  Gì 

rolamo ,  è  opera  fquifìta  del  medefimo .  i 

11  Quadro  grande  dirimpetto  l'Altare,  ha  Cri 

Ilo  in  Croce  co'  ladroni ,   e  intorno  le    Marie  coi 

molto  popolo;  è  del  detto  Maganza, 

Subito  dentro,  a  lato  alla  porta  ,  due  quadrett 
uno  S,  Gaetano ,  e  V  altro  il  B.  Pagani  ,  foi 
tutte  opere  belle  dello  fìeflTo . 

Finalmente  una  B.  Vergine  fopra  l'Altare  ed 
Autor  incerto . 

ORATORIO 

De  Turchini . 

ENtrando  a  man  dritta,  veàe^i  la  Tavo- 
la d'  altare  ,  che  rapprefenta  la  B.  V.  fe« 
dente  in  maefìofo  trono ,  con  ornamenti  di  mae- 
flofa  Architettura ,  alla  delira  S.  Pietro ,  e  S. 

Pao- 
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'lolo ,  alla  finiftra  S.  Domenico,  e  S.  Sebaftiano, 
('era  delle  preziofe  di  Giovanni  Bmnconfigli  detto 
j  Marefcalco  Vicentino . 

Segue  la  TavoU  d  altare  con  Io  Spirito    Santo   *** 
f  forma  di  colomba  ,  che  difcende  fopra  gli  Ap- 
jrtoli  ,  e  con  la  6.  V.  3  opera    ringoiare    di  Qio? 
.•.ttijìa  Zi  lotti , 

OGNI       SANTI. 

tonache  benedettine  di  S,  J^emitaldo  <, 

ÌUefta  Chiefa ,  la  di  cui  prima  memoria  è 
dal  1275  ;  tanto  ferviva  ai  Frati  ,  quan-i» 
to  alle  Monache  degli  Urniliati,  che  fe^ 
{ratamente  oftìciavanla  :  ma  foppreffi  del  tut-^ 
t  da  S.  Pio  V.  gli  Umiliati  ,  le  Monache  vi' 
A,no  ancora  fotto  la  regola  .  EfTa  è  di  moderna 
ixiiitettura  .  La  Facciata  va  adorna  da  Pila- 
li  Corinrj ,  che  formano  tre  vani.  In  quello  ài 
r?zzo  è  collocata  la  Porta  maggiore  ,  e  le 
t  e  minori  negli  altri .  Sopra  la  Cornice  vi  è 
jfìo  un  Attico,  i  di  cui  Pilaftri  corrifpondono  a 
cielli  di  fotto  ,  e  li  due  di  mezzo  foilengono  il 
lontifpizio.  La  Cella  s' accerta  al  quadrato,  Q 
Itto  d'  intorno  alle  pareti  vi  fono  dei  Pilafiri 
<)mporiti .  In  faccia  alla  porta  corrifponde  la 
appella  con  T Aitar  maggiore.  Il  Coro  è  col- 
l:ato  neir  ingreflTo  della  Ch'efa  fopra  Colonne 
l,)riche ,  le  quali  a  dir  il  vero  discordano  del 
i,ito  dall' univerfal  fimmetria .  \\  coperto  è  in 
rito . 
fintando  in  Chiefa  a  man  dritta,  la  Tavola 
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dell'Altare  con  laB.V.che  comparifce  alia  buon 
Donna  Vicenza  m  tre  forme,  con  in  fliftanza  l. 
pefìe  ,  che  fa  firas* ,  è  opera  delle  fingolari  d 
^leffandro  Maganza, 

La  favola  dell'  Altare  oppofìo ,  con  S.  Gic 
Battifta  che  battezza  Crifto ,  è  del  fuddetto  Mo 
ganza . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  ,  che  ha  , 
Paradifo  con  moltiiTimi  Santi ,  è  della  Scuola  de 
Palma  . 

La  Portella  del  Tabernacolo  con  la  Cena  de 
gli  Apposoli,  è  dipinta  dal  Maganza. 

Due  quadri  laterali  all'Aitar  maggiore,  un 
de' quali  rapprefenta  l'Angelo  Cuflode  ,  e  Tal 
tro  Tobia  ,  fono  del  Carpioni . 

Due  altri  pur  laterali  al  detto  Altare,  1' un 
con  l'Angelo,  P altro  con  la  B.  V.  Annunziata 
fono  del  Maganza 

Le  quattro  piccole  Statue  fui  Balauftro  del, 
Aitar  maggiore,  fono  opere  belle  d  Orazio  Marv 
nali  . 

Tutt'  i  quadri  delle  due  O'chefìre ,  che  han 
no  Giuditta  colla  tefta  di  Oloferne ,  e  Davide 
che  fuona  1'  arpa  a  Saule ,  con  varie  altre  ilio 
TÌe  facre ,  fono  pitture  dei  Maganza  . 

Nella  Sagreflia  vi  Tono  tre  quadri  del  Magan 
za  ,  r  uno  è  la  vifita  de'  Pa fiori  m  tempo  d 
notte;  l'altro  contiene  Erodiade  con  !a  tefìa  d 
S.  Gio:  Battifla ,  e  il  Re  Erode;  il  terzo  rappre- 
fenta Rebecca ,  e  il  fervo  di  Abramo ,  con  Ca- 
melli, e  pecore. 


S.  PAG- 
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S.        PAOLO. 

parrocchia . 

'^Uefta  Chiefa  Parrocchiale  ,  la  cui  prima  me- 
^.^^  moria  trovafi  nel  ft^oAo  X.,  fu  più  volte 
riftauraEa  .  II  fito  angu/io  non  ha  permeflTo 
l'  Architetto  di  concedere  maggior  ampiezza  a 
lefla  Chiefa  ;  onde  affai  picciola  e  fetnpiice 
miparifce  la  fua  Face  at-^  ,  eccetto  la  Porta  eh' 
ornata  .  La  Cella  corrifpQiivie  del  pari  ali  e- 
?rno  ,  rapporto  alla  fua  femplicirà.  F/Ta  è  ria- 
perta da  un  volto  a  lunette  di  tutto  fefìo  ,  ma 
centem.ente  vi  furono  aggiunti  degli  orn-tti ,  in- 
mvenienri  del  tutto,  e  difcordanti  dalla  foda 
:a  fimmetria  .  Gli  Altari  fono  di  pietra  con  cor- 
mne  fcannellate  d*  ordine  Corintio,  di  un  corretta 
fegno .  La  cuflodia  del  Ss.  Sacramento  di  mar- 
o  di  Carrara  è  opera  recente  .  La  fua  for- 
ia  è  vaga  ,  e  nobile  insieme  ,  mentre  la  fua  fi- 
ura  è  quadrata,  ed  i  luoi  lati  fono  ornati  da 
lolonne  Compofite  collocate  fopra  piedefìalli  ;  fo* 
ra  le  dette  Colonne  vi  fono  pofle  undici  Statui- 
j?  di  Francrfco  Oiiaco  ;  nel  lato  di  mezzo,  che 
()rm;i  il  profpetto ,  vi  é  la  Porta  ,  anch  efla  or- 
lata da  Colonne  Compofìte  minori  delle  prime, 
dI  Frontifpizio.  di  fopra  .  Egualmente  fono  or- 
ati gli  altri  lati  ;  'ma  invece  dì  porte  vi  fono 
uè  nicchie  .  Di  fopra  alla  Cornice  s' innalza  un 
Tamburo  ,  che  fofìiene  la  Cupola  .  Siccome  tutte  le 
arti  di  queflo  picciolo  Tempietto  corrifpondono 
dovere  fra  efie  ed  al  tutto  infieme ,  coiì  V 
echio  di  chi  Io  rimira  de^  rimanerne  contento. 
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Entrando  per  la  Porta  maggiore,  la  Tavola  ci 
primo  Altare  alla  dritta  ,  che   ha  S.  GiofefFo , 
B.  V. ,  e  il  Bambino  Gesù  ,  che  fuggono  in  Eg 
to ,  con   molti   Angeletti ,   è   opera   di  Alejfana 
IMaganza* 

In  Coro  avyi  un  quadro  con  S.  Filippo  Nei 
che  fi  crede  una  bella  Copia  di  Guercin  da  Ce 
io . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  la  Ce 
verfion  di  S.  Paolo ,  e  in  aria  col  Padre  Eterni 
è  di  AUffandro  Maganza . 

Le  due'  Statue  ai  lati  del  detto  Altare,  fo: 
di  Autor  incerto. 

La  Tavola  dell'altro  Altare  che  contiene  C 
fio  flagellato  alla  Colonna ,  e  foftenuto  da  i 
Angelo ,  e  in  aria  il  Padre  Eterno  con  Angele 
ti  ,  è  pur  lavoro  di  Alejfandro  Maganza . 

Il  Soffitto  nel  Coro  a  frefco  col  Martirio  di 
Paolo  ,  è  opera  mediocre  . 

Dei  quattro  quadri  appefi  lateralmente ,  ai  di 
minori   Altari    ,    il   primo   a   man   finiftra    è 
Criftoforo   Menarola ,    gli   altri    tre    del    Pafqui 
lotto  . 


S.       PIETRO. 

tonache  Benedettine  Parrocchia, 

OUefta  Chiefa,  e  il  Monaftero  fono  antichi^! 
mi  ;  la  di  cui  fondatrice  Nelica  di   nazior 
Alemana  morì    V  anno   di   Criflo  510.    V 
vono  le  Monache  fotto  la  regola  di  S.  Benedette 
Il  pregio  principale  di  quefla  Chief»  iì  è  quelli 

di 
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i  efìTer  collocata  in  una  bella  eminenza  dinanzi 
d  uno  fpaziofo  Campo .  Il  fuo  profpetto  è  mo- 
erno  ,  ornato  da  Pilafìri  Corintj;  e  la  Porta  è 
regiata  da  Colonne  Compofite  con  fopra  Frontì- 
pizio  fpezzato.  L'Architettura  della  Cella  ri- 
iene alquanto  del  Gotico ,  e  fi  trova  divifa  in 
re  navate.  Il  Soffitto  è  di  legno,  compartito  a 
.acunarj.  Quello  ra/Tembra  troppo  umile  e  baf- 
0  in  rapporto  alla  larghezza  del  vafo  ;  il  quale 
?  un  giorno  venifle  innalzato  da  un  efperto  Ar- 
hitetto  ,  e  vi  fi  aggiungefiero  degli  ornati  di  fo- 
a  Architettura,  non  fi  dubita  che  non  fofie  per 
iufcire  un'  opera  di  molta  efiimazìone.  L'  Al- 
ar maggiore  è  annicchiato  in  una  Cappella  :  fopra 
fio  ammirafi  laCufìodia  del  Ss.  Sacramento ,  che 
a  qualche  merito,  sì  per  la  finezza  de'  marmi, 
ome  per  il  fuo  regolare  difegno.  La  fua  fer- 
ia rapprefenta  un  picciolo  Temjpii  quadrato.  Il 
rimo  ordine  Compofito  adorna  i  fuoi  lati  ;  e  nel 
lezzo  d' ognuno  vi  fono  due  Colonne ,  che  fo- 
engono  il  Frontifpizio  :  l'ordine  fecondo  pari- 
iienti  è  Compofito  5  con  mezze  Colonne  fuglì  an- 
dIì  del  Tamburo  di  figura  ottangolare ,  che  fo- 
iene  la  Cupola .  In  ogni  Iato  maggiore  vi  è 
na  porta  con  Arco,  e  ne'  minori  una  nicchia 
)n  Statue. 

Entrando  in  Chiefa  a  man  dritta ,  (i  vede  un 
ladro  con  la  rifurrezion  di  Crifìo,  di  maniera 
itica . 

La  Tavola  del  primo  Altare,  che  contiene 
B.  V.  ,  la  Maddalena ,  Crifio  morto ,  Nicode^ 
0 ,  e  le  Marie ,  è  di  jilejfandrQ  Maganza . 
La  feguente ,  che  rapprefenta  la  nafcitadi  Ge- 
. ,  la  B.  V. ,  S.  Giufeppe ,  e  la  vifita  de*  Pafio- 
;  è  opera  dei  più  raro  gufìo  di  Francffco  Maf* 


V 
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Le  due  Statue   fopra   il   detto  Altare,  fono  <i 
Autor  incerto  .  ) 

La  Pala  del  terzo  Altare ,  che  erprime  S.  Be' 
nedetto ,  S.  Placido,  e  S.  Mauro,  ai  quali  d 
vn  Re  viene  offerto  i!  proprio  figlio,  è  lavoro  fin» 
gol  a  re  di  ^lej] andrò  Maganza  .  i 

La  Tavola  dell  Aitar  maggiore,  conCrirto  fo 
pra  le  nubi ,  che  porge  le  ghirlande  di  fiori  a 
Ss.  Pietro  e  Paolo ,  è  del  Maganza .  . 

Le  due  Statue  rapprefentanti  S.  Pietro,  e  s' 
Paolo  fopra  il  detto  Altare,  fono  di  Autor  in 
certo . 

La  rifurrezion  di  Criflo  polla  fopra  il  Taber- 
nacolo ,  di  marmo  di  Carrara  ,  è  fattura  di  Gioì 
Battila  Locate  Ilo  Scultor  Verone  fé  .  ' 

Le  portelle  dell' Organo  dipinte  a  chiaro-fcurcj 
fono  del  Maganza^  ' 

La  Tavola  dell'Aitar  che  fégue  ,  rapprefen-' 
tante  S.  Giuftina  con  lo  fhlo  nel  petto ,  ed  il  Ti-i 
ranno  in  trono ,  è  una  delle  opere  più  fmgolar;! 
di  Aleffandro  Maganza,  vicinifTima  al  gufio  de 
Caliari .  I 

In  Sagrefìia  vi  fono  var}  quadri ,  molti  del  Ma^ 
ganza ,  ed  altri  di  diverfi  Autori  incerti .  ' 

La  Tavola  dell'Aitar  fulTeguente,  che  rappre^ 
fenta    Crifìo  ,   che    porge  le  chiavi  del  Cielo  a  S; 
Pietro  cogli  altri  Apoftoli ,    ornata   di   bella   Ar- 
chitettura ,  è  lavoro  del  Zi  lotti ,  \ 
Quella  dell'ultimo  Altare,  che  contiene  S.  Ba! 
nedetto   in    eflafi    foflenuto   da  Angeli ,  la  B    V.|  ; 
in  aria  ,   S.  Scolaftica  ,    S.  Giovanni ,   il    Bambino!  ' 
Gesù,  e  molti  Ang^letti;  è  fatica  di  Jtntonio  de] 
Vieri,  i 
Nel  Soffitto ,   vi    fono   cinque   quadri  di  mano!  ' 
del  Maganza:  il  primo  fubito  dentro  della  porca; 
rapprefenta  S,  Pietro  e  5»  Paolo  avanti  Nerone: 

il 
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i  fecondo,  un  Angelo  colle  Chiavi:  il  terzo,  S. 
jetro  e  S.  Paolo,  che  predicano:  il  quarto  ,  un 
.ngelo  col  Triregno  Papale:  il  quinto,  di  altra 
;)ria . 

Il  Fregio  intorno  alla  Chiefa  tutto  unito,  coi 
i)dici  Apposoli,  e  con  varj  fìmboli  ad  eiTi  atti- 
iati ,  è  opera  dì  Giulio  Carpioni  a  ogiio , 


PP.        RIFORMATI. 

Hiefa  col  Convento   de'  PP.  Minori  dell' of- 
'^  lervanza    più   fìrerta  ,    cioè  Riformati    di   S. 

ancefco ,  che  qui  fìabilironfi  col  permefTo  del 
Principe  e  della  Città  F  anno  1^41.  Fu  confecra- 
1  li  50.  Agofìo  1^5^.  dall' Em.  Marcantonio  Bra- 
;idino  Cardinale  e  Vefcovo  della  nofìra  Città. 
.  fondo  è  dei  Conti  Valmarana  ,  e  fu  edificata 
i,ille  pie  obblazioni  de'  Fedeli ,  conforme  al  dife- 
,;io  di  detti  Padri,  che  l  aveano  ad  ofFiziare. 
|.  Subito  dentro  a  man  dritta  ,  vedefi  il  primo 
.Itare  con  la  Tavola  efprimente  S.  Antonio  di 
iìdova  ,  che  tiene  il  Bambino  fopra  un  libro,  e 
«verfi  Angeli  j  pittura  di  Francejco  Mafei» 

Segue  un  quadro  dalla  parte  dell  arco  delTAl- 
lr  maggiore,  con  S.  Pietro  d'Alcantara,  opera 
<  buon  gufto. 

, Sopra  l'arco  dell'Aitar  maggiore  in  alto,  ve- 
ifi  una  mezzaluna  con  F  Annunziata  dall  An- 
ji'lo,  dipinta  dal  Rizzi  ^ 

La  Tavola  dell'Aitar  maggiore,  rapprefeatan- 
l  S.  GiofefFo ,  che  tien  nelle  braccia  il  Bambino  Gè- 
!  3  e  lo  porge  alla  B.  V.  inginocchiata ,  e  in  aria 
H  mol- 
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molti  Angeli,  e  Cherubini,  è  lavoro  di  frane- 
fco  Maffeì . 

Alla  dritta  del  detto  Altare,  avvi  S.  Frane- 
fco  in  atto  di  far  orazione  davanti  a  Crifto>  op- 
ra di  buona  mano. 

La  Tavola  dell'altro  Altare,  che  contiene  . 
Gio:  Evan^eliHa  ,  e  la  B.  V.  in  aria  ,  è  di  Fra» 
cefco  Kufchì  Romano ,  e  di  quefìa  avvi  una  flar» 
pa  in  rame . 

Diverfi  quadri  per  Chiefa  ,  che  rapprefenta  ) 
Santi,  e  Martiri  della  detta  Religione,  fono  fi- 
ture  di  varj  Autori . 

Nel  Coro  avvi  la  Tavola  d*  Altare  ,  con  . 
Gio:  Battirta  ,  che  battezza  Crifto,  col  Padre  - 
terno  in  aria  ,  con  lo  Spirito  Santo  ,  e  con  alcii 
Angeli  ,*  ed  è  opera  rara  di  Francefco  Maffeì . 

Sotto  alla  detta  Tavola  vi  fono  cinque  coi- 
parti ,  rapprefentanti  uno  Io  fpofalizio  di  S.  Gi- 
feppe  2.  l'Angelo  ,  che  gli  parla  ,  3.  la  fuga  a 
Egitto ,  4.  S.  Giufeppe ,  che  lavora  ,  5.  il  di  li 
tranfito;  pitture  tutte   del   Cofleniero  , 

Neir  Oratorio  dei  detti  Padri,  la  Tavolai* 
Altare,  che  rapprefenta  la  B.  V. ,  e  il  Bambo 
G'^sxx,  con  due  Angeli  di  fopra,  è  di  Porfirio  3- 
reiti  . 

Davanti   vedefi   un   quadro  con  Criflo  depco 
di  Croce,  e  con  Nicodemo;  opera  bella   del  2^ 
narcla . 

In  Refettorio  avvi 

Un   quadro   grande   della   Cena   di   Crifio  e 
gli  Apposoli,   dipinto  da  Cornelio  Kofman  Oh 
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S.         Ròcco» 


Monache   Terejìjìè  -, 
i\  .  . 

OUefla  Chiefa  fu  eretta  in  occafione  di   pefiè 
per  voto   della    Città    1'  anno  1485  ■■,  e  neU* 
;.  anno    feguente    fu    data  ad  officiare  ài  Ca* 

snodici  regolari  di  S,  Giorgio  in  Alga  di  Venezia  > 
na  foppreffi  quefìi  in  tutta  l'Italia  l'anno  1668  > 
:  è  fìata  data  alle  Monache  Carmelitane  Calzate  > 
:he  avendola  riformata  ,  e  adornata  vi    aggiunfe- 
:..fO  ancora  il  titolo   di   S.  Te  re  fa  .     Dalla  fìmme* 
rria  di    qiiefla   Chiéfa  facilmente   fi  ravvifa  j  che 
!'fu  edificata  in  que' tempi ,  in  cui    era  per  termi* 
i  ilare  la  maniera  Gottica  ,  e  cominciar   la   Roma- 
;  la.    Tanto  T  eflerno  j  quanto  l'interno   fuo  ,  fo^ 
30  affatto    femplici  :  per   altro   le  proporzioni    di 
tutto  il  Vàfo,  eh'  è  in  volto,  riefcono  grate  all' 
i  )cchio .  Il  Coro  è  collocato  nel  mezzo  ,  foflehutd 
;  ia  Colonne  con   archi  ;    il  che  riefce    affai  difdi- 
\  i:evole .         .      " 

Entrando  in  Chiefà  là  Tavola  del  primo  Al- 
tare >  che  contiene  S.  Sebaftiano  j  S.  Rocco  ,  e  ift 
iria  la  B.  V.  col  Bambino  in  maefìofo  Trono 
:on  Angeli  -,  che  la  coronano  ;  è  opera  di  Bf»f- 
dttio  Montagna . 

La  Tavola  della  vifita  dei  tre  Magi  con  maé- 
-ftofa  Architettura  :  è  di  JlgoUin  Brefciano  1559. 

Un  quadro  appefo  ài  ìtiuro  conCrifìo  nel  mez- 

10  j  e  dalle  parti  i  Ss.  Rocco  e  Sebafìiano  >  è  fullo 

^ile  di  Bartclommeo  Montagna, 

Nella   Cappella    feguente ,    la    Tavola    con   S. 

,  iilena  che  fopra  la  Croce    di  Cri  fio  >  che  fa  por- 
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re  un  morto,  il  qiial  poi  fi  vede  riforgere  ,  ov<| 
pure  fi  vede  il  B.  Lorenzo   Giuftiniani  ,   e   molt 
afìanti ,  fregiata  con  maefìofi   edifizj   d*Architetj   : 
tura  ,   e  di  Statue  ,  è  opera  di  Gio:   Battila   Zh   - 
lotti  delle  fue  più  rare,  ma  molto  patita. 

La  Tavola  delT  Altare,  che  contiene  Crifì( 
morto  in  braccio  alla  Madre  ,  con  Angeli ,  li  quat 
tro  Evangelici ,  S.  Caterina  ,  S.  Agnefe ,  e  di 
verfi  Angeletti  in  diverfi  compartimenti  >  è  lavo 
ro  di  Antonio  Fafolo, 

Nel  mezzo  di  detto  Altare  la  B.  V.  col  Barn 
bino,  è  pittura  antica  . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore ,  che  rappre 
fenta  la  B,  V.  in  aria  con  varj  Angeletti ,  e  ah 
baflfo  S.  Rocco  ,  che  rifana  molti  appefìati  col  ù 
gno  della  S.  Croce,  è  un  opera  delle  fquifite  ( 
Giacomo  Bajfano . 

Dai  Iati  del  fuddetto  Altare  vi  fono  due  ma< 
fìofi  quadri:  nell  uno  de' quali  fi  vede  la  Glor 
del  Paradifo  con  la  Ss-.  Trinità  ,  la  B.  V. ,  inf 
nitk  d'Angeli,  Troni,  Dominazioni,  e  Cherub 
ni ,  con  inumerabili  Beati  ;  fatica  eccellente  * 
^kff andrò  Maganza  . 

L  altro    poi,  in    cui    fi    vede   tutto    T  oppolìc 
cioè    l'Inferno   con  flagelli,  precipicj ,    rovine, 
figure  fepolte  nelle  fiamme ,  che  tormentate  foij   \z 
in  varj   modi ,  è  lavoro  fingolare  dello  fìefib  M' 
ganza .  j 

Segue  l'Altare  di  S.  Carlo,  opera  dì  Vicen.^ 
"Maganza , 

Sopra  il  Pulpito  vedefi  la  B.  V.  ,  che   porge' 
abito  al    Beato  Stoc   con   varj   Religiofi ,  pittu 
del  Zanella. 

La  Tavola  dell'Altare,  che  contiene  S.  C!*  ^w 
terina  dalla  Ruota  col  Carnefice  ,  che  la  àec*  [' 
pita  alla  piefenza  del  Tiranno,  con  molti  afla-    ' 
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,  e  Solcati ,  e  in  aria  Angeli ,  che  portano  la 
iorona,  e  la  Palma  del  Martirio,  ornata  di  bel- 
:flìme  Architetture,  è  fattura  di  Mejfandro  Mo^ 
ftto  Brefciano  delT  anno  1575. 

La  Tavola  dell'  ultimo  Altare ,  che  rapprefen- 
i  la  probatica  pifcina  con  Crifìo,  che  rìfana  va- 
f  infermi ,  è  opera  adorna  di  niaedofa  Architet- 
iura ,  e  delle  preziofe  e  rare  di  ^?itomo  Fafolo , 
he  s'  accofia  tanto  alla  maniera  di  Pao/o ,  che 
loltì  s'ingannarono  credendola  fua  . 

Nei  profpetto  del  Coro   v'hannodue  pitture  a 
refco   del    Fafolo  :  V  una  è  di    S.  Zorzi   K. ,   e  T 
':lrra  contiene  il  Martirio  dello  fìefTo  . 
■  Le   due   portelle   dell'  Organo   con  due  Santi , 
bno  pitture  di  Autor  incerto^ 

Niella  Sagreftia  vi  fo?w  tre  quadri  : 

Quello  con  tre  fanciulli ,  e  opera  bella  e  an- 
ica. 

^  Gli  altri  due  quadri,  l'uno  della  Samaritana 
.1  Pozzo,  e  l'altro  efprimente  un  Crifio ,  fono 
;el  Carpioni, 

S.       SILVESTRO. 

Parrocchia . 

Quella  Chiefa  Parrocchiale  è  antìchifllma  ,  tro- 
^  vandofi    di   eflTa    memoria   fino   dal  752.     Il 
'Monalìero   delle    Benedettine   a   lei    annefìTo 
■ra  una  Grancia  ,   o    fia    membro  della    Badia  dì 
**JoDantoIa  nello  ftato  di  Modena. 

H    s  La 
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La  Tavola  dell*  Aitar  maggiore,  che  ha  i 
i^ria  il  Salvatore,  la  Vergine,  S^  Silveftro,  ce 
Angeli ,  e  abbalTa  diverfì  Santi  con  un  Angelo 
è  opera  dei  Maganza, 

La  Tavola  dell'  Altare  appreflb,  con  diver 
Apposoli ,  che  adorano  1'  imagine  di  noftro  Si 
^nore  morto  in  braccio,  della  B.  V.  eh'  è  fui 
Altare  di  fcoltura  ,  è  lavoro  di  Francefco  Maff( 
a  frefco. 

La  Tavola  dell'Altare  a  rinconrta  alla  Port 
con  S.  Gaetano  in  ginocchio,  e  con  diverfi  Ange 
letti ,  è  fatica  di  Francefco:  Belven  Sanefe . 

La  Tavola  delT  Aitar  che  fegue  ,^  rapprefer 
tan^e  S.  Carlo,  che  documenta  i  figliuoli  nell 
Dottrina  Crifliana  ,  e  in  aria  Crifto.  con  la  S- 
Trinità,  è  fattura  di  Giofefo  Scolari , 

Nel  Soffitto.. 

II  quadra  di;  mezzo ,  che  rapprefenta   \ì   Pari 
difo  con  la  Ss.  Trinità  ,  e  diverfi  Angeli  ,  e  Ar 
geletti  ancora  ,  che  portano  il  Santo,  in  ParadiA   > 
^  dipinto  da!  Carpioni.. 

Alt-ri  quattro  partimentì  ,  che  rapprefentano 
4.  Evangelici ,    fono,  del   Carpioni  veramente  i\t 
polari. 

Altro  quadro  nel  Soffitto  fopra  l'Aitar  ma{ 
gìore ,  che  rapprefenta  un  miracolo ,  è  di  buor 
mano . 

Altro,  quadro  nel  foffitto.  fopra  l'organo,  ci 
rapprefenta  un  Pontefice,  e  S,  Elena  ,  e  diver 
altre  figure,  è  opera  di  Catarina  Jarabotta. 
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SOCCORSO. 

Kìtiro  dì  fanciulle  >  e  di  donne  penitenti . 

(L  Quadro  grande  fopra  T  Aitar  maggiore,  che 
rapprefenta  la  B  Vergine  con  Angeli  ,  abbaf- 
0  alcune  fanciulle  in  atto  fiipplichevole  di  chie- 
der il  di  lei  ajuto>  è  opera  di  Porfirio  Moretti . 

Ai  Iati   del   detto    Altare  ,    i  due   quadri    con 
uè  Angeli,  fono  opera  d* Autor  incerto. 

IS.       STEFANO. 
jV  Parrocchia, 

K  L  pref^nte  il  dominio  di   quefìo   TempFo  ,  la 
t\,  cui     prima   memoria    è  del  117^,    appartie- 
le  alla  Città  ,  che  lo  ha  riedificato  da'fondamen- 
ji  in  quefio  Secolo  in  onore  di  S.,  Gaetano  T'ene 
•  uo  Concittadino,  fu  egli  un  tempo  officiato  dai 
i?P..  Teatini ,  i  quali  fé  ne  fecero  poi  uno  in  al- 
.:ro     luogo  .    II.  fuo  Profpetto  è  ornato   da    due 
)rdini  di  Colonne,,  e  di  Pilaftri  Coiintj,  fovrapo- 
.   U  l'uno  alTahro;  e    vien    terminato  dal  Fron- 
;  Jfpizio  .     La    fua    Architettura    eccita    piuttofto 
a   maraviglia ,  che   il   diletto;   mentre  nella  di- 
kibuzione ,  e  fimmetria  degli,  ornati  riluce  quel- 
la licenza  ,  di  cui  poche  Fabbriche  moderne   van-^ 
10  efenti .    La  Cella  è  in  forma  di  Croce  y.  nelle 
mi  braccia^  vi  fona  due  Altari»    Fra  il  Presbite- 
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rio ,  ed  il   Coro  di  figura  femicircolare ,  è  coI!( 
cato  l'Aitar  maggiore.     Il  rimanente  della  Ce 
la  è  ornato  alquanto  dalle  pareti  checontornano 
interno   del    Tempio ,    fopra    del  quale  corre  i 
Attico,  che  fofìiene  il  Volto.     Nel    mezzo  del 
Crociera  fopra  i  quattro  Archi  vi  fi  dee  innalzi 
re  una  Cupola,  che  qualora  vi  fi  aggiunta  accn 
icera    moltifijmo  la    vaghezza  del  Sacro  Edifizio    i 
L'  Aitar  maggiore  collocato,  come  ho  detto,  fi 
il  Presbiterio   e   il    Coro,    ragion   vorrebbe,   cY 
fofCe   ifolato    alla    Romana  ;   ma    invece  vi    for 
due  porre  di  marmo  congionte  allo  fie/To ,  ed  a 
le   pareti,   che    pajono  fuperflue.     La    menfa , 
la  cufiodia  del  Ss.  fono  di  marmo   ben    lavorate 
e  per  ciò  ,  che  riguarda   alla   cuflodia  ,  eccone  I 
fìmmetria .     Sopra    di    un    Zoccolo   molto    alto 
fono   pofii  dei    piedefialli ,   che  foflengono   le  Ce 
lonne  Corintie,   le  quali  adornano    tutti  quattr 
i  lati;   ed    altrettanti  fono    i    Frontifpicj.     Sopr 
s'  innalza    un    altr'  ordine   di   Colonne ,   Corinti 
anch'  e(Te  ,  i  di  cui    lati   s' accofiano   al   rotondo    I 
cui    vien    fovrappofio   un    Attico,   anch'  eflb   al 
quanto    alto  ;    e   quefìo    foftiene    la  Cupola  ,  eh 
rafifembra  alquanto  picciola    riguardo   a    tutta  I 
mole.     I   Critici   hanno   olTervato,  che    l'occhi 
rimarrebbe    più   contento,   fé   dall'  Architetto 
fofie  tralafciato  l'uno,  o   l'altro   dei   due  Tarn 
buri  ;  mentre    in    allora    piìi  grate  farebbero  riu   i 
fcite  le   generali    proporzioni ,   rapporto   alla  lar   ■ 
ghezza ,   ed    all'altezza    dell'opera.     Le  cinqu 
Sratue  che  adornano  la  Facciata ,  fono   di  Giaco 
mo  CaJJetti . 

Subito  dentro  della  Porta  maggiore,  vedefi  fa 
pra  la  fieflTa  un  quadro  con  S.  Gaetano ,  che  ri- 
fana  un  ammalata;  ed  è  opera  del  Mafei. 

Il   quadro  fopra   il  banco,   v©lgendofi  a   ma; 

drit- 
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■  Iritta ,  che  ha   S.  Carlo   Borromeo  ,  che  infegna 
!a  dottrina  ai  fanciulli  ,  è  dipinto  dal  Maganza. 

Segue  la  prima  Cappella  ,  la  cui  Tavola  d  AI- 
\  irare  ha  Cri/lo  in  Croce  coi  due  Ladroni ,  la  B. 
^\  V. ,  le  Malie  ,  S.  Gio:  Evangelica ,  e  S.  France- 
^^  :  co  ;  lavoro  di  JlìeJJandrQ  Maganza , 

La  Tavola  del  fecondo  Altare  con   S.  Antonio 

■  li   Padova  ,   è   opera    fpiritofa   di   Antonio  Rigo- 
li . 

La  gloria  d'Angeli,  ed  i  cinque  Puttini  fcol- 
)\t\  in  marmo  di  Carrara  fopra  detto  Altare, 
bno  cofe  beile  di  un  Veneziano  detto  Zancroze , 

I  due  quadri  laterali  con  Angeli ,  che  Tuonano 
■■   frumenti  muficali ,  fono  di  Vkenzo  Maganza  . 

La  Tavola  delTAhar  che  fegue  con  S.  Gae- 
ano,  è  di  mano  del  Maganza, 

Sonvi  due  Tavole  laterali  al  detto  Altare:  la 
rima,  che  rapprefenta  S.  StefFano  ,  S.  V'cenzo, 
on  la  Trinità  in  alto,  e  S.  Giufeppe,  è  fatica 
i  Aleffandro  Maganza . 

L'  altra  con  S.  Gio:  che  battezza  Criflo ,  è  del 
.  Aaganza . 
I  Seguono  nel  detto  loco  in  alto  due  quadri,  che 
;   ono  opere  pur  del  Maganza  : 
i  II  primo  rapprefenta  Mos è  ,  che  con   la    Verga 
i    fcarurir   1'  acqua  da  un  fado,  con  molti  afle- 
:  liti  air  intorno. 

Il  fecondo,  è  di  S.  Gaetano  davanti  il  Pon- 
sfice . 

i  Nella  Cappella  maggiore  la  Tavola  del  Coro 
:3n  S.  Stefano  lapidato  dai  Giudei ,  è  opera  fìu- 
?nda  di  Aìcjfandro  Maganza . 

Sotto  alla  detta  Pala  v' è  un  quadro   che  rap- 
:refenta  la  B.  V.,  dipinto  dal  Minchia. 
Quanto   ai   due   quadri    laterali ,  il    primo  eh» 
^ìitiene  la  morte  di  S.  Gaetano,  con  molti  Padri 
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Isella   Religione ,   e  in   aria   la   Ss,  Trinità ,  è  d 
Francefco  Mafei , 

Il  fecondo,  che  rapprefenta  il  medefimo  Sant^ 
fatto  Giudice  de'  Preci ,  e  poi  quando  fece  fab 
bricare  una  Chiefa  nel  Vicentino,  è  di  JlleJJan 
dro  Maganza . 

Le  due  Statue  nel  Coro,  fono  del  Marinali, 
I  fei  comparti  nelle  portelle  dell'  Organo;  1 
uno  in  aria,  del  S.  Profeta  Davide  con  l'Arpa 
r  altro  di  S.  Cecilia  con  l'organo;  e  gli  altr 
quattro  di  varj  Angeli  con  varj  Ifìrumenti  ;  fonc 
pitture  del  Tomafini . 

I  due  Apoftoli  dalle  parti ,  fono  del  Ttepoletto 
La  portella  del  Tabernacolo,  che  rapprefenta  1; 

Rifurrezione ,  è  di  Autor  incerto. 
♦  *  L.^  Tavola  nella  Cappella  che  fegue ,  rappre- 
feiitante  la  B.  V.  in  fedia  maeflofa,  e  dalle  part 
S.  Vicenzo  Protteror  della  Città ,  S.  Lucia  ,  ab 
baffo  un  Angelo  che  fuona  una  Cetra  ,  è  oper; 
rara  del  Palma  vecchio,  unica  nella  Città. 

Sopra  la  detta  Palla  vi  è  un  quadro  con  ur 
miracolo  ài  S.  Gaetano,  opera  di  Francefca  Muf- 
fa. 

Air  intorno  vi  fono  fei  quadri  grandi,  dipint 
dal  Maganza. 

II  primo  è  della  cadu^ta  della  Manna   nel  De-   ^ 
ferto.  ^      I 

Il  fecondo  ài  Crifìo  in  Emaus  cogli  Apposoli, 
11  terzo  dell'ultima  Cena  con  gli  Appoftoli* 
Il  quarto  di  Crifto ,  che  lava   i   piedi  agli  Ap)  j; 
poftolK 
11  quinto  delle  nozze  di  Cana. 
Il  fefto  diS.  Gaetano  nella  Citta    di  Venezia    ,| 
che  incontrato  da'  Senatori  tiene   con   effi  cortei!    i' 
4ifcorfì>  a  lo  ricevono  con  grande  applaufo. 

La 
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La  Tavola  delV  Aitar  che  fegye ,  con  S.  Au- 
rea Avellino,  è  opera  di  Vicenzo  Maganza. 

Due  quadretti  ,  l'uno  della  B.  V.,  i'  altro  di 
.  Ifeppo  ;  fono  di  Giulio  Caflelli  Prete. 

La  Tavola  dell'ultimo  Altare,  con  la  caduta 
i  S,  Paolo,  è  opera  al  fomtno  bella  ,  e  fìupen- 
a  di  Jthjfandro  Maganza  y  ma  per  fatalità  mol- 
3  deteriorata . 

Il  Confalon  attaccato  fotta  laChiefa:  è  dipin- 
Q  dal  Menarola. 

In  Sagreftia  vi  fono  du^  quadri ,  cioè 

Un  quadro  fopra  la  porta ,  che  rapprefenta 
■ìesù  Crifìo  Flagellato  alla  Colonna  ,  con  un 
Ugelo,  che  lo  fofìenta  j  opera  bella  del  M<?- 
anza  : 

;  L'  altro     col  ritratto  di   D,  Nadal  P9licri  ^  la- 
oro  di  Francefco  Caldogno  ^ 

S.       TOMMASO, 

1"*:  :  Canoni chejfff  Lateranenfi  ^ 

i^^Ue^a  Chiefa  con  Monifìero  doppio  fin  dall' 
v^  anno  izzi.  fu  deputata  pei  Canonici  dì  San 
Marco,  che  feparatamente  arnminiflravano  i 
•eni  SI  fpirituali  che  temporali  delle  lor  Mona- 
■he  :  finalmente  nel  1420.  le  abbandonarono,  tra- 
ferendofi  a  S.  Bartolommeo ,  come  s'è  detto - 
iopprelFi  li  Canonici  di  S.  Marca  ,  profeflaron 
fle  la  regola,  e  lecofìituzioni  de' Lateranenfi  ;da* 
iuali,  anche  dopo  la  loro  fopprefllone  in  Vicenza, 
/engono  piamente  dirette . 
!  La  prima  Tavola  d' Altare  >  entrando  ia  Chìe-t 
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ù  a  dritta  ,  che  efprìme  il  Padre  Ete^rno ,  ce 
A  g^'i  in  atto  d'ado'ar  una  B.  V.  di  fcoltura 
eh  ìè  fnj-^ra  V  Altare  tìefTo ,  è  opera  dei  Maganz 

L<i  Tavola  deir  Aitar  maggióre  adorna  . 
Tr,S' '1'^ia  A'chuettura  ,  che  contiene  la  B.  A 
co!  Ba^nbino  in  braccio  fedente ,  S.  Tommafo  ,  ; 
Al.ciIìiio,  e  due  ritratti  l'uno  d'uomo,  l'alti 
di  Jonn*  .  »^  lavoro  dì  Marcello  Pigolino, 

Ou-!!a  dell  ultimo  Altare  ,  che  ha  S.  Agofì; 
ro,  e  S,  Ubaldo,  con  una  donna,  che  gli  prefen 
t  un  ind*?moniato  da  liberare  ,  e  in  aria  la  E 
V.  col  B  mbino  Gesù,  e  Angeli,  è  opera  rar 
ji  i    4  idrea  Vicentino  . 

Attorno  alla  Chiefa  vedonfi  varj  quadri ,  eli 
defcrivono  alcune  Storie  Sacre,  dipinti  da  va 
Autori. 

La  Pila  dell'  Acqua  Santa  ,  è  un  Capitello  < 
una  Colonna  ch'era  nelT  Anfiteatro  di  Berga. 

Nel  Coro  delle  fuddette  Madri  ilanno  tredi( 
Quadri  all'  intorno,  con  Santi  e  Sante  della  Re 
ligione,  tutte  pitture  di  Stefano  Z  ampi  eri . 

S.       VALENTINO. 

Orfani  ,  ed  Orfane . 

QUefla  Chiefa  e  TOfpitale  anneffo ,  detto 
^  Mendicanti,  furono  eretti  dalla  Città  Pai 
1675.  e  affidati  alla  direzion  nello  fpiritual 
della  Congregazione  Somafca. 

La  Facciata  della  Chiefa  dipinta  a  frefco ,  di 
moftra  la  B  Vergine  col  Figlio  morto  ,  S.  Val 
l«ntino,  e  S.  GiToIamoj  opera  di  Mejfandro  Maganzti 

V  AI- 


P    A    R    T    E      L  I2S 


L'Aitar  maggiore  rapprefena  S.  Vilencmo 
MI  una  quantità  d'  Infermi  d  ogni  età  e  d  ogni 
:Ìro  che  lo  pregano  a  rifanarli  ,  opera  fin^pv  .rs 
'•l  fuddetto  Maganza  , 

Segue  l  Altare  alla  finifìra ,  la  dì  cui  PaU 
pprefenta  la  B.  Vergine  aflunta  s!  Celo,  e 
'l  Piano  gli  Apoftoli ,  opera  di  buon  ^ulìo  dell* 
;uola  del  Palma, 

S.        V     I     C      E      N      Z      G 

Principal  Protettore  della   Città . 

3 Alla  Loggia  della  Facciata  del  Santo  Monte, 
che  riguarda    la    Piazza  ,   s  entra  in  quelia 
;lhiefa  .     Dovendoli    però    far    parola     di     detta 
acciata    nella    feconda    parte    di   queft'  Opera  , 
tralafcia     dì    farlo     in    prefente  ;    e     foltun- 
)    accenneremo    qualche     cofa     riguardante     V 
iterno  di  quefto  Sacro  Edifizio  .     Benché  nel  Sa- 
')ne  della  noftra  Bafilìca  vi  (la    un    Altare  dedi- 
ato  al  Santo  Protettore ,   in  cui   coli'  intervento 
el  noftro  Pubblico,  e  del  Clero  Secolare    e    Re- 
olare  fi  folennizza  il  giorno  della  Tua  Feftività, 
la  voluto  non  pertanto  la  nofìra  Citrà  eriger  a  dì 
ui  onore  anche  quefìa  picciola  Chieferta  :  la  qual 
.:  di  una  figura  irregolare  del  tutto ,  e  fpoglia  d* 
!gni  proporzione,  che  fia  tollerabile.  La  Cappel- 
•a  per  altro  dedicata  allaB.  V.,  che  fu  recentemen- 
e  dipinta,  non  è  priva  di  merito.     Il  fuo  Aita- 
le dipinto,  fuori  della  menfa  eh' è  di  marmo,  va 
idorno  di  Colonne  Corintie  col  Frontifpicio  al  di 
opra,  e  la  fua  Cornice  circonda  tutta  la  Cap» 

pclla, 
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pella,   II  Volto  a  tutto  feflo  è  ripartito  in  var    i 
forme,  anch'efTo.    In  fomma  il  tutto  fi  vede  e  i 
feguito    a   dovere  si   rapporto  all'  Architettura 
come  alla  Pittura  • 

Nella  facciata,  le  fei  Statue,  è  àeìV  cibane  fé 

Subito  dentro  a  man   dritta    trovafi  la  TavoI 
dell'Altare,  che  ha  la  B.  V.  col  Bambino;  ed 
opera  antica,  ri  fiorata  recentemente  dal  fu  Nob 
Clemente  Muzzi ,  che  conferve  la  ftéfTa  maniera 
e  la  fteda  antichità,  in  cui  era. 

Gli  adornati  della  Cappella  a  fréfco,   fono  de 
Signor  Paolo  Guidolin  Vicentino  ,  ora  vivente  -,       - 

La  Tavola   dell'Aitar  maggiore,  che    rappre    ' 
fenta    S.   Luca  che  fcrive  V  Evangelio ,  in  mezz 
S.  Vicenzo  colla  Palma  del  Martirio ,  e  dì  fopr 
la  B.  V.  col  Bambino ,  è  lavoro  del  Baleftra . 

V  Aitar  che  fegue  tutto  dì  pietra,  con  un  Crii  \ 
fio  morto  in  braccio  alla  B.  V. ,  è  opera  di  Ora^  [ 
zio  Marinali . 

Subitodentro  ai  Rafìrellì  di  ferro ,  vi  è  una  Colon 
na  di  marmo  rodo,  dell' altezza  di  due  uomini  circa   l 
inealTata  nel  muro ,   fopra  il  cui   Capitello  vi  fl:ì  : 
fcritto  in  numeri   Romani:     MDLXaXIIL   i$%%\  i 
e  nel  Piedeftallo  fotto  vi  fta  fcritto.*  Mifure  deU   \ 
la  Magnifica  Communi tà .  Sopra   là   detta  Colonna 
vi  fono  incife  le  mifure  del  Piede  Vicentino,  la 
Pertica ,  il  Bratzo  a  feta  ,  è  a  panno  >  il  Matto- 
ne il  Coppo ,  ed  altre  pubbliche  mifure  della  Città  . 

S.       VITALE. 

TraUCbiefa  e  i  Parlatorj  delle  Monache  di  S.  Pietro 

IN  quefta  piccìóla  Chièfa   fi   celebra  ogni  ann( 
il  giorno  del   detto  Santo  coir  intervento  de 

Nobb* 
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.  obb.  Rapprefentanti,  in  memoria  éella  dedizione 
^Ila  Città  di  Vicenza  fotto  la  Ser.  Repubblica  di 
enezia  :  l'anno  1404,  e  in  tutte  le  feiìe  vi  fi  fa 

Dottrina  alle  Fanciulle . 
Sopra  l'Altare  avvi  un  quadro,  che  rapprefen- 

S.  Vitale  ,  S.  Pietro,  e  S.  Profdocimo;    opera 
?I  Maganza  il  vecchio  . 

Di  facciata  al  detto  avvene  un  altro,  con  S. 
arlo ,  che  infegna  la  Dottrina  ai  fanciulli  j  è 
^era  del  Damini. 


ZITTELLE. 

"\Uefla  Chiefetta  non  ha  altro  merito ,  fé  noa 
^fe  quello,  che  fi defume dalla  fua  forma  ;  la 
quale  elTendo  ottangolare,  s'accofla  alla  fi- 
ara  rotonda  ,  che  è  la  più  perfetta . 
Entrando  in    Chiefa    per    la   porta   maggiore, 
quadro  pofto  fopra    la   fiefiTa   porta  ,     che  ha 
rifto  in  Croce ,  le  Marie ,  e   S.  Gio:  appiedi ,  è 
i  Trancefco  Mafei . 

Il  quadro  fopra  la  porta  a  man  dritta , 
Im  la  prefentazione  al  Tempio,  è  di  Coftantin 
)tfqualotto . 

ìQueilo  fopra  al  fuddetto,con  1' AfTunzione  del- 

B.  V. ,  è  dell'accennato  Mafei. 

La  Tavola   dell'Altare   della  prima  Cappella 

n  S.  Cecilia  in  aria  che  fuona  l'organo,  abbaf- 

.  con  S.  Antonio  di  Padova   che  adora  il  Bam- 

110  Gesù,  e  con  Angeletti ,  è  di  Gì  hHo  Carpioni  » 

11  Soffitto  della  detta  Cappella  a   frefco;   così 

La   fuga  in   Egitto   fopra   V  Arco  delia  fte/Ta 

'appella  ;,  fon  del  Mafci . 

II 
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Il  quadro  che  fegue  ,  con  l'  adorazion  de'  Mag,  « 
è  del  Carpio?»  .  j 

II  quadro  fopra  il  fuddetto,  con  la  Purificazi- ' 
ne ,  è  di  Fortunio  Parmigiano  di   maniera    annc 

L  Annunziata  fopra  l  arco  della  Cappella  ma- 
giore  ,  è  opera  magnifica  di  Giulio  Carpioni, 

Il  quadro  divìfo  in  quattro  comparti  alla  dr  • 
ta  della  detta  Cappella,  rapprefentanti  l  orazi 
neir   Orto  ,    la    flagellazione     alla    Colonna , 
coronazione  di  Spine  ,  e  il  portar  della  Croce  , 
opera  di  Autor  mediocre . 

Quello  dirimpetto  al  fuddetto ,  che  ha  S.  D 
menico,  S.  Rofa  ,  e  la  B.  V.  del  Rofario,  f 
pure  di  Autor  mediocre. 

Il  quadro  nel  Sofitto  col  Padre  Eterno,  è 
di  Autor  ignoto . 

Quello  che  fegue  con  la  vifita  de' Paftori , 
del  Carpioni , 

L'altro  pofìo  al   di    fopra  del  fuddetto,  con 
nafcita  di  Maria  Vergine,  è  opera  antica  di  Fi 
iunio  Parmigiano . 

La  Tavola  d'  altare  nell'  ultima  Cappella 
che  ha  il  Martirio  di  S.  Orfola  ,  e  delle  fue  coi 
pagne ,  con  Angeli  in  aria ,  è  opera  di  gran  ms 
chìa  di  Francèfco  Maffei . 

La  V  fita2;ion  di  S.  Elifabetta  ,  e  della  B.  V.  1 
pra  l'arco  della  detta  Cappella,  è  del  fuddet 
'Mafei. 

Il  quadro  con  Qesli  Bambino  che  difputa  ti 
Dottori ,  è  di  Cofiantin  Pafqualotta . 

Quello  fopra  il  fuddetto,  che  ha  1'  apparizi 
di  Crifto  alla  B,  V. ,  con  Adamo  ed  Eva  ,  e  < 
Ss.  Padri  liberati  dal  Limbo,  è  del  fuddetto  M^/i 

La  B.  V.  fopra  il  Soffitto  della  Chiefa ,  è  op 
i^a  leggiadra  del  Carpioni. 
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DISCRETI  E  CORTESI  LEGGITORI . 

')    Eia   pubblica   la  noftra  Opera  del- 
^Iv^  le   Architetture y   Pitture^  e   ScuU 
tre  di  Vicenzj'i    fi  meritò  il   compari- 
Knto  degr intelligenti  non  meno,  che 
vÀ  zelanti  Cittadini    dell'onore    e  de- 
oro  della   Patria.   Ma  nel  tempo   fteflTo 
(   venne  efpofta   la  loro   brama  di  ve- 
nire  aggionti  all'Opera   anche  i  Dife- 
si correlativi  alle  d-efcrizioni  degli  Edi- 
zj.    Per  corrifpondere  adunque  anche 
i  quella    parte  ali' univerfal  defiderio, 
odi  da  canto  i  giufti  motivi  accenna- 
.nel  difcorfo  preliminare,  che  fi  ftima- 
ano  lufficienti  per  efimerci  dal  farlo, 
ad  onta  anche  del   non    indifferente 
ifpendio;  abbiamo  fatti  incidere  da  ma- 
iO  efperta  40  Difegni  degli  Edifizj  di 
naggior  pregio,    o  fi  riguardi  la  loro 
architettura,  ovvero  la  mole.   Ci  lu- 
inghiamo  pertanto  del  pieno  aggradi- 
aento,  onde  incoraggiti  poffiamo  affati- 
;arci  in  altre  Opere  di  pubblica  utilità. 
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DESCRIZIONE 

DE  LLIL 

APvCHI:TETTURE 

PITTURE., E   SCOLTURE 
DI      riCENXA, 
CON    ALCUNA    OSSE^R^VAZIOm. 

PARTE      FECONDA. 

J?EGLI  EDIFICI  PUBBLICI  E  PRIVATI , 


IN    IICKNLA    MDCCLA7JX.    i 


PEP.  FKAN CESCO  VENDPuìMlNl  MOSCA  . 

fon  Sicctixa  d£  funereo  ri  cyruu/c^^O- 


PARTE    SECONDA. 
DEGLI    EDIFIZJ 

Ed  altre  opere  pubbliche  e  private . 

BASILICA, 

Volgarmente  appellata  il  Palazzo  della 
Ragione . 


(J     ^      [^  N  uno  de'  Iati  della    Piazza  maggio- 
^;:^^^  ^^    ^^    v^^^  .tergere  il    fontuofo  Èdiii- 
\'        ^^    zio ,  che    fiamo    brevemente   per   da- 
rri vere  ,   cui    meritamente   conviene   il    nome  di 
'afìlica  ,    che    altro   non    fuona  ,    fé   non  fé  Cafa 
.egale  ,  ed  in  cui  folevano   gli   antichi  efercitare 
loro    giudizi  ;    al    qual    ufo    pure    fu    desinata 
uefla    nofìra  .     La    fua    llmmetrìa    per    altro   in 
io   differifce    dalle  antiche,  che    quelle  aveano  i 
^ertici  al  di  dentro,  laddove   la    noftra  viene  da 
A     2  efH 


DEGLI  EDIFIZJ  ec. 


efll  contornata  al  di  fuori  ;  le  prime  in  oltre  Vf 
nivano  erette  a  piano  terra  ,  al  contrario  la  Sa' 
della  noflra  fi  mira  innalzata  fopra  Pilaftri  , 
Volti.  L'epoca  precifa  della  Aia  erezione  ci 
ignota  ;  non  ci  mancano  però  forti  prefunziqni ,  i 
quali  ftabilire  una  prudente  congettura  ,  che  i, 
Hata  edificata  ai  tempi  di  Teodorico  Re  de'  G 
ti ,  o  poco  dopo .  In  fatti  da  autentici  mom 
menti  della  Città  fi  raccoglie,  che  fin  dall' am 
milledugento  circa ,  quefto  edifizìo  veniva  den- 
minato  coli' epiteto  di  antico.  Soggiacque  egli,, 
tre  incendi  ;  ma  il  più  rimarcabile  fu  quello  fo* 
ferto  dall'  Imperator  Federico  V  anno  mille  d; 
gento  trentafei  ,  allorché  prefa  la  noflra  Cittì, 
la  diede  tutta  alle  fiamme .  Fu  duopo  adunqn; 
che  di  tratto  in  tratto  veniflTe  riflorata  :  ma  do) 
r  anno  mille  quattrocento  quaranta  quattro  i 
manifeflò  Io  flato  pericolofo ,  in  cui  verfava  ,  n- 
nacciando  una  generale  imminente  ruina  ;  al  a 
con  grave  fpefa  fu  poflo  riparo  :  il  qual  per  ;- 
tro  giovò  per  pocp  tempo  ,  poiché  paflTati  appe^ 
anni  quaranta ,  precipitò  a  terra  una  gran  pai3 
delle  Logge ,  minacciando  di  voler  far  lo  fle^ 
anche  il  rimanente  :  e  allora  fu  che  fi  conobbe ,  che  1 
male  derivava  dalla  barbara  fimmetria  delle  med<  • 
me.  Chiamati  furon  pertanto  dal  noflro Pubblic  i 
migliori  Architetti  di  que' tempi;  uno  de' quali  u 
Giulio  Romano ,  foggetto  aflfai  rinomato .  Quei , 
benché  con  qualche  varietà  ,  volea  che  fi  coftrui?- 
ro  nuove  Logge  ,  fenza  peraltro  dipartirfi  dS 
antica  fimmetria .  Per  buona  forte  niente  fi  fé 
in  allora;  ^oficchè  ebbe  tempo  il  noflro  infi)ie 
Architetto  Andrea  Palladio  di  prefentare  al  Ci- 
figlio  della  Città  un  difegno,  ed  un  modello,  ìt 
rapprefentava  una  nuova  foggia  di  Logge  :  il 
qi;^l  fu  anche  con  pienezza  di  fuffragj  approi» 

te 
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j,  non  oftante  la  contraria  opinione  di  alcuni,  i 
Uali  fofieneano  che  non  foffe  da  dipartirfi  dalT 
■ntica  fimmetria .  Si  diede  in  appredo  incomin- 
àmento  alla  grand-opera,  eh'  è  appunto  quella 
le  miriamo,  e  che  da  tutti  gì'  intelligenti  viene 
3nfiderata  come  una  delle  più  Angolari  ed  ec- 
?IIenti  fabbriche  ,  che  dagli  Antichi  à  quefta 
■arte  fia  fiata  eretta  * 

'  Ora  venendo  alla  fua  defcritione    rapporto  all' 

irchitettura  ,    avvertiremo    in    primo    luoéo    le 

arti    che  fono    antiche,   indi  pafleremo  a  dimo- 

;fare  le  pofteriori .    La  figura  della   noftra   Bafì- 

ca    è    rettangola    quadrangolare  .     Il    corpo   di 

nezzo   è  un  compqfìo  di  molti  Archivolti ,    fofie* 

uti  da  maflìccj  Piìafiri ,  fopra  de  quali  s'innalza 

i   gran   Sala;  il    di    ciii    coperto  è  terminato  da. 

na  magnifica  Volta  ,  di  legno  cofìrutta ,   e    rico- 

■erta  di  piombo .  Tutta  quefta    gran    porzione   dJ 

abbrica    è  antica  ,   eccettuati    li    rifiauti ,   che  di 

ratto    in    tratto  fono   óccorfì  :  il    rirhanente  ,  che 

'bbraccia    le   Logge   del    primo    e    fecondo  Ordi- 

e,  fi  può  chiamare   opela    moderna,    mentre  fii 

feguito  a  norma  del    difegno   Palladiano  ,   della 

i  cui  eccellente  Architettura    eccone    in    luccin- 

•0  il  dettaglio.     Dorico  è  il  prirrio   órdine,  Joni- 

0  il  fecondo:    il  Dorico   è  in    guifa  compartito  ^ 

,he  al  mezzo   de'  P:Ia(ìri  interiori    corrifponde    il 

•nezzo  dei  Pilaflrì  de'  Portici  ,  che  fono   di  egual 

'noie.     Lo  fpazio  poi  da  iìn  Pilaflro  all'altro  re- 

'ia  dìvifo  da  tre  vani;  mentre  in  diftanza  all'  in- 

irca  di  due  diametri  di  Colonna  da  ogni  Piiafìró 

i  è  collocata  appunto  una    Colonna  ,   che  fofr:,a 

in  femplice   Intercolunnio ,  V  uffizio  della    ':,uale 

i  è  il  foiienere  l'Arco  del  Portico,  cui  p'^r  mag- 

;ior  robuRezza  un'altra  fimile    vi  è    à'^.preflb  :  le 

[uall  doppie  colonn,é  hanno  i   loro   C'incfODilafiri . 
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Dalla  fronte    poi   d'ogni    Pilaflro  maggiore  rifai* 
una    mezza  Colonna   di    maggior   diametro   dell 
fummentovate  ,  co'  fuoi  ornamenti .     Quefìo    fi   ^ 
il    compartimento    di    tutti    gli  Archi;   colla  fol. 
differenza  ,    che    quelli    apprefTo  gli  angoli    hann^ 
Je  colonne,  cui    s  appoggiano  ,  profTime    affarto 
loro  conrropilaflri    per   maggior  folidità  della  fai 
brica  ,  ediPilafìri  angolari  dì  maggior  mole  deg 
altri  fono  ornati  da  tre  mezze  Colonne  .Simile  è  1 
difpufìziorie  de'Pilafìri,  delle  Colonne  ,  e  degli  Ai 
chi  delle  Logge  Jon^che  fuperiori ,  poiché  deltutt 
corrifpondono   a    quelle  4'  fotto.     Somme^   furon 
le  difficolta  fuperate  dal  Palladio  nell  ideare  un 
SI  elegante  fimmetria  di  Logge  ,    la    quale  non 
allontanaffè  dall'antica   della    Bafilica  :  ed  infat. 
con  la  folerzia  del  fuo  ingegno  vi  riufci  a  mar; 
viglia  ,  attefo  il  lodevole  ripartimento   di    tutti 
membri,  che  ne  formano  il  Profpetto    vagamen: 
ornato  ,  perchè  com.pofìo  di  femplici  Intercolunn, 
e  di  Archi  infieme  ;  dal  che  ne  rifulta  quella  p- 
regrina  bellezza,  che    maggiore    non    può    defid* 
rarfi  dagli  amanti    della   belTarte.    Convien    pi 
anche    riflettere,   che    molto    aggiunge   di    preg) 
air  opera    la    materia,  che  fu  adoperata   per   e- 
flruirla  ;  efièndo    un  compofìo   di    pietre  duriffir; 
di  Piovene  ,  comme/Te  e  conneffe  infieme  in  guif, 
che  congiuntamente  alla  folidità  ne  accrefcono  i 
bellezza  .     Quanto    finalmente    fiano   eleganti  £ 
proporzioni  tutte  sì  delT ordine  Dorico,  com,e  <I 
Jonico  j   fi  lafcia  il  giudizio  all'occhio  de' rigu;> 
^^anti  ;    non    permettendo    l' opera    prefente.  il  d- 
fon^'^^rfi    ^j    vantaggio  .     Se    alcuno   poi   bramaè 
una  p^'Li  ampia  defcrizione  intorno  a  quanto  s'  .'»- 
partiene    M^^    Storia    di   sì   nobile   edifizio ,  pò  à 
leggere  il  jLibro-,  refo  pubblico  colle  ftampe,    ?! 
Nob.Sig.Co;  ^ne^  Arfi^ldi^m'itohto  ;  Mk Bafilv^ 
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\4niichs ,  e  [^ecialmenU  di  quella  4ì  Vicenza  .  Ag- 
giungo folranto  ,  che  facilmente  fi^defume,  quan- 
0  grande  fia  ha  fìima  del  nofìro  Pubblico  nel  ve- 
lerfi  arricchito  di  una  fabbrica  si  cofp'cua  ,  dalla 
ecente  imprefa  rifìorazione  ,  sì  interna  come  e- 
ìerna,  con  tanto  difpendio;  cui  ha  già  fìabilito  di 
iggiungere  tutto  ciò,  che  pofTa  accrelcerne  il  cq- 
nodo  ,  ed  il  decoro. 

Un  Autore  anonimo  ha  pubblicata  non  ha  gua- 
'\  certa  opera  ,  il  cui  titolo  f*  è  :  Lf  i;//t'  de  pìi^ 
'elebri  architetti  d'  ogni  Nazione  ,  e  d'  ogni  tem* 
\->o  precedute  da  un  [aggio  /opra  /'  architettura  .  In 
i^oma y  nella  Stamperia  di  Giunchi  KomartK  à  fpefc 
a  Venanzio  Monaldini  Librare  ,  col  permejjo  de  Su^ 
"icriori  i-]6%.  fra  le  quali  a  carte  271.  deferiva 
quella  del  noHro  Palladio,  facendo  1  analifi  (  per 
'vero  dire  con  poca  fìncerità  )  delle  fabbriche  da  luì 
t:)rdinate.  La  nofira  Bafilica  è  una  di  efTe,  di  cui 
ae  altera  1' e0enza  della  fimmetria  i  poiché  nef 
'ine  della  defcrizione  egli  dice  (  ecco  le  precife 
fue  parole  )  che  fopra  il  Cornicione  i  alza  un  .At» 
iti  co  con  feneftre  quadrate  .  /  Cortile  è  circondato 
ia  Portici  con  Colonne  Co  >  po/ìte  y  alto  quanto  è  tuU 
it/  due  i  piani  ;  e  dietro  a.  qiiejie  donne  fon  Pila*- 
4ri ,  che  jcfiengqno.  il  pavime?tto  della  Loggia  di  fo^ 
\'>ra  .  I^a  Scala  e  [otto  il  Portico  ri f pendente  in 
vezzo  il  Cortile  ;  iui  fituata  affinchè  chi  entra  ftjt 
icr/lretto  a  vedere  la  piit  bella,  parie  che  è  il  C  rti^ 
le,  ma  e  troppo  lontana  dall'  ingrejjo  ^  e  lifogna  an^ 
iaria  a  cercare.  Ecco  una  ferie  d'errori  così  ma- 
Diifefìi ,  che  non  meritano  veruna  rifpofìa  ;  eflfendo 
£airo,che  nella  nofira  Bafilica  vi  fiano  fenefìre 
quadrate,  e  Cortile  alcuno.  IsTè,  a  noi  fla  il  der 
:idere  ,  fé  quefìe  notabili  alterazioni  dal  veroim- 
p.utar  fi  debbano  air  Autor  mal  informato ,  ov- 
vero allo  Stampatore,  il  qual  v'abbia  forfè  ag- 
A    4  è^on* 
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gìonto   un   periodo   attinente   ad   altro   foggetto 
Ma   di   grafia  riflettiamo  anche   un  poco   intorm 
all'elogio,  con  cui  il  fummentovato  Autore   pre 
tende  di  onorare  il  noftro  Palladio  .  Il  principio  pe^ 
verità  fembra  non  aver  altra  mira  ;  ma  in  progredì  [ 
loaccufadi  varjbìafimevoli  diffetti ,  tefifendo  la  fé 
rie,  a  fuo  modo  di  pen  fare  ,  dei  più  notabii;  e  ii 
fine   conclude   con    profontuofo    ardire,    ThUo  ci> 
dimvftra  r architetto  che  -va  a  tentone»     il    Palla 
dio  non  abbifogna  di  alcun  apoiogifta  ;  mentre    le 
diffendono  nonché  i  firtgoli  dotti,  ma  le  intere  Na- 
zioni .     Il    Tuo    nome  è  troppo  noto  ,  ne    può  te- 
mere ,    che   quefìo    prerefo    Riformatore    dell   Ar 
chitettura    pofTa    recargli    il   minimo  pregiudizio 
Per    poi     comprendere   ad    evidenza     qual    conte 
debba    fard  delle    di    lui     fentenze  ,     bafla     leg- 
gere   con    qualche  ponderazione  il    faggio   d'  Ar 
chitettura,  ch'egli  premette   alle  vite   degli    Ar- 
chitetti, per  rimaner  pienamente  convinto  del  fin- 
taftico   e    fallace    fuo  penfare .     Egli    a    càp^iccic 
pubblica  un   fifìema  d'Architettura   falfo  ,  e  con- 
tradittorio   in    fé    flefTo ,  che  altro   non  ifpira ,  f( 
non  utt  certo  fpirito  di  fìlofofica  liberta;  il  quale 
quando    non   fia    moderato   dal   giudizio   e   dalla 
prudenza  ,  non  può    che     produrre  dei   parti  Ar 
'Chitet tonici  contrarj    a    quel    buon  fenfo    commu- 
ne,  che  viene  addottato  dai  veri  intelligenti    deli  , 
la    beli'  arte.    Ma   forfè   un   po'  troppo  fi  fiamc  r 
dilungati  dallo  fcopo  prefiflb:    ci   lufinghiamo  pe 
altro ,    che    la    giufìa    fìima  del    Palladio  ,   ed  ur 
innato  affetto  verfo  di  sì  nobil  arte, ci  meriteran 
no  il  compatimento  de'cortefi  Leggitori  *    Ritor- 
niamo in  carriera . 

Delle  Statue  che  vi  fono  pofte  fopra ,  incominy 
ciando  dalla  parte  dell  Órologlio  ,.  la  quin*! 
ta    rapprefentante    un  vecchio  che    apoggia    l; 

ma- 
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nano  alla  faccia  in  atto  di  penfare ,  e  così  la 
ella  rapprefentante  uno  che  tiene  un  Libro  chiù- 
'0  in  mano,  fon  tutte  e  due  opere  preziofe  dell' 
4UaneJe . 

'  Tur  te  le  altre  all'  intorno ,  fono  della  Scuola 
'arte  dell  cibane/e ,  e  parte  del  Vitioria. 

Sa''tii  la  Scala  che  guarda  la  Piazza  détta  dei 
ignoff  j  alla  parte  dei  Broglio,  fopra  la  porta 
he  conduce  nella  gran  Sala  ,  avvi    una    memoria 

\\y  Patiizio  che  fu  già  Pretore  ,  confidente  in 
in  L  co'e  che  foiticne  lo  flemma  gentilizio  con 
.uc  A  r.orìni  laterali,  e  a'  fianchi  quattro  Statue 
apprefcntanci  quattro  Virtù ,  opera  piezìofa  dell' 
4lbanej€ . 

SALA 

^Grande  nella  Bufi  lied  ,  o^èfi  ir  aitano  U  Caufe  civili . 

t  Subito  dentro  nella  gran  Sala  ,  volgendofi  a 
Dan  dritta  ,  fi  vede  nel  fondò  della  fuddetta  il 
Tribunal  de' I"  Appellazione  ,  e  fopia  un  Quadro 
.rande  rapprefentante  Priamo  da  Lezie  Ca- 
)itanio,  cui  il  Territorio  Vicentino  prefenta 
ftanze  A)  Giufìizia  ,  con  Ercole ,  la  Prudenza  y 
I  li  due  Fiumi  Bachigliene  e  Rercne  ;  in  aria 
à  Giuiìizja  ,  e  là  fama  f^rto  ;  con  alcuni  puttini 
he  tengono  Tarma  del  Rettore,  opera  di  G/«- 
io  Carpimi  166^. 

Seguendo  di  rincontro  al  fuddetto  ,  in  un 
/^olro  incavato  nel  muro  fi  vede  un  Armaro 
hiufo,  che  ù  apre  una  volta  ali  anno  il  giorno 
li  S.  Vicenzo  ,  principal  Protettore;  e  quivi  fo- 
»ra  il  fuo  altare  vi  fi  canta  una  MefìTa  folen- 
le  con  l'intervento  del'i  Nobb.  Rapprefentanti,  il 
vev.  Clero,  e  altre  Re'igioni.  La  Palla  rappre* 
fQta  lo  fìefTo  Santo,  opera  dì yikJfandroMa^anzG, 
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Avvi  fopra  il  detto  Armarti  una  mezza  luna 
conia  B.  Verg.  Annunziata  ,  dello  (\efio  Madama 

Segue  il  primo  Quadro  grande,  rapprelentant* 
un  Rettore  accompagnato  da  alcune  Virtù,  al 
cuni  y\iì  abbntiUti,  Ji  Fiumi  di  Vicenza,  Bachi 
glione  e  Rerone;  opera  di  Giulio  Carviùni  . 

Segue  il  fecoudo  Quadro,  fopra  del  quale  vi  < 
il  Ritratto  del  Rettore  Aivife  Fron  fedente  ij 
Tono,  con  Ja  Gufìizia  alla  deftra  ,  alla  (ìniltr; 
la  Prudenzi  ,  e  diianzi  a  lui  il  Territorio  Vicen 
tino,  che  li  por^e  fupplichj?  ,  e  abballo  tre  Fium 
Bachigl  one  ,  Rcone  ed  Af^^ghello;  in  aria  pn 
la  Fama  cantante  la  gloria  del  medefimo;  open 
di  Antonio  Zanchi  . 

II  terzo  che  fegue  ,  rapprefenta  altro  Rettori 
della  Citià  ,  con  vare  Virtù,  e  i  fuddetti  Fiumi 
e  la  Fama  ,  con  altri  geroglifici  \  opera  d' Au 
tor    in  certo . 

Segue  il  quarto  fopra  il  Tribunale,  col  Para- 
difo,  Grillo,  e  la  B.  V.  ,  S.  Pietro,  l'Angelo  Mi 
chele,  e  un  altro  con  la  palma;  abbaflo  S.  Mar 
co  e  S,  Vicenzo  ,  che  porse  al  Signore  la  Cittì 
4i  Vicenza,-  e  dalle  parti  S.  Carlo,  il  B.  Loren^ 
1Qi  Gudiniani  ,  con  un  Angelo  che  tiene  I' arm: 
del  Rettore,  e  vi  fi  vede  fotto  il  nome  con  Far 
jna  Pietro  (jiufìiniano;  opera  di  jHeffandro  Ma 
ganza  i^if. 

Il  quinto  che  fegue  ,  rapprefenta  il  Ritratto  d 
Girolamo  Corraro ,  il  quale  viene  condotto  da 
P4erito  al  Trono  della  Dignità  ,  che  lo  invita  iv 
;a  federe,  e  yi  afilfle  un  Angelo;  e  dietro  a 
Trono  vi  fono  Mart^ ,  il  Territorio  Vicentino  < 
alcuni  Miniftri  con  Tacchi  di  denari  \  in  aria  Ve- 
nezia con  la  Giu^izia  alla  deOra  ,  e  la  Prudenza 
alla  finiflra  ;  opera  dei  Cavalier  "Pietro  Liberi, 

Segue  il  fefto  Quadro,  rapprefentante  un  aUr< 
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attore  accompagnato  da  alcune  Virtù  che  .;?b- 
?ii^l  «itono  i  Viz;  ;  con  li  fiumi  Bachigliene  e  Rero« 
'"T.    opera  d'un  Veneziano 

Jri  /ettimo  rapprefenta  il  Ritratto  di  Cateria 
'^^degno'  Capitano  ,  con  la  Città  appre/To  alla  fini- 

■a,  e  aUajdeftra  PalladeeMarte  che  difcacciano 
-•iyerfi  Yu'^Vi  col  Fiume  Bachigliene,  Vulcano,  e 
pii*  Ciclope  <^he  tiene  l'occhio  in  fronte  i  opera  dì 
fWulio  Carpio?i/  iè^6.  ' 

.'#PÌLi  avanti,  /opra  il  Tribunal  della  Ragione, 
^'#'è  dipinta  la  G'iuc^izia  (edente  fu  d'nu  Leone; 
^  fpfera  a  frefco  del  Fa[olo . 


Ove  fi  fa  il  Co.^fslio  • 


L  primo  Quadro  fatto  a  mez.'^afuna  fubito  ^en% 

t' tro  a  man  dritta,    rapprefenta    Alvife  lofca- 

con    un    fuo  figlio    apprefìo  ,    cui   pone    una 

^lano    fui    capo  :    avanti     fi     vede'    la    Città    di 

■Hcenza  con  diverfe   Virtù  ,    un    Ar^gelo    in    aria 

'on  palma   nelle  manij  opera  di   Frat':^cefco  Mafei 

Segue  il  fecondo,  ra pp re fen tante  il  ritratto  di 
aìrolamo  Bragadino  Avogadore  e  PodeiTa  ,  col 
'Leone  apprefìo,  alla  defira  la  Pace,  alla  ilnifìra 
a  Prudenza:  evvi  ancora  la  Città  medefìma ,  e 
un  armato  in  terra  diflefo  ,  in  aria  1'  iride 
:on  la  Fama  fopra  ,  e  alcuni  Angefetti  che  ten- 
gono r  Arma  della  Città  j  opera  di  Giulio  Car^ig^ 
ni  1684. 

Il  terzo  che   fegue,  rapprefenta   la  B.  V.  in 

aria 


t  * 


1*  DEGLI  EblFIZJ  ee, 


«« 


aria ,  con  S.  Marco ,  Girolamo  Friuli  Rettore* 
col  ritratto  ^'un  fuo  figlio,  e  due  Virtù  ivi  a,^ 
preflb,  e  in  aria  due  Puttini ,  con  la  Citt'^  e 
Vicenza  in  lontano  ;  opera  di  Franeefco  TAafft 
1649. 

Segue  il  quarto  Quadro  fopra  la  porta  della  Cj 
mera  della  riduzione  ,  in  cui  fi  vedono  in  mezzalun 
di  grandezza  maefìofa ,  li  Ritratti  de /li  due  Re' 
tori  Gio:  Moro  e  Silvan  Cappello,  v^ ertiti  alla  Di 
cale ,  e  protrati  appiedi  della  B.  V.  fedente  fott 
itiaefìofo  baldacchino  ,  con  S.  Giufeppe  ivi  ap 
preflfo  .  Di  dietro  vi  fono  r/iolti  ferventi  veH 
ti  con  vaghe  livree;  e  in  difl.anza  fi  vedono  fai 
re  fopra  una  fcala  alcuni  Miniftri  con  chiavi  i 
mano  per  fcarcerare  al.cuni  prigioni  .  Quefi 
òpera  molto  adorna  d' A.rchitettura  ,  e  varietà  < 
accidenti,  è  una  delle  /are  e  preziofe  di  Giacon. 
Bajfano  iS7^» 

Segue  nella  detta  Sala  il  quinto  Quadro ,  raj 
prefentante  il  Ritratto  in  piedi  di  Vicenzo  Dolf 
no  Podeftk ,  che  umfce  con  la  mano,  in  fegno  ( 
quiete ,  la  Pace,-  e  la  Città ,  con  un  vecchio  vi 
cerando  che  tiene  fcetro ,  e  corona  regale  in  ca 
pò,  e  un  ca,ppeI!o  Cardinalizio  appoggiato  al) 
fua  arma  :  in  aria  la  Fama  che  fuona  la  tron 
ba,  al  qvul  fuono  fuggono  molti  vuj;  opera  « 
Giulio  Carpioni  1^47. 

Segue  il  fefto  Quadro  rapprefentante  Criflo 
In  aria  la  B.  V.,  S.  Euftachio,  e  1'  Angel^x  Mi 
chele  con  Parma  della  Città  alla  mano;  e  m 
pfano  S.  Vicenzo,  la  noiìra  Città,  l' Abbor 
danza,  e  la  Pace;  dinanzi  alla  quale  fi  vede  ir 
ginocchiato  Eurtachio  Balbi  Podefìà ,  e  con  li 
la  Giuftizia  e  fa  Virtù ,  e  un  nudo  incatenai 
appreflo  ;  opera  di  ^lefjandro  Maganza  • 

Segue  il  fettimo  Quadro ,  in  cui  fi  vede  la  B.  V.  c< 
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ambino  in  aria  ,  con  un    Angelo   colla    fpada  d| 
loco,  che  dk  la  fuga  ai  trifìi ,  e  neH' altra  mano 
?n  l'Arma  della  Città;  veggonfi  punn  aria  mol* 
Virtù  ,  abbaflo  fopra  il  terreno  il  Pode fìk  Ga- 
)aro  Zane,  con  altre  figure;  ivi  anco  la  fua  ar- 
a  ;  opera  di  Francefco  Mafei  1^45. 
Segue   l'ottavo  ed   ult'mo  Quadro,  rapprefen-    * 
mte  il  ritratto  di  Gio:  Tomafo  Pjfani    Podefìk  , 
)ndotto  da  diverfe  Virtù:  in  aria  vi    fono  alcu- 
:  Angeli,  e  anpreffo  terra    un   fiume;   opera   di 
rancefco  Maffei  1^21. 

In  fondo  a  qiiefta  Sala  del  Configlio ,  vi  fona 
\  due  Camere  degrilluftnTs.  Sigg.  [Reputati,  ove 
n  riduzione:  nella  prima  Camera,  ov  è  il  Tjri- 
unale  all'  incontro  del  Configlio: 
Subito  dentro  fopra  la  porta  ,  avvi  un  Quadro  * 
ipprefentante  S,  Vicenzo  Protettor  della  Città, 
-)\  modello  della  fieffa  in  mano  ;  opera  di  JlUi* 
Indro  Maganza  . 

Sopra  il  Tribunale  nella  detta  Camera  ,  un 
iccolo  Quadro  con  una  Madonna  alla  Greca ,  e 
.  Gio:  Battifia ,  e  altro  Santo ,  è  opera  di  ma- 
iera  antica . 

Subito  dentro  nella  detta  Camera ,  a  man  Ci-  •  ^ 
iftra  fi  va  nella  Camera  della  riduzione ,  in  cui 
vvi  un  Quadro  grande  fatto  a  mezzaluna  rappre- 
?ntante  il  Martirio  di  S.  Vicenzo,  firafcinatoda' 
;nanigoldi  in  tempo  di  notte  ,  col  Tiranno  fui 
rono;  opera  rara  ài  Alejfandro  Mftgan:?La. 
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PALAZZO     PRETORIO. 

COng'unto  alla  fummentovata  Bafilìca  evvi 
Palazzo  Pretorio ,  ia  cui  rifiede  V  Eccellen! 
Podeflà  .     Poco   plaufibile    è    il  fuo  interno  conrl 
partimento ,  né   merita   di  elTere   particolarmeni 
defcritto;    il   che   deriva   dall'  antica    fìmmetria 
che  rifente  della  maniera  Gotica,  come  e'  indica 
no  alcuni  ornamenti  tutt'  ora  efifìenti ,  e   fpeciai 
mente   quelli  della   Scala    collocata    nel  Cortil 
per  cui  con  due  rami  fi  afcende  al   primo  pian 
ove  fono  le  Cancellarie,  il  Confolato,   V  Orat 
rio  della  Città  ,  ed  altri  luoghi  desinati  a  divei 
Uffizj.     Alla  refidenza  poi  del  Pubblico  Rappr 
Tentante    apre    T  accefVo    la   Scala,   che   cominc 
dal  pavimento  delle  prime  Logge   della    Bafilici 
e  fmonta  nella  Sala  Pretoria.     Due  fono  le  Fa 
ciate;    l'  un'»    eh'  è   congionra    alla    Torre    fui 
Piazza  c!e' Signori,  la  qual  è  femplice  ,  ma  porzi 
ne  delle  feneitre  rifentono  del  gufto   Gottico  :     . 
altra    è  rivolta    ad   Oliente,  e  rimira    la  Piaz; 
detta  della    B  ada  ^  e  quefia   è  opera    moderna 
Vicenza   Scamoz^zi   celebre   nofiro    Architetto 
primo  piano    è    ornato  da   un  Portico   con  Ar 
foftenutì  da    Pilaftri  mafllccj   di    pietra  ,    lavor 
alla  Rufì'ca ,  di  lodevole   fìmmetria.     I  piani  f] 
per'ori  hanno  le  feneftre  ornate  ,    e   proporzion 
a  dovere;  e  quantunque    una  porzione    di    que 
Facciata  fia  rjmafta  imperfetta  ,  non  re/la  che  n 
abbia  a  ripu^arf  affai  nobile  e  magnifico  quel  p 
zo  eh*  efi/ìe  ,    b"ichè    fu    egli  femplice ,  e  fen 
ornamenti  di  Colonne. 
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Prima,  formontàta  la  Scala m 

ti  primo  Quadro  col  Ritratto  di  Pietro  Bafa» 
mnz  ;  Mercurio,  Pal.'ade^  e  la  Citta  di  Vicen* 
^^ì ,  e  un  Pagetto  che  gli  porge  il  Statuto,  con 
^  ,  Pace,  e  la  Giuflizia  che  fi  baciano  :  l' Àbon- 
;.  mia  ,  e  il  Tempo y  con  li  Fiumi  Bachigliene  é 
j;  erone  ,  in  aria  la  Fama  con  altre  Virtù  unite; 
t'  ^era  del  Maganzd  1629, 

Il  fecondo  che  fegue  ,  rapprefenta  Vicenza 
rimani ,  con  1'  Abbondanza  ,  la  Prudenza  ,  e  r 
|J%perio  che  incorona  d\  lauro  il  Rettore;  in  di- 
'  anza  Apollo  fopra  il  Monte  Parnafo,  con  le 
lufe  i  Atlante  che  foiìenta  il  Mondo ,  e  P  A- 
ologia  che  lo  contempla  ;  con  altre  Deità  ili 
ria;  opera  del  Magaìtza  i6io, 
li  terzo  rapprefenta  Gregorio  Emo  Rettore  ,  coli 
Abbondanza  e  Marte  the  V  incorona  con  una 
■lirlanda  di  lauro;  quinci  due  Ritratti  di  due  figli 
fi  Rettore  tenuti  dalla  Pace;  laCittàf  di  Vicen- 
i  con  la  Tua  Arma  alla  mano, con  la  Fama,  e 
'tre  Virtij  ;  opera  di  uno  de'  Magàn4,a  \6i6, 
li  quarto  che  fegue  ^  rapprefenta  Gio:  Priuli 
)n  Marte,  che  gli  pone  una  ghirlanda  in  capo, 
i  Città  di  Vicenza  che  gli  molira  il  (uo  Statu-» 
i^  e  1!  Rettore  che  vi  pone  foprà  la  mano  col 
uramenro.  D\  più  la  Giufìizia  ,  la  Pace,  V  Im* 
rio,  il  Confolato;  in  aria  alcune  Deità  con 
e  Duci,  e  la  Fama  col  Ritratto  d'un  figlio  del 
Rettore;  la  Prudenza  in  una  porta,  e  di  fopra  T 
trfha  della  Città;  opera  à\  ìicenzo  Ma^anza  t6ij. 
li  quinto  Tapprefenca  il  Podefìk  Antonio  Mar* 
^t[o  Colo  fcettra  in  mano;  Mercurio  ,  Pallade, 
lft*rte  che    gli    pone    nna  gbirhtnd*    di  ìzik* 
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ro  in  tefta  I'  Abbondanza  ,  alla  deftra  nlla  fmiftra 
Qvifììzìz  cheaifcàcr'a  iVizj.LaFami  in  aria  < 
la  Tromba»  ;  due  Ricratti  de'  figli  del  Rettore 
in  diftanza  il  trionfa  imperiale  di  Marco  Mi 
cello,  allihiendo  air  origine  della  tamiglia  j  op< 
di  Gio:  Battifii  Maganza  i^io. 

Il  fefto  rapprefenca  il  Rettore  Antonio  Le 
go  :  in  aria  Giove ,  il  Tempo  ,  la  Liberalità  , 
Pallade  :  nel  piano  il  Fiume  Bachici  ione 
il  Rerone ,  e  molte  altre  figure  ;  opera  d  u 
dei  Maganza  1^24. 

Il  fettimo  che  fegue  nel  difcender  la  fcal 
rapprefenta  il  Rettor  Andrea  Bragadino  ,  e 
mo'^e  Virtù  appreffo ,  ^  la  Fama  in  ariaj  op^ 
di  Francefco  Muffai, 

Dopo  la  detta  ftanza  ,  in  quella  che  fa  canto 
parte  fopra  la  Piazza  della  Biada  ,  avvi  un  Q,u 
aro  rapprefentante  il  Rettore  Gè  io:  Querini ,  e 
li  due  Fiumi  Bachiglione  e  Rerone ,  la  Pruden: 
e  Palfade  i  V  Abbondanza  in  aria  che  vuota 
cornucopia,  e  alcuni  Angeletti  che  tengono  Ta 
ma  del  Rettore;  opera  di  Giulio  Carpioni. 


Oixe  fi  radunano  li  Nohb,  Sigg.  Confoli 
della  Città . 

SOpra  la  Facciata  a  dritta  avvi  un  Quadro  graiK 
che  rapprefenta  il  Giudizio  univerfale;  opera  b( 
concertata  di  figure  della  Scuola  del  Tintorctta^ 
Dirimpetto  al   Tribunale    fopra   l'Arringa,  i^ 
Qiiadro  che  rapprefenta  la  Verità  nuda  alata ,  qp 
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i  Libro  fotto  ai  piedi ,  e  un  Motto   in  alto  ;  o- 
la  del  Maganza . 


CAMERA  I 

Di  riduzione  delli  Signori  Prefidenti 
de'  Nodari . 

•Opra  il  Banco  avvi  un  Quadro  bislungo,  che 
\  rapprefenta  la  Fede,  la  Speranza,  e  la  Cari- 
;  opera  di  Gioì  Batti fta  Maganza. 


CAMERA    FISCALE. 


)  Ria  vedi  un   Qiiadro   con    la  B.  Vergine  e  S. 

Francefco;  opera  di  buona  mano. 
Poi  fopra   un   Arco,    Torto   cui    {^ede  il  N.  H. 
5(|amerlengo ,  un  S.  Apofìolo;  opera  bella  del  Fa* 
lo  . 

PALAZZO    PREFETTIZIO. 


'^  ^Uefio  edifizio  ,    in  cui  rifiede  V  Ecceflentifs. 

'^i^Capiranio ,  é  decorato  di    due  Profpetti ,    V 

uno  fulla  Piazza,  F  altro  fulla  ftrada  chia- 

i»ata  appunto  del  Capitanio.  Quello  che  riguar- 

g  la  Piazza  ,  eh' è  il  lato  minore  ,  fi  vede  orna- 
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ro  da  una  Loggia  ,  (rhef  fuor  iì  dubbio  è  pa 
liei  Palladio  ,  come  fi  legge  dall'  Ifcrizione  pc 
(Ti  fianco  della  (leda  Loggia.  La  fua  fimmei 
jnerica.  fomma  lode  per  V  invenzione  non  mei 
che  per  là  diflribuziorié  de'  fuoi  ornamenti, 
la  rendono  maeflofa ,  e  vaga  infieme  .•  II  P 
fpetco  fulla  Piazza  è  compartit^iy  in  .tre  Archi 
Pi  ladri  ,  cui  fono  appoggiate  delle  mezze  Col 
ne  Coitipofìte  innalzate  fopra:  di  un  zoccolo, 
quali  giungono  fincr  all'Attico  ^  che  corona  l'o 
ra  .  Sopra  gli  Archi  corre  una  Cornice  archit 
vara  ,  la  qual  fe^na  il  termine  del  primo  pi 
della;  fabbrica  .  Corrifpondono  al  mezzo  di 
Archi  tre  feneflre ,  t  d'i  cui  parapetti  ripof; 
filila  mentovata  Cornice,  recando  lume  alla 
la  detta  Bernarda  .  L'  Attico  ha  i  fuoi  Pilaft: 
Gorrifpondenti  alle  Colonne;  e  fìcCome  fi  ritiri 
alquanto,  cosi  ripofa  fulla  Cornice  una  ring^ 
l'a  divifa  fopra  le  Colonne  da'  PiedefìaHf»  ]> 
meno  vago  fi  è  T  altro  Profpetto  dr  fianco 
qual  ci  dimoerà  la  fertilità  dell'  ingegno  dell' 
mio  Architetto  nelle  fue  varie  invenzioni  ,• 
fempre  eleganti.  \Jn  Arco  folo  apre  V  zcci 
alla  Loggia  da  quefìa  parte;  laterali  allo  ile 
vi  fono  le  mezze  Colonne  Compofite  y  minorr 
altro  di  quelle  dell'altro  Profpetto;  quefte  f 
mano  due  Intercolunnj,  che  fono  ornati  da 
tue  fopra  Piedeflalli  ,  e  giungono  fin  fotto 
Cornice  architravata  .  Poggia  fopra  del  parap 
to  ,  che  fcorre  tutto  d'  intorno  una  fola  fenei 
arcuata  ed  ornata  lateralmente  da  Pilafiri  fc 
nellati  ,  che  racchiudono  ne'  loro  vani  delle  n 
chie  con  fìatue.  Al  di  fopra  poi  gira  1' accem 
ta  ringhiera,  e  l'Attico,  come  nell' altro  Pi 
fpetto  .  Ora  conviene  avvertire  al  mafllccic 
groilolano  errore  cagionato  dalle   feneflre  in 
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due  li  Profpetti ,  che  vengono  a  tasliare    V  A  r- 

:  litrave  Compofito.  E'  già  noto  elìer  accada  ro 
:m  sì  vituperevole  inconveniente  dalla  balordaggi- 
:;t  j  degli  efecutorì  ,•  attrovandofi  lontano  il  Palla* 
:1,  a.  Chi  voleflTe  per  altro  ,  almeno  colf  imma- 
!  f  nazione ,  rettificare  quefla  nobile  e  rriaenofa 
chi  oggia  ,  non  è  cofa  impofTibile  ,  ottenerne 
Co!  intento;  baflandoi  ,  che  in  luogo  de;  zoc- 
;!],,>li,  fi  fottopongano  alle  Colonne  dei  Piedenalli 
Icfuna  conveniente  altezza;  dal  che  ne  fuccede- 
chit  *bbe  ^  che  le  fenertre  non  giugnerebbero  a  ta- 
) pigiare  l'Architrave  Compofito,  come   pur   troppo 

il  I  fanno  in  prefente  i  ^ 

:i  Pafliamo  ora  a  defcrivere  fuccintaniente  T  al- 
alo Prorpétto  congiunto  al  fianco  della  Loggia 
li  pra  li  firada  .  Vicino  appunto  alla  detta  Log- 
i:in;a  evvi  un  antica  Torre,  indi  continua  redifi- 
iriio  con    la    Porta   principale  <;     Minacciava    ruina 

"^.nto  internamente  ,  quanto  efieriormente  quefta 
ico,,an  porzione  di  fabbricato;  onde  fu  d'uopo  di 
;||'i;i  pronto  rifloro  ,•  che  fu  efeguito  ne'  profllmi 
ini.  Egli  è  ferhplice  j  e  parco  di  ornati  ^  Ru- 
accf  co  è  il  prim.o  piano,  e  quello  fuperiore  ha  le 
,  ilcnefìre  adorne  con  Architrave,  Fregio,  e  Corni- 
•i',  L'  interno  pure  fu  rettificato  in  gran  par- 
:  ed  alla  Camera  dei  Magnifici  Deputati  efi- 
^,  ;{)no  li  difegni ,  a  norma  de' quali  potranno  i  pò- 
^i*YÌ  riformare  quella  porzione  antica,  che  rima- 
,:api';  il  che  accrefcerebb.?  pregio  a  tutto  Tedifizio, 

el  ne  deriverebbe  una  meglio  intefa ,  e  regolar  di-' 

fciifeuzione  delle  parti  interne. 


er.e 


:r  N,iìa  Sala, 

•c|Il    primo    Qiiadro    rapprefentà  Alvife    Val  Ter    * 

ipitanio ,    accompagnato   da    un  Armato,  e  da 
B    1  un 
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un  Vecchio  coronato  che  tiene  in  mano  un  !• 
bro;  e  avanti  al  Rettore  un  altro  armato  ci 
una  pelle  d"  Agnello  che  gliela  moftra;  e  in  a. 
qua  un  Vafcello,  e  fopra  una  Virtù  con  unlftr^ 
mento;  abbafTb  un  Tritone  che  fuona  un  Cori 
maritimo;  opera  d\  Pietro  Vecchia  i^J4. 

Segue  altro  Quadro  rapprefentante  Agoflin>t* 
ni,  con  Ercole,  e  l'Abbondanza  che  Io  guid, 
con  laGiuftizia  che  fcaccia  i  Vizj;  opera  di  Fnk 
ce/co  Mafci .  ' ,  ^ 

il  terzo  Quadro  grande  rapprefenta  Gio:  G.^-^ 
Miniano  trionfante  fopra  un  carro,  con  la  Giul- 
zia  ,  e  altra  figura  con  la  lancia  fedente  app  • 
Rettore  .  Il  carro  è  tirato  da  due  Aquile; e 
molte  avanti  ,  tutte  incatenate  T  una  con  T  • 
tra;  addietro  poi  la  Fama  e  l'Abbondanza , e 
molte  altre    Virtii  ;  opera   di   Baldajfar   TedeJ>, 

Nel  Soffitto  della  Sala  Bernarda  vi  fono  e 
Quadri  nel  mezzo  : 

Il  F>rimo  alla  parte  del  Monte  rapprefenta  ^^ 
zio  Scevola ,  che  alla  prefenza  del  Re  Porf  la 
s'  abbruccia  coraggiofamente  la  mano;  opera  il- 
gne  del  Fnfolo, 

Segue  il  fecondo  Quadro  nel  mezzo ,  che  r> 
prefenta  Marco  Curzio  il  quale  intrepido  fi  ]e 
cipita  nella  voragine;  opera  pure  preziofa  e( 
Fafolo . 

Il  terzo  Quadro  rapprefenta  Orazio  Coclite  il 
quale  fol  contra  Tofcana  tutta  arditamente  li- 
fende  il  Ponte'  di  legno  fui  Tevere  ;  opera  i  rt 
fuperba  del  Fafolo  /ingoiar  Pit*tore ,  fcgnata  :oì 
carattere  di  Paolo  Cali  ari  Veronefe . 

Li  fei  Comparti  all'  intorno  rapprefentano  ti* 
tre  fìorie  Romane,   tutte  dello  fìeifo  pregio  f? 


Uè 


P    A    ft   t   É      II.  u 

^  'mì  ""il  I  il 

on   fofTero    per  fatalità    danneggiate   dal  tempo; 
'  pere  dello  nefTo  Fafolo  , 

P      A      L      A      ZZO 

lìi  Del  S.  Monte  di  Pietà . 

\^ 

DUE  fono  le  Facciate ,  che  adornano  il  S. 
Monte  ^  l'una  è  collocata  fulla  Piazza  di* 
Giifcthpètto  alla  Bafilica  ,  ed  al  Palazzo  Pretorio  : 
ippi^ altra  in  faccia  del  Palazzo  Prefettizio.  Quel- 
ii!e;ii  di  Piazza  è  aflTai  pregevole,  nort  tanto  per  U 
ai'iflefa,  quanto  per  la  bella  fua  fjmmetria .  Due 
!Z2,|^ggie  fregiano  i  piani  del  nobile  edifizio ,  la  prì* 
'.'if,;u  è  Corintia  ,  compartita  in  tre  Archi   con  Pi- 

iftrij  da  ognuno  de'  quali   rifate  uria  mezza  Co* 

:solMina,  che  ripofa    fopra   del    Piedeftallo ,    Simile 

è  la  fimmetria  della  Loggia  fuperiore  ,   e   foN 

•  anto  differifce  nelle  Colonne  ,  le  quali  fono 
;:iuiompofite .  Sopra  le  Colonne  di  mezzo  s'  innal- 
rata  un  Attico  coperto   dal  Frontifpizio  .     Nel    va- 

0  formato  dai  Pilafìrini  Attici  fi  vede  fcolpita 
■ema  Pietà*  tre  (ìatue  inoltre  fon  poHe  fopra 
fi [i  Frontifpizio  fumrrientovato  ,  e  due  fopra  le 
)ii(Jolonne  laterali,   lavoro  di  Gic:  Battifia  Jllhane^ 

incelebre  nofìro  Scultore.  Dalla  Loggia  inferio- 
^itejs  s' entra  nella  Chiefa  dedicata  a  S.  Vicenzo 
cteirincipal  Protettore  della  Città  ,  la  dì  cui  forma 
a  fé  del  tutto  irregolare.  Anticamente^  parte  dell' 
2;ilfea  veniva  occupata  dalla  Camera    Fifcale  degli 

:aligeri ,  Non  è  per  altro  priva  ài  m,erito  la 
!:}•  appella  a  mano  deflra  della  B.  Vergine.  Efla 
joi  dipinta  a  fìnti  marmi  ,  come  ^u re  1'  Altare  : 
'!!i;Archit»ttura    è   di   buon  guHo;  e  la  fua  Volta 
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a  tutto     reHo  vien    ripartita    vagamente   in   var 
forme  fulla  maniera  ufata  dagli  Antichi. 

L'altra  Facciata  è  opera  affatto  moderna,  < 
retta  a  bella  pofta  ,  quando  fu  duopo  di  coftruii 
internamente  una  Sala,  la  qual  atta  foffe  a  coi 
tenere  la  Pubblica  Libreria  Bertoliana  .  In  qut 
<ìa  parte  fu  anche  collocata  la  Porta  principa 
del  S.  Monte,  cui  apre  l'  ingreffo  un  Atrio 
volto  folìenuro  da  Colonne  .  Due  ordini  di  C( 
lonné  adornano  il  Profpetto,  Dorico  il  primo, 
Compofito  il  fecondo,  col  Frontifpizio  fopra  . 

Le    Statue  dì  qaefla  Facciata  fon  opere  del  P 
raca . 

Nella  gran  Sala  poi  della  Biblioteca  vedefi  i 
me:^zo  Buflo  di  marmo,  opera  di  Orazio  Mariti- 
li  ,  rapprefentante  il  Co:  Qio:  Maria  Bartolo  \ 
centino,  celebre  Caufidico  nella  Sereniffima  D( 
minante,  e  di  quella  Confultore  di  Stato;  il  qU' 
le  fui  principio  appunto  di  queflo  Secolo  lafc 
in  dono  tutti  i  numerofi  fuoi  Libri  alla  Patr. 
per  benefìzio  comune .  Quefti  vennero  poi  e  vaj* 
no  fempre  annualmente  aumentandofi  dall'  indp 
fe(Ta  attenzione  de'  Nobb.  Sigg.  Prefidenti  alji 
Libreria  iìefi'a. .  Ma  ultimamente ,  cioè  V  anir 
pafTato  ,  notabile  accrefcimento  ricevette  la  m 
defima  da  circa  due  mila  fcelti  Volumi  del  i 
Sig.  Canonico  Giovanni  Checcozzi ,  foggetto  er- 
^it  Aimo  del  nofìro  iecolo,  e  decoro  luminofodt» 
la  Patria  ,  defunto  l'anno  1756.;  a  cui,  in  dovui 
ricosnizione  ,  fi  fla  pur  ora  formando  da  per:) 
Artefice  un  altro  mezzo  fSufio  di  marmo  ,  i 
porre  dirimpetto  a  quello  del  foprammentova» 
Bertelo . 
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•'  E'  al  di  fuori  tutto  dipinto  da  G?-:  Baiti f^a  Zi" 

-  -ytti  3  ma  afì'ai  difìrutto  dal  tempo:  Fiaure  ,  tutte 
i  naturai  colorito,  mille  volte  più  carnofo  che 
e  fofTero  ad  oglio ,  d'  un  difeeno  poi  che  non 
■uò  efìfer  più  corretto.  E  veramente  tra  i  Pit- 
ori    a    hefco    fi  può  dire  che  queflo  porti   la  co- 

^  ona  :  ma  il  tempo  divoratore  invidiando  la  virtù 
2  va  diflruggendo  , 

■'ijf*  Nella  Camera 

De!  pian  terreno,  ove  fi  fanno  li  pegni ,  detta  V 

-  ;  mprefìito  ,   fubito    dentro     fopra    la    Porta    avvi 
:  in   Qiiadro  grande,  rapprefentante   Alvife  Fofca- 
^  ini    che    fu     Inquifitore   del   Monte  ,   con    l'Ab- 
bondanza appreHb,  molti  poveri,  una  Virtù  fopra 
e  nubi  ,  e  la  Fama  ;  opera  di  Francefco  Mafei . 

Il    Soffitto    rapprefenta    la    Carità    in    aria     nel 
^  nezzo  di  alcuni  puttini  ,  alla  defìra  S.  Vicenzo  e 
•ì.Giufìina,  e  più  abbafifo  due  Angeli  che  fpargono 
'-'arie  monete  d'oro  e  d'Argento;  in  fondo  la  Cit- 
a  di  Vicenza  fedente  in  trono  che  difpenfa  a  po- 
eti ;  opera  di  ^Aleffandro  Maganza  . 

••.  Camere   delli  Nobh,  Sigg.  Conferuatori 

)!^i  del  S.  Monte  . 

f«'     Nella    prima   Camera     vi    fono    quattro    Qua- 

0)  iri  ,   due    per    parte  ;    rapprefenta     uno     la    na- 

iioyl  ifeita   del    Signore,  l'altro  S.  Maria    Maddalena, 

'i  cui  comparifce  Gesù  Crifìo  in  forma  d'  Ortola- 

110,  il    terzo  la  B.  V.    Annunziata    dall'  Angelo, 

p.il  quarto  Crifio   morto   con   la    B.  V.  ;   opere   di 

7/o:.  ,Battifia  Maganza . 

\l    4  Se- 
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Segue  nella  terza   Camera   il   Quadro   fopra 
Hanco  di  facciata    alla    Porta ,   rapprefentante   I 
B»  V.  Annunziata  dall'Angelo;  copia  del  Tizian 

Altri  quattro  Quadri  dalle  parti  rappreferi 
tanto 

Il  primo  la  Speranza  >  opera  di  Fortunio  Pai 
megiano . 

il  fecondo  la  B.  V.  col  Bambino  Gesti ,  S.  Gi< 
vaa'no,   S.  Elifabetta,  e  S.  Giofeffo;   opera   rai; 
di  Giulio  Carpioni . 

II  terzo  la  Carità;  opera  del  detto  Carpioni. 

Il  quarto  la  Ic^àQ-,  opera  di  Antonio  Pri 
na 

Sopra    le    tre   Porte  di  detta   Camera  ,   vi  fon, 
tre  Quadri  a  mezzaluna,  rapprefentanti  tre  donr 
fgnuvle  ;  una  con  un  orologlio  alla  mano ,  e  1'  a 
tra  che  fi  lava  ad  un  fechiello;  opere  di  Alcjjar 
dro  Mdganzax 

La  terza  che  fi  lava  ad  una  Fonte  ;  di  Gio:  Ba 
tifta  Maganza. 

Neir  ultima  Camera  ,  detta  dell'Udienza,  fopr 
il  Tribunale,  vedefi  un  Quadro  grande  conCrif] 
morto ,  con  la  B.  V.  piangente  ,  e  S.  Giofeffo  < 
arimatea;  fatica  di  Aleffandro  Maganza, 

Nella  Camera,  detta  degli  ori,  un  Quadro  grane 
che  rapprefenta  Crifio  deporto  di  Croce  in  bracci 
alla  fua  Ss.  Madre ,  opera  del  Cavai ier  Leandi 
Majfan9 . 


CÌL{ 
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CAMERA 

Delle  Gravezze  Pubbliche, 

'  <NUì  rieìlà  {jrima  Camera,  detta  della  Publf* 
^  ca  efazione  ,  fopra  il  Baftco  ,  vedefì  un  Qiia- 
To    che    rapprefenta    Maria   Verg.   AnnonziaU 
air  Angelo,  opera  mediocre. 
Appreso ,  fopra  la  Porta  per  cui  fi  va  nella  Ca- 
lerà  de!   Nob.    Caflìere  ,  avvi    un   Quadro  che 
apprefenta  Gesù  Crifto  quando  paga  il  tributo  SL 
-    iefare,   col     motto:    J^uod   ejf   Cafaris   Ótjarì  , 
'.^«w/  eji  Dei  Deo  ;  opera  della  Scuola  del  Palma» 
•   Segue  fopra  la  Porta,  eh*  entra  ilei  Camerino, 
n  Quadretto  rappfefen tante  la  B.  Vérg.  col  Barn* 
Si  no  e  Angelettij  opera  di  G/W/o  Carpioni , 

Dentro  in  Camera  del  CaHlere  ,  uri  Quadro 
f^^Bpprefenta  Agar  nel  Deferto  col  figlio  Ifmaelé 
Cfi'^V  è  quafi  morto  di  fete  ;  lor  comparifce  1*  An« 
ffù^'?lo    che    le   addita  una   fonte,   onde  riflorar  il 

nciullo;  opera  del  C9zza. 
iriKcNel   Camerino  allf  dritta,  fopra  la  porta,  tia 
•acciiuadro   rapprefenta    la   fuga   in   Egitto  ;    opera 
téH  Carpioni . 

Dirimpetto,  un  altro  Quadro  rapprefenta  No* 
0  Signore  CrocefiflTo ,  con  diverfi  Angeli  che  rac- 
Igono  il  Sangue  dalle  fue  Piaghe;  opera  dìt^o* 
^mnte  Parmegiano* 


HAZ^ 
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PIAZZA    DE'    SIGNORI. 

MErita  d'e/Tèr  tenuta  in  gran   pregio   quef 
noftra  Piazza,  qualora  fé  ne  faccia  il  roi 
fronto  con  quelle  delle  Città   circonvicine  /  sì  pi 
r  ampiezza  fua ,  come  anco  per   le  infigni  fabb 
che,  che  l'  adornano»     La  fua  figura   è   quadt 
lunga.     In  uno  de' Iati  maggiori  3' ammira  la  f 
perba    Bafilica  ,    indi    il    Palazzo   Pretorio,   ef 
r  una    e  l'altro  la  Pubblica  Torre  con  1' Oriuc 
Jo  ,  che  Tuona  ed  indica  le  ore  con  due  quadrai 
ti,  Italiano  l'uno,  e  l'altro  Oltramontano.     I 
fummentovata    Torre    fi    reputa  moitifiTjmo  ,  pc 
che  oltre  della  fua  nobil    forma  ,    giugne    ad    m 
altezza  forprendente  rapporto  alla  larghezza  . 
altro  lato  maggiore   fi   vede  ornato   dalla  Logg 
Prefettizia ,  e  dalla  facciata  più  nobile  del   San 
Monte .    L' uno   poi   de'  lati   minori  fi  congiunp 
colla  Piazza  detta  della  Biada  ,  anch'  efTa    mir* 
bile  per  V  Area  fpaziofa ,  e  per  eflTere   felciata  i 
pietre  di  Monfelice ,  come  io  è  pur   la   prefent, 
che  ora  defcriyiamo ,     La  divifione   di  quelle  d  ? 
Piazze   viene  contrafiTegnata   da  due   Colonne  i 
pietra  viva^  ammirabili  per  la  lor   mole  ,   effe- 
do    di    un    fol   pezzo    i    fufii  ;    e     di     plaufibì 
lavoro  rifpetto  a'  loro  Roccoli ,  Bafi ,  e  Capitel . 
Sopra  una  di  efife  avvi   un   Leone ,  fiemma   de  i 
Sereniffima  Repubblica ,  efopra  l'altra  una  fiatj 
rapprefentante  il  Redentore  i   opere  della  Scuci 
degli  Albanefi. 
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FRAGLIA    DE'    MARZARI 

Sotto  il  Monte . 

i  ca  :  ■ 

^'PkjEIIa  Stanza  ove  fi  fa  il  Capitolo,  fopra  il 
m  [ij_  Banco  ,  fcorgefi  un  Quadro  col  Redentore  in 
^^^  ria  ,  e  un  Santo  con  Calice  in  mano,  con  S.  Cal- 
'^^ì-flo,  e  diverfi  Confratelli  in  ginocchio;  opera  di 
^,  ^  tlejfan  dro  Ma  pan  z  a  . 

)niii:  Xutta  la  detta  Stanza  e  le  muraglie  fon  dipinte 
^'''Jiìfrefco  con  varie  figure,  cioè,  la  Fede,  Speranza  , 
■  ilarità,  e  la  Mifericordia  ;  con  quantità  d'orna- 
•F<fienti  di  fedoni,  puttini ,  e  animali  morti  appefi 
■  Ila  detta  muraglia  ;  opera  di  Giulio  Carpioni , 


eiuD| 

-      SPETTABIL    TERRITORIO. 

wT  EL     falir   alle  Camere   avvi    fopra  la   fca- 
.\   la  unCrifìo  con  la  B.  V.  e  S.  Maria  Mad- 
:  alena  appiedi  della  Croce,  con  Angeli  in  Gloria; 
ì^'  Autor  incerto . 

Nella  Sala  del  Configlio  fopra  il  Tribunale  tra 

■  due  fineflre ,  un  Quadro    rapprefentante  il  mi- 

:  icolo  della  moltiplicazion  de'  pani   e  del  pefce  ; 

pera  di  Francefco  Majfei . 

-    Lateralmente  fonovi  due  quadri  rapprefentanti 

primo  a  man  dritta  ,  il  miracolo   del  Cieco    il- 

iminato,  ed   il   fecondo   i    Pellegrini  in  Emaus; 

3era  della  Sig,  Ko^a  Pozzola  fcolara    del   Zotto  , 

qua!  ne'  fuddetti  vi  ebbe  anche  mano  • 

Nell^ 
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Nella  Camera  del  Governo,  un  Qiiadro  cori 
Criftoforo  ;  del  Maganza . 

Un  altro  Quadro  con  S»  Gaetano  ;   della    fu. 
detta  ^ig.   Pozzoia . 

Nella  Camera  .ibbafTp dell'Officio  della  Macin, 
il  Soffitto  è  opera  di  Coftaniin  Pafqualoato . 


COLLEGIO 

JD^'  Sigg,  Nudati  CoìUgiaii^ 


LA  Tavola  fopra  il  Tribunale,  òverifiéddnoi 
Prefìdehti    di   detto  Collegio,  rapprefenta  1 
Redentore  ;  opera  rara  di  ^leffandro  Madama . 

Nel  Soffitto  alla  Ducale,  vi  fono  9  Company 
il  primo  dei  3  di  mezzo  (opra  il  Tribunale,  ra- 
prefenta  Y  Imperatore,  che  concede  alcuni  pri  - 
legi  ;  opera  del  Fafolo  ; 

Quel  di  mezzo  di  forma  ovata  contiene  laGi- 
Aizia  fedente  in  trono  maeftofct ,  cori  la  l'rude- 
^  ,  Vigilanza  ,  ¥eàQ  ,  Temperanza  ,  Verità  \t 
altre  figure  ;  opera  del  Maganza . 

L*  altro  Quadro  che  fegue  ,  contiene  il  N('. 
Collegio  che  s'  apprefenta  al  Doge  dì  Venezi, 
perchè  gli  confermi  i  fuoi  Privilegi  j  opera  del/- 
Jolo, 

£  li  altri  fei  Comparti  dai  lati ,  fapprefentao 
alcune  virtù  ;  opera  di  Autor  incerto  . 

Segue  la  Camera  dove  fi  riducono  li  Confult- 
ri  evvi  fopra  la  Porta:  S.  Lucca,  e  fopra  le  v 
Fenertre  fi  vedt  il  Samaritano  ,  il  Figliuol  prodig( 

e  un 
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fniiun  fimbolo  del  Vangelo;  tutte  opere   di  Giulio 
arpioni  . 
La  Fama,  è  fcoltura  di  sAUjJandro  Vittoria, 


acitit, 


}^J^^^3$^Ì^Sé^3$^B$^?^ 


;sn        PONTE        FURO. 

0  ER  fotto  le  mura  dalla  parte  di  Campo  Mai"^ 

zo  entra  in  Citta  il  fiume  Rettone  ,  nel  qual 

te  fu  eretto  il  detto   Ponte.     Bench'  egli    appa- 

ifca    molto    robufìo ,   attefa  T  efatta   e    diligente 

onneiTion   delle    pietre;  non  è  per  altro    lodabile 

a  fua  fimmetria  ,  effendo  cofa    afifai    difdicevole, 

fcnoihe  il  filone  dell'acqua,  il  quale  fcorre   in  mez- 

m  o  del   canale,   invece   di    aver   libero   il    corfo , 

z«.  /en^  refpinto  da  un  Pilone,  come  addiviene  nei 

ipartiiafo  prefente ,  per  eflfer  appunto  compofto  ilPon- 

,  rjfe  di  due  foli  Archi  con  un  mafficcio   Pilone  nel 

pdrinezzo .     All'  oppoflo  merita  tutta  la  lode   la  fua 

operta ,  cui  efTendo  tolta  ogni  elevatezza,  riefce 

laGiiomodiffima  a'  paflèggeri. 

\éì 

'^\ 

Ni 


inezi  PONTE    DI    S.     PAULO. 

m\ 

jr?  Lia  fi  è  quefìa    un'opera  antica    Romana  fo- 
feoaiLi  pta  il  Fiume  Rettone  ,    la    di   cui    fimmetria 
;  molto  lodata  dal  Palladio.     In  tre  vani   è   di- 
/ifo    il    Ponte  ,    i    di   cui    Archi  fono   di    porzion 
minore   del    femicircolo .     Reca    maraviglia  ,   che 
;  iopo    tanti    fecoli    fufTjfla    ancora  intero;    al   che 
.-deve    aver   ailàifTimo   contribuito   la    fomm a  dili- 
genza 
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genzà   ufata   nel  connettere   infieme   le  fue  pi- 
tre. 

Vicino  al  dettò  Ponte  vi  fono  le  Beccai* 
grandi  ;  entro  alle  quali  fcorgefi  un  Capiteli 
di  divozione  con  un  Quadro  grande  y  che.  ra« 
preferita  la  B.  V.  col  Bambino  fedente,  e  a- 
priri'fo  S.  GiovaninOj  cori  S.  Francefco  e  S,  Rocc; 
ope^a  di  ^lejfandro  Maganzd .  U| 

Nelle  Portelle  di  effo   Capitello    al  di   dentri 
da  una  parte  èS.  Sebaftiano,  e  alla  finirtra  S.  CsS^^.. 
Io,  al  di  fuori  l'Annunciata  dall'Angelo;   òpe 
di  Giufeppc  Scolari  Vicentino 

Un  Quadro  che  ferve  di  foffittò  al  detto  C 
pitello ,  rapprefentanté  il  Padre  Eterno,  è  ope 
di  Autor  mediocre. 

PONTE    DI    S.    MICHELE 

POco  lungi  da!  fopradefcritto  Ponte  un  alt 
fé  ne  ammira  ,  collocato  parimenti  fopra 
Retrone .  Non  è  queflo  opera  antica,  elTendo  f 
to  edificato  circa  l'anno  167,0,  Egli  è  più  mai 
vigliofo  ,  che  comodo  ;  poiché  avendo  un  folo 
vafìiffimo  Arco  ,  1' afcefa  fua  riefce  alquanto  ei 
e  faticofa  .  Attrae  per  altro  l'ammirazione  ui 
verfale  per  la  fua  mole ,  e  merita  lode  la  rob 
fìèzza  Jei  fianchi ,  ed  una  diligente  ed  efatta 
gatur^.   delle  pietre . 


PON- 


^liU 
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ilei  PONTE    ALLE    BARCHE. 

n  . 

^'|Tlcino  al  fito,  ove  fi  congiunge  il  Fiume   Rè^ 

^tV  trone  col  Bachiglione  ^  fu  edificato  un  Pon- 
5  dìvifo  in  cinque  Archi  fofìenuti  da  piloni  con 
ro  fperoni .  Il  lavoro,  e  la  conneflìone  delle 
ìetre  fono  degni  di  laude  :  fé  non  che  ,  fìccome 
lerita  biafimo  l'Architetto  dell' oltrefcritto  Ponte 
i S.  Michele  y  perchè  avendolo  egli  formato  di  un 
ilo  grand*  Arco  ^  riefce  quello  incomodo  a' paflTeg- 

?^èri  ;  così  per  una  ragione  contraria  non  può  lo- 
arfi  la  divifione  di  quefìo  in  cinque  piccioli  Ar- 
li ,  ftante  che  vien  molto  ritardato  il  corfo  del- 

gj5  acque  per  la  loro  angufìia 

PONTE    DEGLI    ANGELI 

"^'Opra  il  Fiume   Bacchiglione ,   e   contiguo   slUì 
,^' V  Ghie  fa  di  S.  Maria  degli  Angeli,  evvi  unPon- 
"  ;  divifo  in  tre  Archi ,  un  fol  de'  quali    è   opera 
omana  ,  eflendo  ftati  gli  altri  due  foftituiti    agli 
"^Jitichi  dalla  lunghezza  del  tempo  mandati  in  ro. 
^™;na.     La  fua  fimmetria  poco  apprefTo  è  la   fìef- 
di  quella   del  Ponte  di   S.  Paulo ,  o  fia   delle 
ìccherie  grandi ,  fopra  il  Retrone , 


m 
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PONTE    DI    PUSTERLA. 

UN  altro  Ponte  s* ammira  fopra  il  Bacchigli 
ne  ,  che  trae  il  nome  delia  contrada .  £{ 
è  divifo  in  tre  Archi;  e  ficcome  in  quel  fito 
alveo  del  Fiume  molto  s'allarga,  cosi  ildiamei_ 
degli  Archi  con  proporzionati  piloni  fono  di  uf. 
mole  corri fponden te .  Quantunque  V  opera  ne 
fìa  antica,  lodevole  per  altro  è  fa  Tua  fimm- 
tria  ;  e  T  Architetto  ha  faputo  conciliare  le  di: 
efTenziali  qualità  nella  fabbrica  de'  Ponti  ,  e; 
fono  il  comodo,  e  la  folidità. 

TEATRO    OLIMPICO. 

CON  ragione  fi  può  annoverare  il  noftroT^ 
tro  tra  le  maraviglie  dell'Italia  ;  eflTei  _ 
egli  in  cotal  genere  1'  unico  edifizio  ,  che  Ha  ^ 
to  eretto  dagli  Antichi  a  quefta  parte  :  ? 
molto  ben  gli  fi  conviene  V  elogio  di  Bern,» 
do  Baldo  ,  che  fi  legge  nel  Libro  ,  che  i 
per  titolo  Lexicon  Viiruvianum  ^  il  quale  alla  ^" 
ce  Scena ,  così  fi  efprime  :  Nojiri  hoc  <evo  ,  i 
temporarià  tbeatra  ,  ita  fceenas  facìunt  ligneasy  nenf 
ìinieis  feci  a  piSiuris  ex  opti  ce  kuBis  afaòre  ad  '■' 
buloe  modulum  exornatas  .  Vicetia  fola  hodie  in; 
emnes  ,  ut  ita  dicam  ,  urbes ,  marmoreo  ,  feu  U" 
deo  ,  cujus  ^rchiteHus  inter  neótericos ,  excel lenf' 
fimus  Andreas  Palladius  ,  patria  Vicetinus  y  gloiir^ 
tur  •    A  due  fi   riferifcono   i   pregj  principali  IV 

un( 
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no  di  efìTer  unico,  e  l'altro  d'  invenzione  del 
alladio  ,  che  fu  l'Architetto  il  piìi  ecceUeace 
^'noftri  tempi.  Noi  efporremo  in  fuccinto  la 
mmetria  di  così  infigne  opera  ,  pre:nt?tteado  pria 
[cune  generali  nozioni  ?.d  efia  pertinenti. 

Fioriva  nella  noflra  Città  I  Accademia  detta 
)'impica ,  ifìituita  1'  anno  15^^,  la  qua!  tutt' 
ra  efule.  Era  efTa  compofìa  da  eccellenti  Per- 
)na^gi  ,  tanto  della  Patria  che  foreflieri  ,  i 
uali  come  aveano  in  coftume  di  recitar  Trage- 
e ,    per    la    di  cui    eTecuz'one   necefTario    era    di 

igere  provi  rionalmente  la  icena  di  legno  in 
ualche  luogo,  che  atto  toilii  a  tal  uopo;  così 
3n  animo  grande,  e  adonta  di  un  grave  difpen- 
10,  fi  accinfero  alla  fabbrica  di  un  Teatro  /la- 
;Ie  e  folido  ,  per  la  maggior  parte  fabbricato 
.i  pietra  ,  qua!e  appunto  fi  è  quello,  che  in  og- 
•i  il  ammira.  Appoggiata  la  grave  incombenza 
1  Palladio;  pcritiffimo  ch'egli  era  delle  anti- 
le  fabbriche ,  ed  ifìruttiffimo  della  dottrir.a  di 
itruvio,  Scrittore  il  più  antico  di  Architettura, 
d  il  più  eccellente;  così  egli  con  fomma  felicita 
■'  ingegno  inventò  quello  nofiro  sì  famofo  editi- 
lo. I  Greci ,  ed  i  Romani  ebbero  in  ufo  il  Tea- 

0  ;  ma  fìccome    alcune   variazioni    difìinguevano 
Teatro  Greco  dal  Romano  ,  (  come  fi  ha  in  Vi- 

uvio,  nel  defcriverci  l'uno  e  l'altro);    piacque 

1  Palladio  d'  imitare  la  fimmetria  del  Romano  , 
3me  chiaro  fi  manifefla  dall'  efame  delle  fue 
arti.  Comincieremo  adunque  dalla  defcrizion 
?Ila  Pianta  ;  indi  pafierem.o  a  quella  dell'Al- 
ito interno . 

L'area  del  nofiro  Teatro  occupa  un  fito  vicino 

ila  Piazza  dellTfola  ,  il  qual  ebbe  in  donodalla 

ittà  l'Accademia  Olimpica,  e  dentro  le    di    cui 

itiche  muraglie  fu  coftretro  il  Palladio   di  com^ 

ParU  IL  C  pai- 
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partire  il  nuovo  edilìzio .  Lungo  egli  è  piedi  > 
nantadue ,  e  largo  ottantacinque  ^  comprefa  i- 
che  la  Scena  interna  .  Non  efTendo  per  tant 
fito  atto  a  contenere  la  figura  di  un  circoli» 
fetto  ,  perchè  di  forma  quadrilunga  ,  convenuta! 
Palladio  concedere  al  Teatro  una  figura  è, 
tica  ,  tralafciata  la  rotonda  che  noti  potea  ca 
vi .  Ciò  però  nulla  ortante  ^  ideò  le  parti  pr 
pali  colle  fìelle  proporzioni  di  cui  atidava  fór 
il  Teatro  Romano;  é  qualora  fi  brami  certifitl» 
fi,  fé  il  Palladio  vi  fia  riufcito  ,  facciafi  il,  p;** 
lello  del  noftro  col  Romano  defcrittoci  dà  Vit 
vio ,  e  fi  comprenderà  toflo  la  (ublimità  aél 
'talento  riell'aver  felicemente  fuperato  un  oftao 
che  agli  altri  farebbe  riufcito  graviffimò  j 

Cinque  fono  le  partì  del  noftro  Teatro  ì 
mili  a  quelle  del  Romano ,  cioè  la  Scena. 
Pulpito,  r  Orchefira  ,  la  Scalinata  ^  ó  fìa 
gradazione,  e  la  Loggia  in  cima  della  Scàliiis 
-La  Scena  interna  occupa,  un  convetiiènte  fpas 
ad  enfa  s'entra  per  tre  Porte,  quella  di  mei 
eh' è  la  maggiore,  fi  denomina  Regia  ^  le  due 
terali  fono  minori .  Otto  Colonne  Co'  lóro  < 
tropilaftri  adorna^no  il  prim' ordine  del  Prdfpet" 
I  lati  minori,  che  da  una  parte  ad  ari&pli  fetiifi 
con'giUngono  colla  facciata,  e  dall'altra  -alle 
na  della  Scalinata,  fi  chiamano  leVerftire: 
fie  nel  mezzo  hanno  due  Porte ,  che  sboc 
fui  Pulpito,  come  le  altre.  Ma  perchè  le 
reti  che  feparano  i  gradini  dal  Pulpito  fpor| 
alquanto  innanzi,  perciò  formano  due  atigolì  ' 
ti  fimili  a  quelli  della  facciata,  i  quali 'foho_ 
nati  da  una  Colonna  col  contropilaflro  ,  COt 
appunto  quelli  dell'antedetta  facciata.  A'bbiiU? 
detto  ,  che  r  Orchefira  è  larga  quanto  fi  il 
Pulpito  ;  ora  badi  fapere  ,  che  la  fua  £gura  eia 
"-  elil 
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ilH  minore  ,   che   vien    fegnara    dalla    parere  al 
)minciar  della  gradazione  :' quefìa  è  compofìa  dì 
ndeci  gradini,    fu   di    cui  iledono  gli  Spettatori', 
iorona  finalmente  tutta  l'opera  una   Loggia  cir- 
)lare  compofìa  di  ventinove  Intercolimnj  •    quat- 
)rdici    de'  quali    fono   aperti,  e  gli    altri  chiufi  . 
A  un  fimile  ripartimenro  fu    obbligato  il  Palla- 
io  a    motivo  dì  non   poterfi  dilatare   fuori   delle 
ecchie  pareti .     Noil  puofjl  per  altro    abbartanza 
fprimere ,  quanto  di  grazia    e   di  bellezza  accre- 
a  al  nofiro  Teatro  I-a  varietà  degl'  IntercoJunnj 
parte  aperti ,  ed  in  parte  chi  ufi  . 
Defcritte    le   parti   del  noflro    Teatro  attinente 
ila   Pianta  ,   ora    paiTiamo   collo  ftelTo   ordine    a 
moiirar    le    fteile    in    rapporto   ài    fuo  Elevato, 
ominciando  adunque  dalla    Scena  ,  fìccome  que- 
ì    fu  eretta    per   rapprefentarvi    foltanro    azioni 
'ragiche  ;  così  gii  ornamenti  fuoi  fono    differenti 
1  quelli,  che  cohvejigono    alle  azióni    Comiche, 
Satiriche.     Tre  fono  le  Porte  della  noHra  fac- 
ata,da  cui  efcono  gli  Attori  a  recitare  fui  Pul- 
ito; al  di  dentro  delle  quali    fi    prefentano   agli 
:^ettatori  tre  Hrade  di  Città  ,  adorne  di  varj  edì- 
zj.     Da   quella   di   mez^io   denominata  Regia  s' 
Timirano  fabbriche  appunto  reali,    cioè    Tempj , 
afiliche  ,  Palagj ,  Archi  ec.    Dalle  altre  due  de- 
Dminate   Ofpitali,   come    fi    ha    in    Vitruvio  j  fi 
ergono  fabbriche   men    nobili.     Siccome   poi   co- 
:fte  fcene  fono  tutte  di  rilievo  ,    folide  ,  fiabilì , 
collocate  nel  vero  pnnto  di  profpettiva  ,  di  ttìa- 
era  che   non    folo  i  profpetti ,  ma  i  lati   ancora 
'gli  edifiz),  che   fono    in    ifcorcio ,    fon    pofli    in 
'duta  •  così  quando  vengano  illumihate  ,  fommo 
letto  recano  agli  fpettatori  ,  a'  quali    fembra  di 
irare  non  finte  ,  ma  reali  e  al  naturale  tre  orna- 
Time  rirade  di  Città.     Il    Profpetto    della   Sce- 
Ci  na , 
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na ,  che  rapprefenta  quello  d'un  Palagio    Regi, 
è  ornato  da  tre  ordini,     1  due  primi  fono  Cori- 
t j ,  il  terzo  è  un  Attico.     Le  Colonne   del  pri^ 
ordine  s'  innalzano    fopra    Piedefìatli    con   contr- 
pilafiri  di  dietro.     Le  Cofonne  fuperieri    fono  (■ 
ir.inuite,  come  ricerca  l'arte,  ma  refìano   appo. 
giate    alle    pareti  ,    da    cui    rifalgono    per    li    d? 
terzi    de!    loro    diametro  .     Siccome    perà    que. 
del  prim' ordine    fono    ifolate ,   cosi    li    Piedefia 
del  fecond   ordine    fporgono  in  fuori ,  quanto   b- 
Ili  per  fofìenere  le  Statue,  le  quali  corrifpóndo) 
ai  centri  delle  Colonne  diiotto  .     fra    gì'  Intere- 
lunnj  d'ambidiie  gli  ordini    vi  fono  der   Tabern^ 
coli  ad  imitazione   di   quelli   del   Panteon .     Ri« 
fcéno   quefli  afiai    grati    all'occhio,   perchè    fo> 
iFiOlto  ornati ,  e  forniti    di    eccellenti  proporzioi,. 
1  loro  Pilafìrini  Corintj,  che  fono- fcannel  lati  ,  - 
pofano  fu  di  un  bafamento  ;  e  fopra  la  loro  G- 
Ilice    hanno   i   Frontifpizj   alternativamente  tria* 
golari ,  e  circolari .     Ognuno  poi  d  eflì  racchiuf 
una  Statua  di  fiucco;  e  tutte   fono  di  una  font 
ed  attitudine  a/lki  vaga  ,  e  bellk  .     Corona  fina- 
mente la  noflra  facciata  un  terz'  ordine   di   Piir  ;: 
ftrini  Attici  j  cui  appoggiate  fono  dèlteSratue  ce  ; 
rifpondenti  alle  Colonne  del  fecond  ordine .     T^ 
quefli   Pilaflrini    s'  ammirano    alcuni:   baHì-riliei 
bellifTimi,  ancb  efll  di  flucco.     Uffizio  delli    n- 
defimi    fi    è    di    fofìenere    il    Soffitto  ,    eh'  era    i 
tempo  compartito  da  Lacunari  ,  ornati    di-  fìuc<i 
e    pitture  ,     da'  quali    difcendevano    le    macchi? 
con  le  Deità,  qualora    lo    richiedevano    le   azi(i 
tragiche,  che  fi  rapprefentavano  .     Al  prefeniel 
mentovato   Soffitto    piij    non   èfifìe  ;    efìfendofi    i 
dal  principio  del  nofìro  fecolo    refe   guafìo    e    - 
foro,  di  maniera  che  ora  fi  trova  coperto   pro- 
fionalmente  di  femplici  tavole  dipinte.  Può  ogr;-  ^ 
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o  facilmente  immaginarfi  la  nobilrà,  e  vaghezza 
el  vecchio  Soffitto:  tuttavia    chi  bramaiTe  aver- 
e  una  più   chiara   e    giufta    idea,  può   vedere  il 
ifegno(  eh' efifìe  in  Camera  de'  Magnifici  Depu- 
ati  )  di   Ottavio    Orefice  noftro  Conci ttadifto   con- 
emporaneo   del   Palladio  .     Le  Ver  Ture    fono   or- 
ate poco    appreflb ,  come    la    facciata  ,  cui    fono 
ongiunte.     Le  due  Porte  collocate   al    mezzo  di 
fife,  aprono    l'  ingrenb    a   due   fìrade   ornate  ccn 
difizj   di    rilievo,  e  pofti  in  proCpettiva  ,  a  fomi- 
h'anza    delle    altre  .     Laterali    alle    dette   Porte 
i    fono   due  nicchie   con  Statue;  fopra  le  quali, 
ome   pur    fopra    le   Porte-,  vi  fono    tre   riquadri 
Dn  balTi-riiievi  dì  flucco  .     Negli  angoli  poi,  che 
alle   corna   tleìla   gradazione    fi     difendono     in- 
anzi ,  fi  vede   collocata    una    Colonna    fimile   a, 
uella  pofta  fugli  angoli  della  Facciata  ,  fopra  <li 
x\  cammina  la  fleffa    Cornice.     Eguale    rafTomi- 
iianza    d'  ornati   s'  ammira   nel    fecondo  e  terzo 
ianoj   eccetto   che  sì  nelf  uno   come    nel!'  altro 
)rrifpondono    al   mezzo   delle   Porte   di    fotto  le 
■neftre  ,   da   cui  mirar   fi   polTono  le  azioni ,  che 
rapprefentano .    L'altezza  del  Pulpito   è  fimi^ 
a  quella   del   Teatro   Romano,   come  e'  infe- 
la   Vitruvio  :    la   qua!    proporzione    riefcé    alTaì 
)moda  agli  fpettatori ,  che  fono  nelT  Orchefìra  5 
le  appunto  è  il  luogo  dei^inato  alle  perfone  no- 
li.    Circonda   la    fua    forma  elittica  la  parete, 
fia    zoccolo,   fu  di  cui    poggia   la   gradazione: 
lefto  è  alto  circa  piedi   otto»     Due  Porte    late- 
li  airOrchertra  aprono  1'  ingreffo  a  quelli,  che 
vono    intervenirvi.     Intorno   alla   Scalinata   al- 
3  non   reiia   che  degno   fia   d'  odervazione ,  fé 
a  che  ogni   gradino    riefce   affai  comodo  al  fe- 
re, Si  rapporto  alla  larghezza,  come  all'altez* 
La  Loggia,  che  circonda  l'  ultimo   gradino, 
Ci  è  di 
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e  di  opera  Corintia  ;  e  nella  funnìetria  delle  Co 
lonne  non  può  deiìderarG  maggior  eleganza  .  G 
intercolunni  che  fono  aperti  da  una  parte 
dall'  altra,  fervono  cji  accefTo  a  coloro,  che 
portano  a  fèdere  fui  gradini;  e  quelli  chi  ufi  fo 
no  ornati  di  nicchie  con  belliilìme  Statue.  Fina) 
mente  tutto  d'intorno  alfa  Coraice  corona  l' ope 
ra  un  Poggio  adai  comodo  ad  ufo  di  quelli ,  ci 
voleilero  mirare  da  quel  (ito  le  rappr^fentazic 
ni.  Egli  è  dimezzato  da  Piedeftalli  corrifpor 
denti  al  mezzo  delle  Colonne  di  fotto;  fopra  d 
quali  ii  fono  collocate  Statue  di  pietra  in  luog 
di  quelle  di  (iucco  già  confumate  dal  tempo.  Se 
pra  di  effe  fi  vede  dipinta  T aria  aperta;  avene 
voluto  il  Palladio  ,  ad  imitazione  del  Teatro  Re 
mano  ,  fingere  che  la  Scalinata  ,6  1'  Orchefli 
fodero  a  cielo  fcoperto ,  e  per  contrario  ,  che  f 
pra  il  Pulpito  vi  folTe  uno  fìabile  Soffitto.  ^ 
fono  anco  negli  angoli  due  fcale  affai  comode 
larghe  ,  le  quali  aprono  V  accefso  alla  Loggia  ( 
al  Poggio  fuperiore . 

Non  è  poi   da    tacerfi  un'adiacenza   del  noli 
Teatro,  che  molto  gli   accrefce  di  comodo,  e 
onorevolezza  .     Confifie  quefìa  in  due  Sale  ad  e 
fo  conti/^ue  ;  nella  prima  ,  cui   s'  entra  dalla  flr 
da  ,  vi  fono  due  Porte  ,    che    aprono  l'  ingrefso 
due  Scale  ;  per  1'  una  fi  difcende  nella  Orcheflrj 
e  per  V  altra  fi  afcende  fino  in  cima   della   Seal 
nata   internamente  .     La    feconda  Sala,  eh' è   p 
ampia,  apre  1'  ingrefso   al    Pulpito,  ed   alla  Se- 
na. Congiunto  alla  fìefsa  s'ofserva  un  altro  lu' 
go  deneminato  dagli  Antichi  1'  Odeo .     Queflo  i 
le  veci  d  un  picciolo  Teatro  ,   il   di   cui  ufo  fi  J 
di  recitarvi  le  Tragedie ,    pria   di   pubblicarle  n'. 
Teatro  fiefso.    Col  mezzo  di  tre  Porte  s   ent 
nella  Siiila  fummentovata  ,  la  qual  è  deflina 
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2T  luogo  atto  ad  iflruire  la  gioventù  j  e  per  le 
itterarie  Accademie . 

Dal  fin  qui  e Tpofìo  facilmente  fi  raccoglie  quan- 
)  debba  pregiarli  queflo  noflro  Teatro .  Diifi- 
ilmente  per  altro  può  formarfì  una    idea    chiara 

diftinta  della  vaga  forma  di  queflo  nobile  edi- 
zio  neppure  col  produrne  il  difegno:  ed  in  fatti 
oa  ne  rimangono  pienamente  perfuafi  e  cen- 
anti ,  fé  non  coloro  che  in  perfona  fi  portano  a 
ederlo  ;  quindi  è  che  moltilnmi  viaggiatori  ven- 
ono  di  lontano  a  bella  po(ìa  ,  ad  ammirare  que- 
:o  prodigio  d'Architettura  ,  non  ifdegnando  di  far 
3  fìeflo  i  Sovrani  medef  mi .  Ecco  in  fuccinto  la 
efcrizione  del  noflro  Teatro  Olimpico  .  Chi  poi 
e  bramaffe  una  più  copiofa ,  rapporto  non  folo 
jr  Architettura  ,  ma  anche  alle  azioni  tragiche; 
egga  il  difcorfo  del  Co:  Giovanni  Mofitenari,  fog- 
etto  di  fempre  lodevole  rimembranza  ,  da  elfo 
pubblicato  l'anno  1749,  che  rimarrà  pienamente 
ontento  ,  e  foddisfatto  . 

Tutte  le  Statue  più  rare  e  preziofe  ,  che  ador- 
lano  la  facciata  ,  e  così  li  Baffi-rilievi  di  flucco  , 
bno  di  Jilejfandro  Vittoria,  e  parte  della  fua 
)cuola  . 

Quelle  della  Ringhiera  fopra  li  gradini  di  fac- 
iata  ,  fono  di  Giacomo  C affetti ,  aggiunte  di  re-? 
:ente , 
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IL      VESCOVATO. 

QUeOo  Palazzo,  in  cui  rifiede  Monfignor  nq 
Aro  Vefcovo,  è  collocato  in  un  belliflim 
Tito,  avendo  per  fianco  il  Duomo,  e  dirim 
petto  una  fpaziofa  Piazza.  E?Ji  è  più  ammir 
bile  per  l'eflefa  della  fua  area,  che  per  1' Arch 
cerrura  ,  la  qual  corrifponde  ai  tre  difFeren 
tempi  della  fua  erezione  ;  come  appunto  fi  pu 
dìfìinguere  in  tre  clafTì  la  Tua  fimmetria.  Il  fai 
hricaco  più  antico  fi  è  quello  collocato  a  ma 
jìniftra  della  Facciata;  una  porzione  del  qual 
tanto  s'  innalza  ,  che  rafiembra  efifere  un  Torrio 
ne .  Le  feneftre ,  che  fono  il  fuo  unico  orna 
mento,  rifentono  del  Gotico  ,  del  più  tozzo  i 
rozzo  ,  che  immaginar  mai  fi  pofla  .  L'  intern» 
fuo  non  è  punto  migliore  ,  poicliè  le  flanze  fon< 
piccìole ,  e  fenza  una  convenevole  proporzione 
corrifpondono  effe  ad  una  Loggia  Gotica. In  qua 
fìa  parte  vi  è  anche  la  Cappella  ,  la  di  cui  fini 
metria  non  è  difpregevole .  Un'  altra  porzion 
poi  di  fabbricato  riguarda  il  Cortile  ,  la  quaM 
di  nob'le  fìruttura  y  ed  il  fuo  ornato  fa  ricordar 
il  principio  del  buon  gufto,  che  fi  andava  intra 
ducendo  nelle  fabbriche.  II  Cardinal  Zeno  Ve 
(covo  di  quel  tempo  ne  rommife  l'erezione;  que 
fla  comprende  alcune  nobili  fianze .  Ci  refia  i 
riflettere,  a  norma  della  propofìa  divifione ,  in- 
torno alla  terza  parte  di  fabbrica  più  recente,  b 
qual  fi  è  quella  che  in  oggi  ferve  di  Profpetto 
e  d'  ingreffo  principale  de!  Palazzo.  Tutta  Ij 
fua  efìenfione  fegna  la  lunghezza  della  Sala  in- 
terna.    La   Facciata   è   femplice,  ma   per   altrglH 
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{lai  onorevole.  Le  Porte  fono  ornate  con  pietre 
ivorate  alla  Ruflica  ,  come  pure  li  treFenefìroni 
i  mezzo ,  che  recano  il  maggior  lume  alla  Sa- 
i .  Tutta  r  opera  vien  coronata  dalla  Cornice  ; 
nel  mezzo  forge  il  Frontifpizlo .  Non  giova 
iifonderfi  di  vantaggio  nella  defcrizione  di  code- 
0  edifizio.  Si  rifletta  foltanto ,  ch'egli  abbonda 
i  tutti  quei  comodi ,  che  fi  richieggono  in  un 
alagio ,  come  a  dire  di  Loggie  ,  Sale  ,  Stanze  , 
ertili ,  e  luoghi  domefìici  ;  ed  in  apprelTo  di  un 
ago   e  fpaziofo  Giardino . 
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ARCO 

di  Campo  Marzo . 


iio|r7Uori  della  Porta  del  Cafìello  a  mano  finiftrà 
ci  fi  manifella   la    vaga     e    deliziofa    veduta 
111  Campo  Marzo ,  cui  apre    V  inf  re/Tb  il  magni* 
ititi  to  Arco,  eretto  fu!  gufìo  degli  Archi    Trionfali 

bmani ,  che  breremiente  fi  amo  per  defcrivere 
(|ii§;li  è  ornato  da  quattro  Colonne  Doriche  apog- 
lite  alla  parete,  rifalienti  dalla  fìefìa  per  mez- 
loro  diametro.  Nei  tre  intervalli  fra  le  Co- 
e,||nne,  vi  foco  tre  Porte:  Quelk  di  mezzo,  eh' 
M  la  maggiore  ,  vien  terminata  da  un  Arco, 
tape  giugne  co'  fuoi  conj  fiti  fotto  al  Fregio  :  le 
*W*  laterali  fono  di   forma   quadrilunga  •    Sopra 

la 
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!a  fafcia  ,  che  fegaa  V  impona  dell'  Arco  ,  s'  apro 
no  due  feneftre  quadro-perfette  .  Semplice  de 
tutto  è  r  Architrave,  cioè  fenza  fa  (eie  :  il  Fre 
gio  non  ha  Metope ,  ma  bensì  quei  folo  Triglij 
che  corrirpon4ono  ai  qeptri  delle  colonne  ,  e  ai  mez; 
zo  deg!^  Intervalli .  Sopra  poi  alle  Colonne 
mezzo  s*  innalzano  due  Pilaftrinì  Attici ,  la 
cui  Cornice  refta  ricoperta  dal  Frontifpizio . 
livello  delle  bafi  de'  Pilartrini  s'ergono  due  Gu 
glie  piramidali ,  il  di  cui  mezzo  cade  a  perpen 
dicolo  del  mezzo  delle  Colonne  di  fotto .  Tutt 
r  opera  è  lavorata  con  pierre;  ed  efiendo  la  (u 
fimmetria  foda  ,  ed  elegante  infieme,  riefce  gra 
tiifima  all'occhio,  poiché  F  ePperro  e  faggio  At 
chitetto  col  rozzo  lavoro  delle  pietre  ha  faput 
formare  un  lodevole  Ruftico ,  da  cui  ne  deriv 
la  robuftezza  dell'  Arco,  tanto  reale  ,  quanto  af 
parente;  e  colF  aver  polite  le  parti  più  nobil 
che  fono  le  Bafi  ,  i  Capitelli ,  e  le  Cornici,  ne  (^ 
^ccrefciuta  la  bellezza. 
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CAVALLERIZZA. 


N  poca  ^if^nza  del  fopralodato  Arco ,  a  mari 
flaiftra  del  Campo  Marzo,  fu  eretta  da  parec-? 
\)  anni  quefia  fabbrica  dalla  Nobile  Accademia 
•nominata  della  Cavallerizza .  Siccome  l  og- 
ptto  principale  di  cotal  edifizio  riguarda  il  co- 
modo maneggio  de'  Cavalli  ;  perciò  1'  area  del 
^  ("ezzon  ,  così  volgarmente  detto ,  è  4»  un  am- 
Ji,  iezza  non  indifferente.  La  fua  lunghezza  for- 
ifla  i  due  quadri ,  acciocché  facilmente  pofTa 
feguirfi  il  torno  di  due  Cavalli  in  un  tempo 
fìò ,  e  rimanga. fulficiente  fito  per  gli  fpettato- 
preflTo  al  Montador  .  Quattro  fono  le  fue 
qrte  d'ingreflb;  due  riguardano  il  Campo  Mar- 
p,  e  le  due  altre  la  Lizza,  in  cui  fi  efercita- 
p,  li  Cavalli  allo  fcoperto .  L'  ala  congiunta  ad 
no  de'  Iati  minori  del  Tezzon ,  eh' è  terminata, 
efTendo  l'altra  oppofìa  da  erigerfi  )  contiene  una 
|:anza  per  comodo  de' Nobili  Giovani ,  che  s'arn» 
laefìrano  nel  nobii  efercizio  del  cavalcare  ;  ed 
pprefìTo  fi  ritrova  la  Scala  per  falire  alla  Loggia 
i  fopra ,  la  qual'  è  ripartita  in  cinque  Archi 
)orici  ,  refpicienti  il  Tezzone  ;  a  cui  laterali  vi 
Dno  due  Porte  quadre  ,  che  deonp  aprirfi  fola- 
lente  alloraquando  occorreffe  di  formare  tutto 
ango  una  ringhiera  pofiiccia,  alcafo  di  un  qu:d- 
he  fpettacolo  ,  che  vietaffe  Io  fìare  con  ficurez- 
:a  della  perfona  al  piano .    Li   due  Profnetti   e- 

fle- 


44  fcEGtr  EDlFlZj  èc. 

JBeriori  fono  componi  d'Archi,  é  Pilafìri  Rurti 
con  bugne  jiolité  e  lifcìe .  Dai  quattro  Archi  di. 
le  Porte  in  fuori  ,  che  fono  aperti  ,  gli  ali 
tutti  fon  chi  ufi  ;  ed  ognuno  racchiude  una  fenefìi, 
Sopra  la  fafcia  eh©  termina  il  Rufìico ,  s'  inn;. 
za  un  Attico  fin  fótto  al  coperto;  ed  il  n\eZ) 
de'  Pilafìrini  corrifponde  al  mezzo  de'  Pilaf  i 
Runici.  Fra  i  vani  dell'Attico  vi  fono  delle  1 
neftre  quadre ,  le  quali  accrefcono  ÌI  lume  a 
interno  dell'  edifizio  . 

Dentro  delh  fuddettà  Cavallerizza  fi  veggi 
due  Statue  ,  una  dì  marmo  ,  che  rapprefen 
Majjìmitiano  Duca  di  Baviera  ;  opera  bella  d 
Maiielli  ì  con  quefla  Ifcrizion  fotto  : 

MAXIMILIANO    EMANUEL! 

U  T  R  I  U  S  <^U  E    B  A  V  A  R  I  ìÉ    €tc.     D  U  C  t 

SACRI  Q_U  E     R.    I.     ELECTORI 

TRIUMPHALl DEXTERA 

HAC        IN       ARENA 

E(^UU  M 

IjfÓDÈRARI     NON     DEDICNAT» 

ACADEMICl 

P.    P. 

ANNO     MDCLXXXriI. 


EX     YETERI     HUC     TRANSLATUM 
M  DCC  L  y» 

L'  altra  Statua  ,  dirimpetto  a  quefta  ,  è  dj  pi 
tra,  rap«prefen tante  altro  Eroe,  ma  fénza  tJM 
o  ifcrizione;  è  Uvoro  del  Calffttì . 
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DELLI  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 

LNEA    E    BERNARDO    FRATELLI 
ARNALDI. 


ta   una   efatta    e  diligente  deferì» 
zione  una  Stanza  ,  eh'  eliHe   nel    loro 
<^  domicilio    in    Sindicaria    di  S.  Paolo  ; 
efTendo   a    giudizio    degl'   intelligenti 
opera    la    più   ecceriente     fra    le   molte   che   fi 
-cggono  ornate  con  fìucchi  dall'  infigne   Vittoria , 
ino  de'  più   celebri  Scultori  de'  fuoi    tempi.     La. 
ìgura  di  quefìa   fìanza  è  rettangola    di   mediocre 
grandezza  ,    e    alquanto    più    lunga   che    larga  , 
:ol    Volto   di    tutto    fefto  ,    compartito    in    nov^e 
:ampi  di  varie  forme  :  quel  di  mezzo  è  ovale  ,  e 
zìi  altri  parte    fono   rettangoli,  e  parte  rotondi, 
-  dipinti   a   frefco  per  eccellenza  dal    famofo  Zi- 
'Ati.    La  Cornice,  che  fer^e   d'  impofla  al  Vol- 
to, 
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ìù ,  tome  pur  li  contorni  de'  campi ,  fono  tu 
meffi  a  flucco;  ed  i  loro  membri  con  varietà 
intaglio  imitano  Ineleganti  forme  tifate  dagli  A 
tichi  ne'  tempi ,  che  fioriva  V  Architettura  . 
dò  i  che  accrefce  la  maraviglia  fi  è,  l'aver 
r  efperto  Artefice  introdotte  moltiplici  cofe  e 
Vétìe  dì  bado  rilievo ,  con  ottimo  difegno  ,  e 
lan  gùftò  fopràfino  ,  è  quefte  collocate  fra 
campo  é  1'  altro  fenza  che  1'  una  rechi  confufì 
ne  all'altra.  Oltre  di  ciò  in  alcuni  fìti  vi  fo 
ànnichiate  molto  a  propofito  alcune  medaglie  e 
figure  ,  eh'  éfprimono  irt  buflo  i  Principi  a  Eur 
toa  di  que'  tempi .  E'  Opera  pur  del  Vittoria  u 
Statua  fcolpita  in  marrho  collocata  fopra  il 
tnino  della  fìefl^a  iStanza  :  éila  ràpprefenta  il  b 
iiò  di  un  vecchio  così  al  naturale  5  che  femb 
animato:  ed  in  oltre  fra  il  vano  dei  modiglic 
fotto  alla  detta  Statua  vi  fi  ravvifa  un  baffo 
lievo  pur  in  marmo,  fimboléggiante  un  lume  ete 
no.  Dietro  alla  Statua  vi  è  T  anno  di  così  ] 
regrinò  lavoro:  fu  egli  del  MDXXXXVI.  ;  e 
pretende  5  che  V  eccellente  Artefice  abbia  impi 
gate  il  tèmpo  di  due  anni  nel  compiere  sì  pr 
gevole  opera  . 

Inoltre  vi  fono,  un  Ecce  fìomo  fulla  tavola, 
Palma  vecchio;  tre  bei  Baccanali  del  Carpioni  ;  u 
Madonna  fulla  tavola ,  col  Bambino  in  bracci 
in  compagnia  dei  Santi  Giufeppe  e  Giova 
ni  ;  altra  Madonna  full' affé  co!  Bambino ,  de 
la  rrianiera  di  Zamùellinù;  due  Quadri  di  M 
fandro  Magdnza ,  uno  efprimente  Afiuero  con. 
fìerre  ,  e  l'altro  T  orazione  di  Griffo  oell'Ortc 
Nella  Sala  varj  Ritratti  di  gloriofi  Antenati, 
quali  imo  di  Paolo  Verone  fé  ì  tre  Baccanali  d 
Carpioni . 
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DEL  NOBIL  SIGNOR  CO: 
GIROLAMO     BISSAR  I. 

Oderna   è   la  Facciata   di   queflo  «difizìo  , 


che    fi     trova     collocato    fulla    fìrada    del 


3orfo,  non  terminato  del  tutto.  Un  folo  ordi- 
è  di  Pilafìri  Corintj  fovrapofìi  a'  Piedèfìalli  ne 
ormano  "il  fuo  ornamento,  mentre  abbracciano 
i|.Utti  tre  li  piani,  e  la  loro  Cornice  giugne  fin 
òtto  al  coperto. 


DELLI  NOBILI  SIGNORI 


LELIO    E    DON    ALESSANDRO 
FRATELLI    BONINI. 

REcentiflima  è  quefla  Fabbrica  .  II  lato  mag-« 
.  giore  che  riguardar  dee  la  fìrada  dirimpet- 
)  alle  mura  della  Città,  al  cui  mezzo  corrifpon- 
erk  r  ingrefTo  in  un  Atrio  ,  non  è  per  anche 
ibbricato;  perciò  defcriveremo  foltanto  il  Pro- 
getto del  Iato  minore  ,  che  fi  vede  innalzato 
illa  fìrada  di  fianco  alla  Porta  Nuova  *  Egli 
I  ornato  da  due  ordini  di  Colonne  ,  e  terminato 
ì  un  Attico .  Una  Logsia  Dorica  di  dieci  Co- 
mne  abbraccia  tutta  la  Facciata  ;  e  all'  Interco- 
innio  di  mezzo  corrifponde  una  Porta  da  cui 
•entra  ìq  un  Atrio.  Duplicate  fono  le  Colon- 
ne 
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ne  angolari,  acciò  vieppiù  s' accrefca  la  robufte 
za  dell' edifizio .     L'  ordine   di    fopra  è  Ionico; 
poiché  le  Sranze  fuperiori  occupano  anche  la  1 
ghezza  della    Loggia    di    fotco,   così  s  ammira 
parete  adorna    da    mezze   Colonne   corrifpondei 
a    quelle   di  fotto .     Poggiano   effe  fu    de   Pieci 
ilalli  ,  che  fegnano  il  parapecro  delle  fene/ìre  ; 
quali  oltre  alle  loro  erte,  e  corn'ci ,  fono   tern 
nate  da  Frontifpicj    circolari    e    triangolari   altfi 
nativamente  .     Corrifpondenti    poi    alle    Colon 
Ioniche   vi  fono   de'  Pilaftrini  Attici    fu  de'  qui 
ripofa  il  coperto .  Recherebbe  in  vere  gran  piac^ 
qualora  un  Profperto    sì  regolato    ed   ornatilTrii! 
fofTe  in  guifa  collocato,  che  anche  da  lungi  face 
fé  di  se  vaga    moftra    a   chi  fé  gli  avvicina  ;  n 
affacciandofi    che   allora  foltanto ,  che   vi   fi  gi 
gne  dappreffo.     Refla    per    altro   la  fperanza  e 
un   giorno  venga  permefTo,   che  la  Porta  Nuo 
fìia  aperta:    nel  qual  cafo,  fé  a!  prefente   que 
di  Città    fono    privi   di  si  dilettevole   veduta  ; 
rimarranno  contenti  pienamente  coloro ,   che  v< 
ranno  di  fuori ,  e  non  defrauderanno   delle    me 
tate  lodi  l' efperto  Architetto .     Sia  non   pertai 
permefTo    in   queflo  luogo   di   non  pafìfar   fotto 
lenzio  la  grata  compiacenza  di  chi  fu  il  primo 
fufcitare  a'noflri  giorni  il  buon  gufto  di  un' Au 
SI  nobile  nella  nolfra  Città,   ch'era  quafi    fpetif 
del  tutto    a   fronte   di   tanti  eccellenti   efempli 
di  cui  è  adorna ,  e  che  fono  iti  tanta  eftimazioi 
preflb  le  più  colte  Nazioni, 


i 
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CASA 

.  Ove  abita  il  Bolognin  Speciale  in  fine  della 
centra  del  Capi t ani o  . 


A  detta  Cafa  ha  due  Facciate;  la  prima  dal- 
Li  la  parte  del  Capitanio,  fi  vede  tutta  dipinta 
n  Ifìorie  diverfe,  e  Statue  di  chiaro  Icuro ,  di 
Ulo  in  giallo,  con  beli iffimi  ripartimenti,e  bam- 

i  di  roburta  grandezza  ,  che  lofìengono  varj 
omenti  muficali  con  fefloni  ;  e  cosi  dall' altra 
rte  del  Nolo  ,  fi  vede  gran  quantità  di  cofe 
nili ,  d'una  sì  fquifita  frefchezza  di  dipingere, 
e  di  più  non  fi  puòdefderare  .  Cièche  rende  me- 
viglia  fi  è,  che  queflo  Autore,  nominato  To^wowi?, 
-vendo  per  manuale  a  portar  la  calce  ,  mentre 
o:  Batiifia  Zi/otti  dipingeva  i!  Monte  di  Pteta , 
/■Qgliato  di  queir  Aite,  rupplicò  il  Zi/otti  df 
alche  infegnamento  ;  ed  ebbe  cosi  fino  giudi* 
ì  e  naturalezza  tale  ,  che  riufci  quel  grand* 
)mo  che  a  tutti  è  noto.  Egli  è  peccato,  che  il 
npo  abbia  quafidiftrutta  sì  bella  e  gentil  opera. 

DEL  NOBIL  SIGNOK  CO: 

PIETRO    C  A  L  D  O  G  N  O- 

iAUeflo  nobile  domicilio  è  forfè  uno  de' meglio 
"x  intefi ,   che   fia   fìato   coftrutto  nella    noàra 
Città  ,   dopo   quei   del   Palladio ,    fui   guft« 
Parte  IL  D  me- 
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ir.edefimo.  Il  fito  primieramente  è  belliffimo;  p 
che,  oltre  di  edere  fiato  innalzato  fu  di  una  de 
principali  rtrade  poco  lungi  da  S.  Lorenzo  ,  fi  tre 
collocato  dirimpetto  alla  liradà  volgarmente  de 
di  Reale.  Non  fi  dilungheremo  intorno  alla 
fìribuzione  ,  e  proporzioni  delle  parti  intere 
badando  folo  di  accennare  in  complefiò^  che 
fono  e  Sale  ,  e  Scale  ,  e  Stanze  magnifiche  ,  oltre 
altri  luoghi  domeflici  :  dal  che  fi  comprende,  ( 
r  Architetto  ha  avUro  in  rtiira  anche  il  comoi 
eh'  è  una  delle  qualità  efienziali  che  fi  richi 
gono  in  ogni  fabbrica    tiobilCi  ,  ,,   , 

Ora  pailando  a  de  feri  vet  la  Facciata  ,  dirò  in; 
mo  luogo  efier  ella  molto  efìefa  .  La  fua  altezz 
divifa  in  tre  piani  :  il  prirho  è  ornato  di  Ruflico 
fecondo  dall'ordine  Corintio;  il  terzo  di  un  A 
co.  Il  Ruflico  ,  benché  di  quadrelli,  finge 
di  efier  formato  di  pietre  rozze  e  appena  Sboz 
te  ,  le  di  cui  bugne  fono  compartite  a  dove 
formando  un  lavoro  robufio  ,  ed  iofieme  gr 
all'occhio.  Sopra  il  Ruftico  s*  innalzano  de 
lartri  Corintj  per  quanto  s' efiende  la  Sala;  qr 
di  è  ,  che  la  porzion  di  mezzo  della  Facci 
rifalta  alquanto  fuori  del  rimanente»  Le  prof 
zioni  de'  Piladri  co'  loro  ornamenti  j  come  p 
quelli  delle  Fenefìre  con  le  loro  Erte i  Corni 
e  Fronti fpicj  non  fi  fcoftano  punto  dalle  re^ 
della  fana  Architettura  .  Communemente  fi 
ne  ,  che  1'  abbondanza  degli  ornati  accrefca  {: 
gio  alla  Fabbrica  ;  ma  ciò  non  fempre  fi  verifii 
poiché  fuppofìo ,  che  la  m.ole  fia  poco  efìefa 
che  il  fito  non  lo  richiegga  ^  farà  irtlprude; 
dell'Architetto  il  moltiplicar  Colonne  fopra  < 
lonne  ,  ed  altri  ornati,  i  quali  oltre  che 
portano  grave  difpendio  al  Padrone  ,  ree 
alle    volte    confufion  ,    che   fia    decoro    e    ì 

lez 
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•[za    air  edìhzìo  ,     Ne    fia    maraviglia  ,    fé    I^ 

*ài    femplici     e    men    ornate     Fabbriche     fiano 

r(  jfTo  antepone   a    quelle  ,   che    fono   ridondanti 

ornati     fup^rflui  .     Una     manifefìa     prova    ne 

la    Facciata    tefìè    defcritta ,  la  quale  benché 

-*nfài  femplice  e  parca  d'ornati ,  e  per  cohfeguen- 

di  mediocre  fpefa^  riefce  nonpertanto   maefto- 

fe   vaga    infieme ,   e   meritamente  vien    tenuta 

;gran  pregio, 
^.ttiuanto  alla  Pittura  ec. ,  la  Sala  è  lodevolmen- 
':chii fornita  di  varj  pezzi  afTai   pregevoli,  come  del 

toni  e  d'  altri  ;  con  diverfe  Statue  e  Bufti  dell' 

\hansfe ,  Neil' Atrio,  le  Statue    fono  di  Agoftin 

dà  ^  e  del  Marinali:  quattro  altre  Statue  fopra. 

poggio  della  Scala,   tre   fono   dell'  jllbanefelj  e 

la  del  Mayi?iali , 
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f] FRATELLI    CHIERICATI. 

refRA    le   molte   eccellenti   opere   del   Palladio  ^ 

che  recano  fommo  ornamento  alla  nofìra  Cit* 

,  e  fi  meritano  la  fìima  de'  Foreflieri  ;  una  fi  è 

e::i  sfìa  ,    collocata   fulla    Piazza   dell'  Ifola  ,   che 

^el'i  i  brevità  fiamo  per  defcrivere 

■it  Cominciando  adunque  dalla  Pianta  ,    la  fua  fi- 

ì  :a  è  un  quadrilungo  ;  ed  uno  de'  maggiori  fuoi 

i,di  piedi  132.  circa  j  forma  la  lunghezza  della 

!:ciata  ,  ornata  tutta  da  una  Loggia  ,  la  di  cui 

tione  di  mezzo  rifale    alquanto  in  fuori .    Da 

f:  Di  que- 
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quefta  s'  entra  in  un  AtHo  di  figura  ovale , 
qual  corrifponde  un'  altra  Loggia  verfo  il  Cori 
le  ,  cui  laterali  Tono  collocate  le  principali  Se 
le  ,  e  le  Stanze  egualmente  compartite  da  u 
parte  e  dall'altra  di  varie  grandezze:  negli  a 
goli  poi  del  Cortile  vi  fono  annicchiate  due  Se 
ìe  fecrete  a  lumaca .  11  riparto  del  piano  fuf 
riore  corrifponde  affatto  a  quel  terreno  di  cuii 
è  parlato,  a  riferva  della  Sala,  la  quale  occu 
non  folo  lo  fpazio  dell'Atrio  di  fotto  ,  ma  qu 
lo  anche  della  Loggia  di  mezzo.  Ad  una  si 
devole  difìribuzion  delle  parti  inteme  perfett 
niente  corrifpondono  le  proporzioni ,  che  riguì 
dano  le  loro  dimenfioni. 

Ora  paillamoall'efame  della  Facciata  .  S'innal 
un  zoccolo  alquanto  da  terra,  il  qual  fegna  il  pa 
menco  del  primo  piano  ,  a  cui  fi  falecol  mezzo  i 
gradini  pofti  lungo  alla  Loggia  di  mezzo .  Le  Color 
fovrapofte  al  zoccolo  fono  Doriche  :  e  fìccome  fi 
detto  ,  che  la  parte  di  mezzo  della  Loggia  el 
alquanto  in  fuori  dal  recante ,  cosi  l  accorto  I 
chitetto  ha  raddoppiate  le  Colonne  fugli  ango 
L' ordine  fuperiore  è  Jonico  ,  le  di  cui  Colon 
corrifpondono  a  quelle  di  fotto,  e  ripofano. 
de'  Piedeftalli ,  che  fegnano  i  parapetti  delle  f 
nertre  della  Sala  ,comepurequellidegrintercolui 
delle  Loggie  laterali  :  e  ficcome  la  Sala,  nella  g 
fa  che  fi  è  accennata  ,  abbraccia  anche  lo  fpa; 
della  Loggia  inferiore,  così  la  fua  parete  fi  ve 
ornata  da  mezze  Colonne  Joniche.  Le  Feneflre 
detta  Sala  fono  fregiate  da  Erte  ,  Cornici ,  e  Fn 
tifpicj  ;  ed  altre  minori  fono  fovrapofìe  alle  A: 
dette ,  che  ne  accrefcono  il  lume . 

Efpofta  fuccintamente  la  fimmetria  di  siftupen 
edifizio,  fi  crediamo  in  dovere  di  aggiungere  alcuni 
flefli  intorno  al  merito  di  sì  bella  invenzione,  pere 

fia-f  « 
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nodi  giovamento  agli  fìudiofi  dell'Architettura^ 

on  v' ha  dubbio  ,  che  il  fito  apertoe  fpaziofo  delT 

',  ^  )la  accrefce  di  molto  la  bellezza  di  quefìa  Fab- 

ica  :  ma  è  vero  altresì,    che  il  Palladio   non  fé 

è  abufato;  e  difficilmente  una  diverfa  invenzio- 

avrebbe  potuto  fìare  al  paraeondi  quefìa  .  Dal 

ccolo ,  fu  di  cui  s  innalza  l'  edifizio  j  due  ottimi 

etti  ne  ridondano;  T  uno  fi  è  la  difFefa  dalle  in- 

ndazioni  per  la  profllmitàdel  fiume,  l'altro  la 

mparfa  più  m.aefìofà  .     Le    Logge  poi   inferiori 

fuperiori ,    le   di   cui   Colonne   ed   Intercolunnj 

no  di    una  perfetta    fimmetria  ,    ne     accrefcono 

bellezza  ;  e  le  Colonne    duplicate   fugli    ango- 

,  la  fortezza  »    Sono    fénza   dubbiò   le  Logge  dì 

grato    ornamento  ,   e    di  decoro  ad  ogni  fab- 

ica  ;  contuttociò  non  convengono    ad  ognuna,  e 

quelle  di  Città   di    rado  fi  coflumano  ,    poiché 

chieggono  fui  ampj  e  fpaziofi ,   ed  una  ragione, 

vincoli  ,   per   dir   così  ,   ed   obblighi   T  Archi- 

tto  a  collocarvele.    Ora  il  Palladio,   che  oltre 

(a  cognizion    dell'  arte  era    prudentiflimo  ,   ha 

^  nofciuto  che  il  fito  per  fé  Aeffo  ricercava  l'or- 

^.mento   delle  Logge,  sì  per  aggiungere  bellezza 

J'Jia  fabbrica  ,  come  pure  perchè  in  un'  area   così 

efa    riefce    vieppiii   maefiofa    la    loro   comparfa 

occhi  d'ognuno,  ed    al    cafo   degli  fpettacoli 

fi  fogliono  porfi  in  veduta  nelle  piazze    fono  di 

m   comodo  e  piacere    a'  padroni ,    ed    agli  ofpi- 

che  intervengono  a  vederli .    Conviene  adunque 

ftfeffare,  che  grande  ornr.mentone  derivi  allaCir- 

nofìra  da  sì  magnifico  edifizio  :  il  quale  benché 

lì  fia  fiato  efeguito  che  in  parte,  in  vita  del  Pai ^ 

Ho  ,  {  ond'  è  ,  che  alcune  non  lodevoli  variazioni 

fi  fcorgono  I  ;    non  ofìante  ,  ficcome  non  fu  va- 

\ta  la  generai  fimmetria  ,  così   non   cefìTa  di  re-» 

<r  gran  piacere  a  chi  Io  rimira,  e  di  eifer  tenu-» 

D     ?  tQ 
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to  in  gran  pregio  dagli  amanti  della  fana  Arci 
tettura  . 

Li  Compartimenti  dì  fìucco,  fono  del  J^idolj 
Je  Pitture  a  frefco ,  d\  Domenico  'Pjccio,  detto 
Brufaforzi,  e  di  Jìatii/ia  Veneziano  :  e  nel  Vertib 
lo  o  {la  fecondo  Atrio ,  le  quattro  Statue  fono. 
(Angelo  Marinali , 


LA         ROTONDA. 
BELLI  NOBB.  $I6G.  MjlBjCHESI 
MARZIO  E  GABRIELE  FRATELLI  CAPR. 

Avendo  il  Palladio  collocata  quefìa  pregevoi 
fima  fua  invenzione  nel  Catalogo  delle  Fa 
briche  di  Citta  da  cui  è  poco  difìante  ;  s'è  fìitr 
to  pure  dover  nofìro  di  porre  a  quefìo  nicchio 
fua  defcrizione  :  molto  più  perchè  tal  fama  s 
ella  acquiftata  fin  prefTo  alle  Nazioni  più  reni 
te,  che  gli  fìefTì  Principi,  e  nobili  Forcflieri  n 
partono  dalla  noftra  Città,  fé  pria  non  fono  flì 
a  vagheggiarne  la  rara  fua  flmmetria  .  Il  fito 
de'  più  vaghi  ed  ameni ,  che  immaginar  mai 
pofTa . 

Si  mira  eretta  la  Fabbrica  in  un  bel  piano  i 
pra  di  un  Colle  di  facilifTima  afcefa  ,  circondi 
da  altre  amenifTime  Colline ,  che  rapprefentf, 
un  vago  e  vafto  Teatro,  con  lontaniffime  vej 
teda  ogni  lato,  le  quali  vanno  a  terminare  co 
Orizzonte.  S  aggiunga  apprefìTo ,  la  vicinanza'^ 
Bacchigiione  fiume  navigabile ,  che  molto  le  it 
erefce  di  commodo,  e  di  decoro.    Una  si  del 

ziofa^ 
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>fa  e  rara  fituazione  formata  dalla  fìe(Ta  natu- 
ben  meritava  uà' adequata  corri fpondenza  dalT 
te,  e  che    il    prima  fra  gli  Architetti   di   nome 

ideaflTe  una  fabbrica  ,  che  s'  accoftafìTe  per 
anta  fofle  polTibile  alla  perfezione.  Ed  in  fat- 
pre(b  in  efame  si  il  tutto,  come  le  parti  di 
efta  edifizio,  fi  ravvifa  fra  effe  la  dovuta  corre- 
zione ,  da  cui  ne  rifulta  quella  bellezza 
aggiore,  che  in  opera  umana  può  mai  defide- 
rfi . 

Venendo  pertanto  alla  particolar  fu  a   defcrizio- 
',  comincieremo  dalla  Pianta.     Non    ignorando 
Palladio,  efperto  non  meno    che    prudente    Ar- 
litetto ,  edere   la    fcelta  delle  forme    piìj    belle, 
iella     prerogativa    che    accrefce   moltifTimo     la 
Mezza   degli    edifizj>  ha  pofle    in    opera  le   due 
ù  perfette  ,  che   la    natura  unica  maefìra    delle 
•ti  ci  abbia  fomminiftrate ,  q^uali  fono  la    roton- 
L  e    la  quadrofperfetta .     Prefcclfe    adunque    la 
rma  rotonda  ,  concedendola  alla    Sala    collocata 
il  mezzo;  e  quefla  racchiufe  in   un  quadro-per- 
ttQ,  ne'  di  cui    angoli  collocò  le  fcale    fecrete . 
on  un  altro   quadro-perfetto    abbracciò    tutta  l' 
ea  comprefa  dalle  fìanze  e  dagli  anditi,  per  cui 
entra    in   Sala  :  quefli  fono  quattro ,  e  otto   le 
anze  ,  quattro  delle   quali    fono  maggiori    delle 
tre.  Dal  mezzo  poi  d'ogni  lato rifale  una  Log- 
a  di  fei  Colonne  ,  larga  a  dovere,  e  lunga  quan- 
•  fi    è   il  Iato  del  quadro  minore  che  racchiude 
\  Sala  :  ad  ognuna   di    ede   fi    fale  col  mezzo  di 
jns^  fcala,  che  fi  difiende  per  tutta    la   loro  lun- 
"  ezza  .     Ora  facilmente  comprendefi  ,    che    oltre 
l  commodo   ed  al  decoro,  che  viene    accrefciuto 
la   fabbrica   dalle    accennate    Logge    e   Scale  , 

ncorrono  effe  pure  a  formare  quella   unità  ,  da 
ui  deriva  la  vera  bellezza  .    In  fatti  è  cofa  ma- 

.,   ... 
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nif^Ha,  che  tutti  cotefti  membri  fono  in  guifard;  \\\ 
fpoiìì ,  che  hanno  relazione  alla  forma  quadre 
pei  ferra  ,  e  bafta  l'  immaginarfi  di  prolungai 
una  retta  linea  che  lambifca  tutto  d'  intorno 
piede  delle  Colonne,  che  fi  viene  a  formar 
quadro- perfetto;  e  Io  fìeffò  fuccederebbe  con  ui 
altra  retta  tangente  l'ultimo  gradino  delle  Scia 
le.  Ma  ciò  bafti  quanto  alla  Pianta:  orapalfia 
mo  all' efame  dell'alzato. 

Sopra  di  un  zoccolo  s'  innalza  tutto  l'edifizio 
nel  di  cui  piano  fi  veggono  compartiti  molti  lue  b 
ghi  air  ufo  domefiico  deftinati ,  come  a  dire  ti 
nelli ,  flanze  ,  cucine;  e  tutti  con  volti  reali  pe 
maggior  robuflezza  dell' edilìzio .  Per  quanto 
appartiene  al  piano  nobile,  non  è  faci!  cofa  i 
dinioflrare  le  beile  proporzioni  di  tutte  le  fuj 
parti,  che  fono  la  Sala,  le  Stanze",  le  Logge 
gli  Anditi  :  bafta  folo  riflettere  ch*eiTe  recano  grai 
piacere  non  folo  agi'  intelligenti  d'  Architettura 
ma  a  quelli  ancora  che  la  ignorano;  pruova  ma 
nifefta  della  loro  bellezza  .  Che  direm  poi  del 
le  quattro  Facciate  tutte  fìmili ,  ma  di  una  fot 
ma  COSI  vaga  e  dilettevole  ,  che  la  più  bella  no 
fi  può  immaginare?  Lo  che  deriva  non  dalla  qu  ai 
tità  degli  ornati  (  mentre  dalle  Logge  in  fuori 
fei  Colonne  ,  femplice  è  il  rimanente  )  ;  ma  beni 
dalla  varietà  della  figura  corri fpondente  al  rip 
timento  della  Pianta  .  Eccone  la  pruova  :  O. 
Facciata  è  ornata  da  una  Loggia  Jonica  di 
Colonne  con  Frontifpicio  :  quella  rifale  dal  co: 
delTedifizio;  dai  fianchi  poi  della  detta  Log 
fi  difiende  la  parete  ornata  dalla  Cornice  Joni 
che  corre  tutta  d'intorno:  e  ficcome  la  detta  pa^jj 
rete  s'  innalza  fino  all'  altezza  del  Frontifpicio 
cosi  è  terminata  da  una  minor  Cornice  ;  indi  fé 
gue  il  coperto  tutto  d'intorno, e  n§l  mezzo  s'al 

za- 
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^^fi  i  la  Cupola  col  Aio  Lanternino,  che  rìcuopre 
Sala.  Ciò  pure, che  molto  accrefce  di  vaghez- 
i  air  edifizio ,  fi  è ,  il  manifefìarfi  da  una  parte 
dall'  altra  di  ciaFGheduna  Facciata  il  fianco  dei- 
Logge  ,  e  delle  Scale  delle  facciate  laterali  : 
per  dir  in  breve,  tutti  lì  membri  efierni  fono 
•  5f 'SÌ  bene  annicchiati  e  proporzionati ,  che  niente 
meglio  può  bramarfi  .  Avvertir  folo  conviene, 
le  quantunque  fiam  certi  che  il  Palladio  ne  fu 
iiii  Architetto  ;  pure,  fìccome  non  fi  è  che  in  parte 
ilt  )firutta  la  Fabbrica  efifendo  egli  vivente,  ma  le 
'•f  .  dato  compimento  da  Vicenza  Scamozzì ,  così  vi 
'i  4  fcorgono  alcune  variazioni  sì  n'elle  Scale,  co- 
e  neil' altezza  della  Sala  ,  forma  della  fua  cu- 
)la  ,  e  in  qualche  altra  parte;  le  quali   p#r  al- 

0  non  alterando  gran  cofa  la  fimmetria  genera- 
■^n  ,  non  pregiudicano  punto  al  merito  delT  opera» 
?■  -Finalmente  non  dee  tacerfì  quella  fomma  pre« 
■^  lira  ,  che  manifeflano  di  avere  per  la  conferva-^ 

bne  di  sì  fiupendo    edifizio    i    fuoi    Padroni    co' 
iauri    già   incamminati ,  i  quali  afifai  nobilmen- 
e   fenza    riguardo   a  fpefa   fi   vanno   tuttavia 
ofeguendo . 
Le  Statue  fopra  i   poggi   delle    Scalinate,   fo- 

1  di  Mef.  Lorenzo  Vicentino  :  quelle  dodici  fo- 
li li  Remenati ,  dell'  Jlllanefe  :  i!  Gruppo  di 
itue  ed  altro,  del  Marinali  e  di  varj  celebri 
atori . 

Sonovi  quattro  Ritratti,  rapprefentanti  Palla- 
),  Sanfovino,  Scamozfo,  e  della  Vale;  opere 
eccellenti  mani  lor  contemporanee:    come    pu- 

quattro    fuperbe    Profpettive     dell'   JL'viani  . 

Sala  e  gli    Atrj  dipinti  fono  dal  celebre  Dori- 

*'  Francefe  .  Ammirafi  in  oltre  un  picciolo, 
iiadretto  in  parangon  di  sAkfandro  Carca ,  detto 
i^rbetto, 

BEL 


DEGLI  EDIFIZJ  ec. 


DEL  NOBIL  SIGNOK  CO: 
ORAZIO       CAPRA 

a  S,  Stefano .. 

"T^T  Ella    Camera   del    piano   inferiore  ,   che 
J^SL  air  Appartamento  nobile  ,  evvi  un  Quad. 
|\e    che    rapprefenta  Didone  fui  rogo,  con    mo 
figure  al  naturale,  Cupido  in  aria, e  la  vifta 
inare  ,  donde  partono  le  Navi  Trojane  ;  opera 
figne  della  prima  maniera  de!  famofo.  Guercin 
Cento*    Comparìfcono  laterali  a  codefto  due  Qj 
dri  grandi ,  uno,  efprimente  l'  incendio   di    Tro^,, 
di  Monf.  Sion  ,  e  dirimpetto  il  rapimento  di    E( 
na ,  con  molte  figure ,  dell'  indulìre   Pittor   Zr 
chi  da  Efte 

DELLl  NOBILI  SIGNOKl  CO:  CO: 


ALFONSO  E  SCIPION    CAPRA 
a  S.  Girolamo.  ' 

NEir  ultima  Camera  dì  un  Appartamento,  eh 
ferve  come  di  Forefìeria  ,  evvi  un  prezioii 
Quadro  di  jileffandro  Maganza  fatto  fullo  ftile  i 
gufìo  di  Paolo  Veronefe  ,  che  rapprefenta  1'  Aduj 
tera  del  Vangelo  ;  opera  bella ,  accompagnata  di 
un  ben  intefo  sfoado  d' Architettura  ;  nella  quj 

pre- 
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j?^iatifrima  opera  il  mentovato ^/Vy/j^iro,  vi  pofe 
i  latino  il  fuo  nome  :  Alexander  Maganza  (invìi 
,no  MD  ....    dello  Aeflb  fono  altri  due  buoni 

jzzi . 
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•lETRO  E  GIROLAMO    CONTI. 

Aterale  alla   Chiefa  di  S.  Stefano  è  collocato 
_j  quefio   edifizio  ,\ìì   quale    benché    fcevro   di 
ierni  ornamenti ,  non  refla  che  nell'  interno  fuo 
m    abbondi    di    tutti    quei    luoghi ,  che    ad   una 
mmoda  e  nobile  abitazione  fi  convengono. 
Avvi  una  Galleria  di  Quadri,  cioè:  Una  Ma- 
.)nna   con   S.  Gio:    Battifìa    ed   altre   figure   del 
.t lotti  ;  un   S.  Francefco   del   Ptrte   Genovefe  \  S. 
•  o:  Battila  nel  deferto, di  Luca  Giordano-^  un  ri- 
tto  di    donna   e   due  putti,  àeì  Fafolo  ;   un  S. 
iolo,  del  Panfilo  Milanefe;  due  bellifilmi   Qua- 
i   di    Nicolò    Kecempera   Fiammingo  d' Anverfa , 
10  di  uccellami  vivi ,  con  battaglia   di    Falconi , 
altro    di    uccellam.i  morti,  con   cani;    altro  piti 
ccolo  con  uccelli  morti  ;  un  magnifico  Baccana- 
,   con    50.    figure  in  circa  ,   opera  rara  ,   perchè 
tica  del  Carpioni,  del  quale  pur  fono  un  fogno 
)n  30.  figure  in  circa,  ed  altri  Quadri  ;  un  quadro 
"primente  Giufeppe  che  fpiega  i  fogni ,  del  cele- 
e  Langetti  ;  con  altri  due  dello  flefìTo ,  cioè  Gio- 
a  ufcito  dalla  Balena   ed   un  S.  Girolamo;  due 
?l  Cavalier  Liberi ,  cioè  Berfabea  nel  bagno,  ed 
na  Venere,  col  fuo  Amorino;  due  di  Carlo  Loth; 
n  S.  Gio;  Batti^.a ,   del  Palma  ;  Giobbe    tentate 

dal- 
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dalla  moglie,  di  Salvator  Kof et ',  del  quale  è  pii 
un  Catone  che  fi  fVena  ;  uno  fcherzo  di  Pitoccl 
di  Matteo  d'  Pitocchi  Fiorentino;  un'  adorazion 
de'Mag^s  del  Mafei;  un  Paefeito  con  figure,  de 
famofo  Temi^epa;  una  Madonna  fulla  Tavola,  de 
Z  ambe  Ili  ni  j  un  quadro  con  Giobbe,  del  Langetti 
due  Ritratti  del  Carpioni',  tre  Quadri  del  mente 
varo  Tempe/fa^  cioè  un  Naufragio ,  un  tempora 
le ,  ed  un  Soggetto  di  pafiori  e  pecore  ;  due  mez 
zi  Bufli  del  Marinaci  un  Fregio  del  Fafolo .        1 


DEL  NOBILE  SIGNOR 
CARLO    CORDELLINA. 

OUefìo   illufìre   Soggetto,    il   qual  occupa   i 
primo  pofio  fra  i  principali  Oratori  del   Fo<  - 
ro  Veneto  ,   avendo  fatto   acquirto  dal  Pub)  ' 
blico  del  Coleggio  e  della  Chiefa  per  lo  innanzi  pofi  »  > 
feill    dalla  foppreflTa  Compagnia  di  Gesù;    fattane  iìi 
feguire    la   demolizione  ,    ha    dato  principio  nelh 
fiePCo    fito  all'erezione    di   un  nobile  edifizio   coi 
animo  veramente  fplendido  e  generofo.    Noi  noi 
lìamo  in  grado  di  defcriverne   la    fimmetria  ,   at 
tefochè    r  opera    non   è   per   anco   giunta  a  que 
punto,  che    permetta  di    farlo.     Giova  per   altr( 
fperare,  che  qualora  venga    condotta  al  fuo  tep 
mine,  fia  per  meritar  quelle  lodi,   che    folo  con 
vengono  agli  edifizj  ,rcui  va  congiunta  alla  molt 
un  corretto  difegno . 


PARTE       IL  ^1 

DEL  NOBILE  SIGNOIf,  CO: 
FABRICIO    FRANCO. 

a  S.  Domenico. 


JN  Quadro  grande,  efpriincrte  un  vago  sfon- 
do di  Architettura ,  ornato  di  colonnati  « 
bfpettive  ,  fontane  ec.  del  celebre  Laviani  Vi- 
ntine,  con  belle  e  ben  diipode  figure  di  Giulio 
arpioni;  del  quale  fono  altri  due  Q;udri  late- 
li  al  fuo  Burro:  due  pezzi  del  P-ctor  Cozza 
iCentino ,  allievo  del  mentovato  Carpioni  ;  un 
uadro    di   Ahjfandro   Maganza    coli'  adorazione 

*  Maggi  ;    due   Quadri   del  Zilotti ,  uno    efpri- 
ente    S.    Paolo  ,   l'  altro   il    Patriarca    Ifacco  • 

Ila  Saia,  tra  i  Ritratti  degli  Antenari  llluflri , 

•  n'  ha  uno  particolare  del  celebre  Fafolo . 
Evvì  poi  una  Camera  dipinta  a  frefco  ,  alla  fog- 
%  di  Gio:  d'  Udine ,  del  nofiro  Paolo  Guidolino . 


BEL 
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DELLI  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 

Lelio  e  Nicola  fratelli  gualdi  , 

come  pure 
VELLI  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 

Girolamo  ed  altro  nicolàj^ 
fratelli    gualdi. 

C^  Ulla  Piazzetta  denominata  de'  Guaidì ,   vede 
1^  eretto  uno  affai  nobile  domicilio  ;  il  qual  beni  ' 
che  nel  Tuo  interno  fia    feparato  in  due  abitazio  - 
ni  ;  r  efìernO  Profpetto  per  altro  è  un    folo ,  col 
la  diferenza  foltanto,  che  l'una  delle  due   Porr 
d'  ìngrefTo  è  quadrata,  e  l'altra  rotonda.   Il  ba 
famento  di  quefta  Fabbrica  alquanto  alto  da  ter 
la  è  tutto  di  pietre  lavorate  alla  Rùftica  a  pur 
ta  di  diamanti.   .Anche  il  refìante  della   Faccia!- 
ta  è  di  pietra .    Le  Feneflre  fono  ornate  da  Pilai-^ 
fìri ,  i  di  cui  Capitelli  fi  pofTono  chiamar   Corinl  iJ 
tj .    Abbenchè    li    membri   di   quefìo  edifizio  ha  tó 
fiano  lavorati  cori  tutte   quelle  efatte   proporzio  a 
ni ,  che    fono   richiefìe   dalla   fana   Architettufa|  '^ 
ciò  non  oflantè  non  é  privo   di   merito  ,  non  foli  b 
per  effere  la  Facciata  tutta  di  pietra ,  ma  perctìi;, 
anche  viene  a  contrafìTegnare  l'epoca  di  quel  tenlie 
pò,  in  cui  tralafciatàfi  del  tutto  la  barbara   mi'i 
niera  di  fabbricare  ,  che  s'  appellava   Gottica  ,  c^  H 
mincioffi   a   porre  in   pratica   Un'  altra  migliord  ••,; 
che  da  uomini  di  vaglia  fu  poi  condotta  a  quel|  tì 

per?  ' 
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^;?rfezione  che  miriamo  in  tanti  edifìzj  della  no- 
":-a  Città. 

!^^  Nelle  Stanze  del  Nob.  Sig.  Co:  Nicola  un  bel- 
tiTimo  Fregio  del  Zilotti  ^  che  gira  tutto  d'  in- 
irno;  e  fui  Camino  una  bella  Venere  feminuda 
jfrefco,  di  valente  Autore.  Nella  Sala  alcuni 
Vuadroni  indicanti  gloriofe  azioni  de' celebri  An- 
'nati  di  detta  mentovata  Famiglia^  della  Scuola 
\  Giulio  Komano  fcolare  dell'  incomparabile  Z^^/* 
jdlo  é 

DELLI  NOBILI  SIGNORI  MAKCHESÌ 

iVlCENZO     E     POMPEO 
"I    FRATELLI     GIUSTINIANI. 

1!P  Ulla  fìrada  che  conduce  alla  Porta  di  S.  Bar-* 
ìfc  tolommeo  ,  poco  lungi  dalle  Monache  di  S, 
lancefco ,  fu  eretto  codefìo  nobile  Domicilio  dai 
3  edecefTori  della  Nobiliffima  Cafa  Giufìiniani* 
J;li  è  affatto  moderno;  e  benché  il  fuo  Profpét- 
1  fia  fpoglio  d'  ornati  ,  non  oftante  egli  è  ri- 
l.ardevole  per  la  fua  mole;  ed  oltre  ai  commodi 
(  cui  abbonda  j  viene  accrefciuto  il  fuo  pregio 
i  un  fabbricato  laterale  al  Cortile  denominato 
l  Fo  re  fieri  a  .  Sono  pure  filmabili  le  fue  adia- 
cize,  confidènti  in  un  magnifico  Cortile  j  ed  ili 
va  eftenfione  riguardevole  di  terreno,  che  ap* 
|irta  molto  decoro  ed  utilità  z  Padroni  • 
Nel  detto  Palazzo  vedefi  una  Galleria  con  ec- 
tlentì  Quadri;  tra' quali  un'  opera  di  Kafad 
éUrbino , 

Pi' 
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Dirimpetto  al  detto  Palazzo  Giuftiniani  • 

Sapra  una   Facciata    di   Cafa ,    (ì    vede   dipin 
la  B.*V.  eoi  Bambiao  fedente  in  Trono  maeflof  ",, 
e  abbaffo  S.  francefco   e   S.  Paolo  j  opera  di  ^ 
ionio  Tognon  Vicentino. 

ÙELLJ  NOBILI  SIGNOKI  CO:  CO: 

PIETRO, MONTS.  D.  GIACOMO CANONiq 
E  MARCO  FRATELLI  GHELLINl. 


DI  recente  corruzione  fi  è  la  nobil  Fabbric 
EfTa  tiene  due  Profpetti  ;  l' uno  in  face 
all'  Ofpital  de'  Proti ,  e  l'  altro  alfa  fìrada  ,  ci 
conduce  alla  Piazza  del  Duomo.  Il  difegno 
femplice ,  foltanto  eflTendo  ornate  le  feneftre  :  p 
altro  non  manca  di  tutte  quelle  commodità ,  e 
convengono  ad  Una  nobile  abitazione. 

Nella  prima  Camera  contigua  alla  Sala,  a  m* 
^eftra,  efiflono  cinque  Ritratti  degli  Antenati  d«| 
la  Nobil  Famiglia,  tutti  d'ottimi  Autori  del  S 
■colo  decimo  fefto  ;  cioè ,  di  Tiziano  uno ,  che  e 
sì  dagl'  Intendenti  vien  giudicato;  del  Fafolo 
altro  ;  del  Vecchio  Maganza  belIiHìmo  il  terze 
del  Forni  il  quarto;  il  quinto  finalmente  del 
Scuola  del  Tintoretto.  II  Fregio  ad  oglio  rappr 
fenta  la  Fabbrica  dell*  Arca  di  Noè ,  la  di  I 
difcendenza,  con  F  ingreflb,  e  l'ufcita  dell*  A 
■ca,  ftefifa ,  in  varj  Pezzi  ;  e  tutto  di  mano  (3 
celebre  Cornelio  Fiamingo  ,  Neil*  altra  Carne 
^ello  fìeflo  piano  fcorgefi  la  Creazione  del  Mo 

do; 


^ 


! 
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:  A^amo   ed    Eva  nello  fìatrt    dell'  innocenza  , 

un  Pezzo  il  gufhre  del  Pomo  vietato  ,  in  un 
tro  lo  fcacciamento  dal  Paradifo  terrefìre  fatto 
ir  Angelo  con  la  fpada  di  fuoco;  il  travaglio 
1  comun  lavoro  col  fudore  del  volto  di  Ada- 
ed  Eva  Madre  che  avendo  con  dolore  par- 
rito  nutre  li  fuoi  figliuoli  ec.  e  queflo  tutto 
ir  iflefìTo  Autore,  celebra tillìmo  aifai  più  nel 
pingere  gli  animali,  che  l'umane  figure. 
Due  duadri  poi  nel  pian  terreno;  uno  è  Nar- 
b  al  fonte,  di  Giulio  Carpioni  ,  opera  bellifììma  . 

altro  è  una   Madonna,    del  celebre  AleJ[andrù 

rciari  detto  il  Padoanins  . 


DEL  NOBIL  SIGNOR  CO: 
ALVISE       MONZA 

a  S.  Lucia , 


j 


N  Quadro   grande   bislungo   colla  vifita   de' 

Maggi ,  creduto  di    Paolo   Veronefe  .     Nella 

imera  detta  degli  Armari ,  un  Quadro  falla  ta- 

la  divifo  in  cinque  compartimenti,  con  in  msz- 

r  uccfion  di  Abele  ,  opera  di  Zambellino  ; 
Ilo  fìeffo  nella  Camera  chiara  fopra  la  fìrada 
tro  Quadro  fulla  tavola  ,  efprimente  la  B.  V. 
l  Bambino  in  grembo  ,  con  due  figure  laterali  ; 
era  bella  e  ben  confervata  .  Nella  Camera 
Illa  ,  una  Palla  bislunga  efprimente  S.  Gio: 
••ttina  in  prigione  in  atto  di  efler  decapitato; 
era  bella  del  Yiepoleito  ,  fìngolarmente  per  la 
rporatura  del  Carnefice  , 

Parie  IL  E  DEL^ 


!' 
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DELLl  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 
CRISTOFORO  E  FRATELLI  MUZIANli 


I! 


Q 


Uefto  è  il  primo   edifizio  collocato   a    mai 
deflra  del  Corfo  ,  entrando  dalla  Porta   ^ 
Cartello.     Egli    è    ornato  da  due   Facciata 
La    maggiore  ,   che    appunto    riguarda    la    Poì^ 
delia  Città,  è  a  due    piani.     Il   primo  è  ornati 
nel  mezzo  foltanto  ,  di  Rufìico  con  bugne  di  pij 
tra  ,  che  rifale  alquanto  in  fuori .     Sopra   di  e(i  ti 
s'  innalzano  quattro   Colonne  Joniche    appoggia  ii 
alla  parete ,    le    quali    formano    l'ornarhénto  <   i\] 
fecondo    piano  .     Indi   quattro   Colonne  ,  Corini  in 
adornano     un    Belvedere    collocato     nel     mez:  rir 
della    Facciata ,   che   vien    terrriinato   dal  Front  iri 
fpicio .     Il  Profpetto  verfo  del    Corf©  è  parimé|  n 
ti  divifo   in   due   piani.     La  Porta    è    ornata  <  if, 
due  Pilafìri  Dorici  fcannellati  ,  la  di  cui  Corni  ^\ 
foPiiene    il   Poggio    di    fopra  .     In   corrifpondén:  |i, 
della  Porta  vi  fono  nel  fecondo  piano  tre  fenèfl  kì 
ornate  da  Pilafirini  Corintj ,  anch' elTi  fcanneflh  4 
con  fopra  il  Frontifpicio .     Camminano    poi    tut 
d'  intorno  le  fafcie   e    le    Cornici  dell'  altro   Pr 
fpetto.     Per  verità  quefk)  Edifizio    potrebbe   fo 
giacere  a    cenfurà    in    alcuno  de'  fuoi  membri, 
fra  gli  altri  nelle  fene^re    che    fono  collocate  n 
mezzo  del  maggior  Profpetto,  non  efTendo  in  qut 
la  giiiHa    proporzione    che  fi  richiede .     Turtav 
convien  confedare  eh'  egli  non  è  privo  di  merir< 
fcorgendofi    mani  fedamente    che  fu    fabbricato  r 
tempi ,   in   cui  non    era  per    anco  fpento    il  bu 
gufìo. 

DEL 
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DELLI  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 
LESSANDRO  E  LICINIO  FRAT.  MUZANI . 

TI  fono  nella  nofìra  Citta  alcuni  ediiìzj,  le  di 
/    cui    Facciate   fi    mirano    ornate   con  bella  e 
devote  fimmetria ,  benché  aggionte  a  fabbriche  , 
e  già  per  Io  innanzi  efifievano;  per  la  qual  co* 
non  vi  riluce   appieno   quella    lodevole  e  retta 
rrifpondenza   fra   le   parti  interne  ,  e  le   eterne 
e  fi  richiede.  La  qual  mancanza  per  altro  non 
lo  non  ifcema  ,  ma  anzi  accrefce  laude  a    que- 
i  Architetti ,  i  quali  hanno  faputo  col    loro  in- 
gno  e  talento  fuperare  le  molte  difficoltà,   che 
iontrarono  nelF  inventare  fenza  notabili    diffet- 
,  anzi  con  buona  Architettura   quei   Profpetti , 
è   appoggiarono    a    vecchie    fabbriche.     Uno  di 
1   fi  è  quefìo,  innalzato  fulla  flrada  del   Corfo 
jco  lungi  dalla  Piazza  .     Egli    è    divifo    in    due 
|ini.  Il  prinao  è  ornato  di  un  Ruflico  ,  lavorata 
(  pietre    lodevolmente  compartire  .     Ma    benché 
certo  Domicilio  refli  fepararo  a  piano-terra   dal- 
i  firada  detta  delle  due  Rode,  ciò  nulla  ofìantet 
cifervano  le    fue  parti    interne  una    libera  com- 
unicazione fra  di  elle,  al  di  fopra  appunto  della 
fnmentovata  firada;  per  la  qual  cofa    1' efperto 
ichitetto  ha  faputo  prevalerfi  di   una  tal  circo- 
f  liza  ,  coir  aver  ornato  di  un   nobile  Arco  F  ac- 
c'fo  della  fìefTa  flrada  ,  che  cade  nel  mezzo  del- 
l'Facciata;  coficchè  quantunque  F  ingrelTo   delF 
efizio    refti    collocato  da    un  lato,  ciò  non    dif- 
Civiene    punto    alla  fua    fimmetria .     Il    fecondo 
pno  è  ornato  da  Pilafìri  Compofiti  rifah'enti  al- 
E     z  quan- 


à 
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quanto  dalla  parete  ,  fopra  di  efli  corre  la  Co 
nice  ,  che  dà  compimento  alla  Facciata  .  Le  F 
nefìre  fra  i  Pilafìri  fono  fregiate  de'  confueti  o 
namenti ,  e  ricoperte  dal  Frontifpicio  ;  il  tutt 
con  lodevoli  proporzioni .  Si  aggiunge ,  che  iq 
mediate  fopra  del  Ruftico ,  vi  fono  due  Poggi  1, 
tarali  all'  Arco  di  mezzo ,  i  quali  difìaccandc 
alquanto  dalla  parete  col  mezzo  de'  modiglion' 
fervono  di  gran  commodo  ,  onde  poter  da  eifi  i 
mirare  il  paflaggio  delle  genti,  e  li  fpettaco 
de'  giorni  folenni . 


lì 


È 


DEL  NOBIL  SIGNOK  CO: 
GIOVANNI    MONTANARI. 

DI  recente  bruttura  fi  è  queflo  Edifizio  ere! 
to    fuHa    fìrada   che  conduce   a   S»  Corona  fS 
La    Facciata    principale  fi    mira  innalzata   dirin  ^ 
petto   al   Convento  de'  PP.  Domenicani ,  e    1'  a 
tra    riguarda    verfo   Settentrione  .     La    parte 
mezzo  della  Fabbrica  rifale  alquanto  in  fuori  d 
refìante .     Il   primo    piano   è  Ruftico  ;    il  feconc 
va  adorno  da  Pilaftri  Jonici ,  i  quali  rìpofano  fi  [i 
rifalimento   della    parete   di    fotto.     La    Corni 
fovrapofla    alli    fummentovati     Pilaftri    circ 
ambedue  le  Facciate.     Al  di  fopra    evvi  un 
tico  la  di  cui  Cornice  giugne  fin  fotto   al   cope 
to  .     Occupa    quefìo   nobilb     Domicilio    un'  arci 
molto  eftefa  ;  coficchè    1'  interno  fuo  fovrabbond 
di    commodi.     Rimane    folo   da    defiderarfi  ,cl 
fofTe  fiato  fabbricato  ne'  tempi  migliori^  in  cui  fi 
riva  la  beli'  Arte . 

Avvi 


1^    A    R    T    E       IL  ^^ 


^,^Avvi  qui  una  Galleria  di  Pitture,  cioè:  una- 
Ila  Cleopatra  in  piccolo,  del  Carpioni  ;  urta  Fia- 
llazione  alla  Colonna  ^  del  Palma  giovine;  tre 
[adonne  del  Z  ambe  Hi  ni  ;  Sanfone  con  Dalila,  del 
lebre  Salvi  ati  ;  un  Quadro  con  un  Cavallo,  di 
■hdrea  Schiavone  ;  un  Quadro  belliflìmo  con  Cri* 
5  morto,  del  Palma  giovine  ;  un  Quadro  con  tre 

^jjifapre  ed  un  Agnello,  del  famofo  Temptfta ;  un 
uadro  colla  figlia  di  Faraone ,  del  celebre  Gior-- 

•^2fc«f;  una  S.  Cecilia,  del  Prete  Genovefe  ;  un 
acanale  del  Carpiceli;  due  Quadri  del  Tempe/ìa , 
oè  ,  una  Fortuna  di  mare  ,  e  una  notte  coli* 
lehdor  della  Luna  ,  opert^  fohtuofe  ;  altro  Qua- 

0  del  mentovato  Schiavone  ,  con  un  Vefcovo 
orto;    altro    del   Prete   Genovefe ,  con  la    tefla 

1  Re  Ciro  in  mano;  un'  adorazione  de' Maggi  ^ 
I  Bafano  Vecchio  ;  la  Torre  di  Babele  ,  opera 
egiabililTima  di  uno  de'  Fratelli    B  uf aforzi  ;  al- 

0  del  Genovefe ,  con  Dalila  che    taglia  i  capel- 
a    Sanfone  ;   due   del  Palma  Giovine ,  uno   con 

le  Saliti,  e  l'altro  una  Madonna;  tre  di  Monf*. 
wignt ,  cioè,  AleHandro  Magno,  che  fa  ritrar 
^rtibace  ,  e  gli  altri  un  Bacco  ,  e  un  Marte  ,  ope- 

1  plaudite;  un  Crifto  riforto,  àe\  PalmaVecchio 
fai  apprezzato  ;  il  Ritratto  del  Carpioni  fatto 
.  fé  fleflTo  ;  una  B.  V.  a  paflella  della  celebre 
ìfalha  ;  un  ErcoJe  di  pietra  bianca  fotto  la  Log* 
la,  e  due  Bufli  ,  di  Orazio  Marinali ,  Tutti  11 
ucchi  fono  del  Vittoria;  tutti  li  Fregi  fono    del 

imrìgnì  y  come  pure  la  Palla  della  Cappella,  le 
Ile  Profpettive  fulla  Terrazza,  e  tutta  la  Cap* 
^lla  dipinta  a  quadratura.  Un  Ritratto  in  pie* 
i  d' un  Antenato  di  Cafa  vefìito  in  abito  nero, 
Itera  belIifTima  del  Carpioni*  Il  Ritratto  natu- 
re di  Gio:  Sobiefchi  Ke  di  Polonia ,  del  Palma 
E    3  Gio- 
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Giovane  .     Alcuni  Camerini ,  e  Soffitti    a  frefcc 
fono  del  Sig.   Paolo  Guidoliti . 
Le  Statue    fono    del    Marinali, 


DEULI  NOBILI  SIGNOKi  CO:  CO: 
DA        MONTE. 


POco  lungi  dal  tefìè  defcritto  Edifìzio  verfo 
Corona  ,  fi  ritrova  eretto  il  prefente  ,  il  qu; 
merita  di  effer  confiderato .  Il  fuo  ingreHb  è  os 
nato  dì  un  Ruftico  lavorato  a  bugne  di  pietrs 
compartite  a  dovere .  Il  fecondo  piano  fi  mìj 
fregiato  da  Pilaftri  Dorici  ,  i  quali  rifalgono  , 
quanto  dalla  parete  :  efii  fono  doppj  a  due 
due  ,  e  fopra  vi  ripofa  1'  Architrave  ed  il  Fregj 
ornato  con  Metope ,  e  Triglifi»  cui  è  fovrapofl 
la  Cornice.  Negl'intervalli  fra  li  Pilafìri , 
veggono  le  Fenefire  ornate  a  dovere  ;  ma  quel 
di  mezzo  è  fregiata  d'una  fimmetria  differente 
attefochè  ,  avendo  tre  aperture,  le  laterali  fop 
quadrilunghe,  e  la  terza  riefce  tanto  più  a 
delle  altre,  quanto  importa  l'Arco  che  ripp,) 
fopra  due  picciole  Colonne  Doriche ,  da  cui. 
terminata .  Non  può  negarfì  ,  che  quefla  K^ 
ciata  non  meriti  una  condegna  lode  per  la  fg^ 
fua  Architettura:  e  ficcome  in  effa  traluce 
carattere  di  Sebaftiano  Serlio  celebre  Architettc 
sì  per  vederli  duplicati  li  Pila/ìri  Dorici ,  cotT 
anche  per  la  fimmetria  del  Feneflrone  tripartite 
così  puoffi   ragionevolmente   fofpettare ,  eh'  eg 

nel 
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e  fia  rtato  l'Architetto,  o  almeno  alcuno   deila 
uà  Scuola , 

DEL  NOBIL  SIGNOR  CC: 

GIORGIO      MARCHESINI. 

'^  Uefìo  nobile  EJifìz'O  fi  vede  collocato  di 
s^  fianco  alla  Chi^fa  di  S.  Michele,  lo  che 
dona  allo  fìe/Tò  una  vaga  comparfa  ,  per  ef- 
ìr  dirimpecto  al  Sacrato,  che  gli  forma  Piazza 
inanzi .  L'area  Tua  occupa  molto  fpazio;  ed  è 
ìguardevole  1' eflefa  del  Profpetto  . 
Il  primo  piano  va  adorno  di  un  Ruflico  nobile 
ipartito  a  bugne  lifcie  e  polite.  II  fecondo  pia- 
0  non  è  ornato  da  yerun  ordine  di  Colonne , 
■la  le  fenefìre  fono  fregiate  di  convenienti  orna- 
j  i.  Nel  mezzo  poi  delia  Facciata  fi  mira  collo- 
''.'lato  un  Feneftrone  divifo  in  tre  vani  da  Pilaflri- 
i  Corintj ,  li  minori  fono  quadrilunghi ,  ed  il 
laggiore  s'  innalza  fopra  degli  altri  con  l'Arco, 
.qual  ripofa  fopra  li  mentovati  Pilafìrini .  Que- 
io  piano  è  terminato  da  una  Cornice ,  che  cir- 
cmda  tutta  la  Fabbrica  ;  s'  innalza  poi  nel  mezzo 
fella  fìefìfa  un  Belvedere  con  tre  Feneiìre ,  e  col 
Tontifpicio  fovraporto  alla  Cornice.  L'  interno 
i  queila  Fabbrica  è  ricolmo  di  varie  commoditk  : 
jd  è  fornito  in  appreflb  di  uà  nobile  Cortile  ,  ^ 
i  un  vago  Giardino . 

Ma    il   maggior   fuo   pregio  conviene   ripeterlo 
air  animo  fplendido  ,  e  generofo  del    fuo  Padro- 
,  il  quale  oltre  al  rifìauro  univerfale  di   tutto 
"ediiìzio,ha  roluto  in  appreflfo  con  grave  difpen- 
V  E    4  dio 
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dio  aJornaie  le  interne  fue  parti  afìTai  nobilmer 
te;  fra  le  quali  molto  commendabile  fi  è  la  G.-t 
leria  ,  non  tanto  per  la  fua  forma  ,  quanto  pe 
cfler  fìata  dipinta  a  frefco  da  Girolamo  CoIo?ìk 
per  quello  fpetta  all'  Architettura  ,  e  da  G/c 
Baitìfla  Tiepolctto  per  le  figure ,  ambidue  celebi 
Pittori  de'  noftri  tempi  . 

Si  vede    inoltre   dipinta    la  Sala   con   Gruppi 
finto    bronzo,   e    con  quattro  Sopraporte  ;   quind 
un  Soffitto,   con    varie    altre   cofe ,  del    prede.tt 
Colonna . 

Le  Statue    pofle   nel   Giardino   fono   del  Man 
fiali  e  d'  altri . 


DELLI  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 
NICOLO'  E  GIUSEPPE  FRATELLI   NIEVI 

LUngo   alia    firada ,   che  conduc©   alla   Piazzi 
della  Biada  ,  fi  ammira  quefio  nobile   Domi 
cilio ,  il  di  cui  fabbricato  riefce    molto    pregevoli 
vSÌ  per    riguardo   del    fuo  Architetto   Vicenza   Sc^i\ 
mozzi ,  come  anche  per  la  fua    mole ,  occupando; 
il  fuo   Profpetto    tutta    la  lunghezza   della  Godo 
trada ,  attefa  la  fwa   continuazione    recentemenfcip 
efeguita  .     Benché  la  Facciata  fia  fenza  ornati  w 
Colonne ,  non  refia  però  che  non  riefca  maefiofjftfs 
e  (Tendo   ornate    a    dovere  tutte    le    fue    fenefirelila 
Vero  fi  e  poi ,  che  non  tutte  le  interne  fue  parti: 
-ti  fono  conformi    a    quelle  del  difegno    Scamozzi^i 
Ciò  però   non    ofìante  l' edifizio   abbonda   di  tutti  • 
quei   commodi  ;   <^he   convengono   ad  una   nobiU 
abitazione . 

Nel 
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f%  Nel  medefimo  luogo  rsdeCi  un  Camerone , 
'^^  he  ferve  ad  ufo  di  Accademia  Armonica  per  di- 
^fO!  ttto  de' Co:  Padroni,  tutto  dipinto  con  Soffit- 
'^^^^  i>,  ornati,  e  Architettura  del  Sig.  Paolo  Guidoli^ 
1  ó  i  detto  Pauletto  :  le  figure  flmboliche  alla  Mu- 
^^^'  ca ,  fono  del  celebre   Sig.  Francefco  Lorenzi  Ve- 

Dnefe . 
^W    Quivi  pure  vedefl  una   Gemerà  vagamente   dì-^ 
^liio  inta  a  grotefchi ,  ed  altre   piccole  cofe  in  altra 
^k  itanze,  dello  fleffo  Pauletto^ 

NELLA  SALA 

DEL  NOBIL  SIGNOK  CO: 

BARTOLOMMEO    NANTI 

a  SS.  ^ppoftoìi, 

>oj|[7'È^^^^  in   quefia   un   bellilTimo  Fregio,  opera 
fìngalare   creduta    del    Zilotti  .     Sonovi    tre 
Quadretti   in    forma  ovale  ,    tra'  quali  uno  efpri- 
ente  il  Convito  di   BaldafTare,  colorito  con  bel* 
t  ordinanza ,  e  vivaci  figure  di  buono  ma    igno- 
lefl)  Pittore.     Una  Venere  feminuda   colle   chiome 
tiparfe  all'aria,  che  colla  de/ira  getta  oro  da  una 
rfa ,  con  a  fìniftra  il  fuo  vago  Amorino  ;  opera 
|flla  del  L/ifW  ,  fmgolarmente  per  la  delicata  fua 
rnaggione  .  Due  Quadri  di  Luca   Giordano ,  uno 
primente    Cìeopatr?    colla  tazza   del    veleno  ia 
no.  Un  Quad:cne  con  dieci  fìguie  ,  colla  don- 
aduUera  dir.'izi  al  Salvatore;    opera   /ingoia- 
ima   per   Ja   correzione;,   difegnO;,    vivacità   di' 

co- 
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colorito,  bell'aria  di  naturalifllme  tefie ,  e  mo 
bidezza  di  carnaggioni ,  corri fpondentì  alla  cond 
zion  delle  perfone  rapprefentate  ,  creduta  d 
ipelebre  Tiziano» 

DEL  NOBIL  SIGNOK  CO: 
AGOSTINO      NEGRI. 

Dirimpetto  alla  Chiefa  di  S.  Stefano  fi  nw 
eretto,  queflo  nobile  Edilìzio .  Egli  è  divi 
in  tre  piani  j  ed  il  fuo  interno  racch»acie  li  ni 
cefTarj ,  e  convenienti  commodi .  Semplice  affa 
to ,  e  fenza  ornati  d'  Architettura  è  il  fuo  Pr< 
fpetto  ,  che  vogliamo  fupporre  fabbricato  po( 
prima  che  fi  rifvegliaflTe  il  buon  guno  nella  ii( 
ilra  Città,  Dalla  fimmetria  non  per  tanto  del 
Porta,  e  Feneftì?  fi  raccoglie  ,  che  s' allentar 
del  tutto  dalla  maniera  Gottica  ,  o  fia  Tedefq 
la  qual  circa  a  que'  tempi  venne  a  mancare . 

Vi'  fono  varj  Quadri,  cioè  ,  in  uno  Studiolo 
del  detto  Sìg.  Co:  vede  fi  una  bellifTirna  Madonij 
difife  fa  da  un  Criftallo ,  col  Bambino  in  braccia 
figura  affai  morbida  e  vezzofa  efeguita  maeftrr 
volmente  dal  dotto  pennello  di  Giovanni  Bellini 
che  fu  d*un  biglietto  appiè  di  detta  opera  vi  p( 
fé  in  latino  il  fuo  nome ,  Joannes  BelUnus .  U 
Quadro  del  Cavalier  Liberi,  in  cui  efprime  t: 
Donne  nude  nel  bagno:  ed  altro  dello  fiefio,  ce 
una  donna ,  edun  uomo .  Quattro  Quadri  di  m; 
niera  Fiamminga  ,  efprimenti  quattro  belliffini 
Ritrattididonne,  tra  le  quali  Cleopatra  coll'afpl 
de  al  petto .    Un  Qiiadrone  fulla  tella ,  colla  'i 
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/.  feJenre,  col' 'Bambino  fu  Ile  ginocchia,  di  fotta 
Santo  Giovannino  ,  e  le  figure  de' Santi  Gioachi- 
0  ed  Anna  efprefié  al  naturale  in  età  fenile; 
pera  fìiniaiiirnna  dell''  incomparabile  Tiziano  . 
Jn  Quadro  bislungo,  che  rapprefenta  il  ritrova- 
lento  di  Mosè  nel  fiume  Nilo,  colla  figlia  di 
araone  ,  ed  altre  figure;  opera  vaga,  e  fiudiata 
on  tutta  l'attenzione,  e  delicatezza,  del  famo- 
3  PiTo/o' Veronéfe.  Un  Quadro  ovato  fopra  la 
orta  ,  del  Fafolo  ,  efprimente  una  vezzofaConta- 
inella  :  due  bei  Fregi  in  due  Camere  ,  uno  del 
iaft'i,  r  altro  del  Carpioni;  due  Baccanali  fatti 
ai  Me?tai-ola  ,  fui  guflo  del  Carpioni:  un  belliffi- 
no  ritratto  del  Salvatore  in  mezza  figura  al  na« 
arale  ;  opera  di  ammirazione ,  e  di  valore  del 
mentovato  Tiziano, 


I  DEL  NOBILE  SIGNOR   CO: 

BONIFACIO    POIANA 


' 


\ÌT  Edefi  un  Quadro  ,  che  ferve  per  Tavola  d' 
ìy  altare  nella  Cappella  domeflica  ,  rapprefen- 
ante  V  adorazion  de'  Maggi  ;  opera  del  celebre 
i*aolo  Verone  fé , 

Le  Statue,  e  Puttini ,  che  fervono  d'ornameli- 
io  alla  Scala,  fono  opere  del  Marinali,, 

Vedefi  poi  la  Sala  nuovamente  dipinta  a  fre- 
ICO,  con  Architettura  ,  e  ornamenti,  dal  Sig.  P^/^- 
]Hto  Guido/ino;  con  le  figure  del  Soffitto,  e  Sta- 
tue nelle  pareti  del  Sig.  Lorenzi . 

Nelle  Stanze  contigue,  vi  fono  le  volte  dipin- 
ise  c-on   ornamenti  dello   ììq^^   Paiiktto  :  ed   una 
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f)ìccoIa  ,  Stanza  puf  congiunta  alla  Tuddetta  Sai, 
vagamente  lavorata,  con  ornamenti  alla  fo^g 
di  Già:  d'  Udine,  colla  Volta  folla  fìefla  formi 
COSI  detta  ,  attefochè  in  tal  maniera  furon  dipir 
gli  ornamenti  delle  Logge  del  Vaticano  •  ope 
vaga  del  prefatto  Pauletto  * 


'^ei 


Sotto  il  Portico 
DI      S.      CORONA 


A  Mezzo  ti  detto  Portico ,  fopra  il  muro  ,  év 
dipinto  Criflo  bambino  vifitato  da'  Pafìoi 
con  S  Giofefìfo  ,  e  da  una  parte  una  figura,  e 
s'appoggia  fopra  un  baflone ,  con  un  turban 
in  tefla  ;  opera  fìupenda  a  frefco  del    Camparmi 

DELLI  NOBILI  StGNOKI  CO:  CO: 

ANTONIO  ED  IPPOLITO  FRATELLI , 
£  GIROLAMO   NIPOTE  PORTO. 

E[  Sifte  nella  fìrada  del  Corfo^  quefta  decer 
j  Fabbrica  moderna,  la  qual  è  afTai  fempli 
e  priva  di  ornati^  fuorché  nel  Rtifìico  del  prit 
pi.?no,  e  nelle  FeneAre  5  che  fono  fregiate  di  Ert 
e  Cornici  .  Per  altro  V  interna  fua  diftribuzio 
iion  è  priva  di  que' commodi,  che  a  eotal  g 
re  di  fabbriche  fi  convengono .  W 
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Segue,  rapporto  alla  Pittura,  un  Quadro  efpri- 
lente  un  certo  Sig.  D.  Paolo  Godi  Arciprete  di 
iarbarano  ,  di  Paolo  Veronefe .  Quattro  Quadri 
i  mediocre  mifura  ,  di  jHeffandro  Maganza-,  uno 
fprimente  la  Nafcita  di  Crifìo  in  tempo  di  noc- 
e,  colla  B.  V. ,  e  i  Partorì ,  opera  bella  di  mac- 
hia forte;  altro  coli' apparizione  di  Grillo  alle 
rlarie;    altro   con   Crifìo    morto   in    atto  di  efifer 

~  ortato  al  Sepolcro ,  accompagnato  da  io.  figuri- 
e  ,  opera  iommamente  plaudita  :  dello  fìeflò 
ileffaìidro  pure,  Criflo  nell'Orto  cogli  Apposoli , 
he  dormono ,  e  l'Angelo  col  Calice;  altro  con 
Zriflo  morto  ,  la  Maddalena  ,  Nicodemo  ,  e  Giu- 
eppe    da  Arimattea;    e    l'altro   con   Crifìo    alla 

.  ]olonna  ;  tutti  e  tre  fulla  pietra  di  paragone.  Uu 
Kiadrone  efprimente  Padre  e  Madre  della  Fa- 
miglia Valmarana  ,  opera  infigne  del  celebre  Fa- 
olo  ;  un  Quadro  colla  Madonna  ,  e  fuo  Bambino 
feguito  con  fomma  diligenza  dal  famofo  Leonar- 
do da  Vinci;  un  Quadrone  di  animali,  opera  bel- 
i  di  Cornelio  Fiammingo  . 


Si' 


DEL  NOBIL  SIGNOK  CO: 
ANTONIO  PORTO  BARB ARANO. 


j;elP\Egno  di  fomma  lode  fi  è  il  nobile  Edifizio , 
-Tipi  LJ  che  ora  fiamo  per  defcrivere .  Convien  per 
pfi  i;ltro  con  giufio  criterio  feparare  ciò  eh*  elìde  d' 
'^j  invenzione  del  Palladio  da  quello ,  che  fu  ag- 
,^,,,i  ijionto  in  progreffo  ;  il  che  può  efTer  di  giova- 
l'jj  (oento  ai  diiettanti  della  bell'Arte.  Benché  fi 
'  itrovi  edo  delineato  dal  Palladio  al  Lib.  II.  a  e. 


DEGLI  EDIFIZJ  ec. 


^2.  e  23,  con  alzato,  e  Pianta  degna  del  gì 
Maeflro  ,  non  ofìante  fi  variò  di  molto  si  nel. 
Pianta,  come  nel  Profpetto  :  anzi  il  Profpeti 
che  fi  vede  innalzato  è  decorato  di  una  fimm- 
tria  del  tutto  oppofta  al  primo,  come  ce  Ìo  q- 
mofìra  V  altro  difegno  a  carte  23.  Ciò  adunq  ; 
premeHò ,  efamineremo  pria  quelle  parti  ,  e  * 
fuor  di  dubbio  fonò  invenzion  del  P^//^<izo  ;  indi  a» 
durreitio  le  ragioni  ,  che  ci  fpingono  a  ripudia; 
le  altre  i  che  non  lo  fono  i 

Cominciando  adunque  dal  Profpetto  ,  que*. 
certamente  è  uno  de'  più  vaghi  ed  ornati,  e; 
i!  nofUo  Architetto  abbia  inventati  .  Jonico  è  l 
prilli'  ordine  con  mezze  Colonne  appoggiate  ah 
parete  fenza  Piedefìallo ,  ed  innalzate  fopra  i 
un  zoccoletto  ;  cui  fono  fovrapofti  1'  Arci- 
trave ,  il  Fregio  5  e  la  Cornice  ,  i  quali  mem[i 
non  fi  ritirano  punto,  ma  camminano  interi  ti- 
to  lungo  il  Profpetto .  La  Porta  è  terminai 
con  Arco;  e  le  fenefìre  appoggiano  fu  di  ui 
Cimacia  alta  da  terra  convenientemente,  ed  1 
Rufiico  nobile  adorna  le  fieffe.  Le  Colonne  ci 
fecondo  ordine  fono  Corintie,  innalzate  fopra  i 
wn  zoccolo  non  interrotto  ,  ed  il  fopràorna) 
cammina  nella  fieffa  guifa  ,  come  quello  del  p- 
mo  ordine.  Le  Fenefire  hanno  i  poggi,  e  fo 
vagamente  ornate  ,  con  Erte  ,  e  Cornici  ricopei? 
da  Frontifpicj  parte  rotondi,  e  parte  triangola  . 
Uri  terz'  ordine  Attico  da  compimento  al  Pi- 
fpetto  :  egli  è  alto  a  dovere,  ed  i  fuoi  Pilaflr  i 
còrrifpondono  alle  Colonne  di  fotto ,  rifalendo  - 
quanto  in  fuori,  e  fono  ornati  di  Zocco ,  e  (- 
macia;  i  quali  membri  non  continuano  inte  , 
come  le  Cornici  degli  ordini  inferiori,  ma  fi  ri- 
rano  fra  i  vani  dei  Pilaflrini .    Di  quanta  belh- 

za  . 
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:a ,  e  vaghezza  fìa  fornita  quefìa  Facciata  1' ec- 
hio folo  ne  può  edere  il  vero  giudice . 
Ora  paffiamo  ad  efaminare  la  Pianta  dcirA- 
rio ,  ed  il  fuo  alzato,  Quefìi  è  a  Volto  fofie- 
lUto  da  Colonne  Joniche  ,  fopra  una  Cornice  ar- 
hitravata  5  che  forma  1' impofla  del  Volto,  il 
ual  nello  fpazio  dì  mezzo  è  a  crociera,  e  nei 
aterali  circolare .  In  tre  parti  è  divifo  1'  Atrio  , 
e  quali  fegnanOj.e  per  lungo,  e  per  largo,  tre 
ie  :  quefìo  ripartimento  è  formato  da  quattro 
Solenne  ifolate  ,  cui  corrirpondono  co'  fuoi  inter- 
valli le  mezze  Colonne  appoggiate  alle  pareti; 
na  eflendo  gli  angoli  dell'atrio  qualche  poco  fot- 
0  fquadra ,  li  fummentovati  intervalli  variano 
Iquanto  fra  elfi  :  ciò  non  oflante  (  il  che  fìa 
etto  a  gloria  del  gran  Palladio  )  A  tutto  è  in 
uifa  compartito  ,  che  ognuno  ,  cui  fia  ignota  1* 
rregolarità  della  figura  ,  non  ne  fcopre  il  difet- 
0.    Fuori  di  queft' Atrio  5  e  della   Stanza  a  ma- 

0  dritta  noi  teniamo  per  fermo,  che  il  rimanen- 
2  dell'  Edifizio  non.  fia  d'  invenzione  del  gran 
laeflro  :  ed  eccoci  pronti  ad  addurre  quelle  pro- 
e,  che  ci  fembrano  convincenti;  cominciando  dal 
'rofpetto. 

Quefìo  è  ornato  da  tre  Intercolunnj  da  una; 
arte  ,  e  cinque  dall'  altra ,  cofichè  la  Porta  non 
efìa  collocata   nel   mezzo,  com'  è  il  dovere;  ed 

1  oltre  gli  ultimi  due  Intercolunnj  dei  cinque 
:)no  più  larghi  degli  altri  fei .  Superflua  per 
erto  farebbe  la  ricerca  d'altre  ragioni  per  com- 
rovare ,  che  quefta  porzione  di  facciata  non  può 
ffer  fiata  ordinata  dal  Palladio ,  incapace  ài 
n  errore  cosi  malTiccio  .  PafTeremo  adun- 
ile air  efame  delle  altre  parti  interne;  trav- 
iando di  riflettere  alla  fituazion  della  Scala , 
)ine  pure  al  fotto-fquadra  della  ileflTa ,   e   della 

Scu- 
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Scuderia;  poiché  già  è  noto,  che  alle  volte  l'i- 
chitetto  è  corretto  di  uniformarfi  alle  irrego- 
rita   dei   fiti  :     perciò   noteremo    foltanto    aldi 

Erincipali  difetti  rifultanti  dalla  fimmetria  dea 
.oggia  laterale  al  Cortile. 
In  primo  luogo  fi  rifletta,  che  non  poten(- 
fi  collocarne  una  fimile  nel  Iato  dirimpett  , 
qualora  il  Palladio  folTe  flato  corretto  per  la  - 
bera  communicazione  de'  luoghi  ad  idearne  uà 
fola  da  un  lato,  fi  farebbe  fervito  d'una  fimn- 
tria  diverfa  ,  e  più  femplice ,  come  per  efem  o 
de'  foli  Pilaftri  con  Archi  fenza  ornati ,  nò  ni 
per  certo  fi  farebbe  fognato  di  adornare  con  g,- 
vifiimo  difpendio  un  lato  folo  del  Cortile.  C"-i- 
ceàe  V  ingreffo  alla  Loggia  una  Porta  dell'  Ati), 
li  di  cui  primi  Intercolunnj  iono  larghi  Piedi  ìi 
circa  ;  indi  fegue  V  angolo ,  da  cui  la  fiefìfa  L<;- 
gia  continua  lungo  il  Cortile,  ma  piii  riftrec^, 
non  effendo  larga  fennon  circa  cinque  piedi.  A 
ammaeflra  il  Palladio ,  che  le  Logge  non  fi  f > 
ciano  minori  di  piedi  dieci ,  né  maggiori  di  v  i- 
ti;  e  appena  vi  è  qualche  fuo  efempio  in  li 
fiano  larghe  piedi  otto;  oltre  di  che  porzioneii 
quefla  Loggia  è  più  riftretta  del  recante  .  Gfa 
poi  fi  dirà  della  inneguaglianza  degl'  Intercoln- 
nj,  parte  più  larghi,  e  parte  meno?  Il  Pallci& 
alle  Logge  Joniche  concede  la  forma  più  beliad' 
Intercolunnj  appellata  Eufiilos  di  due  diametf^ 
un  quarto  :  la  qual  lodevole  proporzione  olfe 
che  non  fi  verifica  in  quefta  Loggia ,  con  efemio 
inaudito,  come  {i  è  detto,  i  vani  delle  Coloie 
fono  diflfìmili. 

Molte  altre  ofiTervazioni  d  tralafciano  per  n 
dilungarfi  troppo ,  onde  poter  con  ficurezza  i- 
tbilire ,  che  il  Palladio  non  può  efier  fiato  1'  h- 
tore  di  quefta  Loggia  con  il  fabbricato  adiace  e, 

a 
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•refe  le  irregolari  proporzioni  contrarie  alla    Tua 
fila  dottrina  ,  ed  agli  efemplari    da  eflo  c-rd^na- 
.   oltre  ji  quanto  ci    lafciò  fcritto  al  Lib.  IL  e. 
'.  nella  delcrizione   di    queflo    edilizio.     Eppure 
I  onta  di  tutto  ciò    fu    pubblicala   recentemente 
opera  ,  in  cui  con  tutta    franchezza    fi    a  neri- 
ca,  che    il    Palladio    Ha    fiato  l' Architetto    d^-ila 
ìlnTimeiitovata    Loggia  ,    e    fue    adiacenze  .     Ma 
io  che  più  accrefce    la    meraviglia   fi    è  ,  che  ef- 
4mdo  1  Autore  corretto  .ii  conteiTare  ,  che  li  du€ 
"Stercolunnj  dei  Profpetto  dalia  parte  dei  cinque 
a  un  aggiunta  pof:e:iore,  non  abbia  comprefo  che 
ilefiO  debba  d'ifi  d-.lla  Loggia  ,  giuOa  le  oHèr- 
./Jorii    da  noi    premeife.     Sofleniamo    per    tanto 
..he  chiunque  fìa  in  grado  di  comprendere  il  vero 
^rattere    dei    Palladio    refo    ma  ni  fé  Ho    nelle     fue 
:  L-riche  ,    ripudierà  com.e  fuo  parto  ,    quanto    in 
:.{uefta  (  per  altro  eccellente  Fabbrica  )  ,  da  noi  fi 
,  I  filmato  di  dover  dimoflrare  non  e/fere  d^inven- 
■  ne   del    gran   Maeflro ,    ma    d'  altrui  .     Nella 
ual  opinione  fiamo  venuti,  in  quella    flefTa  gui- 
a  che  farebbe    colui,    il    quale    in    una    Orazion 
i  Cicerone  leggendo  un    periodo  compoflo  di  una 
rbara    latinità,   e  totalmente  oppofta    a   quella 
eganza    di    fcrivere ,  che    rifplende    in    tutte    le 
ere  opere  del  grande  Oratore,  con  tutta  ragio- 
.  e  negherebbe  ,  che  foffe   di   Cicerone  quel  pezzo 
•  i  latinità  ,    e    rettamente    giudicherebbe,    che  vi 
^fìTe  flato  intrufo  da  qualche  barbaro  pedante. 


Parip  lU  i  3F>££. 
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DEL  NOBILE  SIGNOR   CO: 
GIO:  BATTISTA  ORAZIO  PORTO . 

LUngo  la  flradà  denominata    de'  Porti ,  fi  a  * 
mira    pure    il    feguente  Edifìiio.     Una  dee 
fpeziali  prerogative,  per  cui  il  Palladio  s'è  diU- 
to   fra    gli  Architetti    del    Tuo  tempo  ,   fu  cer  • 
mente  quella  di  aver  faputo  concedere  agli  edii:j 
ie  forme,  che  meglio  convenifTero  ai  fiti ,  ed  ae 
aree,  anche  le  più  irregolari  ;  anzi  teniamo  perf<- 
mo  che  le  flravaganti  circoftanze   de'  fiti,   da  <ii 
non    potea   dipartirfi ,    ficcome    far^^bero    fìate  li 
tli    fomma    difficoltà    ad    un    mediocre   Architeo 
nelle    Tue    invenzioni  ,   cosi    tutto   all'  oppofìo  I 
Palladio  rifvegliarono  mar  Tempre  idee  di  fabbrice 
così  nobili  e  vaghe ,  che  ne  accrebbefo   la    di     i 
fama    ed   eflimazione.     Una   di    quefte  aree  fiè 
appunto   quella  ,    in  cui    con    fertilità   d'  ìngepo 
inventò  i!  preferite  ediftzio  .     Era    eflTa    lunga    ;- 
quanto,ma  molto  riflretta  nei  Iati  minori,  Tuo 
de' quali  riguarda    la    fìrada    de*  Porti ,  e  l'alo 
ÌSL  opporta  i   in  oltre  il  primo  eh'  era  più  riftre  o 
fi   Gongiungeva    con    un    angolo    acuto    alle    eie 
vicine  r    Come  però  il  nofìro  Architetto  in  con* 
inili    cafi     fuggi/a     a     tutto    potere    gli    angi 
fotto-fquadra ,    così    tagliò   fuori   nel   prefente  i' 
angolo    fopraccènnato,    ritirandone    il    Profpett . 
Al  contrario,  ficcome  il  lato  oppofìo  terminava  n 
lina  figura  piramidale,  andò  egli  a  feconda  dea  . 
fieflk  ,  con  tal    giudizio   però,  che    fé  ultimato^ 
fofTe    tutto    r  edilizio,    il    fotto-fquadra     appe 
farebbe  caduto   fotto  l'occhio.    Grave  per  ali 
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^:  il  diTcapito  che  fofFrianio  ,  mentre  noii   fi    vede 

imalzata  ,  che  una   por2:ione   di   così   nobile  fab- 

Irica;  ma    flccortie   efìa  è  delineata,    e   defcrìtta 

eir  opera  defl' Autore  per  intiero,  cosi  non  tr^- 

afcierenlo   quei    rifleffi  ,   che   ci    fembreranno    li 

'  jiù  opportuni. 

I  Cominciando  adunque  dalla  Pianta,    quefta    ci 
1,  atapprefenta  due  edifizj  in  uno  congionti  col  me2- 
40  di  un  Periftih'o;    il  che,  come  olTerva    il    Pai' 
vH^io  j  può  efTer   di   gran  commodo,  qualora  uno 
:' ?rva  d'abitazione  al  Padrone,   e    l'altro    ai  Fo- 
:.?fìieri  ;  ovvero    al    cafo  di  due  Padroni,    mentre 
::i^nuno   d'  effi    potrebbe    fepara tarsiente  iìanziarvi 
e:letobilmente  .     Ma    venendo    alla    defcrizione    di 
:i duella    porzion    della    Pianta  ,   che    fola   fu  efe- 
•;  uita  :  s'ammira   in    primo  luogo  un  Atrio  qua- 
drato  con    quattro   Colonne  nel  mezzo,  che  fer- 
0  Dno  nel    punto   fìefTo   di    ornamento,  e  di  forte* 
::::dno  della  Volta.   In  corrifpondenza  delle  Colon- 
£1  1]b  vi  fono  delle  altre  mezze  Colonne    appoggiate 
e? filile  pareti,  che  fte  accrefcono  la    bellezza.     La- 
:.5ef|»ra!i  all'  Atrio   fi  veggono  collocate  due  Stanze 
il  sfiaggiori    in   proporzione  di  un  quadro  e   mezzo  ; 
,!iiii  quefìe  fi  pafi^a  col  mezzo  di  un  andito  in  due 
!:':!:ante  quadrare  una  per  parte;  ed  in  oltre  late-» 
•«'e::ili  al   detto  andito    fono    due    Scale  fecrete  ,  ed 
;  tre   quattro    minori    Stanze.    Indi    fi   pafia   nel 
ortile ,  cui  manca  la  Loggia    che   dovea  circon- 
Mrloj  come  pure  l'altro   edifizio    alla  parte   op- 
:  )na .     Il    Corrile   dovea    eilere    Quadro-perfetto 
:  mtornato  da  Logge  con  Coidntie   Compofite.  \zk 
:  \  lato  dèi  Cortile  dovea  colloca^-fi  la  Scala  prin- 
r  pale  in  egual  difìanza    dr^^l'uno  all'altro  edifi- 
3  :  quefia  era  diritta  in  due  rami  ;  né  può  du- 
:  tarfi  ,  che  non  fofìfe  riufcita    magnifica  ,  \uc\à^  ^ 
ctmmodà ,  ©nde  avrebbe  per  certo  fment-ti   co- 
F    a  loro. 
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loro ,  che  tacciano  il  Palhdio  in  propofito  deb 
Scale.  Simile  farebbe  fìato  il  ripartimcnto  del: 
fabbrica  rivolta  all'Occafo  alla  già  deTcritta  ,  \ 
non  che  vi  fi  doveano  aggiungere  quattro  Stan; 
per  parte,  le  quali  farebbero  fiate  foggette  alle  • 
regolarità  dell'area  dì  già  accennate, per  cuiquf. 
la  parte  dell  edifizio  veniva  ad  accofìarfi  ai 
forma  piramidale . 

Non    meno  elegante    della    Pianta  fi  è  il    P> 
fpetto,    partecipando   egli    del    fodo ,   e  del  vaa 
infieme .     il    primo    piano   è    Ruftico   con    genti 
bugne  ripartito .     Il  fecondo  è  Jonico  ,  ornato    i 
mezze  Colonne  appo^jgiate   alla   parete .     Terr- 
na    finalmente    la    Facciata    un    Attico ,    i    di  «ili 
Pilaftrini    corrifpondono    a    piombo   delle   Colorii^ 
dì  fotte.     Si  mirano   alcune   Statue  appoggiatÉf 
Pilaflrini    fummentovati  ,   effendofi    fatto    rifal§ 
quanto  bifognava  il  zocco  della  loro  Baie;    m 
tre  al  contrario  nel  difegno  del  Palladio    fono 
rialzate  fopra   la   Cimacia  dell'Attico.     Noi 
perderemo    il    tempo   nel!'  indagare   il    motiv 
tal  varietà  ,  perfuafi  eflendo  che  tanto   nell'  u 
come  heir  altro  modo  pofìTano  eflTer  collocate; 
de  di  buon  grado    rimettiamo    ad   altri    talent 
giudizio  intorno  a  si  lieve  queflione.     Solo  di 
mo  a  coloro,  cui  fanno  ribrezzo  le  Statue    if( 
te  pofte  in  cima  delle  fabbriche,  per  efìrer(dic( 
ufanza  contraria  alla  retta  ragione ,  ed  alla  na 
ra  ;  che  egualmente  devono    lor    difpiacere  ari 
quelle  che  fono  appoggiate    a'  Pilafìri ,   m*entr 
trovano  efpofìe  ai  rigori  del  caldo  ,  e  del  fred 
delle    pioggie ,    e   delle   nevi .     Il    fatto   fìa , 
quantunque  ripugi^T ,  che  un  uomo  poHa    fìat 
collocato  in  cima  di  una  fabbrica  ifolato  ,  ov; 
appoggiato  5   o   fia    racchiufo  dentro   di    una 
chia ,  o  in  altro  modo  ;  il  confenfo  per  altro  W 
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erfale  degli  uomini  antichi  e  iVioderni  ,  cercan- 
0  nelle  produziooi  della  natura  ,  ciò  che  vi  fof- 
e  di  bello  per  ornare  gli  edifizj ,'  non  rinvennero 
eriin  altro  più  bel  prodotto  del  corpo  umano:  e 
er  verità  la  Tua  figura  è  dotata  di  così  eccel- 
3nti  proporzioni  ,  che  gli  Architetti  di  vaglia 
?  ne  fervirono  per  flmmetrizzare  le  parti  più  no- 
ili  degli  edifizj.  Ora  che  meraviglia  fìa ,  fé 
schiudendo  in  fé  fleda  la  forma  umana  si  no- 
ili  qualità  ,  venga  ufata  in  varj  modi  fecondo 
ne  meglio  piace  all'Architetto  per  ornamento 
3lle  fabbriche  ? 

Innanzi  poi  di  terminare    la    prefente  defcrizio- 
'  è  dover  noltro   di    avvertire  il    leggitore,  che 
fultano    alcune    differenze    nelle   ni  i  fu  re  ^    tanto 
;':  pila  Pianta  ,    quanto   dell'Alzato   già    efeguito  , 
"Jialora    fi    confrontino   co' difegni  pubblicati   dal 
illadio  ;  ma  quefìe    a  dir    vei-o   non    fono  di  ve- 
ma  efTenziale  confeguenza  :  che  fé  alquanto  mu 
)ri  fi  rilevano   le   mifure  della  Pianta  ,  lo  fìefTo 
•n  proporzione   s'  ofTerva    nell*  alzato;  e  quefla 
VerGtà  non  cade  fotto  4-' occhio  ,  né  punto    refla 
fefa  la  fimmetria  di  tutto  1' edifìzio ,   quando  fi 
cela  il  paragone  de'difegni  colla  loro   efecuzio« 
Piuttoiìo   reca   difpiacere  che   non    fìa    fiato 
:l  tutto  efequito  a  norma  degli    accennati    dife- 
li  quefìo  ragguardevole  edilìzio;  in  cui  oltre  ai- 
bellezza  ,  e   conneiTione  di  tutte  le  parti,  vi  fi 
^mirerebbe  un  numero    afiai    grandiofo  di    com- 
Ddi .     Sebbene  rapporto  a  queffì  vi  fi  vede  fup- 
ito   in    altro  lodevol  modo;  mentre    attefa  Te- 
azione    di   una   Famiglia  Porto,  divenuto  erede 
fu    Nob.  Sig.  Co:  Bernardino  Porto    dell'  antico 
bile  Domicilio  Gottico,  congiunto  al  proprio  te- 
•'"^^f  defcritto  ;    colla  unione    feguira  dei  reciprochi 

F     3  Cor- 
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Cortili  ,  e  Fabbriche,  venne  a  formare  un  fo 
pregevoliflnmo  Edifizio,  cui  niente  manca  di  gra 
tiezza  ,  e  di  commoditk. 

Vi  fono   di    Pitture,  in    un    Mezzado  inferio; 

quattro  Qiiadroni    del    Balante  da  Tiene,  Scola' 

del  Cavalier   Liberi,   efprimenti  Cavalli   da   m« 

neggio  ,    ed  altre  cofe   per  la  Caccia,  è  Cavali- 

rizza.    In  altro  5.  Quadri,  con  figure  della  Dr 

Venere,  tutte  in  diverfe  attitudini;  opere    fìng*, 

lari    del    Cavalier    Liberi  :    due    Quadretti    i- 

pra  due  Porte,  del  celebre  Piazzetta,     Nel  V^- 

to    di     altro   Mtzzato  ,    vedefi    la    grand'   opei 

a   frefco  ,    rapprefentante    la   caduta  dei    Giga:i 

fulminati    da   G'ove  ,    efeguita    maeftrevolmeie 

dall'  infìgne  Fafolo ;  il  quale  ha  faputo   col    nu- 

20  del  fuo  talento,  e  colla  finezza   dell'arte  cr 

itìaggior  altezza  al  detto  Volto,  con  una  graz - 

fiflima  Cupolìna  che  riceve  il  lume  con   gran  e- 

flrezza .  Vedonfi  pure  nelle  pareti  di  detto  luco 

cfprefTì ,  a  chiaro-fcuro ,  diverfi  uomini  illufìiili 

detta  pretìantifTima  Famiglia,  dal  celebre  penni- 

lo  del  Tiepoìetto ,   e   del  Colonna;  quali   accomj- 

gnano    molto   bene   la    mentovata  operazione    ?i 

defcritti  Giganti:  evvi  anche  il  Ritratto  al  nat- 

rale   del  teflè    lodato  Sig.  Co:    Orazio ,   difefo  a 

terfifltmo  crifìallo^  in  campo  d'ore. 


DEI 
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jIULIO  ,  ED  ANTONIO  NIPOTE  PORTO . 


I 


^J^tp\I   Gotrica    fimmetria    è    1'  E.lifizio  prefente  , 

'■^^'iJ  contiguo  al  già    di  fopra  defcritto.     Abben- 

h'  egli    fia    fiato   edificato    pria  del    riforgimento 

'Ariella  nofira  Città  della    fana   Architettura  ,  nul- 

oFiidimeno    il    fuo   Profpetto   ci   denota    un   nobile 

^'ss-jbggiorno .     Si    ammira  nel    fuo  interno   un   Cor- 

'Mììe  quadrato,  cui  tutto  d'  intorno    gira    1'  Edifi- 

ii^^io  :    ed    efièndo   il   Sig.  Co:  Giulio  un   Cavaliere 

'^c  cÌ*plendido ,  ed  avendo  particolar  diletto  ,  e  cogni^ 

-ione  della  bell'Arte,  non  tralafciò   di   accrefce- 

^^-e  con  generofo  difpendio  gì'  interni  commodi  all' 

Hidifizio,  oltre   di    averlo    abbellito  in   guifa  ,  eh' 

i!'n(»gli  è  fornito  di  quella  magnificenza,  che   ben  fi 

fiin8;on viene  ad  un  nobile  Domicilio. 

mi  Nel  m.e^efimo  Pai  lazzo  efifìono  diverfe  Pitture 

)ne(i|i  varj  Autori.     Nella  Sala,  le  figure    fono   del 

maleotti  Cremonefe;  1' Architettura  del  Sig.   No-- 

«//  Piacentino  . 

La  Scala  poi  è  opera  dello  fleflTo  Natali . 

Nelle   Stanze  contigue  alla  Sala   fi    vedono  ttt 

Ibffitti ,  uno  dipinto  dal  Galeotti ,  e  due  altri  con 

;li  ornamenti  del  Colo?ina  ,  e  le  figure  dell'  ecceir 

ente  Sig.  Giacomo  Guerana, 

Vi  fono  poi  e  un  Gabinetto  vicino  all'Arcova» 
d  un  Salotto  con  Cappellina  domefìica ,  tutti  di- 
finti  dal  fuddetto  Colonna. 

Nell'Atrio  della  Sala,  due  gruppi  di  Statue, 
bno  di  Luca  Calkgari , 
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IV/  fummentovato  Co:  Giidio  Porto  . 

POco  lungi  dalla  Porta  del  Cartello  fi  mira  l 
pezzo  di  Fabbrica  affai  ornato  ,  che  dimoiti 
quanto  maefìofa  e  vaga  infieme  riufcita  farei 
be  ,  qualora  forfè  fiata  completa.  Crediamo  ne 
pertanto,  ch'ella  fi  a  degna  di  meritare  i  nofi 
riiiefìl,  anto  in  rapporto  di  quel  poco  ch'efiiìe. 

in   due    piani  è  divifo   tutto  1'  Edifizio  ,  che 
trova    comprefo    da    un    folo   ordine    di    Colonr 
Compofite.     Sono   effe  innalzate   fopra   Piedefia 
li  ,    li    quali ,    oltre    il    proprio  zoccolo ,  ripofar 
fopra  di  un  altro  a   piano-terra.     L'altezza  de 
]a  loro  Cimacia    fegna   quella  delle  Fenefìre   d 
primo  piano,  e  V  impofla  dell'Arco  quella    deli 
Porta  .     Le   Colonne   fovrapofle    rifalgono    dal 
parete  per  la  metà  del  loro  diairiCtro  ,  e    giung( 
no  colla  loro  Cornice  fin  fotto  il  tetto.     Le  F( 
neflre  fono  fregiate  d'ornati    aifai    convenienti, 
decorofi  ,    cui    corrifpondono    le    picciole   Feneftì 
collocate   nel   Fregio.     Niente  diciamo  delle    fi 
parti    interne;  poiché   dal    poco,   che   ne  rimane 
converrebheci  fare  gli  Afirologi  .     Solo  ci  refia 
riflettere   intorno    alT  Architettura    dei   due   fo 
Intercolunnj   che    fi    veggono  eretti;  li  quali  fel 
bene    rechino    piacere  ,    e    manifefiino   f   ingegr 
non   ordinario    dell'Architetto,    remiamo  marav 
gitati  re!  fentire  che  vi  fia  alcuno,   il  qual  pof 
mai    dubitare  ,    che   quefìa  Fabbrica  fia   d'  inveì 
zion  del  Palladio . 

Senza  diffonderfì  ncH' efame  di  tutte  le  fue  pa 
ti,  fi  ponderino  foltanto  1' altezza  del  Piede/la 
lo,  il  modo   con    cui   viene  contraffegnato  il  tei 

mine 


PARTE       II. 


mine  del  fecondo  piano ,  che  non  ha  veruna  re- 
lazione alla  fimnnetria  del  Prorpetto  ,  i  Poggiuo- 
li  ibftenutj  da' modiglioni ,  e  finalmente  le  gene- 
rali proporzioni  de'  membri ,  che  fi  comprendere 
effer  queHi  argomenti  troppo  evidenti  per  dimo- 
flrare  quanto  quefto  Edifizio  s'  allontani  dal  ca- 
rattere Palladiano. 

£)ELLI  N,  N,  H.  H.  SIGNORI  CO:  CO: 

ANTONIO      £      LELIO 
I      FRATELLI     P  I  O  V  E  N  £* 

OlJefìo    nobii   Edifizio  non  va  privo  di  meri- 
to ,  fcorgendofi  fabbricato   in   un   tempo  ,  in 
;  ui  non  era  del  tutto  fpento  il  buon  gufìo  .  .Due 
bno  i  Prorpetti  ,  V  uno  rivolto  a  fera,  e  l'altro 
mattina  ,  bagnato  per  fianco  da!  fium.e  Bacchi- 
none ;   anzi  quefto   fecondo  è  da   flimarfi   il  più 
nobile,  attefochè,  olire  i!  cemmodo ,  che  ree?,  ai 
::.:  ■*adroni   (  mentre  poiTcno  far   giunger   le   Barch« 
:.  ino    air  ingrefTo   dell'  Edifizio  ),  egli    è    apprefTo 
fiiollocato   in   modo    verfo    la   Piazza    delV  Ifola  , 
ikhe  in  ifcorcio  fa  di  fé  una  bellifTima    comparfa  . 
■pifion  è  per  altro  terminato  del  tutto,  com'  è  fa- 
iMle   a    vedere.    Defcriveremo  adunque  ciò  folo , 
h'efìfie. 

La  fua  maggior  porzione  fi   è    quella    piantata 
eir acqua.     Quattro    Archi    giungono   a    livello 

■  el  piano  della  terra;  fopra  i  di  cui  Pilafìri  s'in- 
alzano   de'  Pilafirì    Corintj  ,    che    rifalgono    al- 

■  uanto  dalla  parete,  la  di  cui  altezza    abbraccia 

due 
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due  pìiinì;  e  al  di  fopra  della  loro  Cornice  con. 
tinua  per  poco  la  parete  che  fofiiene  il  coperte' 
Convien  per  altro  confefTare ,  che  molto  ci  o 
fende  il  compartimento  di  quefì'^.  Facciata  ,  att< 
foche  corrifponde  al  fiio  mezzo  uno  de  Pi  la  fi 
Corinti ,  in  luogo  di  un  vano ,  come  Io  richiedi 
rebbe  la  retta  ragione  . 

Arxhe  la  porzivjm?  di  fabbr'ca  s.  piano-ter: 
conj:»unta  alia  defcritta ,  dal  dì  cui  nanco  pei 
moi^.o  fi  jcofta  ,  fi  vede  ornata  da  PilaHri  Corir 
tj  dell'I  tìeiiz  fimmerria . 

DFL  NOòIL  SIGNOR   M^UCHESE 
ANTONIO     REPETTA. 


IL  principal  ProfpeL'fo  d«  quefto  nobii  Edifìz 
rimira  la  Chiefa  ó'  S.  Lorenzo  ,  ed  affai  mai 
f!ofo  riefce  per  effe  vo'locato  dinanzi  ad  ut 
Piazza  di  mediocre  grandezza  .  La  Tua  ma 
merita  molta  efìimazione.  Il  primo  piano  è  Ri 
ftico  .  V  fecondo  fi  mira  ornato  da  Pilafìri  Jon 
ci  duplicati,  la  di  cui  Cornice  giugse  fin  foti 
il  coperto .  Le  Fenefìre  fono  alquanto  ridondai 
ti  di  cartocci,  e  figure. 

Meritava  queflo  Palagio  di   effer   fabbricato 
<empi   migliori,    in   cui   è   credibile  che  F  Arch 
tetto  non  fi  farebbe  prefa  tanta  licenza  negli  oi 
nati .  < 

Sopra  la  Scala  ,  un  gruppo  di  Statue  rappre 
fentanti  la  Ragion  che  domina  il  Senfo,  è  oper 
infigne  del  Mainali . 

DEL- 
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DELL!  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 
ALVISE, 
E    GIOVANNI    E    SC'~  : 
NIPOTI     D  A    S  Z 


'/'^  Ontiguo  alla  Ch'eT^i  di  S.  Gaetano    fui  Cor- 

vjlO  fo  fi  ammira  un  niaeifoio  Edifìz.io  di    Crotri- 

■^a  fimmecria  ;  la  q'i^t  maniera  d-  fabbricare  il 
rofìumava  innanzi  -e  riforgeife  T  Ar^hueirura 
Romana.  Quefta  p?r  verità  è  ik.  nnglior  Fab* 
3rica  privata  ,  cne  di  cotat  genere  fia  ftata    erec- 

.    :a  nella  i  oIt ^^  CittR  "^ìr  Cirf»T^lciat"^e -''''lodevole 

carattere  lì  é  ia   robuflezza  dei  le  fue  pareti  lavo- 

-:  -ate  corr  tutta   dih^  e-'^à  .    -A''  '■       '         "-f>  ha  il- 

:  Tuo  pregio,  e 'Vn<'>  '.ito  3cc-  -        .reineii- 

:e  di  molte   commcoi  a    coiiaoa  iauiflecente   dif- 

::.„pendio .  ':   ' 


DELLI  NOBILI  SIGNORI  ^0:  CO: 

ArdCIUSEPPE,    £    FRATELLI    SALVI. 

glie  :■ 

•CI  ammira  eretta  quella  lodevoi    Fabbrica  fulla 

ipfl  \Ò  fìrada    del    Corfo  .     Due  fono   i    Profpetti  ,  V 

opl  laino  appunto  riguarda  il  (.io,  l  altro  alquanto 

(più  lungo    è    rivetto  verfo   ^a   fìrada    di    S,  Coro- 

hmz'j  e  quefto  fi  può  chiamare  il  principale,  aven- 


DEGLI  EDIFI'ZJ  ec, 


iào  la  Porca  d'  ingrefTo  collocata  nel  mezzo  ,  la^ 
dove  neir  altro  Profpetto  la  Porta  è  coIK 
cata  da  un  lato;  al  cui  difetto  per  altro  non  ì 
tralafciato  I' efpel-to  Architetto  di  porger  rimedi- 
col  iìnpere  nell'  altro  lato  un  vano  chiufo  dal 
itefìTa  {ìmmetria  della  Porta  i 

11  primo  piano  di  ambidiie  i  Profpetti  vicino 
terra  è  Rufiico;  indi  s'  innalzano  le  pareti  ce 
dei  riquadri  ,  che  rapprefentano  alla  vifla  un  f( 
do  ornamento.  II  fecondo  piarto  è  abbellito  e 
Pilafìri  Compofìti  raddoppiati  ,  fra  i  di  cui  v^i 
fi  veggono  collocate  le  Feneflre  ,  con  tal  diverf 
tk  per  altro  da  un  Prpfpetto  all'altro,  che  I 
Féneflra  fopra  la  Porta  di  quello  di  S.  Corona 
terminata  con  arco.  Pare  che  la  fimmetria  < 
queflo  Edifìzio  fi  fcofti  molto  dalla  maniera  Pa 
Jadiana  :  ciò  però  non  oftante  ella  riefce  grat 
air  occhio,  e  ci  fa  comprendere,  che  il  fuo  Ai 
chiterto  non  era  sfornito  di  quella  folerzia  cV  i 
gegno  ,  che  merita  lode  * 


■'^ff*^^^^".  ""*'.v< 


PEL  NOEIL  SIGNOR  CO: 
GAETANO     TIENE. 

L    Eleganza    di   quefìo   nobil    Edifizio    rapporti 
al  fuo  Profpetto  merita  T  am.mirazione   d' o< 
gnuno  ,  e  fpecialmente  di   coloro   che   vantano  (fl 
gufìare    la     buona    Architettura  ,     EfTo   fi    trov'j 
collocato    fulla    fìrada  de!  Corfo   con  la  Facciai 
non    molto    cfìefa ,   ma    il    fuo   compartimento 
graziofifTimo.  ^ 

Il    primo    piano    ra    adorno   di   un  Rufiico  ci 
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'^ne  giuJizioramente  ripartite.     La  Porta  d' in- 
.'.{io  il  vede  collocata  da    un   lato;    il    qual  di- 
etto viene  corretto  a  fufncienza  ,  mentre  vi  cor- 
ifponde    un    altro   vano    llrRile    chiufo   dall'altra 
larte  .  Non  fi  può  dubitare,  che  l'Architetto  non 
ìa  Hato  coftretto  a  ciò  fare,  poiché  il  rimanente 
Iella  Fabbrica    era   di    già  innalzato.     Il  fecondo 
■p.no  riefce  ornatiirimo ,  avendo    le  Feneftre    for- 
re da  Pilafìri  Corintj  fcannellati  ,    il  di    cui  fo- 
cornato    cammina   da    una    all'  altra ,    coficchè 
jima    un   nobile    legamento  di  tutto    il  Profpet- 
0,     ed    ognuna    è    ricoperta    dal    fronti fpicio . 

J Perchè    poi    nel    mezzo   non   vi   poteva    cader    la, 
-eneflra  ,  fece  ricorfo  V  efperto  Architetto  ad   un 
imedio  ,    il    quale    non    folo    toglie    il   difetto  , 
i-.^.'he    anzi    accrefce    vaghezza  ;  ed   ottenne  ciò  col 
•ongiunsere  infiemela  fìnta  nicchia  di  fìatua,  col- 
.  ocata  nel  mezzo,  colle  due  Fenefìre  laterali;  co- 
Icchè    con  un  folo   Fronti  fpicio ,    che   copre  tutti 
re  i  vani,  fi  rapprefenta  all'occhio  un  Tutto  af- 
l.ai  grato.     Segue  il    terzo    piano  ,    V   Erte   delle 
,i;ui  Feneftre  fono  altrettanti  Pilafìrini  Corintj  pur 
■:;:^cannellati,  corrifpondenti  a  quelli  di  fotto,  colla 
lifferenza  "però,   che    la    Cornice  loro    fovrapofìa 
reca  com.pimento    a    tutta  la  Facciata .     Le    pro- 
porzioni   desìi    ornati ,  il  loro    giudiziofo    riparti- 
nento  ,    ajzsiuntavi    l'obbligazione   di   collocare  i 
vani  ove    efiflono  ,  formano    un    elogio  ben  degno 
di  queir  Architetto  ,  che  ne  fu  1'  autore  . 
[    La  Facciata  è  tutta  dipinta  da  Gio:  Baiti/la  del 
tdoro  Veronefe,  in  4.  comparti,  che  a  due  a  due 
contengono    una  favola:    nelli    primi    due  fi  vede 
;;;'!  |il  Cielo  de'  Numi ,  con  Giove  che  fulmina    i   Gi- 
;;'^  ganti;  abbado  elfi  Giganti  fulminati,    ignudi,    di 
'iorme  molto  robufte  ,  iìere  ,   e   carnofe  :    all'altra 
parte,   nesli  altri   due    partimenti ,  fi    vede    al  di 
,    '"'  "  fopra 
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forra  la  caduta  di  Fetonte  ,  e    abbafìTo    le   forei 
ch^  fi  convertono  in  pioppe  ,  col  fiume   Po  :  qu 
iìo  veramenre  in  particolare  è  un  ignudo  di    gr,. 
maedria  .  Evvi  poi  un  Fregio  di  chiaro-fcuro,  a 
Figure  che  appoggiano  fopra  le  FeneOre  ,  e  feiSr^ 
tue  in  piedi  pur  di  chiaro-fcuro  ,  che  formano  c^ 
verfe  Deità;  opere  tutte  rare. 

DEL  NOBIL  SIGNOK  Cd 
ERCOLE      TIENE. 

DElIa  fìeffa  Gottica  Simmetria  ,  che  quel 
poc'  anzi  deferì rto  de'  Conti  Schii  ,  fi  è 
prefentfe  Bdifizio ,  collocato  fulla  fìrada  del  Co 
fo  ;  effendo  egli  nobile  e  nrjaeftofo  ,  ed  in  oltre 
una  mole  non  indifferen^-e .  Ciò  però  ,  che  mol 
accrefce  la  fua  fìima  ,  fi  è  la  efìerna  ,  ed  interi 
politezza  ;  ed  in  appreiTo  il  notabile  aumento  d 
commodi  ,  con  generofp  animo  e  con  non  lie 
difpendio  fatto  efeguire  recentemente  dal  fi 
Padrone . 

Vedefi  inoltre  -una  Sala  dipinta,  con  ornati  t 
Architettura  ;  il  di  cui  Soffitto  e  in  cinque  pan 
menti ,  con  ornati  alla  Romana  ,  il  tutto  a  fr 
fco  ;  opera  del  Sig.  Paolo  Guidolini  Vìcentin 
difcepolo  de\  Colonna  , 

Le  Statue? ,   e   i  Gruppi   fono   del  Sig.  Giac^ 
Ciefa  pur  Vicentino. 
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tìEL  NOBIL  SIGNOK  CO: 
ADRIANO      TIENE. 

^Mano   fininra   nell'  entrare  in  Città  per   kt 
^         la  Porta  del  CafìeIIo   s'affaccia   un  vago  e 
^icco   Exlifìzio  ,  di   forhtna  ammirazione   ad  ognu- 
0    che     vanti   buon   guflo    d'  Architettura  :    e 
ccome  forma  ef[é  un  angolo  al   cominciar  della 
rada  del  Corfo  ,  perciò  due  fono  i  fuoi  Profpet" 
i;  ma  il  più  oVnato   e   degno  de'  nofìri  rifleflì  fi 
quello,  che  appunto  riguarda  il  Corfo, 
III  primo  piano  è  fregiato  dall* ordine  Corintio, 
d'i  cui  Colonne  per  la  metà  del  loro    diametro 
fcono   fuori   della   parete  .     II    piano   fuperiore 
irimenti  va  adorno  di  mezze  Colonne  dello  ùef'- 
ii  ordiae ,  corri fpondenti    a    quelle  dì  fotto,    con 
en sgradevole  diminuzione.     Le  feneflre  di    quefl^ 
i'Condo  piano  hanno  tutti  gli  ornamenti,  che  lo-. 
>  tonvengono  ,   come    a    dire    Érte ,   Cornici ,  e 
i[  f|.*ontifpic}  ;    ed    il  ,  lutto    con  lodevoli   proporzio- 
Degna  cofa  da  riflettere    fi    è ,   che  le  mea* 
vate  Fenefìre  fi  veggono  rafiremate  neUa  cima, 
-rcondo    la    dottrina    di    Viiru-vio  ^     Termina    poi 
:^,:tto  il  Profpetto    un    terzo  piano  fornito    di    un 
(ttico ,  i  di  cui  Pi  la  Orini  fono  decorati  da  mem- 
i  [oro  attinenti . 

ili  Profpetto  anche  veifo  iì  Cortile  merita  moli- 
lode  ,    e    fpecialmenre    la    Loggia   del    fecondo 
ano  compofia  di  Cobnne  Corintie,  la  qual  rie- 
e   affai    vaga    e   maeftofa  . 
Finalmente   r.on  fi  dee  lafciar  in   filenzio,  cht 

dal 
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dtl  Cortile  fi  paiTa  in  un  amen#  Giardino:  adi 
cenza  anche  qaeiìa  ,  che  accreice  la  decorazioj 
di    sì    pregevule  B-ùRzio. . 

L*    Srarue    del    d«tco    (iìardino  ,    fon    opri 

Giacomo  Cajjffttf . 


BELLI  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 

FRANCESCO,  ANTONIO,  E  GIROLAMi 
F  R  ATELLI     TIENE- 

ECco  una  delle  più  belle  invenzioni  del  no^ 
Palladio  ,  la  qual  ci  manifefta  quella  forni 
folerzia  d'  ingegnò,  dì  eiii  era  fornito,  fpeci 
mente  qualora  fé  gli  prefentava  l  occafion^ 
poterlo  dimoftrare ,  come  fece  neir  ideare  il  p 
fente  nobiliflltno  Edifizio  .  Non  v*  ha  dubbi* 
che  la  ficuazione  dell'area,  fu  di  cui  dovea 
feregli  innalzato,  molto  non  abbia  contribuito 
vago  compartimento  ;  effendo  ella  circondata 
quattro  fìrade  nel  centro  della  Città  ,  e  dov( 
do  (  ciò  eh'  è  più  rimarcabile  )  il  principal  1 
Profpetto  manifeiìarfì  fulla  fìrada  del  C 
fo. 

Volendo  noi  adunque  produrre  una  giufla  id 
per  quanto  fia  poflibile ,  di  sì  maefìofo  e  vi 
Edifizio ,  comincieremo  dalla  fua  Pianta .  Que 
è  di  figura  regolare  quadro-perfetta ,  la  qual  < 
r  aggiunta  delle  Stanze ,  e  Sala  vien  prolungi 
verfo  del  Corfo .  Vi  fi  ammira  nel  mezzo 
«nagnifico  e  fpaziofo  Gortile ,  contornato  da  L< 
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*""?  comporte  d^  Archi ,  e  Pilaflri ,   i   quali  fervono 
libera    corr^ m u n Ica z ione  a  tutte  le  Stanze  ,  Sa- 
•tti  ,  Atrj,  e  Scale;  e  qiiefìi  membri   rimangona 
Itti    annicchiati  a  dovere ,  e    con    una   economia 
aravigliofa  compartiti.    Le  Stanze  collocate  nel 
ro  d^l  principal  Profpetto    fono    duplicate,    neF 
i'I  cui  mezzo   con    una  Loggia    erteriore  s'  apre  V 
greflb  all'Atrio  principale;  e  li  due  Atrj  mJno- 
,  che  fono  nel  mezzo   de*  Iati  miaggiori ,   recano 
irim.enti  1' accefTo  all' Edilìzio. 
A  quefìa    sì   elegante   diftnbuz'one   creile    partì 
imponenti  la  Pianta  ,   corrifpcnJe    perfcTtamente 
alzato  di  tutto    il  fabbricato.     Parlando    adun- 
je  dei  Profpetti  verfo  ii  Coitile  :  il  primo    pia- 
è  contoT*nato  da  Logge  con  Pilaliri  Rurtici  la- 
irati    a    bugne    foltanto  sbozzate  ,    che   dinotano 
lor     robuftezza  .    "Cìli     Archi    fono    cinque    in 
;ni  lato,  e  negli  angoli  a  miaggior  folidua    del- 
fabbrica    i    Pilaftri    fon    doppj ,    e   formano  un 
no   quadrar.golare    minore   di  quello  degli  Ar- 
J .     Le  Logge  fuperiori    fono   par'menti  compo- 
•  di  Archi,  e  Pilafìri  in  cornfpond^^nza  di  quel- 
di  fotto  ;  dal  mezzo   de' quali  eicono    alquanto 
ori  de'  Pilafìri  Compofiti  ;  ed  i  Pilaflri  angola- 
corrifpondono    parimenti    a    quelli  delle  Logge 
forto.     Corre  tutto  d'intorno  la  Cornice,  che 
nviene  all'ordine  Compofito,  fopra  di  cui  s'  in. 
Iza  un  Attico,  che  corona  tutta  1' opera  .  Som- 
'l^  i  è  la  correlazione  che  pafTà    fra    la    fim.metria 
\  .1  Cortile,  e  quella  dei  Profpetti   efìeriori    rap- 
rto    agli    ornati;   colla  fola  differenza,   che  va 
•nito  di  LoiTgia  foltanto  quello  che    riguarda  il 
JiTo .     Infatti    gli    Archi  Rullici    fovrapcfìi    alle 
f,  nefìre  del  primo  piano  giungono    alla    fìeffa  al- 
^^ \  Lzz  -di    quelli    del  Cortile;  così  pure    i  Pilartri 
>mpofìti  del  fecondo    piano   fono  fimili  a  quelli 
Parte  IL  G  della 
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delH  Loggia  fuperiore  del  Cortile  fummentov 
to .  S'  incontrano,  è  vero,  alcune  difficoltà 
non  COSI  facile  rifoluzione ,  e  provengono  que 
dalia  diverfirà  ,  che  pafla  fra  il  pezzo  di  fabbrica  { 
eretto  ,  ed  ì  difegni  del  Palladio  ,  Una  di  quC; 
lì  rileva  nell'Attico,  il  quale  a  norma  ddl  d\[ 
^no  pubblicato  dallo  fìefTo  Palladio  deve  colloca 
iì  non  folo  nei  Profpétti  dei  Cortile  ,  ma  anc 
negli  efìeriori  tutto  d'  intorno;  quando  al  co 
trarlo  fi  vede  mancar  nel  difegno  di  una  pai 
dei  Profpétti ,  ne  fu  efeguito  nella  porzion 
fabbrica  già  eretta  . 

Alcune  altre  varietà  ancora  Ci  fcorgofio ,  e 
diverfìficano  li  difegni  pubblicati  dal  fabbricar 
li  quali  reputiamo  che  fiano  da  dividerfi  in  d 
dadi  ,  perchè  provenienti  da  due  diverfe  cau( 
mentre  alcuni  ponTono  dipendere  dall'  arbiti 
ria  efecuzione  contro  la  volontà  del  Pai 
dio,  ed  altri  poi  anche  di  fuo  confenfo,  ma 
motivi  a  noi  ignoti .  Per  altro  le  diferenze 
difegni  che  fi  fcorgono  nel  prefente  Edifizio  ,  n 
fono  d\  tal  rimarco,  coficchè  non  meriti  la  f 
ìcMe  tanto  ciò  che  s'ammira  ne!  pezzo  fabbricar 
quanto  quel  che  appare  ne'  difegni  ,  benché  e 
qualche  alterazione.  Non  fi  può  a  meno  p 
di  non  riflettere  a  quefio  nicchio,  quanto  ingj 
fiamente  alcuni  troppo  arditi  cenfori  accufino 
Palladio  nella  parte  che  riguarda  il  conlmodo- d 
Edifìzj.  Efaminino  dì  grazia  un  pò  meglio  le  f 
Fabbriche  ,  e  fpecialmente  quefla  ;  che  compre 
deranno  quanto  a  torto  F  accufino.  Il  fatto 
è,  che  molte  volte  era  corretto  di  dover  coi 
partire  le  fu  e  fabbriche  a  norma  dei  fiti ,  e  de 
aree  per  lo  più  angufte  :  ma  nel  cafo  prefei 
che  il  fito  Io  permetteva  non  ha  voluto  àbuH 
fene  .    Dobbiamo  bensì  rammaricarli ,  che  forfè 
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ù  bella  invenzioni*  di  nobile  edifizio  privato,  '\i 
lù  ricco,  ed  il  pili  regolare,  non  fia  fìita  efe- 
uita  inrierarnente  ,  ma  foltanto  in  quella  parte 
he  in  oggi  s'  ammira  . 

In  una  Camera  verfo  S.  Stefano  ,  fonovi  irì 
uattro  nicchie  quattro  Statue  rapprefentanti  il 
riudizio  di  Paride  ;  opera  bella  di  Orazio  Marinali  . 

VELLI  NOBILI  StGNOKi  CO:  CO: 
ARNALDO,  E  FRATELLI  TORxNIERt 

);//  Corfo  . 


0.^1  N  Quadro  con  S.  Caterina  Vergine  e  Mar- 
kJ  tJ^^  dinanzi  al  Tiranno  in  atto  di  difputar 
sr  la  Fede,  con  altre  figure;  opera  lodevole  di 
Veffandro  Maguìizd ,  Altro  efprimente  il  Battefi- 
\o  di  Gesù  Criflo,  del  Mafei .  Un  piccolo  Qua- 
retto   in    miniatura,   con   S.  Cecilia    in   atto   d^ 

"CJiJionar  1  Organo ,  e  con  gli  occhi  rivolti  al  Cielo; 
i  un  celebre  Autore  della  Scuola  Romana,  ope- 

lopii  di  (ingoiare  bellezza  difefa  da  crifìallo,  e  dal- 

\ii  il  cornice  di  pellegrino  lavoro  .  Due  Qj-iadri 
randi  fcantonati,  che  fervivano  una  volta  per 
')ffitto  ;  con  otto  piccoli  Quadri  laterali  ^  efpri- 
»enti  varj  luoghi;  opera  di  graziofa  ,  e  difficile 
:titudine ,  di  iAntonio  Fafolc .  Due  Quadroni, 
Qo  efprimente  Giuditta  col  tefchio  di  Oloferne, 
l'altro  dirimpetto  , di  Lugrezia  Romana  in  atto 

eii  ucciderfi  ;  belle  copie  delia  Scuola  di  Guido  Keni  . 

•elfi  In  -Quadrone  conCrifio  difcefo  al  Limbo  ,  creduto 
ABrufajorZì  .'D\XQQ\ì2iàv\  del   Maffei  ,  uno  con  S. 

:c:!faterina  V.  e  M.  dinanzi  al  Tiranno  ,   e   V  altro 
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con  Efter  tramortita  appiè  del  Re  AfTuero .   Ui 
Madonna    fulla    tavola    a    federe   col  Bambino 
campo  d'oro,  creduta  del  Montagna,   o   del  M, 

ganza  , 

DEL   N.  H.    SIGNOK  CO: 
OTTAVIO      TRENTO. 

LA  bruttura  di  qiiefìo  nobile  Edilìzia  è  affat 
moderna  .  Due  ne  fono  i  Prospetti,  1'  uno  i 
guarda  la  Piazza  delT  Ifola  ,  l'altro  la  fìra 
verfo  di  S.  FauTlino.  Oltre  ai  commodi  de'qu 
li  egli  abbonda  .  in  moltifTimo  pregio  deve  tene 
la  magnifica  Sala  ,  la  guai  fenza  riguardo  a  fp 
fa  fu  da!  generofo  animo  del  Padrone,  non  ] 
gran  tempo,  fatta  dipingere  a  frefco. 

Non  era  si  facile,  che  quegli,  che    fu  onora 
della  commifTione  di  formarne    il    difegno  con  i 
giudo  compartimento  di  Colonne  ,    e   di  altri 
nati  d'Architettura,  vi  riufcidè  ,  attefe    le   me 
te  diflicoltk  che   s'affacciavano,  provenienti  da 
irregolare  fituazione  dei  vani ,  e  fpecialmente 
quello  map'giore  delia  Scala  ,  la  di  cui    sboccai 
ra  non  corrifponde  al  mezzo  della  Sala .    Ad 
ta    non    per   tanto    degli  accennati   obbietti ,   p; 
mefTa    la    rettificazione   di    alcune  Porte  e   Fa 
Are,    ha    faputo  chi  ne  fu  l'Architetto    imma 
nar  una  regolar  fimmetria  ,  che  punto  non  fi  f( 
fìafife  dalle  buone  regole  dell'arte  .     Porta    ad 
que    r  idea  in  difegno,  fu  egli  efeguito   col  pe! 
nello  qualche  temf  o  dopo  ,  per  verità  con  alcuft 
variazioni,  ma  di   poco  momento,  da  due  yal<- 
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i  Pittori  re'r.oari  giorni,  cioè  per  T  Architettu- 
z  il  Sig.  Gn-o!amGColc?i:ua,  e  per  le  figure  il  Sig, 
'io:  E.iìiìjìa  Tiepolo. 

Avvi  in  oltre  nel  fopralodato  Domicilio  una 
3piora  Galleria  di  (ì-iadri  degna  di  pregio;  tra 
iiali  ve  n' è  alcuno  di  molto  raro.     '. 

Le  Statue  fopra  la  Scala,  fono  di  Grazio Ma/i^ 
ali . 


Del  fummentovaio  N.  H.  Ce:  Trento  . 

^  'Altro  riguardevole  Edifìzìo  poflèduto  dallo  flef- 
^  fo  N.  H.  Co:  Trento  fi  trova  collocato  vicinò 
1  Duomo  .  EflTo  è  d'  invenzione  di  Vicenza  Sca* 
)ozzi.  Architetto  di  molta  efìimazione . 
i  Due  fono  i  Profpettì ,  i'  uno  è  rivolto  a  mat- 
òa ,  r  altio  a  mez^o  giorno  verfo  il  Duomo* 
^^^.  primo  piano  è  fregiato  di  un  Rufìicò  gentile; 
fecondo  è  femplice  ,  ma  benché  privo  di  Co- 
)nne ,  le  Fenefìre  fi  mirano  vagamente  ornate 
i  Cornici  e  Frontifpicj ,  e  quella  di  m.ezzo  con 
.reo  foflerxUto  da  Pilaflri  Corintj,  che  ne  nobi- 
tano  l'arpetto.  Sopra  la  Cornice  di  quello  fe- 
Dndo  ,  un  terzo  piano  s'  innalza  con  Fenefire 
uadre  ad  ufo  di  camerini .  Ne'  tempi  pofìerio- 
air  erezione  di  quefto  Edifizio ,  fu  di  molto 
''olungato  il  fuo  Profpetto  verfo  mattina  ;  ma 
ò  non  olìante  vi  fi  ammira  confervata  la  fleffa 
«ime  tri  a  e 


CI 
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DELL!  NOBILI  SIGNORI  CO:  CO: 

LODOVICO  CAVALIER  ED  ALESSANDRI 
FRATELLI    TRISSINI. 


A  Lia  meta  della  fìrada  del  Corfo ,  poco  lun 
dalla  Piazza  de' Signori  ,  fu  eretto  quefìo  n 
bile  Edifizio ,  che  molto  fa  onore  al  di  lui  A 
chitetto  Vicmzo  Scamozzi  ;  e  con  ragione  ,  me 
tre ,  viene  riputato  efler  una  delle  migliori  f 
invenzioni  ^  avendo  egli  faputo  con  ingegno 
arte,  in  ui  area  di  figura  piramidale ,  ed  alqua 
to  irregolare ,  compartir  a  dovere  tutte  le  pa 
necefìTarie  in  una  Fabbrica  nobile. 

Cominciane  adunque  la  fua  defcrizione  da 
Pianta,  due  fono  gì'  ingreiTi  ;  il  principale  è  c< 
locato  nel  mezzo  del  Iato  che  riguarda  il  Corf 
e  l'altro  fulla  fìrada  detta  de' Giudei,  che  condì 
alla  Piazza.  Una  Loggia  terrena  adorna  il  P 
fpetto  àe\  Corfo,  da  cui  s'entra  in  un  Atri 
indi  fi  pafTa  nel  Cortile  quadrato  fornito  di  C 
lonne  ;  ed  al  mezzo  d'  ognuno  de'  fuoi  lati 
corrifponde  un  Atrio  fimile  al  primo  .  Le  Se 
fono  collocate  in  fiti  opportuni;  e  tutto  d'  int 
no  fi  mirano  difpofìe  le  Stanze,  ed  altri  lue 
convenienti . 

Quanto  poi  all'alzato  interno,  la  Scala,  e 
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itanze  verfo  il  Profpetto  principale  del  piano  fu- 
)ericre,  ibno  tanto  maggiori  di  quelle  del  piano 
nferiore.  per  quanto  fi  efìende  la  Loggia  terrena: 
;  perchè  vi  fia  una  libera  communicazione  fra 
urti  i  luoghi  del  fecondo  piano,  che  fono  co'Io- 
ati  veifo  il  Corrile,  fcorre  tutto  d'  intorno  un 
?oggio  molto  opportuno  a  tal  oggetto. 

O'a  panando  all' efame  del  Profpetto  verfo  def 
Jorio,  pria  s' ofiervi  il  primo  piano,  il  quale  fi 
/ede  ornato  da  una  Loggia  Jonica  ,  le  di  cui  Co- 
onne  Tono  raddoppiate  fugli  angoli  ,  e  parimen- 
i  quelle  corrifpondenti  agli  angoli  della  Sala . 
.1  piano  fopra  la  Loggia  è  ornato  da  Pilaftrl 
orintj ,  correlativi  alle  Colonne  di  fotto  .  Le 
Feneftre  non  mancano  dei  convenevoli  ornamenti , 
:ioè  a  dire  di  Erte  ,  Cornici ,  e  Frontifpicj  forniti 
li  eleganti  proporzioni . 
Il    Lrofpetto    verfo    la    fìrada    de' Giudei  è  più 

'' 'ffemplice  ,  ma  non  per  quefìo  men  nobile.  Il  pri- 
«no  piano    è    fregiato  di  un    RuOico  gentile;  e  le 

^.'^Fenelire  del  fecondo  hanno  gli  fìefTì  ornati  ,  fimi- 
li  a  quelle  del  Profpetto  principale.  Finalmente 
in  terzo  piano  de' Camerini,  che  giiigne  {in    fot- 

\^^  lo  al  coperto,  corona  tutta  l'opera. 
5  Non  devefi  poi  pafTar  forto  fj'lenzio  1' efTer  fla- 
a  recentemente  illuflrata  queP.a  nobil  Fabbrica, 
on  animo  fplendido  e  generofo  dai  Padroni  vi- 
renti ,  i  quali  hanno  di  gran  lunga  accrefciuti  i 
::ommodi  interni;  locchè  fi  manifefla  fpeciaimente 
ialla  prolungazione  del  laro  verfo  la  Piazza,  nella 
'  :ontrada  de  Giudei  :  e  ciò  che  merita  fom.ma  lode 

:/^ì   è,   che    non    folo  non  venne  punto  alterata  la 

l'ita    fimmetria    con    ciò  che  vi    fu    aggiunto  ,    ma 

mzi  fi  può    afferire ,    che   s'  abbia  accrefciuta    la 

jellezza   dell'  Edifizio . 

Sopra  1'  impofìa  dell'Arco  nel  primo  piano  che 
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guarda  la  centra  de' Giudei,  vi  fono  due  Vece 
rapprefentanci  due  fiumi-  opera  bella  del  Vi 
ioria  . 

Nelle  Camere  delle  Pitture  a  frefco  del  Mi 
chitii  Vicentino  ,  efifìono  due  Tavolini  comp« 
iìi  di  novanta  pezzi  di  varjmr^rmi:  fon  tutti  R( 
mani  quei  dell'uno,  di  altra  fp^zie  quelli  dell' al 
tro  ,  eiiratci  dal  T*' ritorio  Vicentino;  fatica  d« 
Sig.  Giovanni  ^id,iini  . 

Avvi  pure  una  CìiHeria  di  Quadri  ,  tra'  qua 
una  Carità  -hA  Beliuci  ^  raro:  varie  altre  Pirtui 
fono  del  Giordani  ,  del  Bru/ajorzi ,  del  Carpioni 
e  di  Guido  I{eno  , 


^^^cr. 
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GIUSTI  NO   COMENDATORE,  TEODORO 
E  GIO:  GIORGIO  FRATELLI  TRISSINI 

Sulla  fìrada  in  faccia  al  Fiume  Rettone  verf 
Ponte  Furo,  fu  inn?Jzato  queflo  Edilìzio,  1 
di  cui  fimmetria  non  è  priva  di  merito.  La  fu 
Pianta  (  lafciate  da  parte  le  interne  ed  efìei 
ne  recenti  aggiunte  )  è  ripartita  nel  modo  fc 
guente  . 

Un  Portica,  o  fia  Loggia  fi  elìende  tutto 
lungo  il  Profpetto  ,  alla  di  cui  metà  s'entra  i 
un  Atrio  ,  del  quale  ogni  Iato  è  fornito  di  tr 
Stanze  con  due  Scale  per  afcendere  al  piano  ( 
fopra  . 

il  Pro  fretto    è    divifo   in    due  piani.     II  prim 
ornato  d:;lla   Loggia ,  refia    divifo  in  cinque    Ar 
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:hi  di  figura  alquanto  tozza;  ed  eiTendo  i  Pilafìri 
larghi  in  fronte  poco  men  del  vano  degli  Archi, 
:osì  l'Architetto  prudente  per  togliere  all'occhio 
un  afpetro  troppo  goffo,  efccvò  in  ognun  de'  Pi- 
artri  una  nicchia  quadrata,  cui  fopra  vi  corrif- 
fponde  un  baffo-rilievo  rotondo  .  Tutto  queflo 
3Ìano  è  compartito  a  bugne  di  un  Rufìico  genti- 
e.  Il  fecondo  piano  fi  mira  ornato  da  Pilafiri 
I^orintj  corrifpcndenti  a  quelli  di  fotto  :  efTì  fono 
ioppj ,  e  vengono  a  formar  cinque  vani ,  in  cui 
fono  collocate  altretante  Fenefìre ,  fregiate  d' or- 
iati  afiai  nobili,  e  convenienti.  La  Cornice  dell' 
ardine  fopradefcritto  impone  il  termine  al  Pro- 
Ipetto  . 

I  Ci  è  ignoto  i!  nome  delP  Architetto  ;  né  fì  può 
credere  ,  che  vi  fia  alcuno  che  voglia  foflenere, 
:he  fia  invenzion  del  Palladio  il  prefente  Edifi^ 
:io  ;  e  quando  vi  fofTe  ,  converrebbe  riporlo  nel 
lumero  di  coloro,  che  ne  ignorano  il  vero  carat- 
-ere .  Non  cosi  facilmente  ancora  fi  può  re- 
hr  perfuafi  ,  che  all'anno  1540.  fi  debba  riferire 
'epoca  di  quefia  Fabbrica,  appoggiati  aU'unxo 
bndamento  della  Medaglia  C!vena  ,  la  qual  può 
•fìfer  equivoca,  e  fegnare  il  principio  d'altra  fab- 
>rica  nel  fito  in  cui  fu  ritrovata  .  In  fatti  li  ca« 
atteri  tutti  della  prefente,  cioè  a  dire  la  fua. 
immetria  ,  il    lavoro   de'  membri  ,  gli    ornati  ,  la 

j  fiualità  della  materia  ,  fon  forti  congetture  ,  che 
utte  collimano  a  farci  credere  affai  pofieriore  la 
"uà  erezione ,  onde  poter  riportar  la  fua  epoca, 
erfo  l'anno  1600,  piuttofìo  dopo  che  innanzi.. 
In  quelìo  Palazzo  G  veggono  una  Sala  ,  e  uh 
aJotto  ,  con  due  Soffitti  di  Carniere  ,  il  tutto  dr- 
into  dal    Sjg.  Colenna ;   e    fono  appunto  l'ultime 

ritoere  fatte  dallo  fteffo  in  Vicenza. 
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}  Uori  di  Città  ,  poco  lungi  dalla  porta  di 
Barcolommeo  nella  Contrada  di  Ciicoli ,  vfi 
defi  eretta  altra  nobil  Fabbrica  ,  il  di  cui  Prc 
fpecto  verfo  la  fìrad^  menta  la  ftima  degl  intel 
ligenti . 

Il  corpo  di  mezzo  è  compoflo  di  due  piani 
primo  va  adorno  di  una  Loggia  fonica  divifa  i 
tre  Archi ,  i  di  cui  Pilaflri  fono  fregiati  da  Ce 
lonne  quadre  di  baffo-rilievo  collocAte  fopra  Pie 
deftalli ,  le  quali  fegnano  colla  Cornice  il  termi 
ne  del  primo  piano .  Un  Intercolunnio  femplic 
d'  ambedue  le  parti  fi  congiunge  agli  Archi ,  ci 
fono  contigue  due  Torri,  che  rifalgono  alquant 
in  fuori .  11  piano  fuperiore  è  ornato  da  Colon 
ne  quadre  Corintie  corrifpondenti  alle  Joniche  d 
fotto ,  e  la  loro  Cornice  giugne  fino  al  coperto 
Al  mezzo  degl'  intervalli  delle  Colonne  fi  mira 
no  delle  Feneftre  con  Erte,  Cornici ,  e  Frontifpicj 

E'  manifefì© ,  che  le  altre  parti  dell'  Edifizi 
fono  più  antiche ,  e  che  la  fola  porzione  da  n< 
defcritta  le  fu  aggiunta,  con  quella  eleganza,  eh 
da  fé  fìeflTa  fi  rende  palefe .  Alcuni  appoggiati 
folide  congetture  ,  tengono  per  fermo  che  il  cele 
fere  Gì»:  Giorgio  TriJJmo  non  folo  fofìTe  il  Padron 
di  quello  Domicilio  ,  ma  che  fia  flato  anche 
inventore  del  lodevole  Profpetto .  Ma  di  gr» 
lunga  s'  ingannano  coloro  ,  i  quali  fofiengono 
che  l'opera  fia  del  Palladio^  mentre  dimoftra 
d'  ignorare  il  genuino  fuo  carattere.  E'  verif 
mo  che  la  fua  fimmetria  è  da  tenerfi  in  gM 
pregio  ;    ma    non  pertanto  ,    quando  fi  riflett 

che 
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^e  gli  Archi  del  Palladio  erano  ornati ,  mentre 
ll'oppclto  quefti  fono  femplicr  ;  eh'  egli  concede - 
a  ai  Capitelli  Corintj  l'altezza  di  un  diametro, 
d  un  fello  ,  quando  Io  fono  quefti  di  un  folò  dia- 
(letro  ;  ed  alcune  altre  variazioni  che  punto  non 
iccordano  colle  regole,  e  colle  fabbriche  da  lui 
éeate ,  £ì  dovrà  conchiudere  che  il  fopralodato 
^rofpetto  non  fia  di  (uà  invenzione  . 
Vi  ha  quivi  il  Ritratto  di  Gio:  Giorgio  Trift^ 
y  uno  de'  m.isliori  ralenti  del  Secolo  fedicen- 
no;  opera  del  Zambellino , 
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GIROLAMO,    E    GIACOMO 
FRATELLI    VALMARANA. 


\k  Lia  Porja  del  CafìeIIo  fu  eretto  quefio  Edifi- 


11 

i.1 

la 

i, 

iati 


zio.     Due  fono  i  fuoi  ingrellì  ;  runo   dalla 
itta  ,  e  r  altro  di   fuori ,  dal  Giardino  .     La  fua 
fimmetria    è    alquanto   irregolare ,   ma  tale   è   il 
Vantaggio  della  fua  fituazione  j  che    avrebbe  me- 
•itato   che    un  Palladio  fofTe  fìato    T  inventore  di 
^in  ricco   e   nobil   Edilìzio  ,    il   quale    non   è   da 
i^^  liubitare  ,    che   non    fofTe   riu folto    affai    vago   in 
«•onte  del  Giardino;  attefo  fpecialmente  il  fito  al- 
quanto elevato,  il  qual  rapprefenta  una   picciola 
'rollina  .     Lafciata  adunque  da  parte  la  defcrizio- 
jftfi  be  della  Fabbrica  ch'efifle  al  prefente ,  rivolgere- 
te» mo    i    nofìri    rilieflì    al   Giardino,    come   uno    de' 
1?  biù  vaghi  ed  ameni  che  fi  veggano  ^  e  di  non  ordi* 
rii^  kuria  grandezza . 

Il 
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II    fuo    ingrefìb   è  decorato   da    un  nobil   Arci 
Rufìico  ,  che  fi  mira  innalzato  dirimpetto  al  mai 
;nifiGo  Arco   trionfale   del  Campo    Marzo.     Egl 

ripartito  in  lunghi  ,  e  larghi  viali  di  belliiTìmi 
verdure  contornati ,  ornato  in  apprefifo  ne'  fiti  opi 
portunicon  vafi  e  Statue  Tutto  lungo  al  Giardini 
il  ammira  una  magnifica  Cedrara  ,  cui  dinanz 
Scorre  un  largo  canale  di  acqua  ,  ripieno  di  va! 
pefci,  al  quale  fa  prorpettiva  una  Loggia  comporta 
Archi  ,  e  di  un  Rufìico  ben  intefo  :  s'  aggiunga  il 
apprelìo  ,  che  in  ogni  fito  del  fuo  interno  fi  pm 
goder  a  piacere  dei  diferenti  giochi  d'  acqua 
che  vi  fono  apparecchiati. 

Merita  in  oltre  i  nortri  riflelH  P  altra  Loggia 
che  fi  trova  fornita  di  una  vaga  fimmetria.  Qu 
fla  è  collocata  ali  fngre(I^>  della  Ceriola  ,  le  ^ 
cui  acque  le  fcorrono  per  di  fotto .  La  fua  Pian 
ta  in  fronte  è  ornata  da  una  Loggia  ,  da  cui*  j 
entra  in  un  Atrio  ,  i  cui  laterali  fono  due  Stan 
ze .  Serve  di  zoccolo  all'alzato  un  gran  bafa 
mento ,  ripartito  da  Pilaftri  in  cinque  Archi ,  p 
quali  fluifcono  l'acque  dall^a  fummenrovata  Ce 
rida  ;  fopra  di  e/To  fono  innalzate  fei  Calonn( 
Doriche  col  loro  Architrave ,  fregio ,  e  Cornice 
e  fopra  le  quattro  di  mez,zo  ripofa  il  Frontifpi 
CIO  ,  il  di  cui  Fregio  è  ornato  dei  Triglifi  fenz 
le  Metope. 

Abbenchè  di  elegante  e  vaga  flruttura  fia  for 
nita  queft' opera  ,  quegli  che  non  ignora  W  carat 
tere  di  Palladio,  mai  potrà  credere  ch'elU  fia  d 
fua  invenzione.  La  ragione  principale  fi  è,  per- 
chè li  membri  che  la  compongono  ,  s'  allontana 
no  di  troppo  dai  precettr  Palladiani .  Eccone  hi 
folo  cenno.  Le  Colonne  fono  più  alte  di  q.uell< 
che  il  Palladio  e  infegna  ,  in  oltre  la^  mancanzj 
de' membri  e/Tenziali  della  Cornice;  il  fuo   fport< 
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tiaggior  del  dovere  ;  I'  ornato  delle  Feneflre  , 
pnchè  fi  pretenda  che  fìa  prefo  dalla  dottrina  dì 
ìitru^io ,  (  il  qual  per  altro  parla  delle  Porte 
)oriche  ,  non  delle  Feneflre  )  non  mai  pofìo  in 
ratica  nelle  fabbriche  à^ì  Palladio yOmme&e  mol- 
»  altre  particolarità  ,  provano  ad  evidenza  che 
ue(ìd  Loggia  non  è  d  invenzion  del  Palladio  • 
ìiò  però  non  orante  non  devefi  defraudare  co- 
ili ,  che  ne  fu  l'Architetto  della  conveniente  lo- 
;  ben  meritandolo  la  defcricta  opera  :  poiché 
ero  egii  è  ,  che  fi  fìima  giuflamente  il  Palladio 
r  il  miglior  fra  gli  Architetti  ,  ma  non  per 
ueflo  devonfi  defraudare  della  dovuta  fìima  anco 
fp  li  altri,  qualora  le  loro  opere  lo  meritino,  ben- 
(1]  fiè  alle  volte  fi  fcoftino  dai  precetti,  e  dal  ca- 
ntere del  Palladio. 

Le  due  Statue  pofle  fopra  I"  Arco  del  Portone 
ae  ferve  d'  ingrelTo  al  Cortile ,  fon  opere  pre- 
fofe  del  Marinali, 

Le  Statue   del   Giardino   e    delle  Logge,  parte 
i,Abo  del  Marinali,  e  parte  del  Cajfctti 3  e  d'altrit 
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BENEDETTO,    C  A  R  LO  VICE  NZÓ 
E        PROSPERO 


FRATELLI  VALMARANA; 


FRA  le  opere  del  Palladio  occupa  un  degli 
poPio  anche  la  prefente  Fabbrica  ,  eretta  full 
llrada  di  S.  Lorenzo  ,  attefe  fpecialmenté  le  irre 
golarita  del  Tito,  e  dell' atea ,  con  valor  da  efl 
fuperare  iti  modo ,  che  né  più  vago  j  né  più  ce 
modo  Edifitio  potea  certamente  da  chi  fi  fia  iti 
maginarfi  di  quefto ,  che  ci  accingiamo  à  def(?r 
vere  i  Ci  duole  però  affai  di  non  vederlo  ef( 
quito  del  tutto  conforme  ai  difegni  da  luì  pul 
blicat!  :  tal  mancanza  peraltro  riguarda  V  intéi 
no  foltanto,  ma  non  il  Profpetto  ,  il  quale  co 
ibmma  decorazione  nli riamo  terminato  .  Nel 
defcrivere  però  la  Pianta  faremo  cenno  anche  < 
quelle  parti ,  che  fono  rirnafle  inefeguite . 

Un  nobil  Atrio  ferve  d'  ingreffo  ad  una  m 
unifica  Loggia  terrena ,  da  cui  fi  paffa  iti  i] 
Cortile  quadro-perfetto;  indi  feguir  dovrebbe  ui 
altra  Loggia  ,  da  quefta  un  Atrio,  ed  in  i 
ne  un  Giardino  con  le  Scuderie.  QualoTa  fof 
flato  importo  termine  all'Edifizio,  in  effo  fi  rai 
chiuderebbero  oltre  le  Logge  ,  gli  Atrj ,  le  Sci 
le,  quattordeci  Stanze  di  varia  grandezza  in  ogi 
piano;  e  ciò  che  piiì  forprende ,  fi  è  la  econc 
mica  ripartizione  di  tutti  gli  accennati  memb 
in  un'  area  sì  irregolare .  fk 
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Ad  una  Pianta  eli  tanto  pregio ,  ben   convenivi 
he  vi    corri fpondefie   il  Profpetto   di    un    merito 
2uale  .     Infatti    bafìa    rimirarlo    per    rimanerne 
erfuafi;  e  fìccorne    la    fìrada  in  faccia  all' Edil- 
io riefce  aleuanto   angufìa  ,   così  la  fcelta   della 
mmetria,  affai  diverfa  da  quella  degli  altri  Pro» 
^etti   di   cui   ha  Voluto  far  ufo  il  noflro   Archi- 
?tto ,  ben  chiaro   dimofìra    di   qual   giudizio ,   e 
rudenza  egli  àndafTe  fornito;  qualità,  che  fono, 
dir  giufìo,  poco  imitate  dagli  Architetti  de' ne- 
ri   giorni.    Ha   egli   pertanto    tralafciato  d'or- 
irlo  con  Colonne  di  tutto,  o  di   mezzo  rilievo, 
fconvenienti    affatto  "all' sngufìia    del    fjto  ,  eh© 
pedito   di    molto  avrebbero   la  veduta  di  tutto 
Profpetto  5    ed   invece  fi    è    fervito   de'  Pilafirl 
ornpofiti ,  i  quali  poch'fTimo  rifalendo  dalle   pa- 
ti formano   un   nobile   baffo-rilievo .    Efll    fona 
)nocati  fopra  Piedefialli  ,   ed    abbracciano  ambi- 
le i  piani  «     Un  ordine  di  Pifafiri  minori  Corin- 
,  ma  con  meno  rifalto  de' primi ,  giungono  col- 
loro Cornice  fino  al  principio  dei  fecondo  pia- 
),  ripofando  fopra  del  Parapetto  che  è  a  livel- 
dei  Piedeftalli  Compofiti . 
A  quefìo  nicchio  non  fi  può  tralafciare  di    àv- 
rtire  il  Leggitore  intorno  a  ciò  che  fu  imputa-- 
falfamente    al     Palladio    da    chi     ha    pubbli- 
fto   d'i   aver    effo   collocati  li  fummentovati  Pi- 
fìri  Corinti  fopra    li    Piedeflalli  Conapofiti;  loc- 
fè   per   verità  farebbe   flato  un  errore   inefcufa- 
fe  :  perchè  ciò  fi  verifìcafTe,   farebbe   fiato  duo- 
,  che  il  Piedeflallo  rifalifTe   da    tutto   il   bafa- 
pnto    fotto   de'  Pilafiri    Corintj  ,   come    accade 
itto  quelli  Compofiti ,    lo   che  manifefiamente  è 
Ifo .  Degno  di  offervazione  fi    è  poi ,  che  le  Fe- 
Rre  collocate  ne'  fianchi  del  Profpetto   da  tut- 
due  le  parti  fono  alquanto  miaori  ^elle  altre  ; 
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co  fa  in  vero  non  mai  u  fata  dal  Palladio  nel 
fue  fabbriciie  ,  e  che  fen^bìa  oppofta  ad  una 
gelata  fimmetria .  Ma  fé  fi  ilietta,  che  il  Pa 
ladio  s'è  prefa  una  tal  licenza  nelle  fenefìre  de 
le  ale  ,  e  non  in  quelle  che  Ibno  polle  fra  va 
dei  Pilalki  Compofiti ,  fi  conoscerà  che  la  conn( 
tata  alterazione  non  reca  verun  (concerto  a 
eccellente  fimmetria  del  rimanente;  come  acc; 
duto  farebbe  qualora  anche  le  Feneftre  mino 
follerò  racchiufe  dentro  a  vani  de'  Pilaftri  Con 
pofìti  cioè  a  dire  qualora  il  Profpetto  da  am 
je  parti  fofle  terminato  da  un  Pilaftro  Ccmpoi 
to .  Fors' anche  dark  nel  nafo  a  qualche-  rigic 
cenfore  quelle  Cariatidi ,  che  rapprefentaiìo  di 
armati ,  le  quali  fovrppofle  ai  Pilaftri  Corinti  d 
primo  piano  fingono  di  fofrenere  un  pezzo  di  Co 
nice  Compofita  :  ma  fé  fi  ponderi,  che  fé  in  loi 
vece  vi  foflfèro  dei  Pilafiri ,  inforta  ne  farebl 
una  troppo  biofimevole  difcordanza  fra  efiB , 
3  Pilafiri  maggiori  Compofìri  ;  converrà  perfus 
derfi  che  anzi  merita  lode  il  Palladio  coli'  av< 
fofiituiti  que'due  armati,  i  quali  realmente  niei 
te  fofiengono  ,  attefochè ,  fé  anche  non  vi  fofifj 
TO ,  la  fo!a  parete  atta  farebbe  a  fofienere  qu 
jimanente  di  Cornice  ,  che  loro  fovrafia  .  Sop 
poi  ai  Pilafiri  Compofiti  ricorre  un  nobil  Attic( 
che  giugne  fin  fotto  al  coperto  per  compimen 
i^el  Profpecto. 

Concluderemo  pertanto  ,  che  riguardando  qui 
fio  Edifizio  SI  in  rapporto  all'  economica  difir-bi 
zione  delle  parti  interne  ,  come  anche  al  vagc 
ed  ornato  fuo  Profpetto  ,  farà  duopo  di  efalta 
al  fommo  la  perfpicacia,  e  fertilità  dell'  ingegi 
del  grande  Architetto . 

Le  due  Statue  di  fiucco  ,  ed  i  Rilievi  pofti  He 
la  Facciata ,  fono  di  Domenico  Vicentino . 
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DEL  NOBIL  SiGNOIkrCO: 

GAETAN    VAL  MA  RANA 

a  S»  Sehaftiano  in  Monte. 


I  vedono  7.  Camere,  che  fervono  ad  ufo  di  Fo- 
1)  refieria  ,  diflaccate  dal  Palazzo,  vagamente 
ipìnre  ^  le  Figure  fono  del  S  g.  Gio:  Eaitifta  Tic 
pio,  fli  ornati  e  l'Architettura  del  Sig.  Girola^ 
IO  Colonna  . 

;  Nel    Palazzo  fimilmenre    fi    vede  una  Saia  con 
luattro   Stanze,  tutte  dipinte  dagli  fìefTì  Tìfpolo, 

Colonna . 
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DEL  NOBIL  SIGNOR  CO: 
ANGELO    VECCHIA 


A  Fabbrica ,  che  fiamo  per  defcHvere ,  fu  in- 
nalzata a  noftri  giorni  da'  fondamenti  con 
lolto  difpendio  dal  Sig.  Co:  angelo  Vecchia  di 
aorata  memoria  ,  ed  uno  de'  primi  e  più  facon- 
i  Avvocati  del  Foro  Veneto  del  fuo  tempo ,  e 
io  del  prefente  poflefìore  ,  da  efTb  ifìituito  fuo 
•ede.     H  (ito  che  fu  fcelto,    è    uno   de'  più  va- 

"^?^'  tii  ed  ameni  delia  nofìra  Città  ;  poiché  il  Pro- 
^tto  principale  vien  decorato  da  tre  fìrade, 
ae  laterali  ,  e  la  terza  appellata  di  S.  Maria 
luova  .     L*  altro  Profpetto  viene   a   riferire  ful- 

^'       farts  Ih  H  la 
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ìa    fìracJa    dietro   a   S.  Lorenzo,  da  cui,  per 
ler  porto    in    eminenza ,    la  Sala  del  piano  noH 
riceve  1'  ingrefìb . 

Ora  ritornando  a!  primo  Profpettó  ^  convii 
prima  riflettere  al  Cortile  dinanzi ,  il  quale  va 
domo  dì  VzCi  ;  e  Statue  di  buona  Scultura  , 
s'  entra  col  mezzo  di  un  Ponte,  fovrapofìo  ad  u 
acqua  perenne  denominata  la  Ceriola ,  che  tuti 
lungo  fiuifce*  II  fuddetto  Profpettó  reftà  divi 
in  tre  piani*  Il  primo  è  ornato  di  Rufiico , 
il  fuo  interno  comprende  i  luoghi  dome(ìici  ^ 
afcende  poi  at  fecondo  piano  col  mezzo  dì  u 
^cala  fcoperta  in  due  rami ,  uno  per  parte  dei 
Porta  terrena.  Dal  patto  in  cima  di  effa  se 
tra  nella  Sala  nobile,  laqual  eternamente  fi  n 
ra  ornata  di  mezze  Colonne  Joniche  ,  che  giù 
gono  all'altezza  del  terzo  piano,  foprà  le  qu 
s'alza  il  Fronti fpico  ,  i!  qual  fegna  il  coperto. 

Accrefce  poi  molta  magnificenza  e  vaghez 
air  Edilìzio  il  Giardino  collocato  da  un  Iato,  h 
go  alla  Ceriola  ,  ornato  effo  pure  di  Statue 
Vafi  ,  di  mano  di  eccellente  artefice. 

Adorna  il  Palagio  una  fuperba  Gallerìa  di  Qi 
dri ,  tra' quali  nella  Sala  maggiore  quattro  gran 
rapprefentanti ,  il  primo  la  Stragge  degV  Innoce 
ti;  i!  fecondo,  la  Sentenza  di  Salomone;  il  t< 
zo  ,  gli  Ufuraj  fcacciati  dal  Tempio;  il  qiiart 
il  ratto  delle  Sabine;  opere  del  Giordani .  il  S 
fitto  della  detta  Sala  a  oglio  ,  rapprefenta 
trionfo  cJella  Virtù;  opera  celebre  di  Gio:  Batti 
Tiepoh .  Vi  fono  inoltre  varj  Quadri  fparfi  j 
le  Camere  ,  cioè  :  Una  Schiava  ignuda  di  grandez 
naturale, ed  il  ratto  di  Europa;  opere  del  jL/^^i 
Un  famofo  S.  Girolamo  del  Langetti ,  Due  N^ 
ti  del  Bajfan  Vecchio  :  una  rapprefenta  la  Cen 
e  l'altra  Griflo  poflo  nel  fepolcro.    Una  Naf* 
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li  di  Paolo;  diverfi  Baccanali ,  dei  Carpioni  ;  dei 

sofiri  Pafìelli ,  tra  quali  una  Cleopatra  del    ^ofah 

t;  altri  del  Piazzetta,  del  Pittoni )  del  Lazzari^ 

f,  del  Nogari  y  è  d'  altri. 

Le  Statue  e  i  due  Gruppi  grandi  >  fonò  del  ce- 

hrè   Marinali  i    le   altre    fono  dei  Caf etti ,     Net 

tiardifto  poi  ,  lè  quattro  Statue  ràpprefentanti  11 

uattro  Elementi,  fon  opere  belle  del  Marchiori m 

)irimpetto   alle   dette  j   quattro  altre   rapprefen- 

:,  ihti    le  Stagioni,   fono   del  celebre   Oaj .    Altre 

:i.  catue  e  Bufìi  ^  di  varj  celebri  Autori . 

fili 

igii  DEL  NOBILE  SIGNOR  CO: 

r         LODOVÌCO     VOLPE. 

.lif^Ubito   fuori  della   Porta   di  Lupia  a  man    fi- 
arjt  )  niftra   fu    eretto   quefio  nobile  Domicilio  j  fui 
)minciar  la  falita  del  monte   Serico.     Due  fono 
liQiifuoi  Prorpetti,    l'uno  riguarda  il  Campo  Mar- 
ni) ,    r  altro    la   flrada  ,   che  conduce  al  Tempio 
;x!  ?lla   B.  V.    Una  magnifica    Scala,   che  comincia 
;:;il    piano,  toglie  tutto    V  erto   della   collina^  in 
li  è  pofìa  la  fabbrica,  la  quale  abbonda  di  tut- 
quei    comodi  che  a  tal  Torta  di   edifizj  conven- 
mó.     La  fimmetria  del  Profpetto  in  faccia  alla 
BjAala  è  la  feguente  .     La  Porta  della   Sala  ,   cui 
3.  igiugneper  alcuni  gradini,  è  ornata  di  RufVico  , 
jc^{  idi  due  Colonne  Doriche.    Due  Logge  poi,  ogni 
£,:i  &a    delle    quali    è    fregiata    di    quattro  Colonne 
oriche  con  Frontifpicioj  fono  laterali  al  corpo  di 
j'cj&zzo  dell' edifizio   da    cui    rifalgono.      Il    Prof- 
itto oppofìo   è   ©rnato   con    qualche   varietà  dal 
H    1  già 
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^ia  deferì tro  :  efìfa  confile  in  alcuni  Pilafii 
Jonici  di  barto  rilievo,  i  quali  s'innalzano  fopr 
iV  piiino  RuHico  ,  e  g^iungono  fin  fotte  al  coper 
to;  ed  invece  de'te  due  Logge,  come  nelT  aln 
Profpetto  ,  fi  mirano  (irnate  le  pareti  da  nrìez-. 
Colonne  Doriche,  dilpofte  coli' ordine  fìei^o  . 
quelle  appunto  delle  Logge.  Decorato  è  in  o 
tre  quefto  Edifizio  da  delfzioG  Giardini ,  e  da 
Barco    mo'to   eflefo,    racchiufo  da  nìuraglie . 

Le  Statue  fopra  li  due  Portoni,  I  uno  alla  S< 
lìnara  ,   e  \    altro  verfo  li  Portici,  fono  opere 
Orazio  Marinali . 

DEL    S IG NOK 

GIROLAMO  FRANCESCHINI: 

Per  innanzi  del  fu 

CO:   LODOVICO  DA   SCHIO. 


Rìfp^ende    $ì   chiaramente    in    quefìo    piccio 
ma    nobile    Pro'rerto,  il  vero   carattere 
Palladio  ,     che    fuperflua    rendefi     la     ricerca 
maggiori  docuen'i  ,    onde    certifica rfi  ,    s'egli 
fia    Rato    r  A'ch'tetto.     Si  fcorge  pur  manifei 
mente  ,    per  una  o'poOa  ragione  ,    non  effer  « 
iìajo  V  inventor  della  Pianta  ,  e  dell'alzato  int 
no  ,    le   di   cui    parti   s  allontanano  del  tutto;  lU 
ogni    lodevole    proporzione  .     Avendo   egli  adi  ffi 
que   dovuto    ornare    una    fabbrica   già   eretta  ^jj 
un   Profpetto   degno  di  lui  ,    ha    faputo  fuperi 
quelle  grandilTime  difficolta,  che  dovette  nece 

ria 


ve 

il'i 
ini( 

ioi 


OiJi 


PARTE       li. 


X17 


ì 
Tiel 

,10 
iO 

da 


iamente  iticontrarcj  fpecialmente  a  motivo  de' 
•avimenti  ,  cui  corrifpondere  dovfano  i  piani  ef- 
eriori .  Merita  per  tanto  queft' opera  per  ifiruzion 
e  Dilettanti  una  fuccn^a.ma  eTatta  defcrizione  . 
U  primo  piano  adunque  egli  è  compoflo  dì 
m  Rufìico  a  -bugne  rozzamenre  lavorate,  on- 
te-dirotare  la  robuflezza  de'la  fabbrica,  ma  eoa 
cilTflima  fimmetria  difpofìe  ,  che  fervono  d  or- 
lamtnto  sì  della  Porta,  come  delle  Pene  fi  re  late- 
ali  .  L  ord'ne  del  piano  fuperiore ,  <he  giugne 
in  fcHto  al  coperto,  è  Corintio,  le  di  cui  mezze 
Colonne  appoggiata  fui  Ruflnro  formano  tre  In* 
ercolunnj  ,  fra'  quali  fono  collocate  le  fenefìre, 
j^mobilmence  ornate  e  ricoperte  da'  Frontifpicj  • 
-tengono  effe  i  loro  Poggi  ,  che  rifalgono  dallai 
>arete,  ina  npofano  fui  vivo  del  Ruftico .  De- 
ma  cofa  fj  e  d  avvertire  ,  che  obbligato  emendo 
i- rofìro  Architetto  d'innalzar  le  Colonna  imme- 
iate  fopra  il  Rufìi<:o,  fenza  poi-er  fotroporvi  pie- 
iflallo  ,  o  zoccolo,  lafciò  lifcie  le  bugne  fu  cui 
ppoggiano  ;  il  che  appaga  aflai  l'occhio,  facen- 
io  efìe  le  veci  del  zoccolo  .  Ma  che  diremo  del- 
a  licenza,  da  alcuni  reputata  fcandalofa,  per  cui 
ì  veggono  interrotti  da  picciole  Fenefìre  1  Archi- 
rave  5  il  Fregio  ,  e  porz  on  della  Cornice  >  Di- 
emo  forfè  che  tal  licenza  derivar  pofTa  dalla, 
nal'  intefa  efecuziore  ?  Ma  nò:  prima,  perchè  ab- 
iamo  un  fìm.le  efempio  nel  da  noi  defcritto  Edi- 
izio  de'  N.  N.  H.  Fi  Va  Ima  rana  ,  che  è  opera 
lertamente  del  Palladio.  Olire  di  ciò  la  circo- 
ipez'one  ufara  nel  pren-ierfi  un  tal  arbitrio,  la 
onfìderismo  una  prova  fuffic'ente  per  foflenere , 
he  fia  fiata  voluta  ed  ordinata  dallo  (ìeffo  Pal^ 
adio  \  il  quale  efiendo  cofìretto  a  porger  lume 
l  piano  fuperiore  ,  ha  faputo  efeguirlo  in  modo  , 
be  non  refìi  ofiefa  la  folidità  reale  ,  falvando 
H    5  nel 
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nel  tempo  flefìTo  quanto  bafta  anche  V  apparente 
Kiflettafi  adunque ,  che  le  Colonne  fono  di  me. 
4o  rilievo  ;  che  V  Architrave  ,  il  Fregio  ,  e  1 
Cornice  fra  i*una  e  T altra  di  efle  fi  ritirano; 
finalmente,  che  i  membri  dell'Architrave,  e  deli 
Cornice  non  fono  tagliati  dalle  feneftre  ,  ma  e 
jne  fi  cofluma  in  ogni  Architrave,  e  Cornice 
£nifcono  elfi  pure  con  quegli  aggetti  ,  o  fiar 
fporti ,  che  loro  convengono  .  Colla  giufta  ne 
lira  difefa  intorno  all'  operato  dal  Palladio 
queflo  Edifizio,  noi  però  non  intendiamo  di  apprc 
vare  quegli  arbitrj  ,  e  licenze  fcandalofe ,  ci 
pur  troppo  fi  coftumano  dai  depravatori  della  fi 
na  Architettura  .  Ufino  pure  anche  gli  altri  A 
chitetti  una  fimile  licenza  ,  ma  guardino  hetÈà^ 
che  fimili  fiano  anche  le  circoftanze  delT  edifizio 
ed  allora  fiiano  ficurì ,  che  non  faranno  biafimap 
dai  veri  intelligenti  della  beli'  Arte  • 
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i>ella  Cafa  communemenU  affiliata   del 
*'p       A       L       L       A       D       1       O, 
ài  frefentc  foffeffa  dal  Sfgnot 
FRANCESCO    FACCIOLI.  ^ 


L  gran  genio  àe\  nofìro  infìgne  Architetto  rilu- 
ce con  tal  chiarezza  agli    occhi   di  coloro  ,  che 
"ilòno   in   grado   di   guftate    la    bellezza    di  quefla 
'  t^pat^brica  >    benché   di   sì  piccìola    mole  ;    che   chi 
oleire    dubitare    fé   fia   d    invenzione    del    gran 
ifinf^tf/Z^ii/o ,  incorrerebbe    nella    taccia   di    un  critica 
rragionevole  .    Che  poi   s'  abbia  a  dichiarar   fal- 
I  la  comune  tradizione  ,  per  cui  vien  denomina- 
a  Cafa   del  Palladio,    attefo   il    concordi©  feguito 
ra    Domino    Pietro  Cogolo  ,   e    la    Confraternita 
e' Turchini  dell'anno  156^,  non  fiamo  così  facil- 
lente  per  concederlo  ;  non   efTendo  fuor  di  ragio- 
e,  che  fia    fiata  dall' univerfale    appellata   Caf* 
el  Palladio  ,    non  perchè  ne  fofs'  egli  il  Proprie- 
ario  ,  ma  bensì  T  Architetto  .    Che  tale  ne  pofìTa 
'(Ter  fiato    il   motivo  ,   fi  rifletta  ,   che    il    volgo 
hiama     col    vocabolo    di    Palagj    tutti   gli   altri 
difizi    di    fua    invenzione  .     Ora     qual    maggior 
robabilirà  ,   che   efTendo   quefìa    V  unica  Cafa  di 
icciola  mole  da  lui  ideata,  s'abbia  ella  preflb  l* 
.nìverfale  acquifta-to  il  nome  di  Cafa  del  Palladio, 
olendofi  fìgnificare  con  tal    maniera  d'  efprefllo- 
•e ,    che    la    Cafa    è    d'  '  invenzion   del    Palladio, 
ìualunque    per    altro    fìa    flato   il     vero    motivo 
Ha    fummentovata   denominazione  j    V  inutilità 
H    4  ^^ 
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di  faperlo   ci  ammonifce  di  non  perdere  il  temp 
in  ulteriori  ricerche  . 

Ora    veniamo  alla  defcrizione  della  fua  fimmÉ 
tria  ,  che  merita    di  eflTere   ben  ponderata  ,  nttei 
fpecialmeiite    l'  anguria  tielTarea,  ad  onta  dell 
quale  ha  Taputo  il  Palladio    ideare  un'  iabitazior 
SI  comoda,  che  è  atta  a    contenere  una  numerc 
fa  famiglia     La  Pianta  refta   compartita  nel  m' 
do  feguente.  Apre  T  ingredo  all'  Atrio    il  Port- 
co,  o  fia  Loggia  efìeriore  :  da  effo  fi  pafìTa  in  ii 
piccolo  Cortile,    nel  di  cui  lato  defìro  è  colloc" 
ta  la  Scala  a  due  rami  ,   diritta  ,    la  qual  porp 
communicazione    tanto    ai  piani    verfo    la     fìrad 
quanto  agli  altri  opponi ,  di  là  del  Cortile    Intoni 
poi  all'alzato  interno,  tre  fono  i  fuoi  piani,  CJ 
riguardano  la  fìrada  :     Il    primo   è    un  magnìfì) 
Atrio  in  volto  ;    il  fecondo  racchiude  una  ftan  i 
grande  ,  come  quella    che   avefìTe  a  fervir   di   S- 
ia    a    tutta    la  Cafa  :    il  terzo  è    ripartito  in  r? 
.Camerini.  I  piani  fenza  il  fotterraneo ,    che  f o  ) 
collocati  di  là  del  Cortile,  fono  quattro,  ognu  ) 
de  quali  è  divifo  in  due  ftanze ,  ed  un  Cameri 
con  picciola  fcala    a    lumaca,    per  cui  fi  fale 
ognuno  d  elTj .    Ad  una  si  ammirabile  d'Hribuz 
ne  delle  parti  interne  ,    corrifponde  perfetrame 
il  nobile,  e  vago  Profpetto    efterno.     Tre  fon 
vani  per  cui   s'  entra  nella  Loggia:   il  maggio 
quello  di  mezzo  con  Arco  ,   ornato  da  due  m 
ze  Colonne  Ioniche  appoggiate  alle  pareti;  li  d 
laterali  minori  fono    di    figura    quadri-lunga  * 
rnembri  dell'  impofìa  delF'  Arco  adornano  tutta 
parete,  fa  quale  in  corrifpondenza    dellr  due 
ni  minori  è  fregiata  da  due  baili  rilievi  di  forr 
quadro-perfetta.    Codefto   prim' ordine    vien    t 
minato    dalT  Architrave  ,   Fregio  ,    e   Cornice 
quali   membri   rifalgono   fopra    le   Colonne ,   e 

la 
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'P>  la  diferenza  però  ,  che  la  Cornice  fopra  l'Arco 
è  fornita  di  tutti  li  membri  ,  quando  all'oppofto 
^*^  quella  delle  pareti  laterali  vien  convertita,  fuori 
■^"  de'  primi  membri  ,  in  una  fafcia  .  In  corrifpon- 
■"j  denza  delle  Colonne  Jonxhe,  adornano  il  fecondo 
°^  piano  due  Pilafìrini  Corintj  di  bailo  rilievo  fcan- 
'°f  iellati  :  e  poiché  difpiacevole  riufcirebbe  all' oc-» 
^  thio  la  mancanza  della  fenefìra  ne!  mezzo  delia 
"'  parete  racchiufa  fra  i  Pilafìrini ,  vi  fi  ammira  in 
"[  fua  V6K:e  una  pittura  di  buona  mano.  E'  termi- 
4  fiato  quefìo  fecondo  piano  dai  convenienti  ornati 
^^1 -di  Architrave,  Fregio,  e  Cornice;  i  quali  mem- 
4 'bri  corrono  interi  da  un  Pilafìro  all'altro,  a  di- 
'f-f  ferenza  degli  Jonici  di  fotto .  Il  terzo  piano  è 
'^^  Tempi  ice  .  Un  zoccolo  fovrapofìo  alla  Cornice 
J'O  Corintia ,  e  in  una  mediocre  altezza  una  fafcia 
'"2^  fegnano  un  Parapetto,  fopra  di  cui  s'aprono  due 
5*  feneflre  in  corrifpondenza  di  quelle  di  fotto.  Fi*» 
naimente  da  una  nobile  ,  e  vaga  Cornice  vien 
terminato  il  Profpetto  ;  il  di  cui  maggior  pregio 
fi  è  la  combinazione  de'  vaghi  ornati  con  certa  tal 
■  ^  qual  femplicità  ,  che  merita  di  efler  imitata,  e 
'  f  che    furma    il    principai    elogio   al    grande  Archi» 

-  tetto. 

Ben  meritava  ,  che  un  giojello  s\  diAinto  ,  e 
'  Come  tale  confiderato  dai  veri  intelligenti  della 
^''  beir  Arte,  pafìTafTe  in  domJn'O  di  un  Soggetto, 
^f|  che  non  folo  fi  prendefTe  il  peifiere  della  fua 
fli'confervazione ,  m.a  quello  anche  di  accrefcerne  la^ 

-  fìima  . 

Così    per   appunto    avvenne  ;    poiché    fattone 

acquifio  ,  già  parrechj  anni,  dal  Sì  s..  Facci  oli  ^  non 

tralafciò  egli  con  grave  Tuo  difpendio  non  folo  di 

|5or  riparo  a  turtociò)Che  minacciava  ruina  ,  ma 

t'   Jfiappreflb  accrebbe  anche,  per  quanto  gli  fu  pof. 

fi'  fibile  ,   i   cemmodi   incerni .    Ed   in  fatti  per  ciò 

che 
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che  riguarda  il  reflauro  univerfale,  non  è  da  ta 
cere  ,  eh*  egli  rinnovò  le  travature  quafi  de 
tutto  marcite,  che  repriftinò  i  pavimenti  corro 
con  marmorei  terrazzi  ,  che  rifiorò  le  pareti  i 
parte  logore  dal  tempo,  e  che  finalmente mife  ì 
(ìcuro  flato  il  coperto  ,  che  minacciava  ruina 
Molte  poi  fono  le  ampIiazioni,con  cui  ne  accrebt 
il  decoro  e  il  commodo  ;  alcutie  delle  quali  ce 
brevità  accenneremo  .  Unadiquefte  fièTaggiunt 
dell' ultimo  piano  aldi  la  del  Cortile,  che  pria  ne 
cfifleva  per  la  ragione  ,  che  al  tempo  della  eu 
zìon  della  fabbrica  fu  vietato  al  Cogolo  il  far 
dalla  Confraternita  de'  Turchini  ,  poiché  conv* 
niva  innalzar  1'  Edifizio  fopra  del  loro  Orat( 
rio  :  ma  ottenuta  di  recente  dal  Signor  Faccio 
quella  permiffione ,  che  pria  fi  negava,  feppe  eg 
fervirfene  coir  erezione  appunto  d*un  altro  pia 
no  :  ed  è  prelTumibile ,  che  lo  flefTo  avrebbe  o 
dinato  il  Palladio,  fé  al  fuo  tempo  fi  fofl'e  ott- 
nuta  fimil  conceffìone.  Ad  ognuno  poi  de'  pia 
di  là  del  Cortile  aggiunfe  un  Camerino  ,  ed  ur 
picciola  Scala  a  lumaca  ,  commoda  ed  uti: 
molto ,  mentre  porge  una  libera  communicazioi 
fra  e(fi  :  alle  cui  fianze  accrebbe  anco  il  h 
me,  coir  avere  aggionti  i  Poggi  alle  fenefin. 
Refe  pure  più  commoda  la  Scala  principaU, 
avendole  in  oltre  aperto  T  ingrefTo  nel!'  Atri», 
cui  ha  refiituua  la  prirriiera  eleganza, col  disfac. 
mento  di  certo  Camerino,  il  di  cui  folajo  tagli- 
va  l'Arco  della  Porta  principale;  e  lo  refe  pi 
adorno  con  Statue  dentro  le  nicchie  ,.efprimeti 
l'una  il  Palladio,  e  T  altra  V  Architettura,  l- 
naimente  eflfèndo  fiata  dal  Pubblico  abba fiata  t 
firada  dinanzi  al  Profpetto ,  vi  fofiituì  un  zc- 
colo  con  tre  gradini,  li  quali  facilitano  T  ingrt- 
fo  della  Loggia ,  e  parimenti  lo  adornano . 

Scu- 


PARTE       II.  12^ 


Scufi  di  grazia  il  Leggitcrcortefe  feci  fìamo  al- 
l:  quanto  difìTufi  nello  aver  partitamenre  accennato 
quanto  dal  benemerito  proprietario  fu  operato  in 
:  quefìo  Tuo  domicilio;  c-fTer'ìofj  ciò  intraprefo  fpe^ 
:  cialmente  ,  perchè  fé  ne  faccia  il  confronto  con 
'■'■  ciò  ,  che  ne  fu  pubblicato  non  ha  guari,  taccian- 
wsdofi  il  Faccio/i  di  aver  ardito  di  fcemar  il  pregio 
ìiid  una  fi  de^na  opfa  dei  Palladio -,  come  quel- 
•nio,  che  avefle  alterala  fa  prinr.erafua  bruttura . 
Jttiuanto  (la  ineiufìa  e  fa 'fa  1'  p.ccufa  ,  bafta  un 
't'ìbreve  efame  per  reftarne  convint: .  E'  vero,  che 
!i:  termina  la  Tua  cenfura  con  una  m.anifefta  con- 
?i"traddizione  ,  dicendo  a  propofito  dei  pretefi  can- 
:>  giamenti  :  ma  li  fogna  confejjare  per  la  ^verità  ,  che 
'■ii-non  la  deturt^ano ,  e  non  fan^w  gran  dìjonore  alla 
\i.fua  primiera  eleganza,  e  jemplicità»  Se  adunque 
.Hnon  la  derurparo  ,  perchè  aiTèrire  poche  righe  in« 
"'(nanzi,  che  quella  Fabbrica  non  ha  poi /Ho  difender'^ 
!3»yl  dagli  attentati  dell'  innovazione  ;  abb'acciando 
mcosì  egl'  li  Faccioli  nella  claile  di  ccU  ro  ,  che 
4:irpur  troppo  facilmente  ardifcono  di  alterare  la 
•::ifìmmetria  degli  Edifìzj  di  maggior  eftimazione? 
HLa  bugia  è  troppo  manifelia  .  Concluderemo 
!a pertanto,  che  fu  fomma  fortuna  che  il  Faccioli 
biflivenifìTe  pofTeiirore  di  quefta  p:cciola  bensì ,  ma 
Uiipregevoliilìma  Cafa  ,  per  il  dipinto  fuo  merito 
:|.fli  averne  accrefciuta  la  fama  ne  modi  da  noi 
;i3t  accennati . 

Sopra  la  Facciata  a  frefco  {{  vedono  tre   Com- 
parti :    il  primo  in  alto  rapprefenta  Venere  ignu- 
•iida,  e  Pallade  arm:-.ta  ,  ccn  un  Vecchio  nel  mez- 
•120;    e  nel   fregio  di  fotto   varj    Puttini   con    Fe- 
i!  /Ioni . 

Il  fecondo  nel  mezzo  finge  una  morale  (*)  in- 

ven- 
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venzione  :  Entra  un  uomo  con  geme  e  vafi  ( 
oro  accompagnato  da  Venere  e  Amore  ;  i 
aria  appare  il  Tempo,  per  accennare  a  quefi 
avaro ,  e  tibidinofo  la  brevità  della  vita  ,  e  ! 
caducità  delle  cofe  terrene;  con  fanciullini  c\ 
s  abbracciano  ec. 

Nel  terzo  finalmente  vi  fono  nn  Uomo  ignuc 

ed  una   Donna    veHita  ,  con  due  Pattini  .     Quef 

^     veramente  fon  opere  fq  nifi  te  di  Gio:  Antonio    F 

fo!o  ;  ed  è  peccato  che  (ìan  elleno  danneggiate  d 

tempi . 

Nella  Camera  interna  fopra  la  fìrada,  avvi  i. 
Fregio  dello  fìefTo  Fafoìo 

Le  due  Statue  nell  Atrio  pofle  in  due  nicchi(>  ì 
una    rapprefenta    il    ce'fbve    Andrea    Palladio, i 
altra  l'Architettura;  opere  di  Gio:  Bendazxol  \ 
•yen te .  ' 
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PROTESTA. 

OÙI  termina  la  noftra  fatica  ,  beni 
gno  Lettore  ,  divifa  per  miglioi 
voitro  comodo  in  due  Temetti.  Sperali 
vogliamo  ,  eh' ella  nel  fuo  genere  noiS 
a1)Bi4'  molto  a  lafciarvi  che  defiderare  "I^j 
Pure  ,  fé  tra  la  moltiplicità  e  la  varie^  T^ 
ta-^degli  aflfunti  ,  alcun  dj  voi  rilevaff^- 
qualche  noftro  sbaglio  ed  equivoco,  com^"" 
nòU  fatò-  affatto  impoffibi le;  \o  preghia«'Jo 
mo  a  degnarli  di  notificarcelo  ,  che  fa^k 
rk  noftro  impegno  r  emendarlo,  e  il  ri'^'^' 
trattarcene:  altro  non  effendoci  noi  qui_ 
maggiormente  prefifTì  che  la  femplice^pf 
"Writà,  Cos\  pure ,  fé  a  cafo  vi  foffc^ 
qualche  infigne  Opera  o  Pittura  inav-^ 
vertentetnente  qui  tralafciara  ,  maflìme^"^ 
delle  private;  non  mancheremo  di  farj,' 
jie  poi  un'Aggiunta,  e  fupplire;  qualot 
faremo  graziati  dai  refpettivi  Signora 
Proprietarj  delle  neceffarie  notizie»         isn 
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l'iene,  Nobil  Sig.  Co:  Gaetano                            92 
Tiene,  Nobil  S\g,  Co:  Adriano                            95 
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Tiif-« 
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mendatore,  Teodoro,  e  Gìo;  Gior- 
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Schio  qu:  Co:    Lodovico,   ora    Sig.    Girolamo 

FrancefchiDi  a  S.  Marco  i  i 
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